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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lì vento di destra 
die viene da Dallas 


di ANIELLO COPPOLA 


T L PEGGIO, con ogni evi- 
* denza, non è mai morto. 
Se Reagan vi sembrava trop¬ 
po a destra, ebbene il congres¬ 
so di Dallas ha offerto l’im¬ 
magine di un partito repubbli¬ 
cano dominato da una piatta¬ 
forma politica e da umori ol¬ 
tranzisti che fanno apparire 
l'uomo della Casa Bianca in 
una posizione centrale, come 
un mediatore tra l'ala trion¬ 
fante e una sparuta minoran¬ 
za di liberals che non hanno 
neanche più il coraggio di de¬ 
finirsi tali. Ma una simile 
chiave di lettura, che pure è 
usata da alcuni tra i migliori 
giornali degli Stati Uniti, ha il 
difetto di essere un po’ troppo 
europea per interpretare be¬ 
ne questo pezzo peculiarissi¬ 
mo della realtà politica ame¬ 
ricana. 

La destra, in definitiva, è al 
più genuino Reagan che si ri¬ 
chiama, e non solo per sfrut¬ 
tarne la popolarità. Il suo slo¬ 
gan è «lasciate che Reagan 
sia Reagan», come se il «vero» 
presidente fosse quello dell’e- 
stremismo ideologico reazio¬ 
nario che di tanto in tanto tra¬ 
pela alla superficie, e non 
quello che deve subire i condi¬ 
zionamenti della opportunità 
politica. In altre parole, il 
Reagan che esorcizza l'Unio¬ 
ne Sovietica come «impero 
del male» e non quello che, in 
vista delle elezioni, si dice di¬ 
sposto ad una trattativa (ma 
alle condizioni che l’hanno 
fatta fallire). 

In verità, nella sconcertan¬ 
te carriera di quest’uomo si 
intrecciano molti filoni. La 
miscela di conservatorismo 
ideologizzante e di pragmati¬ 
smo spregiudicato di cui è fat¬ 
to il reaganlsmo è cambiata 
troppo spesso per poterla de¬ 
finire con una formula valida 
una volta per tutte. 

Certo, non è un dogmatico, 
a dispetto delle posizioni di 
principio che ha assunto sui 
problemi più diversi* dall’a¬ 
borto, poiché quando governò 
la California firmò una delle 
leggi più liberal in tema di in¬ 
terruzione della gravidanza e 
oggi, come presidente, pre¬ 
tende che sia vietato anche 
nei casi di stupro e di incesto; 
al pareggio del bilancio, visto 
che il deficit di 200 miliardi di 
dollari toccato quest’anno su¬ 
pera la somma dei deficit ac¬ 
cumulati da tutti i suoi prede¬ 
cessori, da George Washin¬ 
gton a Jimmy Carter. 

Certo, incarna l’America 
più tradizionale e i suoi valori 
originari, sociali e religiosi: il 
culto dell’individualismo e 
della concorrenza più spieta¬ 
ta nella lotta per prevalere, la 
spregiudicata ricerca del suc¬ 
cesso, l’ottimistica fiducia 
delle sorti del capitalismo, la 
disponibilità a misurarsi con 
le difficoltà ma anche con le 
risorse offerte dalla conqui¬ 
sta di un continente; insomma 
tutto il carburante ideologico 
che ha dato slanciò all’impero 
americano e ne ha fatto una 
realtà suggestiva e temibile, 
affascinante e pericolosa. 

Certo, è un leader autenti¬ 
co, per questa sua consonanza 
con l’idea che il grosso degli 
americani ha del proprio pae¬ 
se e del posto che occupa e 
deve occupare nel mondo. È il 
presidente che si comporta 
come il pater familias ameri¬ 
cano pensa che si comporte¬ 
rebbe al suo posto, alieno co¬ 
me appare dalle sottigliezze, 
dalle cautele, dalle ipocrisie 
di cui è impastata tanta parte 
deli’aUivita politica. Ed ha la 
straordinaria dotedi risultare 
estraneo agli errori che com¬ 
mette e ai pasticci che combi¬ 
na, per via di quella misterio¬ 
sa scissione tra la propria 


personalità e i propri atti di 
governo più criticabili o più 
fallimentari, scissione che lo 
ha fatto definire il presidente- 
teflon, dal nome della sostan¬ 
za che si applica alle padelle 
perchè non vi si attacchino le 
frittate. 

La distanza che corre tra 
quest’uomo e il nugolo di aspi¬ 
ranti all’eredità già pronti a 
scattare verso il traguardo 
del 1988 è apparsa enorme. 
Anche perche il clima del 
congresso era tale da spinge¬ 
re perfino i personaggi più so¬ 
fisticati ad abbassarsi alla 
piaggeria profusa verso il 
deus ex machina che ieri è fi¬ 
nalmente apparso sul podio, 
per ricevere più che l’investi¬ 
tura il supremo atto di adora¬ 
zione. 

Ciò che abbiamo visto per 
quattro giorni al Convention 
center di Dallas tutto può es¬ 
sere definito tranne che un 
congresso politico. Dalla tri¬ 
buna, bandita in partenza 
ogni ipotesi di discussione o di 
dialettica, dilagava sull’as¬ 
semblea e, grazie ai collega- 
menti televisivi, sull’intera 
America, uncoro salmodiante 
di elcgi al sovrano che stava 
per essere incoronato, al 
grande capo che ha fatto l’A¬ 
merica più orgogliosa, più 
forte e più buona che pria. 
Chissà se le immense risorse 
dell’umorismo americano 
produrranno un nuovo Petro- 
lini capace di darci una esila¬ 
rante rappresentazione di 
quest’orgia retorica. Certo, 
non potrà venire dalle file di 
quei delegati o spettatori che 
all’osservatore esterno dava¬ 
no l’impressione di essere fi¬ 
nito in un circo di clown ad¬ 
dobbati con le patacche più 
vistose e le mascherature ei 
cappelli più stravaganti. Una 
assemblea politica questa? 
No, una gigantesca gita dopo¬ 
lavoristica in costume, per 
celebrare i successi dell’a¬ 
zienda Reagan-Bush. 

Ma se non ci si ferma alla 
scenografia, qualche conclu¬ 
sione politica di più ampia 
portata la Convention repub¬ 
blicana può suggerirla. In¬ 
nanzi tutto si è avuta la ripro¬ 
va che il reaganismo non è 
stata una parentesi. La co¬ 
scienza imperiale, che ali¬ 
menta la versione reaganiana 
dell’imperialismo statuniten¬ 
se, ha larghe basi di massa ed 
è andata crescendo anche per 
la condotta della superpoten¬ 
za sovietica. In secondo luogo, 
la svolta a destra che emerge 
dalla più conservatrice piat¬ 
taforma politica mai votata 
da un congresso repubblicano 
è anche il risultato delle pres¬ 
sioni dei gruppi estremistici 
di ispirazione religiosa forti 
di un largo seguito popolare 
soprattutto nella «fascia della 
Bibbia» e capaci di utilizzare 
le tecniche di mobilitazione 
più moderne e più capillari. 

Con Reagan i repubblicani 
hanno un leader, ma non un 
partito capace di realizzare 
l’ambizione di fame la forza 
politica stabilmente maggio¬ 
ritaria. Quando lui uscirà dal¬ 
la scena, una crisi di leader¬ 
ship sembra inevitabile, sia 
per la più modesta statura dei 
candidati alla successione, sia 
per la crescente aggressività 
deH’eslrema destra religiosa 
e populista. Fabbricare un al¬ 
tro leader, dotato del carisma 
di Reagan non è facile E im¬ 
presa forse più difficile è co¬ 
struire un partito. Per ora, co¬ 
munque, i repubblicani si con¬ 
solano all’idea che i democra¬ 
tici, se hanno un partito, non 
hanno un leader. E questa è la 
ragione decisiva della euforia 
pre elettorale dei tifosi di 
Reagan. 


Aumenti più freddi in agosto, ma ora si rischia 

Inflazione ancora 
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Incontro a Palazzo Chigi: tanti appelli e qualche minaccia -1 dati di sei città fra Io 0,2 
e lo 0,6% nel mese - Lettieri (CGIL): più che esultanza occorre una verifica seria 


ROMA — L’inflazione ral¬ 
lenta ad agosto fra mille 
contraddizioni e foschi an¬ 
nunci. Ieri da Milano, Tori¬ 
no, Genova, Bologna, Trieste 
e Modena sono arrivati i pri¬ 
mi dati sul costo della vita, 
anche parecchio diversi fra 
loro (si va dallo 0,2% di Mila¬ 
no allo 0,6% di Torino e Ge¬ 
nova). È comunque prevedi¬ 
bile, per la fine del mese, un 
aumento medio nazionale 
dello 0,5%, con l’inflazione 
inchiodata sui 10,5% (come 
a luglio, quando, però, l’in¬ 
cremento mensile fu solo 
dello 0,3%, il più basso del¬ 
l'anno finora). A tenere giù 
l’indice, in tutte le città, sono 
stati soprattutto l’alimenta¬ 
zione e l’abbigliamento (a 
Torino e a Milano per gU ali¬ 
mentari l’indice è addirittu¬ 
ra negativo: meno 0,1 e meno 
0,4%). Ancora sostenuto 
l’andamento di elettricità e 
combustibili, beni e servizi 
vari e, soprattutto, dell’abi¬ 
tazione (il mancato scatto 


dell'equo canone avrà effetti 
concreti solo nel prossimo 
mese di ottobre, quando, su 
base trimestrale, vengono 
registrati dall’ISTAT gli af¬ 
fitti). 

Si può dire dunque che 
quest’estate non ci sono sta¬ 
te tensioni significative, ma 
questo autorizza a stare 
tranquilli per il prossimo fu¬ 
turo? Agosto, come si sa, è 
mese di «bassa» per 1 prezzi e 
la tendenza, sla pure parzial¬ 
mente, è confermata anche 
quest’anno (solo nel 1982, al¬ 
la vigilia dì una campagna 
del governo, cl fu in questo 
mese un’impennata superio¬ 
re all’1%). La città che ha re¬ 
gistrato in assoluto l’incre¬ 
mento più basso è Milano, 
con una crescita di appena lo 
0,2%: Milano, però, fra le cit¬ 
tà-campione, e quella che in 
luglio aveva avuto l’indice 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 


ROMA — Ammonizioni, blandizie, larvate minacce: il gover¬ 
no non ha una politica sui prezzi e continua a diffondere solo 
buone intenzioni. Lo faceva ieri mattina in un’intervista 11 
ministro dell’Industria Renato Altissimo, lo ribadisce io 
stentato esito di un vertice-blitz tenuto a palazzo Chigi fra Io 
stesso Altissimo, Bettino Craxi e Giuliano Amato, sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio. In uno stile caro al 
capo socialista del governo, il punto di forza del comunicato 
emesso al termine dell'improvvisa riunione è la lode del buo¬ 
ni risultati ottenuti (pur se assai discutibili), mescolata al 
sospetto che qualcun altro ne comprometta la felice conti¬ 
nuazione. Il comunicato è diretto in primo luogo ai commer¬ 
cianti. Si ha anzi l’Impressione che il responsabile liberale 
dell'Industria, dopo la rovente polemica delle scorse settima¬ 
ne con le categorie commerciali, abbia «chiamato soccorso» 
al più alto livello. 

L’inflazione sta calando, esordisce palazzo Chigi prenden¬ 
do spunto dai dati delle 6 città, ma la tendenza è «esposta a 
rischi». Ai risultati conseguiti — prosegue — ha contribuito 
«largamente l’atteggiamento responsabile dei commercianti» 
(blandizie); ma ci si attende altrettanto nelle settimane e nel 
mesi prossimi (ammonizione); tanto più che altrimenti tutti 
ne potrebbero risentire e gli «operatori commerciali mette¬ 
rebbero a repentaglio i benefici» della fiscalizzazione degli 
oneri sodali (larvata minaccia). 

Come si vede anche l’unica arma che l’esecutivo ha finora 
a disposizione per 11 controllo del prezzi — appunto la fisca¬ 
lizzazione — viene usata in modo vago e, soprattutto, indlffe- 

n. t. 


(Segue in ultima) 


Vertice del governo alla ricerca di qualche rimedio 

Treni, troppo facili le rapine 
Quasi tutti sono senza scorta 

Rafforzato il servizio di vigilanza - Una «talpa» dietro l’assalto al convoglio di Napoli? 


ROMA — A poche ore dall’ultima rapina sul treni, il ministro 
deirintemo, on.le Scalfaro, ha visto prima 1 responsabili del¬ 
l’ordine pubblico a Napoli e Ieri ha partecipato ad un vertice 
al Viminale con I ministro dei Trasporti, onde Signorile, e 
delle Poste e Telecomunicazioni, onde Gava. Una dimostra¬ 
zione di tempestività, di efficienza — come si vede — per 
decidere una serie di misure 
«a venire» e, neU’immedlato, 
qualche scorta di polizia In 
più sul convogli ferroviari 
presi di mira dai rapinatori, 
quelli che trasportano valori 
e preziosi e che nella mag¬ 
gior parte del casi viaggiano 
assolutamente privi di sor¬ 
veglianza. 

Al vertice di Ieri hanno 
partecipato, oltre ai tre mini¬ 
stri, i massimi dirigenti delle 
ferrovie e delle poste. Tre ore 
di discussione (una e mezzo 
di conferenza stampa) per 
decidere quanto segue: gli 
organici della polizia ferro¬ 
viaria saranno rafforzati (so¬ 
no fermi da parecchi anni 
tanto che mancano al nume¬ 
ro stabilito almeno quattro¬ 
mila unità, con raggravante 
di essere stati fìssati addirit¬ 
tura nel ’64); sarà costituito 
un comitato permanente, 
presieduto dal capo della po¬ 
lizia, a cui parteciperanno 
anche 1 dirigenti delle Poste 
e delle ferrovie; si provvede- 
rà a realizzare misure di si¬ 
curezza sulle linee e sul va¬ 
goni postali. 

Questo nel libro delie in¬ 
tenzioni. E nell’immediato? 

Scalfaro nella conferenza 
stampa che ha tenuto al ter¬ 
mine dell’incontro ha parla¬ 
to di un rapido rafforzamen¬ 
to degli organici della Polf«*r, 
senza scendere in dettagli. 

Più tardi il sottosegretario ai 


(Segue in ultima) 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I predoni delie ferrovie sono diventati l’incubo di 
mezza Italia. Compaiono nella notte o all’alba, assaltano tre¬ 
ni, li saccheggiano e rapidamente svaniscono nel nulla, senza 
lasciar tracce. Così è stato nelle precedenti rapine. Così è 
stato anche dopo la rapina all’espresso Siracusa-Roma nella 

stazioncina di Santa Maria 
la Bruna che ha fruttato al 
banditi almeno 200 milioni 
in moneta pregiata (dollari, 
marchi, fiorini, sterline). Le 
Indagini, affermano gli Inve¬ 
stigatori, battono tutte le pi¬ 
ste. Ieri i carabinieri hanno 
fermato nella zona di Torre 
del Greco e Torre Annunzia¬ 
ta otto persone, esponenti 
della mala locale: quattro so¬ 
no stati subito rilasciati, gli 
altri trattenuti e interrogati 
fino a tarda ora. Potrebbero 
essere in qualche modo coin¬ 
volti nel colpo. Le forze del¬ 
l’ordine sono state prese alla 
sprovvista da questa nuova 
ondata di criminalità. Nel 
solo mese di agosto un fiume 
copioso di danaro e oro è fi¬ 
nito diritto dai vagoni posta¬ 
li nelle tasche dei nuovi bri¬ 
ganti della strada ferrata: 
mezzo miliardo «scippato» il 
7 agosto a VIetri sul Mare 
(Salerno); un miliardo e mez¬ 
zo trafugato dall’espresso 
Ventlmiglia-Milano, mentre 
il bottino è imprecisato, ma 
sicuramente ingente, per le 
tre rapine consecutive com¬ 
piute in Sicilia. Si parla di 3 
miliardi rapinati nei primi 
cinque mesi dell’anno. E una 
somma che si aggiunge a 
quelle cospicue già raccolte 
dai ladri l’anno scorso (11 
miliardi di lire) e nell’82 


ROMA — Due agenti della PoHer 
sa echi postali alla stazione Termini 


controllano il carico 


Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 


Verso l’attuazione dell’accordo per una Giunta di sinistra» sardista e laica 

Oggi l’elezione dei presidente della Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A due mesi 
dal voto di giugno che ha se¬ 
gnato una svolta nel panora¬ 
ma politico sardo. Il Consi¬ 
glio regionale si riunisce og¬ 
gi con all'ordine del giorno 
l’elezione del nuovo presi¬ 
dente della giunta. Partito 
Sardo d’Azlone, PCI, PSI, 
PRI e PSDI, Ieri hanno di¬ 
scusso fino a tarda sera sugli 
orlentamenU politici e pro¬ 
grammatici della costituen¬ 
da maggioranza di sinistra. 
La trattativa, a meno di cla¬ 


morose decisioni, sarà prose¬ 
guita direttamente dal presi¬ 
dente della giunta subito do¬ 
po la sua elezione. 

Tuttavia nel PSI la pole¬ 
mica Interna è tutt’altro che 
chiusa. Per marcare il dis¬ 
senso dalla posizione del sot¬ 
tosegretario Giovanni Non¬ 
ne, leader della sinistra uffi¬ 
ciale che si muove in sinto¬ 
nia con 1 vertici nazionali del 
partito (e quindi non favore¬ 
vole a una giunta di sini¬ 
stra), l’ex assessore aU’agri- 
coltura, Domenico Pili, ha 
annunciato la formazione di 


una nuova corrente col com¬ 
pito di riprendere una inizia¬ 
tiva chiara, orientata alla 
formazione di un governo 
organico e stabile alla regio¬ 
ne. 

La corrente che si appre¬ 
sta a nascere in un convegno 
regionale annunciato a Ca¬ 
gliari per le prossime setti¬ 
mane. si chiamerà «sinistra 
sarda». 

In questi giorni stanno 
pervenendo numerose ade¬ 
sioni dalle quattro province 
isolane, soprattutto fra gli 
esponenti del partito un 


tempo appartenenti alla cor¬ 
rente Nonne ed ora In espli¬ 
cito dissenso con la «linea 
suicida* (così viene pubblica¬ 
mente chiamata) del sottose¬ 
gretario al Tesoro. 

E stata inoltre sollecitata 
agli organi dirigenti nazio¬ 
nali e regionali la convoca¬ 
zione di un congresso straor¬ 
dinario in Sardegna per ve¬ 
rificare la linea e gli equilibri 
di maggioranza del partito, 
dopo la rottura consumata 
ne! Comitato regionale del 
PSI, con le conseguenti di¬ 
missioni del segretario Mar¬ 


co Cabras, di fede craxiana 
ma favorevole, come l’ex 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Franco Rais ed altri 
riformisti, alla partecipazio¬ 
ne diretta nella giunta di al¬ 
ternativa autonomistica. 

«Quello del congresso 
straordinario — ha dichiara¬ 
to Domenico Pili — è un 
obiettivo fondamentale. Non 
riconosciamo la legittimità 
dell’attuale dirigenza, che 
dopo 11 congresso ha com¬ 
piuti atti trasformistici, sen¬ 
za rispettare la linea politica 
del nostro partito e le indica¬ 


zioni scaturite dal voto di 
giugno». 

«Rifiutiamo qualsiasi veto 
romano contro la giunta di 
sinistra — ha concluso Pili 
—. Era dal 1949, dall’atto 
d’insediamento del primo 
Consiglio regionale, che i so¬ 
cialisti sardi aspettavano un’ 
occasione così favorevole per 
dare alia regione un governo 
di sinistra. Dopo il voto di 
giugno ci sono le condizioni 
politiche e numeriche per un 
reale cambiamento*. 

Giuseppe Podda 


Le cifre del SIPRI_ di Stoccolma 

Riarmo nel mondo 
corsa senza fine 

Negli ultimi due anni spese 
militari aumentate del 5% 

I maggiori investimenti nel nucleare, ma per le armi conven¬ 
zionali non si scherza - L’accelerazione impressa dagli USA 
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«Il quadro generale del 1983 e le prospettive 
del 1984 sono oscuri. Programmi consistenti 
di riarmo, particolarmente nel campo nu¬ 
cleare, stanno andando avanti. I negoziati 
sul controllo degli armamenti nucleari sono 
ancora sospesi. Il problema che si pone nel 
1984 è di limitare 1 danni causati dagli avve¬ 
nimenti del 1983». Questa l’amara conclusio¬ 
ne che Frank Blackabl, direttore del presti¬ 
gioso istituto svedese di studio sul problema 
degli armamenti — il SIPRI, che ha sede a 
Stoccolma — trae dall’analisi del processi In 
corso. Secondo le stime del SIPRI la spesa 
militare mondiale è aumentata negli ultimi 
due anni del 5% circa l'anno in termini reali, 


un livello molto superiore alle tendenze ge¬ 
nerali del dopoguerra- Questa crescita ha 
portato 11 totale delle spese militari che si 
sono avute nel mondo durante il 1983 a 
600-650 miliardi di dollari (a prezzi e tassi 
cambio costanti, quelli del 1980), una cifra 
che sale a 750-800 miliardi di dollari se si 
tiene conto del tasso di Inflazione del tre anni 
scorsi. Una cifra Impressionante che confer¬ 
ma la profondità della crisi Intemazionale, 11 
prevalere dello strumento militare su quello 
politico-diplomatico nel controllo del con¬ 
flitti e delle tensioni, per non parlare dell’i- 
naudito drenaggio di risorse sottratto allo 
sviluppo economico. 

A PAG. 3 IL SERVIZIO DI MARTA PASSO 


Durante la guerra delle Falkland 

La Thatcher era 
pronta a usare 
missili atomici 

Cordoba possibile bersaglio di «Exocet» 
inglesi secondo il «New Statesman» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Alle Falkland — con l’affondamento del «Belgrano» — fu la Gran Bretagna a 
mettere bruscamente da parte l’ipotesi di una composizione pacifica con l’Argentina perché 
aveva già deciso di puntare sull’opzione bellica: un obiettivo rischioso, perseguito con tutti 1 
mezzi a disposizione, compresa cioè. In un’ultima analisi, l’arma atomica. Il settimanale 
«New Statesman» afferma che, nel momento più delicato dello scontro, quando le navi inglesi 
erano sotto la minaccia dei 



missili Exocet argentini, un 
sommergibile atomico Pola- 
ris venne fatto scendere fino 
all’isola di Ascensione, in 
mezzo all’Atlantico, con un 
ruolo di riserva: pronto cioè 
a prendere sotto il tiro una 
città come Cordoba nell’Ar¬ 
gentina del nord. Fu solo 
una minaccia. Ma — affer¬ 
ma la rivista — «inviare un 
sottomarino che lancia mis¬ 
sili atomici presuppone la di¬ 
sponibilità ad usarli: con 
conseguenze catastrofiche. 
Vuol dire che 11 governo era 
pronto ad accettare la più 
tremenda escalation del con¬ 
flitto». La rivelazione è sen¬ 
sazionale. L’opposizione la¬ 
burista e 1 liberali chiedono 
la riconvocazione del parla¬ 
mento in seduta straordina¬ 
ria. I gruppi pacifisti del 
CND vogliono un’immediata 
e rigorosa inchiesta. Solo 
adesso st comincia a valuta¬ 
re a pieno i pericoli immani a 
cui ha esposto la pace del 
mondo una «guerra locale» 
(per una discutibile questio¬ 
ne di «sovranità») come quel¬ 
la del sud Atlantico che ha 
dato alla Thatcher l’ambi¬ 
gua aureola della «vittoria». 

Il 30 aprire ’82, malgrado 
fossero in corso trattative di¬ 
plomatiche che avevano una 
buona probabilità di evitare 
il conflitto, il governo bri¬ 
tannico autorizzò l’attacco a 
sorpresa contro il «Belgrano» 
perché voleva conseguire a 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Referendum, tante iniziative 
Ora la C3SL minaccia l’unità 

SI estendono le Iniziative per 11 referendum: a Roma, dopo 1 
primi ritardi, superate le 11.000 adesioni, ci sono tutti i ceti. A 
Imperia «presidio» del palazzo comunale. Intanto la CISL 
toma alla carica minacciando l’unità sindacale, se la CGIL 
non «sconfesserà» l’iniziativa del PCI. A PAG. 2 

Anche Gelli chiede i benefìci 
della nuova legge sul carcere 

Anche Lido Gelli chiede 1 benefici della legge sulla riduzione 
del carcere cautelare: è disposto a rinunciare alla latitanza se 
gli danno gli arresti domiciliari. La Procura di Roma precisa: 
applicazione generale della legge a partire dal 2 febbraio 
1985. A PAG. 2 

I ladri della Certosa di Pavia 
hanno agito su commissione 

Le Indagini sul furto del trittico «sparito» dalla Certosa di 
Pavia dicono: I ladri hanno usato semplici arnesi da scasso e 
una scala, ma hanno probabilmente agito su commissione. A 
vigilare la preziosa opera d’arte c’erano solo 1 nove frati della 
Certosa. Il sistema d’allarme, che pure era Installato da tem¬ 
po, non aveva mal funzionato. A PAG. e 

Teheran, bomba alla stazione 
18 morti, oltre 300 feriti 

Dlclotto morti e più di trecento feriti per un tremendo atten¬ 
tato nella piazza della stazione ferroviaria di Teheran, dove 
una bomba ha fatto strage ieri mattina. Condanna precisa da 
parte del «muglahedin del popolo». A PAG. 7 
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le iniziative per 


ROMA — Al «macigno» or¬ 
ganizzativo del Festival na¬ 
zionale dell'Unità si è ag¬ 
giunto 11 peso, non Indiffe¬ 
rente, di far partire lo mac¬ 
china del referendum. I co¬ 
munisti di Roma e del Lazio 
si sono cosi trovati a dover 
tenere contemporaneamen¬ 
te due decisivi fronti. Il pri¬ 
mo con la forza della volon¬ 
tà, la passione e la fantasia 
di centinaia e centinaia di 
compagni sta per essere 
sfondato. Il secondo, doven¬ 
do combattere contro l'eva¬ 
nescente nemico delle ferie 
d’agosto che ha reso Introva¬ 
bili 1 «preziosi» segretari co¬ 
munali, la battaglia contro il 
decreto che taglia 11 salarlo 
ha vissuto questi primi mo¬ 
menti In trincea. «Nonostan¬ 
te tutte queste difficoltà — 
dice Angelo Fredda del co¬ 
mitato regionale del PCI — 
al termine della seconda tap¬ 
pa, che avevamo fissato per 
il 20, abbiamo superato la 
quota di 11 mila firme. Cèda 
sottolineare che proprio du¬ 
rante 11 periodo caldo a ca¬ 
vallo del Ferragosto c’è stato 
un grosso balzo In avanti. 
Nel primo rilevamento del 9 
agosto le firme Infatti erano 
state 4 mila». 

Facendo un giro tra le va¬ 
rie Federazioni 1 responsabi¬ 
li della campagna referenda¬ 
ria sottolineano le numerose 
difficoltà Incontrate. Nel 
piccoli centri c’è la consuetu¬ 
dine durante le ferie di affi¬ 
dare ad un segretario comu¬ 
nale la copertura di altri sei o 
sette comuni. E rincorrere il 
segretario comunale nelle 
sue fugaci apparizioni di co¬ 
mune In comune è impresa 
davvero arduo. Comunque 
nessuno è rimasto con le ma¬ 
ni In mano. «Catturando» 
qualche giudice conciliatore 
e sfruttando 1 punti di Incon¬ 
tro delle feste dell’Unità la 
raccolta delle firme è andata 
avanti. Dalle 550 firme rac¬ 
colte In provincia di Rieti si 
passa alle 600 di Latina, alle 
1.500 di Viterbo e alle 2.000 di 
Froslnone. Buoni risultati 
sono stati raggiunti da parte 
della neonata Federazione di 
Tivoli e del Castelli dove so¬ 
no state raccolte rispettiva¬ 
mente 1.800 e 1.000 firme. Ma 
tutte le Federazioni si stan¬ 
no preparando ad una gran¬ 
de uscita nelle piazze clttadl- 


ROMA — Dopo 11 comunica¬ 
to della Clsl deH’altro giorno 
che Invitava l lavoratori a 
«non aderire al referendum 
comunista». Ieri una delle 
più forti organizzazioni re¬ 
gionali del sindacato di Car- 
nlti, quella lombarda, è arri¬ 
vala addirittura a minaccia¬ 
re «rappresaglie» sull’unità 
sindacale se «la Cgll non 
sconfesserà l’Iniziativa». La 
neosegretaria della Cisl 
Lombardia, Luigia Alberti In 
una dichiarazione alle agen¬ 
zie sostiene che la «sua orga¬ 
nizzazione diserterà le Ini¬ 
ziative programmate unita¬ 
riamente per settembre, se la 
Cgll non si dissocierà dal re¬ 
ferendum del PCI per 11 re¬ 
cupero del punti di contin¬ 
genza». 

È una minaccia grave: do¬ 
po mesi di lacerazioni, di di¬ 
visioni e di polemiche nella 
regione a più alta concentra¬ 
zione Industriale per 11 sin¬ 
dacato era ricominciato un 
percorso unitario. Le tre si¬ 
gle avevano in mente per 1 
primi del prossimo mese un 
Incontro a Sesto San Gio¬ 
vanni per mettere a punto le 
richieste da presentare alla 
Regione. Ora la prospettiva 
unitaria sembra allontanar¬ 
si ed è Incredibile che nessu- 


Roma, radiografia delle adesioni 
Ci sono davvero tutti i ceti 

Nella regione superati i primi ritardi, ora sono più di undicimila le persone che han¬ 
no sottoscritto Tiniziativa - I tavoli per le firme presenti al festival nazionale 
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ne e davanti alle fabbriche. 
Tra 1] prossimo lunedì e quel¬ 
lo successivo la vita produt¬ 
tiva riprenderà i suol ritmi 
normali con la riapertura 
degli uffici e degli stabili¬ 
menti industriali. E nella ca¬ 
pitale com’è andata? 

«A Roma — spiega Mario 
Tuvé segretario della zona 
Centro — in diversi punti 
della città sono comparsi I 
tavolini del referendum. In 
particolare, considerato 11 


SìF® 


periodo, abbiamo puntato 
sulle piazze del centro stori¬ 
co. I tavoli a cominciare dal 
1° agosto ogni giorno “vola¬ 
vano" da largo Argentina, a 
piazza Venezia e a piazza Na- 
vona per “planare” poi la se¬ 
ra al Circo Massimo dove era 
In piena attività Massenzio- 
land. Ci manca un pugno di 
firme per toccare quota 
3.000». Ma chi sono queste 
prime migliaia di firmatari 
del Lazio? Quali soggetti so- 
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dall rappresentano? Il «no» 
al decreto che taglia il sala¬ 
rio non conosce argini gene¬ 
razionali o professionali. 
Giovani, anziani, disoccupa¬ 
ti, dipendenti pubblici e pri¬ 
vati, artigiani e lavoratori 
autonomi In genere. «Duran¬ 
te le giornate passate dietro 
al banchetti — dice Tuvé — 
ho potuto notare che I giova¬ 
ni In particolar modo sono 
tra 1 più informati e consape¬ 
voli. Non c’è bisogno di per¬ 


dere troppo tempo a spiegare 
il significato di questa firma. 
Non sono mancati anche 
episodi curiosi. Diverse per¬ 
sone, in particolare anziani, 
passando davanti ai tavoli in 
un primo momento cercava¬ 
no di tirare diritto, poi, una 
volta preso il volantino e let¬ 
to di che si trattava, faceva¬ 
no marcia indietro per veni¬ 
re a firmare. Come annota¬ 
zione a margine si potrebbe 
aggiungere — continua Tu- 


vè — che a Roma la gente 
vive la notte con serena tran¬ 
quillità. A Massenzioland 
ogni sera — ho fatto una 
specie di statistica — circa 11 
20% delle persone che si pre¬ 
sentava al tavoli non aveva 
con sé I documenti d’identl- 
tà. L’occasione per una firma 
in più era rinviata, ma la 
constatazione di essere di 
fronte ad una città non an¬ 
gosciata credo che sla un se¬ 
gnale positivo da non sotto¬ 
valutare». 

Per arrivare al traguardo 
del 15 settembre con l’obiet¬ 
tivo di 150 mila firme biso¬ 
gna che il motore marci a 
pieno regime. «Un grosso 
sforzo — dice Angelo Fredda 
del comitato regionale del 
PCI — bisogna Innanzi tutto, 
farlo per sviluppare al mas¬ 
simo l’informazione. Spie¬ 
gando ancora una volta 1 
motivi di questo referendum 
e dando indicazioni precise 
per il suo svolgimento». I Co¬ 
muni e 1 festival dell’Unità 
restano i punti di riferimen¬ 
to principali (in Campidoglio 
la segreteria del Comune è a 
disposizione ogni giorno dal¬ 
le 12 alle 14) ma con la fine 
delle ferie 1 «banchetti» spun¬ 
teranno come funghi davan¬ 
ti alle fabbriche e agli uffici. 
In particolar modo sarà il 
Festival Nazionale dell’Uni¬ 
tà, dopo aver fatto Involon¬ 
tariamente da freno In que¬ 
sta prima parte della campa¬ 
gna, uno del punti centrali 
per la raccolta delle firme. 
All’interno dell’area del fe¬ 
stival saranno allestiti tre 
stand. In ognuno ci saranno 
più tavoli e diversi notai e 
cancellieri per far maclare 
una specie di «catena di 
montaggio» referendaria. 
«Non c’è però solo un proble¬ 
ma di mandare al massimo 
la macchina che sin dai 
prossimi giorni prenderà via 
via velocità — conclude' 
Fredda — ma bisogna anche 
evitare di ingolfarla. Per 
questo non è sufficiente rac¬ 
cogliere le firme, ma occorre 
con rapidità presentarle in 
Comune per la certificazione 
della qualità di elettori dei 
firmatari e con la stessa ve¬ 
locità consegnarle poi ai cen¬ 
tri di raccolta». 

Ronaldo Pergolini 



Come sono stati coinvolti finora gli esponenti di diversi par¬ 
titi - Il «presidio» nel palazzo dciramministrazione comunale 


IMPERIA — Ore 9,30 di giovedì 23 agosto. 
Sulla soglia del palazzone «mussollniano* del 
Comune di Imperla (costruito nel ventennio, 
a metà strada fra le due anime della città, 
Porto Maurizio e Oneglia, ripartendo così 
equamente la scomodltà per raggiungerlo) 
c’è 11 compagno on. Torelli. È di turno, ma In 
questo caso non nell’aula di Montecitorio, 
dove nella scorsa primavera lo fu spesso, as¬ 
sieme ai suol colleghi, durante la battaglia 
contro il «decreto di San Valentino». Il turno 
di questi giorni di agosto lo vede infatti im¬ 
pegnato In qualità di consigliere comunale 
Imperiese. L’argomento però è sempre lo 
stesso: il taglio della scala mobile da Impedi¬ 
re, prima, da abrogare, ora. 

Da parecchi giorni infatti il gruppo consi¬ 
liare comunista di Imperia effettua turni di 
presenza presso 11 Municipio per Invitare la 
gente a firmare la richiesta di referendum. 
Un Invito fatto con un volantino in mano se 
— come è nella maggior parte del casi — non 
si conosce la persona che si «abborda», o più 
semplicemente con un saluto e la domanda 
se ha già firmato, nel caso che la si conosca. 
Un lavoro che «rende». Tanto per fare qual¬ 
che cifra, ieri mattina il compagno Torelli ha 
raccolto 52 firme che hanno portato a circa 
800 i cittadini imperiesi che hanno già firma¬ 
to. 

Ma la presenza costante in Comune di am¬ 
ministratori comunisti non rende soltanto 
dal punto di vista numerico: consente anche 
di constatare che l’argomento «decreto», la 
«scala mobile», insomma 11 referendum, toc¬ 
ca e interessa gente anche parecchio lontana 
dal PCI. Sul moduli depositati presso il Co¬ 
mune infatti hanno anche firmato due asses¬ 
sori comunali socialisti (Gerolamo Saglietto 
e Carlo Cagnone), un consigliere comunale 
democristiano, Teodoro Amabile e il capo¬ 
gruppo del PSDI, Antonio Di Marco. Inoltre 
dalle risposte impacciate ed evasive di altri, 
si è compreso chiaramente che molti non fir¬ 
mano solo per un fatto di bandiera. 

Ciò però non impedisce che la richiesta di 
referendum «marci» anche tra quei lavorato¬ 
ri più tradizionalmente vicini ai partiti della 
maggioranza pentapartlta che amministra 
Imperia. È il caso dei dipendenti comunali. 
Decenni di giunte a guida de hanno prodotto 
una situazione in cui l’apparato comunale 


non è certamente — per essere eufemistici — 
favorevole al PCI. Eppure circa un centinaio 
di Impiegati comunali ha ritenuto giusto fir¬ 
mare. Tra questi, anche un assessore demo¬ 
cristiano di Pontedassio, comune della Valle 
Impero, alle spalle di Imperia. Nel capoluogo 
Inoltre le firme vengono anche raccolte nello 
studio di un notalo, mentre sono stati fatti 
presidi alla festa dell’Unità, al primi del mese 
(ed ad autenticare le firme c’era, molto di¬ 
sponibile, un notalo che è anche consigliere 
provinciale della DC). Ancora, 11 cancelliere 
del Tribunale di Imperia si è messo gentil¬ 
mente a disposizione (è In ferie) per la raccol¬ 
ta delle firme un sabato mattina, giorno di 
mercato a Oneglia. 

Intanto si stanno organizzando Iniziative 
da mettere In pratica nelle prossime settima¬ 
ne, quando sarà conclusa la parentesi delle 
vacanze. Gli obiettivi sono le fabbriche — o 
meglio: ciò che resta del tessuto industriale 
imperiese, andato perduto In questi ultimi 
anni — e 1 grossi uffici pubblici (maggiori 
aziende della provincia): USL, SAUB, Pro¬ 
vincia. In zona turistica, l’estate significa 
grande lavoro, ma — In questa occasione — 
si può constatare che la tradizione della 
chiusura d’agosto è molto diffusa anche In 
riviera. Così l’organizzazione del «presidi», in 
sostanza, consiste soprattutto nella ricerca, 
materiale, delle persone in grado di «autenti¬ 
care» le firme, persone che sono appunto in 
gran parte in ferie. 

Presenze e iniziative sono peraltro in corso 
in tutta la provincia. Così nella festa rionale 
della sezione PCI di Roverino di Ventimlgìia 
si sono raccolte le firme: lo stesso è stato fat¬ 
to in quelle di Bordighera, Sanremo e Tag- 
gia. Ieri sera, poi, un tavolino con i moduli 
per la raccolta è stato sistemato dal compa¬ 
gni di Sanremo all’Ingresso del Moac, una 
esposizione di prodotti d’artlgianato che si 
svolge in questi giorni nella «città del fiori». 
Intanto, al pomeriggio un presidio analogo è 
stato fatto nella frazione di Latte di Ventimi- 
glia, a due chilometri dalla frontiera con la 
Francia. Infine un dato curioso: 44 firme so¬ 
no state raccolte a Badalucco, un paesino 
nell’entroterra di Arma di Taggia dove la DC 
ha avuto alle recenti elezioni europee il 52% 
del voti. 

Franco Fiorucci 


La Cisl torna alla carica 


Ora minaccia anche l’unità 

L’organizzazione lombarda del sindacato di Camiti manderà a monte una riunione se la Cgil 
non «sconfesserà» Tiniziativa del referendum - Dichiarazioni di Del Turco e Pizzinato 


no sia In grado di spiegarne 
le ragioni. «Già — sostiene 
Pizzinato della segreteria 
Cgil — perché credo che la 
Cisl abbia sbagliato indiriz¬ 
zo: se polemica vuol fare, la 
deve rivolgere al partito co¬ 
munista, che è l’organizza¬ 
zione politica che ha Indetto 
11 referendum». Insomma la 
Cgil non può «dissociarsi» co¬ 
me pretende Luigia Alberti 
perché non ha mai aderito 
all’iniziativa. 

La Cisl sostiene che la Cgll 
ha avuto una caduta nel 
«tasso di autonomia». Chie¬ 
diamo a Pizzinato che cosa 
ne pensa. «La risposta va af¬ 
fidata al fatti — continua il 
segretario Cgll —. La nostra 
confederazione autonoma¬ 


mente ha elaborato una pro¬ 
posta per la riforma della 
struttura del salario. Una 
proposta che prevede al mo¬ 
mento della sua realizzazio¬ 
ne il recupero del grado di 
copertura della scala mobile 
come era previsto dall’accor¬ 
do del gennaio dell'anno 
scorso. La nostra posizione, 
dunque, è chiara. C’è da ag¬ 
giungere che con una solu¬ 
zione positiva del confronto 
tra le parti sociali, soluzione 
per la quale cl batteremo, 
verrebbe meno i! presuppo¬ 
sto che è all’origine del refe¬ 
rendum*. 

Tra coloro che non condi¬ 
vidono l’iniziativa comuni¬ 
sta non tutti comunque usa¬ 
no gli stessi toni strumenta¬ 


li. Per Intenderci, il segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cgll, il compagno socialista 
Ottaviano Del Turco, in una 
intervista rilasciata alla ra¬ 
dio, pur definendo «un erro¬ 
re» la raccolta di firme orga¬ 
nizzata dal comunisti, man¬ 
tiene la polemica sul plano 
del confronto. Dice Del Tur¬ 
co: «Mi pare che la scelta del 
PCI sla contraddittoria con 
le motivazioni addotte dal 
comunisti nella loro opposi¬ 
zione parlamentare. Si tratta 
di questioni sindacali che 
vanno risolte sul plano sin¬ 
dacale, non attraverso l’isti¬ 
tuto del referendum». Resta 
solo da ricordare al segreta¬ 
rio generale aggiunto che è 
stato proprio il governo a 


«invadere» un campo regola¬ 
to fino ad ora dalla libera 
contrattazione. E l'iniziativa 
del referendum punta pro¬ 
prio a questo: ristabilire la 
«normalità» nelle relazioni 
Industriali, ristabilire le con¬ 
dizioni di parità contrattua¬ 
le, perché le «questioni sin¬ 
dacali siano risolte dal sin¬ 
dacato». 

Al contrario della Cisl 
lombarda comunque Del 
Turco evita di cercare nuove 
fratture. Ad una precisa do¬ 
manda del giornalista ri¬ 
sponde che l'unità, anche se 
diffìcile, «è una condizione 
sine qua non per l’avvio del 
negoziato». 

Stefano Bocconetti 


«Il Popolo » di Ieri si è abbandonato ad una polemica contro 
11 referendum Indetto dal PCI sul decreto antisalario, che 
solo la cortesia consente di definire scomposta. Che cosa 
sostiene l’organo della Democrazia Cristiana? Che l’iniziati¬ 
va è demagogica e •contrarla agli interessi del lavoratori ». 
Che questo governo sta sconfiggendo l’inflazione, risanando 
la finanza pubblica, ridando solide basi alla ripresa e all’oc¬ 
cupazione.: e allora perchè combatterlo con una •opposizione 
pregiudiziale impermabile ad ogni confronto »? Che il PCI 
utilizza la •sfera emotiva » (ancora?) per avviare un duro 
•scontro frontale ». Che II referendum «può diventare il terre¬ 
no Ideale per far scaturire altre pericolose spirali paralizzanti 
per l’intero sistema », e cosi via. Uno scenario catastrofico, 
come si vede, che non nasconde il vero obiettivo dell’articolo: 
la De è preoccupata per 11 successo che sta ricevendo l’inizia¬ 
tiva. Non vogliamo certo replicare agli argomenti del •Popo¬ 
lo*, ma solo ricordare alcune cose. 

Il decreto di San Valentino, grazie ad una lotta di massa 
durata più mesi, ha rappresentato una sconfitta politica del 
governo, ne è rimasta tuttavia In piedi una parte che — come 
si è più volte scritto — abbassa la difesa del lavoratori di 
fronte all’aumento del costo della vita. Col referendum si 
vuole appunto chiudere definitivamente una pagina che ha 
provocato guasti seri nel rapporti politici e sociali, e anche 
nell’economia italiana. Altro che «carte pericolose* giocate 
dal PCI. SI tratta al contario di eliminare definitivamente 
una delle carte più pericolose che il governo ha giocato in 
questo 1984. 

Sì vuole aprire un dialogo positivo tra Imprenditori e sin¬ 
dacati, e si vuole ristabilire un rapporto corretto tra governo 
e opposizione? Il paese ne trarrebbe indubbio benefìcio, e non 
è stato certo il PCI a provocare lo scontro dei mesi scorsi. 
Ebbene si ripari fino In fondo all’ingiustizia consumata, can¬ 
cellando — attraverso il riprìstino della copertura della scala 
mobile — quella tassa vita che i lavoratori debbono pagare, 
con 1 quattro punti sottratti alla contingenza. Si teme il refe¬ 
rendum? Semplice: si vari subito una legge che sani la ferita 
‘del decreto, e renda quindi Inutile lo stesso referendum. 

Non si risponda però a questo problema importante per 


Tante firme colpiscono 
gli interessi popolari 
o gli interessi de? 

milioni e milioni di italiani esaltando ottimisticamente la 
politica del governo. La realtà è ben più pesante dì quella che 
•Il Popolo• rappresen ta: Io è per le cause strutturali dell’infla¬ 
zione, Io è per li deficit della spesa, lo è per l’occupazione, lo è 
perle conquiste sociali di tutti questi anni. Non si bari dun¬ 
que: 1 problemi della ripresa e soprattutto quelli di un nuovo 
e duraturo sviluppo economico sono lontani dall’essere risol¬ 
ti. E per esserlo richiedono non soltanto Idee nuove, nuovi 
contenuti, una nuova poltlca economica, ma anche un alto 
grado di consenso. 

Il referendum e il suo obiettivo non sono affatto una con¬ 
traddizione. né tanto meno un atto isolato rispetto alla più 
generale Iniziativa del PCI perchè si affrontino alla radice e 
col più vasto concorso delle forze sociali 1 nodi della crisi 
economica. Ne sono parte Integrante. Poiché mirano a elimi¬ 
nare — speriamo per sempre — le scorclatorìe, esse sì ri¬ 
schiose e paralizzanti, di chi pensa che solo colpendo 1 redditi 
dipendenti si esca da quella crisi, e quindi Intendono fare 
avanzare 1 veri problemi del risanamento e dello sviluppo 
economico. Ed è utile anche ricordare che sanare la residua 
ferita del decreto del 14 febbraio è un positivo contributo al 
miglioramento del rapporti sociali e delle relazioni Industria¬ 
li, e un modo serio e efficace per facilitare una riforma del 
salario e della contrattazione. 

PJS. È arrivata a sera l’anticipazione di un articolo dell’A- 
vanti che sia pure con toni meno truci del •Popolo» attacca 
duramente il referendum e vanta 1 successi del governo. Cre¬ 
diamo che 1 nostri pacati argomenti valgano anche per 11 
quotidiano del PSI. 


Impugnata dal Procuratore generale di Roma l’ordinanza a favore di Giuliano Naria 


Lido Golii: torno se resto a 




Anche il «venerabile» chiede i benefici della carcerazione cautelare previsti per chi ha più di sessantacinque anni - La Procura di 
Roma precisa meglio le sue posizioni rispetto alle dichiarazioni precedenti: applicabilità a partire dal 2 febbraio 1985 


ROMA — Sorpresa: anche il 
venerabile Lido GelII, che In 
Italia non ha scontato un so¬ 
lo giorno di carcere e che se 
ne sta nascosto da qualche 
parte in una dorata latitan¬ 
za, si affaccia tra le pieghe 
della legge n. 398 per la ridu¬ 
zione della «carcerazione 
cautelare» e chiede gli «arre¬ 
sti domiciliari». Le novità si 
susseguono a getto conti¬ 
nuo. La Procura della Re¬ 
pubblica di Roma si è affret¬ 
tata a precisare la sua posi¬ 
zione In merito al criteri d! 
applicabilità della legge, do¬ 
po essersi pronunciata con¬ 
tro la concessione della li¬ 
bertà provvisoria agli auto¬ 
nomi del *7 aprile» Vesce, 
Ferrari Bravo e Sbroglò con 
una motivazione franca¬ 
mente incomprenslblle e 
Inaccettabile: che cioè la leg- 
non valeva per chi si trova 
n carcere da prima della sua 
approvazione, 
ora 11 Procuratore Marco 


Boschi, in una nota diffusa 
dalle agenzie, compie una 
messa a punto che corregge 
sostanzialmente le prime in¬ 
terpretazioni. Dice infatti 
che, secondo la Procura della 
Repubblica, «per gli imputa¬ 
ti in stato di custodia caute¬ 
lare prima dell’entrata in vi¬ 
gore della legge, la scarcera¬ 
zione per decorrenza del 
nuovi termini massimi potrà 
essere disposta a partire dal 
2 febbraio 1985». Questo del 2 
febbraio è II termine di sei 
mesi definito nella legge 
stessa per compiere gli 
adempimenti necessari (ce¬ 
lebrazione di processi, ecc.) 
ad una sua corretta applica¬ 
zione. E su questa Interpre¬ 
tazione concordano non po¬ 
chi giuristi ed esperti politi¬ 
ci, anche se essa contrasta 
con alcuni provvedimenti 
già adottati, come le scarce¬ 
razioni di Tassan Dm, Dal- 
maviva, i tre dell’Ambrosia¬ 
no. 
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Licio Geili 


Intanto anche la vicenda 
di Giuliano Nana (peraltro 
legata alle sue condizioni di 
salute e non alla legge sulla 
nduzione del carcere pre¬ 
ventivo) conosce nuovi svi¬ 
luppi. I suol difensori, otte¬ 
nuta copia dell’ordinanza 
della sezione istruttoria di 
Roma che gli concede gli ar¬ 
resti domiciliari, hanno pre¬ 
sentato la medesima richie¬ 
sta al Tribunale di Trani. 
Dal canto suo, il Procuratore 
generale presso la Corte 
d’Appello di Roma ha pre¬ 
sentato ricorso ir. Cassazio¬ 
ne contro la decisione della 
sezione istruttoria. Secondo 
lui, c’è 11 pericolo che Nana 
faccia come Scalzone che 
sembrava moribondo ma 
una volta a casa trovò subito 
la forza per scappare in 
Francia. 

E chiaro che se cl si rlfà ad 
un sempre possibile prece¬ 
dente negativo, nessun dete¬ 
nuto potrà mal fruire del be¬ 


nefìci previsti dalle leggi. 
Anche il sottosegretano alla 
Giustizia, Luciano Bausi, è 
del parere che «nessuno può 
essere considerato irrecupe¬ 
rabile», come senve in un ar¬ 
ticolo che compare oggi sul 
«Popolo». Bausi sostiene che 
«una più attenta valutazione 
della persona dell'imputato», 
«dovrà riguardare tutti gli 
imputati e non solo quelli 
per delitti terroristici». Per¬ 
ciò egli afferma di «conveni¬ 
re sull'opportunità di una 
legge di carattere generale, 
che consenta di tener mag¬ 
gior conto della personalità 
del reo, delia sua volontà di 
“rinascere” anche in tempi 
successivi al delitto». 

Si tratta, come appare evi¬ 
dente, di considerazioni di 
carattere generalissimo. Co¬ 
sì generale che sembrano at¬ 
tagliarsi perfettamente allo 
stesso ineffabile Licio Geili. 
Con estremo candore, attra¬ 
verso 1 suol difensori il capo 


riconosciuto della loggia P2 
chiede l’applicazione della 
legge sulla «carcerazione 
cautelare» laddove essa pre¬ 
vede in luogo della detenzio¬ 
ne carceraria gli arresti do¬ 
miciliari nel caso l’imputato 
abbia superato 11 65® anno di 
età. E pensate quale disinte¬ 
ressata generosità: «Se la 
magistratura italiana — af¬ 
ferma Geili — mi concederà 
il benefìcio previsto dalle re¬ 
centi disposizioni di legge, 
tornerò nel mio paese per af¬ 
fidarmi alla sua giustizia, 
mettendo fine a questa sco¬ 
moda latitanza». Nei suoi 
confronti sono attualmente 
aperti tre procedimenti pe¬ 
nali In tre diverse città: a Ro¬ 
ma per associazione per de¬ 
linquere e altro; a Milano per 
concorso nella bancarotta 
del Banco Ambrosiano di 
Calvi: ad Arezzo per le com¬ 
plicità che gli consentirono 
i'evasione dal carcere svizze¬ 
ro di Ginevra. 


Domenica sull’Unità 
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•11 quadro generale del 1983 — scrive Frank Blackaby nella 
sua Introduzione al nuovo SIPRI Yearbook — e le prospetti - 
ve del 1984 sono oscuri. Programmi consistenti di riarmo, 
particolarmente nel campo nucleare, stanno andando avan¬ 
ti. 1 negoziati sul controllo degli armamenti nucleari sono 
ancora (marzo 1984) sospesi. Il problema che si pone nel 1984 
è di limitare I danni causati dagli avvenimenti del 1983 ». 

Questa conclusione generale, pessimistica, è costruita sul¬ 
l’esame di una serie di Indicatori, fra cui 11 livello di aumento 
delle spese militari mondiali, che consente di quantificare i 
processi di riarmo e di valutare le tendenze a breve termine 
nel settore militare. Qui cercheremo di riassumere I dati e le 
notazioni essenziali di questa parte del SIPRI, tenendo conto 
che la possibilità di esercitare un controllo democratico sulle 
scelte militari nasce anche da un controllo della » spesa », at¬ 
traverso la discussione del bilanci della Difesa. 

S QUANTO SI SPENDE 

NEL MONDO 

PER GLI ARMAMENTI 

Secondo le stime del SIPRI (provvisorie per 11 1983), la 
spesa militare mondiale è aumentata negli ultimi due anni 
del 5% circa l'anno In termini reali, un livello molto superio¬ 
re alle tendenze generali del dopoguerra. Questa crescita ha 
portato II totale delle spese militari che si sono avute nel 
mondo durante II 1983 a 600-650 miliardi di dollari (a prezzi e 
tassi di cambio costanti, quelli del 1980), una cifra che sale a 
7 50-800 miliardi di dollari se si tiene conto del tasso di Infla¬ 
zione del tre anni scorsi. Larga parte di questa accelerazione 
è dovuta, secondo 11 SIPRI, al programma di riarmo degli 
Stati Uniti, avviato con Carter nel 1979 e Intensificato da 
Reagan. Dlfattl, se la percentuale americana viene esclusa 
dal volume totale delle spese militari, la tendenza appare 
rovesciata. Fra 11 1979 e II 1983, Il tasso medio annuo di au¬ 
mento delle spese militari di tutti I paesi eccetto gli USA è 
stato dell'1,7%, un tasso Inferiore a quello (3,3%) del quin¬ 
quennio precedente. 

Q LE CIFRE 

DEL RIARMO AMERICANO 

La dimensione del riarmo reaganlano è Indicata dal fatto 
che nel 1983 le spese militari americane (calcolate sui para¬ 
metri della NATO) sono aumentate In termini reali 
dell‘11,3%: si tratta della crescita più rilevante dal 1967 In 
poi, anno In cui gli USA erano Impegnati nella guerra del 
Vietnam. Secondo le stime provvisorie del SIPRI nell'anno 
passato gli USA hanno speso per la difesa 186,5 miliardi di 
dollari (al prezzi costanti del 1980), una cifra che arriva a 
225,3 miliardi se calcolata In base al corso attuale del dollaro. 
È Importante sottolineare che II programma di riarmo di 
Reagan ha Incontrato notevole opposizione al Congresso, 
che e riuscito ad ottenere un ridimensionamento del bilancio 
della Difesa per l'anno fiscale 1984. La cifra approvata, però 
(258,2 miliardi di dollari), ha segnato il sesto anno consecuti¬ 
vo di aumento degli Investimenti militari americani, una 
tendenza Inedita In tutto II dopoguerra. Per l'anno fiscale 
1985 II Pentagono ha chiesto un nuovo, notevolissimo au¬ 
mento: 13% In termini reali. Il SIPRI ritiene probabile che la 
battaglia parlamentare riuscirà a garantire un costante ral¬ 
lentamento del ritmi di crescita della spesa militare; ma ten¬ 
de ad escludere che possa sfociare In una reale Inversione di 
tendenza delle scelte militari americane. Secondo l’annuario, 
1 maggiori progetti di sviluppo degli armamenti dell'ammi¬ 
nistrazione Reagan stanno avendo sufficienti finanziamenti, 
se si esclude la bocciatura del programma relativo alle armi 
chimiche binarle. Le prospettive a breve termine non sono 
quindi tranquillizzanti. 

B LA SPESA MILITARE 

DELL'URSS 

È molto più difficile stimare le tendenze della spesa milita¬ 
re sovietica. Secondo il SIPRI, le cifre ufficiali del governo 
sovietico sono troppo basse (17 miliardi di rubli circa nel 
1983) per essere credibili. E d'altra parte Indubbio che 1 com¬ 
plicati calcoli, le supposizioni, le proiezioni delle varie fonti 
occidentali siano soggetti ad ampi margini di errore. Nel 1983 
le stime della CIA, una delle fonti più usate, sono state rivi¬ 
ste, con una riduzione del tassi di aumento prima attribuiti 
alla spesa sovietica. Secondo queste nuove stime a partire dal 
1976 la crescita a lungo termine dei costi di difesa dell’URSS 
(calcolati In rubli) si sarebbe assestata su un tasso annuo del 
2% Inferiore a quello (4-5%) del periodo 1966-76. Il SIPRI fa 
In proposito due considerazioni. La prima è che questa revi¬ 
sione del dati è stata largamente ignorata dall'amministra¬ 
zione Reagan, che pure aveva usato le vecchie stime della 
CIA sulle spese sovietiche per giustificare 11 proprio pro- 

f ramina di riarmo. La seconda è che II relativo rallentamen- 
y del costi di difesa sovietici può essere collegato a vincoli 
economici, che continueranno ad esercitare un peso: la prlo- 


Da Stoccolma 
un allarme: 



Prospettive oscure per il 1984 
Cercare almeno di limitare i danni 
11 problema del controllo 
democratico sulle scelte militari 
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Tabella riassuntiva della spesa militare mondiale a 
prezzi costanti (le cifre sono in milioni di dollari, 
ai prezzi e tassi di cambio del 1980) 


1974 

1975 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

USA 

143.656 

139.277 

131.712 

137.126 

137.938 

138.796 

143.981 

153.884 

167.673 


186.544 

Basto della NATO (a) 

97.606 

99.582 

101.524 

103.214 

107.037 

109.355 

112.297 

113.234 

116.153 

(120.627) 

Totale NATO 

241.262 

238.859 

233.236 

240.340 

244.975 

248.151 

256.278 

267.118 

283.826 

(307.171) 

URSS 

[120.700] 

[122.600] 

[124.200] 

[126.100] 

[128.000] 

[129.600] 

[131.500] 

[133.700] 

[135.500] 

[137.600] 

Resto del Patto Varsavia 

10.166 

10.942 

11.418 

11.735 

12.073 

12.228 

(12.400) 

(12.550) 

(13.135) 

[13.530 

Totale Patto Varsavia 

[130.866] 

[133.542] 

[135.618] 

[137.835] 

[140.073] 

[141.828] 

[143.900] 

[146.250] 

[148.635] 

[151.130 

Altri paesi europei 

12.903 

13.423 

14.047 

14.029 

14.232 

14.979 

15.470 

15.348 

15.291 


(15.338 

Medio Orienta 

28.481 

35.076 

38.670 

37.256 

37.017 

38.893 

(40.695) 

(45.990) 

[52.350] 

[50.000 

Asia meridionale 

4.569 

5.006 

5.681 

5.497 

5.739 

6.220 

6.460 

6.895 

7.620 

7.865 

Estremo Orienta (asci. Cina) 

[17.970] 

[19.930] 

[21.750] 

[23.220] 

[25.630] 

[26.610] 

[27.600] 

[28.790] 

[31.100 


[32.950] 

Cina (b) 

[35.000] 

[36.800] 

[37.600] 

[36.200] 

[40.500] 

[52.700] 

[42.600] 

[36.300] 

[37.700 


[35.800] 

Oceania 

3.976 

3.845 

3.831 

3.848 

3.913 

4.029 

4.270 

4.488 

4.623 


4.868 

Africa (esci. Egitto) (c) 

9.489 

11.416 

12.618 

12.971 

13.198 

(13.526) 

(13.555) 

[13.590] 

[13.800] 


[14.100] 

America centrale 

1.351 

[1.502] 

[1.700] 

2.173 

2.312 

2.468 

2.484 

2.625 

2.815 

(2.825) 

Sud America 

7.998 

8.911 

9.444 

10.170 

9.980 

9.941 

10.230 

10.584 

[15.745] 

(14.745) 

TOTALE MONDO 

493.865 

508.310 

514.195 

523.539 

537.569 

559.345 

563.542 

577.978 

613.500 

636.790 


(a) La Spagna è inclusa nella voce altri paesi europei, non essendo ancora disponibili i dati calcolati in base olla definizione NATO. 

(b) La serie cinese è data a prezzi costanti del dollaro a partire dal 1975. 

(c) Le spese militati dell'Egitto sono calcolate sotto la voce Medio Oriente. 
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Come si può notare dalla 
‘curva ascendente la spesa 
militare della NATO ò 
aumentata in modo rilevante. 
Il tasso di crescita (pari 
all'8 % nello scorso anno) è 
dovuto essenzialmente agli 
USA e alla Gran Bretagna, 
mentre il quadro muta, e 
spesso radicalmente, per gli 
altri paesi dell'Alleanza 


rifa attribuita al settore militare assorbe già, in condizioni di 
difficoltà economiche, un’alta percentuale del prodotto na¬ 
zionale lordo e aggrava la scarsità di forza lavoro. In conclu¬ 
sione, Il SIPRI avverte di prendere con molta cautela la cifra 
approssimativa presentata nell’annuario perla spesa milita¬ 
re sovietica del 1983:137,6 miliardi di dollari (sempre a prezzi 
e tassi del 1980). 

Una notevole incertezza circonda anche le stime sulle spe¬ 
se militari del Patto di Varsavia, che appaiono dominate dal 
contributo sovietico. Secondo I dati del SIPRI, la spesa mili¬ 
tare combinata degli alleati europei dell’URSS ammonta a 
meno di un decimo dei totale (che è pari, se calcolato ai prezzi 


del 1980, a 151,1 miliardi di dollari). Fra i paesi dell’Est è la 
RDTad avere II maggiore bilancio della Difesa (stimato ap¬ 
prossimativamente a 5 miliardi di dollari nei 1983); negli 
ultimi quattro anni, la spesa militare della RDT sarebbe au¬ 
mentata ad un tasso medio annuo del 7% circa. All’opposto, 
la Romania ha deciso di congelare le sue spese militari fino al 
1985 ai livelli del 1982. 

■ LE SPESE DELLA NATO 

Come mostra il grafico, negli ultimi tre anni la spesa mili¬ 
tare della NATO è aumentata in modo rilevante, fino ad un 
totale di 307,1 miliardi di dollari nel 1983 (al prezzi del 1980 e 
sempre secondo stime provvisorie). Il tasso di crescita della 
spesa NATO (pari all’8% in termini reali nello scorso anno) 
non è dovuto però a una crescita parallela del contributi di 
tutti i paesi ma essenzialmente agli Investimenti degli USA e 
della Gran Bretagna, l’unico paese europeo ad avere seguito 
l’esempio americano. Nel periodo 1982-1983, il bilancio della 
Difesa inglese è infatti aumentato dell‘11,2%, una decisione 
legata in larga misura alla guerra delle Falkland/Malvlnas. 
Inclusa l’Inghilterra, le spese combinate del paesi europei 
della NATO sono aumentate nel 1983 del 3,9%, superando 
così il famoso tetto del 3% auspicato dalla NATO nel 1977-78. 
Il quadro muta radicalmente se si esclude la spesa Inglese: 
per il resto dell’Europa l’aumento delle spese militari è stato 
pari nel 1983 all’1,6%. Con un bilancio militare di 14.729 
miliardi di lire nel 1983, l’Italia destina alla difesa una per¬ 
centuale della spesa pubblica e del PNL Inferiore a quella del 
maggiori paesi europei. D’altra parte, mentre la Francia e la 
RFT hanno aumentato le loro spese militari, nel 1982-83, 
dsU’1,5% e del 2,2% rispettivamente, le stime del SIPRI indi¬ 
cano per l’Italia una crescita del 4,1%. 

Da un punto di vista generale, il SIPRI osserva che I paesi 
occidentali riescono a salvaguardare o ad aumentare II livel¬ 
lo delle spese militari, di fronte ad ampi deficit del bilancio 
statale, solo attraverso il taglio delle spese sociali. Un caso 
tipico di questa crescente dicotomia fra spesa militare e ci vile 
è quello del Giappone, dove 11 bilancio della Difesa è l’unica 
voce ad essere aumentata in misura rilevante (7% circa) nel 
due ultimi anni di rigidissima austerità fiscale. A questo tipo 
di tendenza si combina però la prospettiva di una perdita di 
consenso politico, che può esercitare un effetto moderatore 
sulle scelte dei giovani europei: giudicandolo inaccettabile 
sia da un punto di vista economico che politico, la maggio¬ 
ranza dei governi europei, fra cui la Francia, la RFT e la 
stessa Gran Bretagna, ha già rinunciato a programmare au¬ 
menti a lungo termine del 3% dei rispettivi bilanci militari. 
La conclusione dell’Istituto di Stoccolma è che •!! grado di 
preparazione militare che un paese vuole mantenere e l sa¬ 
crifici (in termine di costi) necessari per farlo, sono due pro¬ 
blemi connessi che devono essere affrontati dall’elettorato di 


ciascun paese. Poiché le esigenze militari sono per certi versi 
Insaziabili, è necessario un dibattito aperto sul programmi di 
acquisizione degli armamenti. Tùli programmi hanno tempi 
di attuazione molto lunghi, In cui vengono Impegnate forti 
somme di denaro; è quindi difficile interromperli una volta 
che siano avviati. Né i governi né gli elettori possono perciò 
permettersi di stare a guardare. 

19 LA CINA RIDUCE INVECE 
IL SUO BILANCIO 
DELLA DIFESA 

Dai dati del SIPRI risulta che la Cina è l’unica fra le mag¬ 
giori potenze ad essersi impegnata nel contenimento della 
spesa militare. Le cifre ufficiali cinesi Indicano che a partire 
dal 1980 il bilancio della Difesa è diminuito sla in termini 
reali che come percentuale della spesa pubblica, passando 
dal 17,5% del 1979 al 14,2% del 1983. Il SIPRI avverte che, 
anche in questo caso, le stime vanno prese con beneficio di 
inventariose non altro perché non si conosce l’esatta compo¬ 
sizione del bilancio cinese. In ogni caso, la spesa militare 
della RPC riportata dall’annuario è 35,8 miliardi di dollari 
nel 1983, contro 42,6 nel 1980 (a prezzi e tassi costanti del 
dollaro). Due fattori contribuiscono a spiegare la riduzione 
della spesa militare cinese: la priorità attribuita alla moder¬ 
nizzazione dell'economia; i progressi verso l’acquisizione di 
una capacità minima di deterrenza nucleare. Lo sviluppo di 
questo settore, a scapito del settore con venzlonale (il cui am¬ 
modernamento sarebbe estremamente costoso) è una ten¬ 
denza abbastanza chiara nell'attuale politica di sicurezza ci¬ 
nese. 

Da questo quadro generale, riassunto nella tabella qui a 
Fianco, manca l’esame della spesa militare nel Terzo Mondo. 
Questo dato diventa però più rilevante quando è combinato 
con il fattore decisivo del processi di militarizzazione in atto 
nel Terzo Mondo, il commercio delle armi. Nel suo capitolo 
sull’argomento — cui per ragioni di spazio possiamo solo 
accennare —11 SIPRI sostiene per esemplo che senza la con¬ 
tinua fornitura di armi dall’esterno 11 conflitto Iran-Iraq si 
sarebbe probabilmente già esaurito: il che deve fare riflettere 
paesi come il nostro che stanno vendendo armi ad entrambi 
gli Stati in guerra, una realtà che il SIPRI sottolinea negati¬ 
vamente. Come tendenza generale, l’annuario rileva che 
l’importazione di armi è stata una delle cause della crisi 
economica di larga parte del Sud: secondo calcoli recenti, 
circa un quarto deli’indebltamento complessivo del Terzo 
Mondo sarebbe dovuto alle forniture militari. Le difficoltà 
finanziarie stanno d’altra parte portando ad un rallentamen¬ 
to, registrabile nel 1983,.del trend espansivo che il commercio 
degli armamenti ha conosciuto a partire dagli anni 70. 

A cura di 

Marta Dassù 
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H lavoro del famoso 
Istituto di ricerca 
sui temi delia pace 


Nel 1969, il SIPRI, l’Istitu¬ 
to di Stoccolma di ricerche 
internazionali sulla pace fi¬ 
nanziato dal parlamento 
svedese, decideva di avviare 
la pubblicazione di un an¬ 
nuario sul processi di riarmo 
nel mondo e sul controllo de¬ 
gli armamenti. L’obiettivo 
immediato era molto chiaro: 
colmare il vuoto di informa¬ 
zione allora esistente sui 
problemi militari. L’ONU — 
così si ragionava all’Istituto 
di Stoccolma — pubblica 
una serie di rapporti sull’e- 
conomia Intemazionale, 
sull’agricoltura, sulle condi¬ 
zioni sociali nel mondo; ma. 
non esiste niente di slmile 
sulle tendenze della spesa 
militare, sul fattori della 
corsa al riarmo, ecc. L’an¬ 
nuario nasceva lnsomma 
sulla base di un progetto 


semplice ma ambizioso: far¬ 
ne una fonte autorevole in 
materia di armamenti. Que¬ 
sto obiettivo è stato raggiun¬ 
to. A quindici anni di distan¬ 
za dal primo volume, il rap¬ 
porto del SIPRI, la cui edi¬ 
zione 1984 è uscita questa 
estate (World Armament and 
Disarmament, SIPRI Year- 
book 1984 ) costituisce ormai 
uno strumento di riferimen¬ 
to indispensabile per chiun¬ 
que si occupi di questioni 
della sicurezza. Rispetto ad 
altre pubblicazioni annuali, 
oggi altrettanto note (come il 
The Mihtary Balance curata 
dall’Istituto di studi strate¬ 
gici di Londra), l’annuario 
del SIPRI conserva infatti 
un’impostazione in qualche 
modo unica: privilegia l’esa¬ 
me dei processi globali, delle 
tendenze complessive e 


strutturali del riarmo; valu¬ 
ta accanto a ciò 1 tentativi e 
le possibilità di controllo de¬ 
gli armamenti. 

La scelta di un’analisi 
combinata delle tendenze al 
riarmo e al disarmo contri¬ 
buisce a chiarire che il pro¬ 
getto del SIPRI è nato da un 
secondo incentivo essenzia¬ 
le, di tipo politico. Come si 
poteva leggere già nella pre¬ 
sentazione del primo annua¬ 
rio (1968-69), la convinzione 
degli esperti di Stoccolma 
era ed è che una più esatta 
conoscenza degli sviluppi 
degli armamenti, e quindi 
una maggiore consapevolez¬ 
za dei livelli di guardia rag¬ 
giunti in campo militare, 
può contribuire a rendere 
più adeguate ed efficaci le 
iniziative di disarmo, stimo¬ 
lando anzitutto la pressione 
e il controllo dell’opinione 
pubblica sulle scelte del ri¬ 
spettivi governi. 

La versione ridotta del SI- 
PRI, che viene pubblicata 
ogni anno in Inghilterra, 
uscirà nel settembre prossi¬ 
mo anche in Italia (edizioni 
Dedalo), a cura dell’Archivio 
Disarmo e dell’Unione degli 
scienziati per il disarmo. 




uste con l’intesa tra scienziati 


Sottoscritto un protocollo di ricerche comuni in quattro punti da parte degli esperti americani, sovietici ed europei - Adesione 
cinese - Un pericolo: che si affidi la difesa alle armi stellari, con il rìschio della corsa verso la «guerra nucleare possibile» 


ERICE — Le profonde divisioni sul 
terreno politico e nell’attribuzione 
delle responsabilità nella corsa agli ar¬ 
mamenti non hanno impedito agli 
scienziati americani, sovietici ed euro¬ 
pei di raggiungere un «protocollo di 
intesa» a conclusione del quarto con¬ 
vegno intemazionale sulle conseguen¬ 
ze di un conflitto nucleare. Il protocol¬ 
lo, che definisce un programma comu¬ 
ne di ricerca su quattro temi precisi, 
riguarda lo studio del clima, dei grandi 
eventi geofisici naturali, degli effetti 
biologici e dei sistemi difensivi. Anche 
la delegazione cinese, pur non sotto¬ 
scrivendolo, ha manifestato un’ade¬ 
sione politica di principio al protocol¬ 
lo. L’ambasciatore Quian Jiadong, ca¬ 
po della delegazione cinese alla confe¬ 
renza sul disarmo di Ginevra, ha di¬ 
chiarato infatti che «il suo paese è 
aperto alla collaborazione intemazio¬ 
nale su queste basi». 

Vediamo di quali basi si tratta. Il 
primo punto dell’intesa riguarda .il 
proseguimento e Io sviluppo delle ri¬ 
cerche fatte in collaborazione su mo¬ 


delli perfezionati e sulle simulazioni 
sugli effetti climatici della guerra nu¬ 
cleare». Di queste simulazioni si è par¬ 
lato nei cinque giorni del convegno di 
Erice. Gli scienziati americani e sovie¬ 
tici hanno portato infatti il risultato 
dei loro studi. Pur non convergendo 
completamente, tali studi concordano 
nel dipingere un futuro senza speran¬ 
za per il nostro pianeta in-seguito ad 
un conflitto atomico. Su di esso scen¬ 
derebbe infatti un «inverno nucleare» 
(con un abbassamento della tempera¬ 
tura media della Terra di 40 gradi, se¬ 
condo i sovietici, di 12 gradi, secondo 
gli americani) che renderebbe pratica- 
mente impossibile 1’esistenza ai so¬ 
pravvissuti. Adesso si procederà per 
verificare «la validità delle ipotesi im¬ 
plicite negli studi climatici». 

Il secondo punto è relativo allo stu¬ 
dio degli effetti geofisici determinati 
dai grandi eventi naturali, in partico¬ 
lare dall’impatto sulla superflce terre¬ 
stre di grandi meteoriti, come quello 
che in lontane ere geologiche produs¬ 
se, per i! brusco cambiamento del cli¬ 
ma, la scomparsa dei dinosauri. Gli 


asteroidi vaganti nello spazio e clas¬ 
sificati scientificamente «Apollo», 
hanno un diametro dai 1.000 ai 10.000 
metri: se uno di questi asteroidi cades¬ 
se sulla Terra provocherebbe conse¬ 
guenze analoghe all’esplosione di una 
bomba con una potenza compresa fra i 
centomila e i cento milioni di mega¬ 
ton: vale a dire enormemente maggio¬ 
re allo scoppio di tutte le bombe nu¬ 
cleari accumulate finora, corrispon¬ 
denti ad una potenza di 15 mila mega¬ 
ton. 

Il protocollo prevede «la collabora¬ 
zione, a livello planetario, nello svilup¬ 
po di mezzi adatti a scoprire questi 
terribili eventi e a poter intervenire su 
di essi». Ora è evidente che la probabi¬ 
lità che un asteroide della classe 
«Apollo» minacci di finire sulla Terra è 
molto scarsa. I mezzi tecnici per difen¬ 
dersi da questa minaccia rientrano co¬ 
munque in quelle che già si definisco¬ 
no »armi stellari», cioè laser e vettori 
nucleari, montati su piattaforme e sa¬ 
telliti in orbite extraterrestri molto 
elevate (si parla almeno di 36 mila km. 
dalla Terra). E con questa intesa con¬ 


tro i meteoriti si avallano di fatto gli 
studi per il perfezionamento delle «ar¬ 
mi stellari» e la messa a punto di quel¬ 
lo »scudo difensivo» già dichiarato fat¬ 
tibile dagli americani. 

Ora non è chiaro se lo «scudo» rien¬ 
tri nel «programma a lungo termine 
allo scopo di eliminare la minaccia 
rappresentata dai missili nucleari 
strategici», che è un altro dei punti 
d’accordo raggiunti a Erice. Restiamo 
perciò deil’opinione che contro la mi¬ 
naccia dei missili nucleari ci sia solo la 
riduzione e la progressiva eliminazio¬ 
ne dei missili stessi che sarebbe un al¬ 
tro dei punti d’accordo raggiunto a 
Erice. Se così fosse si tratterebbe di un 
passaggio secondo noi grave, poiché 
tutte le teorie sulla difesa assoluta del¬ 
lo spazio non fanno che avallare la 
presenza di armi stellari, imprimere 
una nuova e destabilizzante corsa al 
riarmo, e infine favorire la continua¬ 
zione di quella gara che punta illuso- 
riamente al possesso deH’arma vincen¬ 
te. Diciamolo pure più chiaramente: 
dietro le tesi dello «scudo difensivo 


spaziale» si nascondono le più perico¬ 
lose — e ripetiamo illusorie —■ tenta¬ 
zioni di guerre nucleari totali e pre¬ 
ventive. Anche la segreteria della 
CGIL, che ha inviato un messaggio al 
convegno di Erice, esprime con forza il 
proprio «convincimento della necessi¬ 
tà del blocco della sperimentazione, 
produzione ed installazione di anni 
nucleari e dell’avvio di negoziati per 
un disarmo progressivo e controllato». 

Altri studi comuni previsti dal pro¬ 
tocollo riguardano «un modello mate¬ 
matico sulle eventuali mutazioni del¬ 
l’uomo in caso di conflitto nucleare e 
le conseguenze, anche a Livello psicolo- 
gico, che ne scaturirebbero». Ed inol¬ 
tre l’analisi dei «valori spirituali (for¬ 
mulazione davvero singolare, scelta 
probabilmente per dare soddisfazione 
al professor Zichichi, organizzatore 
del seminario) ebe rendono oggi quasi 
ineluttabile l’attesa dell’olocausto nu¬ 
cleare». Si propone infine che «le pros¬ 
sime conferenze di Erice passino in 
rassegna e diffondano i risultati delle 
ricerche intemazionali sui sistemi di¬ 
fensivi in uno spirito di sempre minor 
segretezza». 


Crisi dei due golfi 

Attacco irakeno 
a una petroliera 
a sud di Kiiarg 


SUEZ — La drammatica al¬ 
talena continua: mentre si 
registra una pausa nelle 
esplosioni di mine (o presun¬ 
te tali) nel Mar Rosso, nuove 
azioni di guerra vengono 
compiute nello specchio «pa¬ 
rallelo» (non solo geografi¬ 
camente) del Golfo Persico. 
Ieri 11 comando Irakeno ha 
annunciato un attacco aereo 
contro un «importante obiet¬ 
tivo navale» a sud del termi¬ 
nale petrolifero Iraniano 
dell’isola di Kharg. Come di. 
consueto, Baghdad non ha 
precisato né 11 tipo né la na¬ 
zionalità dell'obiettivo colpi¬ 
to, ma la locuzione usata sta 
generalmente a designare le 
petroliere di grosso tonnel¬ 
laggio che vanno a caricare 
II greggio Iraniano. 

L'attacco è stato condotto 


dagli aerei Irakeni alle 14,40 
ora locale. Finora non se ne è 
avuta conferma da fonti in¬ 
dipendenti, ma subito dopo 
l’annuncio di Baghdad dal 
Bahreln sono partite in dire¬ 
zione di Kharg delle unità di 
soccorso. «Le abbiamo invia¬ 
te come precauzione», ha 
specificato un ufficiale della 
marina dell’Emirato. Quello 
di Ieri è il quarto attacco In 
meno di tre settimane contro 
unità In navigazione nel Gol¬ 
fo; l’ultimo in ordine di tem¬ 
po era stato sferrato sabato 
scorso — presumibilmente 
da aerei Iraniani — contro la 
superpetroliera «Endeavour» 
che trasportava greggio dal 
Kuwait alìTnghllterra. 

Per quel che riguarda la 
situazione nel Mar Rosso cè 



Hosmi Mubarak 


da registrare anzitutto una 
marcia indietro dell’Egitto 
circa le mine di presunta 
fabbricazione italiana. Le 
stesse fonti della Difesa che 
nel giorni scorsi si erano det¬ 
te «quasi certe» circa l’attri¬ 
buzione all'industria milita¬ 
re italiana delle mine disse¬ 


minate da ignoti nel Mar 
Rosso, hanno smentito quel¬ 
la «certezza», parlando di un 
•malinteso» provocato dalla 
«interpretazione deforman¬ 
te» data dalla stampa a in¬ 
formazioni giunte al Cairo 
da Roma. Le stesse fonti — 
dimostrando che anche al 


Cairo c’è a dir poco una certa 
confusione — hanno specifi¬ 
cato che, anche volendolo, 
non avrebbero potuto fare 
affermazioni «sicure» sulla 
provenienza delle mine, dato 
che fino ad oggi non ne è sta¬ 
ta recuperata nessuna. 

Le autorità egiziane conti¬ 
nuano comunque — accanto 
all’opera di sminamento — 
ad effettuare rigorosi con¬ 
trolli su tutte le navi che ri¬ 
tengono «sospette» (non si sa 
bene in base a quali criteri). 
Fonti marittime di Porto 
Said hanno specificto che 
negli ultimi giorni sono state 
ispezionate navi iraniane, li¬ 
biche, siriane, sud-yemenite 
e cipriote (queste ultime — 
specificano le fonti - per 11 
possibile coinvolgimento di 


gruppi radicali palestinesi 
con agganci a Cipro). 

II Mar Rosso intanto si sta 
sempre più affollando di na¬ 
vi. Ieri sono arrivati gli altri 
due cacciamine francesi — il 
«Cassiopee» e l’«Eridan* — 
partiti da Brest per raggiun¬ 
gere le unità già impegnate 
nello sminamento; sempre 
ieri sono transitati per II Ca¬ 
nale di Suez un cacciatorpe¬ 
diniere c un cacciasommer¬ 
gibili sovietici (l’altroleri er¬ 
roneamente Indicati dalle 
fonti come »incrociatori»>. Il 
cacciasommergibili ha a 
bordo quattro elicotteri. So¬ 
no così cinque, secondo le 
autorità del Canale, le navi 
da guerra sovietiche entrate 
nel Mar Rosso e dirette verso 
11 Sud Yemen dalla fine della 
settimana scorsa. 


Crìtiche di Mosca 
all’azione italiana 

MOSCA — È su pressione degli Stati Uniti, «Interessati all’al¬ 
largamento della loro presenza militare In Medio Oriente», 
che l’Italia ha deciso di inviare cacciamine nel Mar Rosso: 
così affermano le «Izvestia» in una corrispondenza da Roma 
pubblicata sotto H titolo «Si Immischiano nell’avventura». 

Secondo il quotidiano del governo sovietico, gli Stati Uniti 
hanno coinvolto 1 loro alleati «dell’aggressivo blocco NATO» 
nello sminamento in modo da dare all’operazione un caratte¬ 
re «amichevole». Le «Izvestia» scrivono che all’inizio 11 gover¬ 
no italiano, «tenendo conto dell’amara esperienza della Forza 
multinazionale nel Libano», ha reagito con cautela all’Idea di 
mandare proprie navi nel Mar Rosso: ha però mutato il suo 
«approccio» dopo un recente incontro a Los Angeles tra il 
presidente americano Ronald Reagan e il ministro degli este¬ 
ri Giulio Andreotti. 

Anche la «Tass», in un breve dispaccio da Roma pubblicato 
dalla «Pravda», mostra di disapprovare l'invio di navi italiane 
nel Mar Rosso. 
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Contro i missili 

Quel pacifismo 

all’Est di cui 
abbiamo bisógno 


La terza Con venzlone del movi¬ 
mento pacifista europeo, tenutasi 
un mese fa a Perugia, ha dedicato 
una buona parte della sua discus¬ 
sione sla nelle sedi formali che In 
quelle Informali al problema del 
rapporti fra Est ed Òvest. E diffi¬ 
cilmente poteva non essere così, 
vista la presenza considerevole di 
diverse delegazioni del movimen¬ 
tipacifisti ufficiali del paesi del¬ 
l’Est. Presenza prevista, ma pur¬ 
troppo realizzatasi In assenza di 
altri Invitati alla Convenzione: 1 
rappresentanti del diversi gruppi 
Indipendenti (e, per forza mag¬ 
giore dissidenti) degli stessi Paesi 
dell’Europa orientale. 

In questo modo, non certo per 
responsabilità del movimento pa¬ 


cifista occidentale, sin dall’Inizio 
è venuto meno uno degli obicttivi 
principali della Convenzione:rea¬ 
lizzare la contemporanea presen¬ 
za di queste due parti della socie¬ 
tà del Paesi dell’Est. Solldamosc, 
che aveva fatto sapere di declina¬ 
re gentilmente l’invito, non po¬ 
tendo accettare di sedere allo 
stesso tavolo di un comitato per 
la pace polacco, Indistinguibile 
dalla realtà del governo, sembra¬ 
va così trovare una controprova 
delle sue tesi. A Perugia solo 1 
movimenti ufficiali avrebbero 
rappresentato le tendenze paclfi- 
ste dell’Est. Ma poteva questo ri¬ 
sultare credibile? In realtà la pre¬ 
senza del comitati ufficiali a Pe¬ 
rugia, salvo rarissime e velatissi¬ 


me distinzioni, e con un’accen¬ 
tuazione Invece da parte del co¬ 
mitato dell'URSS, si è mantenuta 
nel giusto mezzo fra l’appello, 
certamente sentito ma compieta- 
mente generico, contro I pericoli 
della guerra, e la difesa punto per 
punto delle politiche militari del 
Paesi di provenienza. 

Come è noto questa situazione 
ha suscitato numerose proteste, 
anche In forme spettacolari. Po¬ 
teva essere diversamente? Non 
credo. Il pericolo che 11 movimen¬ 
to pacifista occidentale apparisse 
di fatto Intento ad operare un’a¬ 
pertura di credito nel confronti 
dell'Est, Indipendentemente dalle 
sue buone Intenzioni, era troppo 
forte per non suscitare reazioni. 
Questa posizione peraltro non ha 
nulla a che vedere con 11 rifiuto 
del dialogo con quelle realtà: 11 
movimento pacifista deve dialo¬ 
gare In modo aperto con 11 mag¬ 
gior numero possibile di Interlo¬ 
cutori. Ma nella chiarezza del lo¬ 
ro status: Inevitabilmente diverso 
per 1 rappresentanti del governi e 
per chi contro le poliiche di riar¬ 
mo di quel govqrnl si batte all'Est 
ed all’Ovest. E questo uno del 
punti fondamentali delle acquisi¬ 
zioni teoriche di questo movi¬ 
mento pacifista: un’eguale fer¬ 
mezza nel denunciare e nel bat¬ 
tersi contro le politiche di riarmo 
di ambedue le superpotenze. Pri¬ 
va di senso è, da ogni punto di 
vista, la distinzione di maggiori o 


minori responsabilità; anche am¬ 
messa la maggiore aggressività 
americana ogni risposta da parte 
sovietica operata attraverso la 
scelta di ulteriori riarmi non può, 
nell'era atomica, trovare alcuna 
giustificazione. 

Questo punto di vista mette In 
discussione la scelta unilaterale 
operata dal movimento pacifista 
occidentale, In particolare In quel 
Paesi destinati ad ospitare 1 mis¬ 
sili Crulse e Pershlng? Qualcuno, 
per esemplo Gambino sulla «Re¬ 
pubblica», lo ha sostenuto parlan¬ 
do di fine dell’unllaterallsmo; 
operando però un clamoroso tra¬ 
visamento. L’unllaterallsmo, la 
scelta cioè unilaterale da parte di 
un Paese di rifiutare nuove In¬ 
stallazioni In nome di esigenze di 
•nuove parità, o di procedere a 
unilaterali smantellamenti del 
propri arsenali atomici appare 
sempre più come l'unica scelta 
realistica In grado di disinnescare 
la corsa al rialzo. Ma certamente 
l’unllaterallsmo per dimostrarsi 
efficace deve trovare uguale cit¬ 
tadinanza all'Est ed all'Ovest. Al¬ 
trimenti Inevitabilmente corre 11 
rischio di trasformarsi In un’altra 
cosa: in un atteggiamento unila¬ 
terale di ricerca delle responsabi¬ 
lità, perdendo in questo modo di 
credibilità ed efficacia. 

A Perugia si sono poste le basi 
di un tdopplo unllaterallsmo ». 
Nella richiesta operata con forza 
da una parte consistente del mo¬ 


vimento pacifista di stabilire una 
partnership diretta con 1 movi¬ 
menti Indipendenti dell’Est, sulla 
base di una comune critica alle 
scelte riarmlste del propri Paesi 
vi sono le premesse per renderlo 
operante. 

Acquisizione non semplice. 
Sulla base dell'antico aetto se¬ 
condo 11 quale «// nemico del mio 
nemico è sempre mio amico » si 
tratta Infatti di sconfiggere l’og- 
gettivo filoamericanlsmo di una 
parte del movimenti Indipendenti 
dell’Est, portandoli, con cammi¬ 
no analogo a quello compiuto dal 
pacifismo occidentale a ricono¬ 
scere che 1 missili americani non 
sono meno cattivi di quelli sovie¬ 
tici. E viceversa. Molto di più 

? iuindl di una battaglia perldirit- 
1 civili. 

Una politica di questo genere 
può avere molti nemici. Alcuni 
facilmente Individuabili, ma altri 
nascosti fra le pieghe della difesa 
della pace, come accettazione del¬ 
lo status quo, In particolare quel¬ 
lo sancito da Palla. Un movimen¬ 
to pacifista che all’Est ed all’O¬ 
vest parla lo stesso linguaggio e si 
sostiene vicendevolmente potreb¬ 
be Invece costituire un esemplo 
Importante di superamento pro¬ 
prio di quella logica. Superamen¬ 
to che appare tra gli obicttivi 
principali del movimento pacifi¬ 
sta. 

Enrico Testa 


INCHIESTA / Il magistrato oggi dopo il caso Cioccio Montalto - 2 
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I giudici Patanò (al centro) 
e Lo Curto (a sinistra) 
Nella foto grande: 
il manichino fatto 
precipitare dalla questura 
di Milano per stabilire 
la dinamica 
della morte di Pinelli 


MILANO — «Anche nella ri* 
sposta giudiziaria al terrori¬ 
smo cl sono stati del mo¬ 
menti Iniziali di grande soli¬ 
tudine — mi dice il giudice 
Istruttore di Torino, Gian¬ 
carlo Caselli —. In seguito, 
però, abbiamo avuto la 
grande, straordinaria fortu¬ 
na di una enorme mobilita¬ 
zione da parte di forze socia¬ 
li e politiche, per cui, in que¬ 
sta seconda fase, non solo 
non c’è stata più solitudine, 
ma si è sviluppato, anzi, un 
grande moto di solidarietà 
attorno alla magistratura e 
alle altre forze Istituzional¬ 
mente Incaricate di trovare 
le risposte repressive. Inve¬ 
stigative e giudiziarie. Re¬ 
sta aperto li discorso per al¬ 
tri tipio di criminalità orga¬ 
nizzata, mafia e camorra, 
ad esempio. Al riguardo, la 
domanda da porsi a me pare 
sia questa: si tratta di soli¬ 
tudine (e la solitudine c’è 
perché l colleghi che sono 
dentro queste indagini mol¬ 
te volte la lamentano) che 
deriva dall’essere, per quan¬ 
to concerne l’adeguamento 
della risposta giudiziaria, in 
una prima fase, oppure qui 
il discorso è completamente 
diverso perché si è In pre¬ 
senza di elementi che si 
coinnestano col sistema, 
provocando gravi forme di 
inquinamento? Il problema, 
lnsomma, è soltanto di fase 
o è invece connaturato al ti¬ 
po di fenomeno, che essendo 
Impastato con certe frange. 
della realtà politica, sociale 
ed economica del Paese, fa 
si che cl sla una minore di¬ 
sponibilità da parte di setto¬ 
ri che. Invece, contro il ter¬ 
rorismo si sono più facil¬ 
mente mobilitati?*. 

Solitudine diversa, dun¬ 
que, quella del magistrato 
che indaga sulla mafia. 
Quando il Procuratore della 
Repubblica di Caltanlsset- 
ta, Sebastiano Patanè, ha 
cominciato ad esaminare le 
mazzette di banconote tro¬ 
vate nella villa del collega 
Antonio Costa, da lui fatto 
arrestare, pare abbia escla¬ 
mato: «Povero Ciacclo Mon¬ 
talto, quanto t’è costata la 
tua solitudine!*. 

Solitudine e «protagoni¬ 
smo». I giudici, si dice, devo¬ 
no parlare solo attraverso le 
sentenze. In caso contrario è 
subito pronta a scattare la 
pesante accusa di protago¬ 
nismo. Che cosa ne pensano 
I magistrati? «A me — mi di¬ 
ce 11 presidente della II Se¬ 
zione della Corte d’Asslse di 
Milano, Antonio Marcuccl 
— sembra una cosa assur¬ 
da. Prima di tutto perché cl 
sono delie annotazioni, delle 


desìi dovuti 

e qualcuno 

lo chiama 
protagonismo 

Negli anni del terrorismo il magistrato 
attorniato dalla solidarietà - Il giudice 
ha il diritto di parlare - Scalpore 
per l’esperimento di D’Ambrosio 
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critiche che con la sentenza 
ocon i provvedimenti giudi¬ 
ziari non le puoi assoluta- 
mente fare. D’altra parte 
non vedo perché il giudice, 
che è pure un cittadino, non 
possa criticare il comporta¬ 
mento di altri colleghi op¬ 
pure anche dei provvedi¬ 
menti. Queste sono cose che 
non ho mai capito. Certo, 
può anche darsi che cl siano 
casi di puro protagonismo e 
come tali sono condannabi¬ 


li. Però da questo a voler 
vietare a! giudici di parlare, 
condannandoli al silenzio, 
oltre che alla solitudine, se 
c’è, mi sembra francamente 
incredibile». 

Dello stesso avviso è 11 
pretore genovese Adriano 
Sansa: «Il giudice, come 
ogni cittadino, ha da parla¬ 
re liberamente. Chi parla li¬ 
beramente per dire cose 
sensate, per dire cose vere, è 
il benvenuto. Chi, Invece, 


abusa della parola per dire 
delle sciocchezze o per met¬ 
tersi In mostra, deve essere 
criticato. Invitare a tacere 
magistrati che, con assoluta 
evidenza, lanciano appelli 
dal deserto, cioè dalle situa¬ 
zioni più difficili, mi sembra 
piuttosto paradossale. Tro¬ 
vo assurdo, lnsomma, che al 
giudice che chiama, e che 
chiama a volte prima di es¬ 
sere ammazzato, gli si dica 
di stare zitto». 


vS Ef MANGIO 
LA MINESTRA 


SALTO DALLA 
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Sentiamo Giovanni Tam¬ 
burino: «Che cosa significa¬ 
no queste accuse, oggi rivol¬ 
te a Patanè, ieri a Falcone, 
l'altro ieri a Chlnnicl e a 
Ciacclo? Se un giudice non 
fa quello che deve e rilascia 
Interviste, allora d’accordo, 
slamo di fronte al protago¬ 
nismo. Ma se un giudice fa 
quello che deve fare e men¬ 
tre Io fa scrive, denuncia o 
cerca comunque di far capi¬ 
re, di mobilitare intorno alla 
difesa della verità, alla dife¬ 
sa dell’istruttoria da insidie 
e attacchi, si può parlare an¬ 
cora di protagonismo? Evi¬ 
dentemente la risposta è ne¬ 
gativa. E non si può accetta¬ 
re neppure che si dica: il 
giudice deve far questo sol¬ 
tanto nelle sedi specializza¬ 
te, ossia nel convegni e nelle 
riviste per gli addetti al la¬ 
vori. Questo è un discorso 
che non è valido, che non è 
fondato, perché spesso non 
è possibile scindere una in¬ 
dagine soltanto scrivendone 
e parianaone neiie sedi spe¬ 
cializzate. Anche a Ciacclo 
Montalto sarà capitato di 
essere stato accusato di pro¬ 
tagonismo. Poi si è capito 
che la sua denuncia era se¬ 
ria, che le cose che diceva 
erano vere». 

Parlare genericamente di 
protagonismo, peraltro, può 
risultare devlante e persino 
sospetto. «Falcone è un pro¬ 
tagonista? — mi dice il giu¬ 
dice Gerardo D’Ambrosio 
—. Alessandrini era un pro¬ 
tagonista? Il magistrato, 
non venendo meno ovvia¬ 
mente al vincolo del segreto 
istruttorio, può avvertire il 
bisogno di informare, di 
uscire dall’isolamento, 
prendendo contatti con la 
pubblica opinione». 

Anche parlare attraverso 
gli atti Istruttori, del resto, 
può provocare accuse di 
protagonismo. Il giudice 


D’Ambrosio, che è stato tito¬ 
lare dell’inchiesta sulla 
morte dell’anarchico Pinel- 
!i, ci riporta alla mente il 
clamore che suscitò la sua 
decisione di compiere espe¬ 
rimenti istruttori nel cortile 
della questura di Milano. Il 
manichino fatto volare da 
una finestra del quarto pla¬ 
no non suscitò certo reazio¬ 
ni di entusiasmo negli am¬ 
bienti della polizia. Ma era o 
no doveroso compiere que¬ 
gli atti? 

Livia Pomodoro, sostitu¬ 
to procuratore generale a 
Milano, è d’accordo, ma 
sposta l’attenzione su altri 
aspetti Importanti. «Il pro¬ 
blema che pesa di più sulla 
magistratura — dice — è la 
mancata riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario». Livia 
Pomodoro si riferisce so¬ 
prattutto alla assegnazione 
degli incarichi direttivi. 
«Oggi — osserva — 1 compiti 
di un capo ufficio sono di¬ 
versi. II criterio della anzia¬ 
nità, nella scelta, è giusto, 
ma deve essere correlato da 
altri criteri che devono esse¬ 
re prevalenti: la capacità 
manageriale, il rigore, li co¬ 
raggio. E cerio importante 
che vi siano alcuni giudici 
che reggono, ma più impor¬ 
tante ancora è che sia l’inte¬ 
ra magistratura a reggere. 
Taluni gesti imprudenti di 
colleghi, dovuti a volte a 
mancanza di adeguata pro¬ 
fessionalità, fanno perdere 
credibilità. La formazione 
del magistrato è un grosso 
problema. Certi coraggi ti 
vengono anche dalla profes¬ 
sionalità». Non c’è solo que¬ 
sto. «Oggi il giudice — dice 
Livia Pomodoro — si trova 
in una situazione dramma¬ 
tica, con una delinquenza 
sempre più organizzata e 
sofisticata e una magistra¬ 
tura che non ha i mezzi suf¬ 
ficienti, che scrive ancora se 
non con la penna d’oca, si¬ 
curamente con la biro, nel¬ 
l’epoca del computer». 

Ibio Paolucci 
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LETTERE 
ALL’ UNITA* 

«Lasciare alle strutture 
periferiche l'autonomia 
per valutare e scegliere...» 

Cara Unità feti è proprio il momento di chia¬ 
marti -cara-), 

siamo i segretari delle Sezioni di Calcara 
e Samoggia, del comune di Crespellano in 
provincia di Bologna, Sezioni che contano 
complessivamente 780 iscritti su circa due¬ 
mila abitanti Dopo una campagna di sotto¬ 
scrizione nella quale abbiamo raccolto, fa¬ 
miglia per famiglia, fra iscritti e simpatiz¬ 
zanti. 10.583.000 lire per il nostro giornale, 
dopo una Festa della quale siamo giusta¬ 
mente fieri (abbiamo incassato 95 milioni, 
con un netto del 53 per cento), presentando a 
oltre 150 compagni intervenuti il bilancio di 
questa nostra Festa ci siamo ritrovati a di¬ 
scutere della grave situazione in cui il nostro 
giornale si trova 

Se ne parlava, in parte, da tempo, ma non 
si sapeva di essere a questi livelli di « profon¬ 
dità• ' 

Dalla discussione sono scaturite alcune 
critiche e alcune proposte che qui riportiamo 
per incarico di tutti. 

Le critiche - a) Troppo tardi si è lanciato 
I SOS; a farlo prima si sarebbe dato più im¬ 
pulso alla sottoscrizione e alle iniziative va¬ 
rie per il finanziamento, b) La « retromarcia* 
dall'obiettivo complessivo della sottoscri¬ 
zione per il 1983 (40 miliardi) ai soli 30 
miliardi per il 1984 ha prodotto un rallenta- | 
mento (non giustificato, n a comprensibile) 
fra gli attivisti di base. 

Le nostre proposte nell’immediato - a) 
D'accordo per il mantenimento della sola at¬ 
tività editoriale: per la riduzione delle reda¬ 
zioni locali (anche se è un sacrifìcio): per la 
diversa ripartizione delle percentuali per 
l'attività periferica, b) Circa le diffusioni 
straordinarie a 5.000 lire e quelle domenica¬ 
li a 1.000 lire (obbligatorie?), riteniamo oc¬ 
corra lasciare alle strutture periferiche (dal¬ 
le Federazioni alle Sezioni) l'autonomia per 
valutare e scegliere i modi migliori al fine di 
aumentare la diffusione (anche infrasetti¬ 
manale) del giornale e per coinvolgere (in 
varie maniere) i lettori nel suo sostegno fi¬ 
nanziario. Le realtà, anche vicine territorial¬ 
mente. sono infatti troppo diverse per gene¬ 
ralizzare così le proposte della V Commis¬ 
sione. c) La sottoscrizione per cartelle deve 
diventare un fatto nazionale, non solo di al¬ 
cune regioni o di alcune zone. Non si può 
pensare che alcune Federazioni fungano da 
cassa per le attività di tutto il Partito e del 
giornate. La sottoscrizione, casa per casa, è 
un momento di contatto politico che ci con¬ 
sente di recuperare, nei confronti dei cittadi¬ 
ni. un rapporto che. purtroppo, si va disper¬ 
dendo ed è invece la base della vita del nostro 
Partilo. 

MAURIZIO BRUNI E GABRIELE NATAL1NI 
(Crespellano - Bologna) 

«Devo esserti sincera 
come diffonditrice...» 

Caro direttore, 

vorrei fare riferimento alla tua spiegazio¬ 
ne di domenica 12 agosto per quanto riguar¬ 
da /'Unità, la sua situazione e il deficit esi¬ 
stente. 

Devo esserti sincera come compagna dif¬ 
fonditrice, che dà tutto il suo tempo libero 
perfare la diffusione tutte le domeniche del¬ 
l’anno: in una cosa non sono d’accordo, di 
mettere il giornale a mille lire la domenica. 
Prima di tutto vorrebbe dire condizionare la 
parte più debole, che sarebbero i pensionati; 
poi non è giusto scaricare sempre il peso sui 
diffusori più attivi. 

Sarei invece d’accordo di richiamare tutti 
i compagni delle Federazioni e dei Comitati 
direttivi delle Sezioni ad impegnarsi di più; 
ci sarebbero anche altre soluzioni per porta¬ 
re più contributo al nostro giornale. 

LUCIA MARIUZZO 
(Colicgno - Torino) 

«Vi consiglio di risparmiare 
dieci giorni di ferie 
per quest’inverno...» 

Cari compagni, 

durante queste calorose giornate di vacan¬ 
za estiva non posso ricordare senza nostal¬ 
gia..., anche per rinfrescarmi le idee, i mera¬ 
vigliosi giorni passati in gennaio in Quell'in¬ 
cantevole posto che è Bormio, per la Festa 
nazionale dell' Unità sulla neve, fra passeg¬ 
giate. dibattiti e divertimenti culturali vari, 
conditi con i buoni piatti valtellinesi (in più 
si beveva bene e si riposava meglio). 

In sostanza, amici e simpatizzanti, vi con¬ 
siglio di risparmiare e di diluire le ferie e 
partecipare a quella festa, che io considero 
giorni ai «Paradiso terrestre ». 

Arrivederci dunque a Bormio, dal IO al 20 
gennaio 1985. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Pola - Jugoslavia) 

«In lacrime», «chiacchierate», 
«ripescate», «hanno l’età», 
«mocciose», «spregiudicate»... 

Cara Unità. 

ho avuto un moto di profondo scontento 
leggendo l’Unità del 10 agosto• -Sara Simco- 
ni: comunque è l’ultimo salto» (firmato r.b.) e 
• Io, Mennea, vi racconto di un record che 
resterà per sempre» (firmato Michele Serra). 

Mennea «atleta miracolosamente inte¬ 
gro ». anche se perde è assolto, coccolato, 
(ma non voglio certo contestare i pregi e l'im¬ 
pegno sportivo di Mennea) mentre quella 
Sara - trafitta - e « stoica »... -non sappiamo 
cosa la spinge ancora sulle pedane del mon¬ 
do atletico*. Conclusione: è ora che si tolga 
di mezzo. 

A parte il fatto che /Unità si è sbagliata 
(cosa che accade, ma errare i umano) e in 
questo caso non ho potuto che rallegrarme¬ 
ne, ho dovuto constatare che si è voluto per¬ 
severare, perché il 12 agosto, dopo la splen¬ 
dida gara della Simeoni. /'Unità titola «Ul- 
rike e Sara, ritorno d'oro, addio d’argento»; e 
ci risiamo con gli addii. È una fissazione. 

Direi che a proposito di donne e sport 
/Unità non i proprio un esempio per altra 
stampa e non basta il 9 agosto aver scritto (il 
nostro m. se.) «Atleta al femminile? Sette 
righe senza titolo» dove si riconoscono alcu¬ 
ne verità ben note alle donne. 

Sappiamo che la mala pianta del maschi¬ 
lismo è ben radicata, ma era lecito sperare. 
Invece le donne per /Unità sono: «in lacri¬ 
me » (gli uomini no), • chiacchierate*, •ripe¬ 
scale*. •anziane*. *hanno l'età*, hanno *la 
rotula pizzuta*, sono •segaligne*, sono 


•pronte a scannare la preda » sono *le vec¬ 
chie dalle vite parallele*. sono di *età matu¬ 
ra* ed *estranee al ricordo della bellezza* 
(si tratta delle donne giudici), hanno malan¬ 
ni fisici a non finire (gli uomini no) e persino 
una gamba più lunga dell'altra o quando va 
bene sono •mocciose*, •spregiudicate*, •li¬ 
bere*. • ragazzine*, •fantolino*. *balocchi e 
profumi*. •fiocchi e pendagli*. « sapiente¬ 
mente svestite* e covi via Cè proprio da 
divertirsi• un bel campionario. Si parla di 
donne perché non se ne può fare a meno, le 
incaute esistono, prendono persino delle me¬ 
daglie. 

Ma non sono « atleti*, solo donne. E quan¬ 
do una come Sara diventa un punto di riferi¬ 
mento per tutti, allora dà fastidio, è vecchia 
(nta non sappiamo cosa questa vecchia ci 
riserva il giorno dopo) perché ha 31 anni (ma 
ciò non vale per i maschi, che hanno sempre 
diritto di guardare a! futuro) e. in definitiva, 
è bene se ne stia a casa anche perché è giunta 
• all'ultimo zampillo di energia*. 

Ma non sarebbe meglio indagare sulle mo¬ 
tivazioni che spingono le donne sulla via del¬ 
lo sport, sul perché le donne siano costrette 
per riuscire a esprimere tutta quella • ascesi* 
quel •sacrificio», quella dedizione masochi¬ 
sta 7 É vero che sono costrette a un tale impe¬ 
gno fino a far •restare fuori dall'uscio il 
resto della vita* 7 

E perché ancora troppo poche donne intra¬ 
prendono la fatica delio sport agonistico, so¬ 
prattutto nel nostro Paese? 

Riflettere sul fenomeno donna-sport sa¬ 
rebbe interessante. 

Forse sono stata cattiva Ma la provoca¬ 
zione era stata troppo forte. Comunque si 
può sempre cambiare, non è vero 7 

TRANCESCA BUSSO 
(Genova) 

Altro che «doppio gioco»: 
c’è alle nostre spalle 
una tradizione di pensiero! 

Egregio direttore. 

da parte dell'autore del corsivo intitolato 
«Pesce d’agosto surgelato», comparso 
.vu//'Unità del 7 agosto, rilevo la volontà di 
respingere, facendo dell'ottimo umorismo, 
l'accusa di «doppio gioco» mossa da Geno 
Pampaioni al PCI dalle colonne del Giornale 
di Montanelli. 

Sarebbe stato forse opportuno, oltre che 
prenderlo gaiamente in giro, fargli anche 
presente che egli, scendendo a quel livello 
interpretativo, scambia grossolanamente per 
naturale tendenza al doppio gioco quello che 
non è che il più genuino prodotto di un abito 
intellettuale, ossia il nostro storicismo che. 
passando attraverso Gramsci e Labriola, non 
ci deriva soltanto da Marx, ma estende le 
sue radici più lontano, fino a raggiungere, 
attraverso l'idealismo, lo stesso Hegel. 

C’è tutta una tradizione di pensiero alle 
nostre spalle, la quale dimostra come si pos¬ 
sa far leva su un momento o su una determi¬ 
nata fase storica per provocare o per affret¬ 
tare l’avvento di un momento o ai una fase 
successivi. Altro che volgare furberia o vol¬ 
gare attitudine a mettere in pratica banali 
espedienti di «doppio gioco*! 

ENRICO PISTOLESI 
(Roma) 

«Anche un miliardario 
può tranquillamente 
cumulare...» 

Caro direttore. 

se permette *faccio la punta» alla lettera 
pubblicata VI 1/8 e firmata dal presidente 
dell'Associazione Poliomielitici, premetten¬ 
do che nutro il massimo rispetto umano sia 
per quegli infelici sia per coloro che con la 
loro opera tentano dì alleviare le loro soffe¬ 
renze. Però ritengo giusto che l’erogazione 
dell'assistenza pubbTica sia condizionata al¬ 
le possibilità economiche dei postulanti. 

lnsomma. in Italia anche un miliardario 
può tranquillamente cumulare i sottosegnali 
trattamenti assistenziali: integrazione al 
trattamento al minimo, pensione di guerra, 
indennità di accompagnamento, pensione 
d'invalidità civile, rendite infortunistiche 
ecc. ecc. senza che la legislazione vigente 
preveda di entrare nel mento delle condizio¬ 
ni economiche dei beneficiari dell'assistenza. 

Malinteso pietismo. ipocrisia, rilassatez¬ 
za. corporativismo sono le cause che impedi¬ 
scono una seria analisi di queste storture, 
che sul piano economico sono corresponsabi¬ 
li del pauroso deficit pubblico e creano inol¬ 
tre tensioni e frustrazioni a non finire tra gli 
esclusi; e ai solili che hanno santi in paradiso 
benefici economici non giustificabili in un 
contesto sociale appena decentemente rego¬ 
lalo e amministrato. 

DOMENICO MARENCO 
(Alessandria) 

Lettera ad Alla 

Cara Unità. 

ti chiediamo di pubblicare questa lettera 
indirizzata ad una lettrice sovietica che ab¬ 
biamo avuto ti piacere di incontrare recente¬ 
mente in URSS durante un soggiorno. 

• Cara Alla, a pochi giorni dal nostro rien¬ 
tro in Italia, sentiamo il dovere ed il piacere 
di scriverti, per ringraziarli di vero cuore per 
la tua assistenza. 

•Avrai notato le nostre lacrime alla for¬ 
tezza di Brest, al cimitero Pistarioschi di 
Leningrado o quando, non di rado, incontra¬ 
vamo i veterani dell'ultima guerra: orbene, 
erano espressione di ammirazione, di grati¬ 
tudine e parimenti di impegno nostro a recu¬ 
perare quei valori di moralità dei quali an¬ 
che il nostro popolo possa essere degnamente 
portatore. 

• Grazie Alla Contiamo di incontrarti an¬ 
cora, magari in Italia*. 

GUGLIELMO, CARLA 
e CAROLINA IMARISIO 
( Villanova Monferrato - Alessandria) 

«...grossi problemi» 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di comunisti e, siccome 
nel nostro paese non esisteva una Sezione del 
Partito, ci siamo prefìssi di darle vita final¬ 
mente. Però ci rendiamo conto che ci sono 
grossi problemi da superare e che non riusci¬ 
remmo a risolverli con le sole nostre forze. 

Ci servirebbe ad esempio un ciclostile, una 
macchina da scrivere, una piccola biblioteca 
ecc. per poter svolgere un'attività politica in 
modo incisivo e concreto. Pertanto ti chie¬ 
diamo di voler pubblicare la presente affin¬ 
ché, chi può, ci voglia venire incontro invian¬ 
doci il suddetto materiale. 

LA SEZIONE PCI 

(84033 Montesano sulla Marcellana • Salerno) 
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l’Unità - CRONACHE 


Ogni settimana la CIA 
fa rapporto al Papa? 
D Vaticano smentisce 


IXJNDRA — Un libro pubblicato ieri In Gran Bretagna afferma 
che ogni settimana il Papa riceve dalla «Central Intelligence 
Agency* (CIA) un rapporto segreto sulla situazione mondiale. 

L’affermazione è contenuta nel libro «L’anno dell’Apocalisse» 
scritto da Gordon Thomas c Max Morgan Witts e pubblicato 
dalla casa editrice inglese Granada. 

•Ogni venerdì — afferma il libro — la stazione CIA a Roma 
invia al Papa il suo sommario settimanale». 

Il libro ha come sottotitolo «Il Pnpa c la bomba» c sostiene che 
specialmente sotto il pontificato di Giovanni Paolo II si sono 
venuti a creare stretti rapporti tra V'aticano c CIA, allo scopo, ha 
detto uno degli autori, di cercare di evitare un olocausto nuclea* 
re. 

Si legge In particolare a pagina 71 del libro: «Il rapporto segre¬ 
to al Papa viene inviato nel tardo pomeriggio ad suo aiutante 
che porta la busta sigillata nello studio privato di Giovanni 
Paolo II». 

«Anche se hanno lunghezze variabili da una settimana all’al¬ 
tra, I rapporti — si legge più avanti — contengono alcuni docu¬ 
menti segretissimi della CIA che trattano di operazioni sovieti¬ 
che di ogni tipo. Vi sono dati economici, valutazioni politiche e, 
a volte, previsioni militari. A volte vi sono dati forniti dalla NSA 
che si occupa del ser\ izi di spionaggio elettronico condotti dagli 
Stati Uniti in tutto il mondo». 

«Assurde e destituite di ogni fondamento» sono state definite 
da Don Pier Franco Pastore, vicedirettore della sala stampa 
della Santa Sede, le notizie pubblicate in Inghilterra. 


Arrestati due 
«fedelissimi» 
del clan Cutolo 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un altro duro colpo all’organizzazione del boss Culo- 
Io. Sono stati arrestati ieri, in due importanti operazioni di poli¬ 
zia c carabinieri, a Castellammare e a San Felice al Circeo, 
Antonio La Mura, artefice della clamorosa fuga di Raffaele Cu¬ 
tolo dal manicomio criminale di Aversa c Mario Strazzcri, accu¬ 
sato del duplice tentato omicidio ai danni del giudice di Avellino 
Gagliardi c del suo autista Stefano Montuori. Mario Strazzcri, 31 
anni, detto «o’ catanese», si trovava in un locale notturno di San 
Felice al Circeo quando sona intervenuti il nucleo speciale dei 
carabieri di Avellino coadiuvato dai militi di Terracina. C'è stata 
una colluttazione perche il malvivente ha scambiato le forze 
dell’ordine per rivali. Alla fine si è lasciato mettere le manette ai 
polsi e condurre al carcere di Avellino. Mario Strazzcri è un 
elemento di spicco della NCO irpina. Nei suoi confronti sono 
stati spiccati cinque ordini di cattura dai tribunali di Avellino, 
Salerno c Napoli. È accusato di estorsione, associazione per de¬ 
linquere, ma soprattutto, come si è accennato, per tentato dupli¬ 
ce omicidio del giudice Gagliardi c del suo autista, avvenuto il 3 
settembre di due anni fa. Quanto a Antonio La Mura, 29 anni, 
esiste su di lui un voluminoso rapporto delle forze dell’ordine. 
Era da tempo ricercato per estorsione, detenzione di armi a 
associazione per delinquere. Nel '78 favori l’evasione dell’allora 
emergente boss Cutulo dal manicomio di Aversa. Come si ricor¬ 
derà il piano fu eseguito da Giuseppe Liccardi c Antonino Cuo- 
mo, altri due importanti esponenti del clan camorristico. Anto¬ 
nino Cuomo fu poi ucciso in carcere da Pasquale Barra, uno dei 
«pentiti» della camorra. 


La circolare del ministro ritenuta da più parti incostituzionale 

aei, chi controllerà chi? 

a «trovata» 




Non si comprende con quali strumenti le Usi potrebbero controllare le prescrizioni 
farmaceutiche come chiede Degan - Solo pochi mesi fa il governo gonfiò il prontuario 


ROMA — Come era facil¬ 
mente prevedibile, la circo¬ 
lare del ministro della Sanità 
Degan — che autorizza le 
USL ad effettuare controlli 
sugli eccessi delle prescrizio¬ 
ni farmaceutiche — ha solle¬ 
vato 11 classico vespaio. Alle 
polemiche e critiche sulla co¬ 
stituzionalità del provvedi¬ 
mento si accompagnano i 
dubbi sulla reale efficacia 
del provvedimento con 11 
quale il ministro vorrebbe ri¬ 
durre gli abusi e gli sprechi 
nella spesa farmaceutica. 

Ma vediamo, In breve, co¬ 
sa prevede la circolare. «Il 
controllo della prescrizione 
farmaceutica — afferma il 
ministro nella circolare — al 
domicilio dell’utente non 
rientra nella vigilanza far¬ 
maceutica ma ciò non esclu¬ 
de tuttavia che, qualora 
emergesse un eccesso di pre¬ 
scrizioni a favore del singoli 
utenti. l’USL possa disporre 
gli opportuni controlli medi¬ 
co-legali per accertare lo sta¬ 
to patologico connesso con 
tali prescrizioni e la congrui¬ 
tà dell’indirizzo farmacolo¬ 
gico seguito dal medico che 
le ha redatte». Quindi il pa¬ 
ziente che presenta In far¬ 
macia troppe ricette può ri¬ 
trovarsi a casa un funziona¬ 
rio della USL al quale dovrà 
spiegare perché e come si 
«abbuffa» di medicine. 

Ma 1 controlli non riguar¬ 
dano solo 1 cittadini. Le USL 
dovranno svolgere anche In¬ 
dagini a campione sulle pre¬ 
scrizioni rilasciate dal medi¬ 
ci convenzionati, comuni¬ 
cando 1 risultati al ministero 
della Sanità. E, sempre se¬ 
condo questa circolare, 
avrebbero 11 potere anche di 
controllare direttamente 
nelle farmacie le ricette, alla 
ricerca di quelle «sospette». 
Un bell’impiccio burocrati¬ 
co, non poco complicato, che 
getterà le USL, senza mezzi 
né personale, nel panico. 

Il ritiro della circolare è 


stato chiesto dal CIDA SI- 
DERSS (il sindacato del diri¬ 
genti sanitari) che lo ha giu¬ 
dicato lesivo della libertà 
personale e incostituzionale. 
«CI sono norme e modi per 
controllare il consumo dei 
farmaci — afferma la CIDA 
— ma questi non devono in¬ 
vestire Il singolo cittadino. 
Certo, occorrono strumenti 
di verifica e di controllo, e né 
le USL, né le Regioni, né il 
ministero li hanno. Che se ne 
provvedano. Occorre colpire 
chi è alla fonte, non chi com¬ 
pra». . 

Secondo il dottor Franco 
Caprino, del direttivo della 
Federazione dei farmacisti 
«queste circolari sono solo 
un deterrente, sembrano 


avere come unico scopo di 
gettare panico tra la gente. E 
poi, a casa di chi andranno 1 
controllori, se sulle ricette, 
salvo che per gli stupefacen¬ 
ti, l’indirizzo non c’è?». 

Per il professor Eolo Paro¬ 
di, presidente della Federa¬ 
zione nazionale dell'Ordine 
dei medici, si tratta di «un 
provvedlmentoi anticostitu¬ 
zionale perché lede due fon¬ 
damentali libertà: quella del 
medico, di prescrivere tutti 1 
farmaci che crede opportuni 
per curare il malato; e quella 
del malato che è libero di 
prendersi tutti i farmaci che 
crede opportuni. Ci manche¬ 
rebbe altro che qualcuno ve¬ 
nisse a sindacare le prescri¬ 
zioni fatte da un medico, 


Ospedali al completo 
muore sull’ambulanza 


PALERMO — Un anziano pensionato di Palermo, Giovanni Mo¬ 
sca di 91 anni, è morto ieri su un’ambulanza mentre cercava un 
ospedale dove poter essere ricoverato. La tragica odissea del pen¬ 
sionato ha avuto inizio nell’ospedale di «Villa Sofia» dove il medico 
di guardia gli aveva diagnosticato una peritonite acuta. Per le sue 
gravi condizioni l’uomo avrebbe dovuto essere ricoverato d’urgen¬ 
za. Nell'ospedale non c’erano posti disponibili né al reparto di 
chirurgia d’urgenza, né a quello di chirurgia generale. Dopo una 
visita fatta sul pavimento del pronto soccorso, perché non c’erano 
nemmeno lettini disponibili, il medico di turno in quel momento 
ha disposto il trasferimento del malato all’ospedale civico. 

Durante il trasporto però l’anziano pensionato è deceduto nel¬ 
l’ambulanza privata sulla quale viaggiava a pagamento, perché a 
«Villa Sofia» non c’erano ambulanze disponibili. La Procura della 
Repubblica ha avviato un'inchiesta ed ha indiziato di omicidio 
colposo il medico del pronto soccorso. Ieri pomeriggio il magistra¬ 
to ha effettuato un sopralluogo nel reparto di chirurgia d’urgenza. 
Al pronto soccorso i medici si lamentano delle condizioni in cui 
sono costretti a lavorare, 40 ore di straordinario al mese. I medici 
nell’organico al pronto soccorso dovrebbero essere 18, mentre at¬ 
tualmente sono soltanto IO, alcuni di loro inoltre sono costretti a 
lavorare 24 ore di continuo. Gli interventi si susseguono al ritmo di 
una media di cento ogni sei ore di turno in braccio dai parenti. 

Mario Azzolini 


senza tra l’altro conoscere 
minimamente il paziente e 
magari neanche l’effetto dei 
farmaci prescritti». 

Il deputato repubblicano 
Guido Martino ha annuncia¬ 
to che presenterà un’interro¬ 
gazione al ministro Degan 
«Intesa a chiarire gli esatti 
termini della circolare». Se¬ 
condo Rino Giuliani, segre¬ 
tario nazionale della CGIL 
funzione pubblica, «controlli 
sulla spesa farmaceutica so¬ 
no necessari, a patto natu¬ 
ralmente che siano fatti nel 
rispetto della privacy di 
ognuno». 

Nessuno, insomma, sem¬ 
bra credere che la circolare 
del ministro Degan serva a 
tenere sotto controllo la spe¬ 
sa farmaceutica, eliminan¬ 
do, come è necessario, spre¬ 
chi ed abusi. E non sono di 
poco conto: tutti sanno che 
non poche case farmaceuti¬ 
che danno incentivi a molti 
medici per prescrivere i loro 
prodotti; che molti farmaci, 
del tutto identici ad altri, 
hanno costi ingiustificata¬ 
mente più alti; che si sommi¬ 
nistrano medicine inutili 
quando addirittura non dan¬ 
nose. Una corretta politica 
farmaceutica andrebbe 
quindi non solo a vantaggio 
della spesa sanitaria, ma so¬ 
prattutto della salute del pa¬ 
ziente. Ma allora come non 
ricordare al ministro Degan 
che molti di questi farmaci 
— fonte di sprechi, di spesa 
ingiustificata e anche di cor¬ 
ruzione e truffa — fanno 
parte del Prontuario tera¬ 
peutico, che conta ben 8275 
confezioni. All’inizio di gen¬ 
naio 11 governo decise di to¬ 
gliere dal Prontuario 2500 
specialità. A fine febbraio 
cambiò Idea: non solo rimise 
i 2500 farmaci che voleva eli¬ 
minare, ma ne ha messi altri 
che erano stati addirittura 
depennati. 

Cinzia Romano 


Omicidio 
Corsini 
un fermo 


FIRENZE — L’inchiesta sul¬ 
l’omicidio del conte Roberto 
Corsini ha registrato nella se¬ 
rata di ieri nuovi sviluppi. Se¬ 
condo quanto si è appreso vi 
sarebbe stato il fermo di una 
persona, sembra un giovane 
di Scarperia, fermo che però 
non ha avuto conferme uffi¬ 
ciali. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Gabriele 
Chelazzi, assieme ai carabi¬ 
nieri di Firenze e di Borgo San 
Lorenzo, ha proceduto, fino a 
Larda notte presso la compa¬ 
gnia dei carabinieri del Mu¬ 
gello, all’interrogatorio di al¬ 
cune persone. Gli stessi inqui¬ 
renti però si sono chiusi nel 
più assoluto riserbo: un uffi¬ 
ciale dei carabinieri si è limi¬ 
tato a dire che si stanno com¬ 
piendo atti di polizia giudizia¬ 
ria. Sull’identità del fermato 
le indiscrezioni raccolte fareb¬ 
bero riferimento .ad un giova¬ 
ne di 21 anni, sembra tossico- 
dipendente, e con precedenti 
penali per spaccio ai sostanze 
stupefacenti. 



Milano, delitto all’oratorio 

MILANO — Terribile delitto all’oratorio della chiesa di San Mar¬ 
tino. Una giovane donna, Adriana Calvi, è stata aggredita da un 
maniaco che prima ha cercato di violentarla e poi l’ha assassina¬ 
ta con un coltello. Botedi, l’assassino, è stato arrestato subito 
Nella foto: il luogo dell’aggressione 


Quel bracconiere 
di Mortara è assessore 
(all’ecologia!) 

PAVIA — Il fatto che quest’anno l’apertura della caccia abbia 
suscitato immediatamente inluocatc polemiche è cosa nota. L’e¬ 
pisodio verificatosi vicino a Mortara, in Lomcilina, appare tutta¬ 
via quasi incredibile, dato che vede coinvolto un assessore all’E¬ 
cologìa. Lunedi sera due guardie giurate dell’Itaicaccia odono 
nei pressi della cascina Burattina dei colpi di fucile da caccia. 
Visto che in questo periodo la caccia è consentita solamente alla 
domenica e al mercoledì dalle 5,45 alle 13 limitatamente ad 
appostamenti fissi, le due guardie — pensando immediatamen¬ 
te ad un caso di bracconaggio — si dirigono verso la zona dalla 
quale provenivano gli spari, In aperta campagna, dove scorgono 
un esemplare di germano appena ucciso c parecchi bossoli di 
fucile. Le due persone sorprese sul posto pensano bene di fuggire 
a gambe levate abbandonando le armi. Le due guardie dcllTtal- 
caccia non si danno per vinte e si lanciano aH’inscguimcno. II 
primo «bracconiere» ad essere raggiunto dice di aver dimentica¬ 
to il porto d’armi, rifiuta di presentare altri documenti, infine 
mostra la patente di guida. Si tratta nientemeno clic di Gabriele 
Carrcra, socialista, assessore all’Ecologìa e ai Lavori pubblici di 
Mortara, grossa cittadina della Lomcilina governata da un di¬ 
scusso c turbolento centrosinistra. L’altro bracconiere viene sco¬ 
perto poco dopo, mentre giace sdraiato in una risaia respirando 
con una cannuccia. Quasi un film comico insomma con l’ama¬ 
rezza derivata dal vedere coinvolto un personaggio pubblico che 
dovrebbe distinguersi invece nel rispetto della natura c dell’am- 
bicnte. L’Italcaccia ha denunciato il caso ai carabinieri. Spetterà 
alla Magistratura accertare le varie responsabtità. 

Marco Brando 


L’inquinamento a palazzo di giustizia: una torbida cortina di rivelazioni e polemiche 

Chi è più corrotto 

Informative su Costa nel cassetto dei questore 
Segretario de sapeva tutto su indagini sej 




Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sembra che un 
anno fa l’alto commissario 
per la lotta alla mafia, De 
Francesco, avesse chiesto al 
questore di Trapani, Giovan¬ 
ni Aiello, ora in pensione, 
una informativa riservata 
sui giudice Antonino Costa, 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Trapani finito 
in galera perché accusato di 
essere stato corrotto dalla 
mafia. 

Secondo questa indiscre¬ 
zione, Giovanni Aiello 
avrebbe tenuto per tre mesi 
in un cassetto la richiesta 
dell’alto commissario per poi 
rispondere che Costa era uo¬ 
mo al di sopra di ogni sospet¬ 
to, una brava ed onesta per¬ 
sona. 

L’intervento di De France¬ 
sco era stato sollecitato dalla 
sezione comunista di Castel¬ 
lammare dei Golfo che aveva 
apertamente denunciato, 
producendo un dossier, quali 
forti interessi legassero il 
giudice Costa ad un impre¬ 
sario di Castellammare del 
Golfo, Bongiorno, proposto 
per li soggiorno obbligato, ti¬ 
tolare di una società che ave¬ 
va in appalto il servizio di 
nettezza urbana a Castel¬ 
lammare. Nel consiglio di 
amministrazione di questa 
società facevano parte anche 
la moglie di Costa ed una fi¬ 
glia di Antonino Buccellato, 
il capomafia di Castellam¬ 
mare ucciso a colpi di pistola 
nel settembre del 1982. 

Costa fino al 1982, e per 
dieci anni, era stato pretore 
di Castellammare e in quel 
periodo non aveva fatto mi¬ 
stero delie potenti amicizie 
che coltivava. Stando a que- 
st’ultima notizia appare 
strano come l’ex questore di 
Trapani abbia dichiarato al¬ 
la stampa, nei giorni scorsi, 
che lui ben sapeva che Costa 
fosse un uomo molto discus¬ 
so. 

Sulla vicenda della corru¬ 
zione al palazzo di Giustizia 


II governo apre un’indagine per stabilire se il diffusissimo prodotto è cancerogeno 

La formaldeide crea allarme in Germania 


ROMA — E se 1 dentifrici, 1 
deodoranti. 1 detersivi, | di- • 
slnfettantl. certi tipi di latte, 
fossero una delle cause del 
cancro? Sono, Infatti, tutti 
prodotti che contengono la 
formaldeide, sostanza diffu¬ 
sissima e probabilmente tra 
le colpevoli del proliferare 
del male del secolo. L’allar¬ 
me è stato lanciato In Ger¬ 
mania dall’ente federale per 
la protezione dei lavoro di 
Dortmund e da allora In tut¬ 
to il Paese è cominciata a cir¬ 
colare la grande paura. 

A Wieseden si è cercato di 
correre al ripari chiudendo 
Immediatamente tutti gli 
asili infantili dove è stato ac¬ 
certato un tasso di formal¬ 
deide giudicato pericoloso. 
Lo stesso provvedimento è 
allo studio delle autorità re¬ 
gionali della Renanla Palati- 
nato. Giornali e televisioni 
hanno organizzato delle vere 
e proprie campagne, sino a 
quando non si è deciso ad In¬ 
tervenire il ministero della 
Sanità. 

Il governo di Bonn ha re¬ 
centemente disposto di apri¬ 
re un’inchiesta su scala na¬ 
zionale per accertare 11 grado 
di pericolosità del gas chimi¬ 
co e preparare le contromi¬ 
sure. Le prime risposte sono 


allarmanti: «E fuori di ogni 
dubbio — sostengono tre 
centri di ricerca — che la for¬ 
maldeide è cancerogena». 
L’accertamento è stato fatto 
sugli animali e ora resta solo 
da stabilire se esista una 
quantità al di sotto della 
quale per l'uomo non è peri¬ 
colosa. 


Ma alla grande paura per 
la salute del cittadini se ne è 
aggiunta un'altra: se la for¬ 
maldeide non potrà essere 
prodotta che ne sarà di certi 
settori dell’economia tede¬ 
sca. Mentre si lanciavano al¬ 
larmi e si preparavano ricer¬ 
che è entrata in scena la 
Basf, la piu grande produt¬ 


trice di formaldeide del 
mondo, che ha i suol stabili¬ 
menti nella Renania Palati- 
nato. Dal gruppo sono arri¬ 
vate decise smentite, non 
certo rassicuranti, però, vi¬ 
sto la quantità enorme di de¬ 
naro che perderebbe se la 
produzione del gas venisse 
proibita. 


E in Belgio ora c’è il terrore 
Arriva la diossina di Seveso? 


BRUXELLES — Voci secondo cui tre chili di 
diossina pura, provenienti dalla Icmesa di Se¬ 
veso, verrebbero prossimamente scaricati in 
mare, dopo essere transitati per un porto belga, 
hanno creato allarme in Belgio, i porti di An¬ 
versa, Bruges e Gand — nella parte fiamminga, 
a nord del paese — sono stati invitati a rafforza¬ 
re i controlli. 

A creare il panico è stato un articolo pubbli¬ 
cato ieri dal quotidiano olandese «Het aìge- 
meen dagblad» secondo cui l'operazione sareb¬ 
be stata presa in esame durante «contatti segre¬ 
ti» fra Italia e Belgio. Il giornale cita come fonte 
«un collaboratore italiano della commissione 
CEE» 


Interrogate in proposito, fonti della commis¬ 
sione mostrano stupore e ricordano che lo scari¬ 
co di residui tossici in mare è sottoposto a dispo¬ 
sizioni nazionali in applicazione della conven¬ 
zione di Londra (a cui, tuttavia, né Belgio né 
Italia hanno adento). Non spetta alla commis¬ 
sione, affermano le fonti, proporre soluzioni al¬ 
ternative all’immersione per l’eliminazione 
delle scorie di Seveso. 

Le autorità belghe mantengono il più gran 
riserbo. Fonti del segretario di Stato alia sanità 
e all’ambiente affermano di non essere al cor¬ 
rente di tali «negoziati segreti» fra Italia e Bel¬ 
gio. Le stesse fonti precisano che l'introduzione 
in Belgio di diossina, un prodotto altamente 
tossico, è vietata dalla convenzione di Oslo. 


La Basf basa la sua difesa 
su un argomento: «La for¬ 
maldeide è una sostanza che 
si ritrova anche nel corpo 
umano, quindi non è perico¬ 
losa». Sulla questione sono 
intervenuti anche i «Verdi» 
che hanno presentato una 
interrogazione parlamenta¬ 
re. Il ministro Geisler ha ri¬ 
sposto che verranno fatti 
tutti gli accertamenti, ma 
non ha potuto fare a meno di 
ammettere che se la formal¬ 
deide risultasse cancerogena 
l’intera economia della Re¬ 
nania Palatinato subirebbe 
durissimi colpi. 

La prima conseguenza sa¬ 
rebbe una perdita netta di un 
miliardo di marchi (620 mi¬ 
liardi di lire). La Basf, poi, 
dovrebbe chiudere i cancelli 
e mandare a casa ben 2000 
lavoratori. Il gas, poi, non 
viene prodotto solo in Ger¬ 
mania, ma in tutto il mondo 
e i danni economici andreb¬ 
bero ben oltre i confini della 
Renania. Si muovono, quin¬ 
di, grandi gruppi di pressio¬ 
ne per condizionare la ricer¬ 
ca in corso. Il ministro delia 
Sanità tedesco ha cercato di 
rassicurare tutti dicendo che 
a! primo posto c’è la difesa 
della salute dei cittadini. 

Giuseppe Vittori 


di Trapani, intanto, si stan¬ 
no accendendo una serie di 
polemiche che contrappon¬ 
gono polizia a magistratura 
e viceversa. C’è una serie in¬ 
finita di dichiarazioni sulla 
stampa: a parlare sono un 
po’ tutti i personaggi che con 
questa torbida vicenda di 
corruzione hanno diretta- 
mente, o indirettamente, 
qualcosa a che spartire. L’ex 
questore Aiello sostiene che 
Costa fosse il numero due 
della procura; il procuratore 
della Repubblica di Trapani, 
Lumia, manca poco che dica 
che Costa lo conosceva appe¬ 
na; il giudice istruttore Cera¬ 
mi (contro il quale fu tentata 
la corruzione in favore dei 
fratelli Minore) sostiene di 
avere peccato di ingenuità 


quando il suo amico Peppe 
Cizio gii fece l’offerta dei 150 
milioni per prosciogliere i 
Minore dall’accusa di quat¬ 
tro delitti (i Minore furono 
poi assolti per insufficienza 
di prove su proposta del PM 
Costa, n.d.r.); il dottor Gior¬ 
gio Coilura, ex dirigente del¬ 
la squadra mobile di Trapa¬ 
ni, trasferito clamorosamen¬ 
te a Porto Empedocle, sostie¬ 
ne come fosse difficile lavo¬ 
rare con la procura trapane¬ 
se e quanto infido sia l’ex 
questore Aiello. Anche il pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica di Palermo, Viola, 
dice qualcosa nel tentativo 
dì ridimensionare tutta la vi¬ 
cenda che pone sotto accusa 
la procura trapanese. 

Da tutto ciò si ricava l’im¬ 


pressione che sia in atto un 
disperato tentativo di allon¬ 
tanare responsabilità ed 
omissioni. 

Giorgio Coilura, per esem¬ 
plo, a proposito del suo cla¬ 
moroso trasferimento a Por¬ 
to Empedocle racconta una 
storia che poi inedita non è 
visto che provocò, su inizia¬ 
tiva del nostro partito, anche 
un dibattito al Parlamento 
siciliano. Questo funzionario 
poco prima di essere trasfe¬ 
rito a Porto Empedocle rice¬ 
vette pesanti intimidazioni 
da parte del segretario pro¬ 
vinciale della DC, Francesco 
Spina, a proposito di una ri¬ 
servatissima indagine che 
stava conducendo sugli esat¬ 
tori Salvo e su mandato del 
giudice Falcone. In quell’oc- 


Alto Adige, ancora razzismo 
Stavolta contro 2 veneziani 


Nostro servizio 

BOLZANO — Due coniugi veneziani hanno de¬ 
nunciato degli episodi attribuibili ad intolleran¬ 
za etnica da parte di alcuni abitanti di Lana, un 
paese del Meranese, in Alto Adige, dove si trova¬ 
vano in ferie. I due, l’assicuratore Roberto Bono- 
ra di 45 anni e sua moglie Ida, hanno trovato la 
macchina, parcheggiata sotto casa, ricoperta di 
letame, graffiata e ammaccata. Proprio in segui¬ 
to a questo episodio hanno dichiarato di aver 
trovato, già da Ferragosto in poi, la porta dell’ap¬ 
partamento preso in affitto ripetutamente lorda¬ 
ta. Di più: i due lamentano di aver protestato con 
l’amministratore e con i coinquilini. L’unico ef¬ 
fetto ottenuto, è stato di suscitare le ire degli 
altri condomini contro di loro. 

La signora Ida, in proposito, è molto decisa: 
•Non sono mancate addirittura le minacce — 
dice -. Una donna mi ha agitato contro la scopa 
minacciosamente accusandoci di essere noi la 
causa di tutto, perché siamo italiani». 

Il padrone di casa e gli altri inquilini negano 
che vi sia qualsiasi forma di animosità contro i 
due veneziani: «Gli episodi denunciati sono esa¬ 


gerazioni — dicono —, frutto della sensibilità 
esasperata dei due turisti». E si nega che ci sia 
una persecuzione contro i due perché italiani. 

Fatto sta che Lana è un paese che si contraddi¬ 
stingue da sempre per episodi di acceso razzismo. 
È di solo qualche settimana addietro l’episodio 
di un giovane sardo, cameriere in un locale della 
zona, picchiato a sangue da alcuni energumeni 
solo perché reo di essere fidanzato con la figlia 
del proprietario del locale, sudtirolese di lingua 
tedesca. 

A questo proposito Roberto Bonora dice: 
«Quando mi hanno raccontato l’episodio credevo 
si trattasse di esagerazioni, ma ora ho capito che 
certa gente esiste qui a Lana ed è capace vera¬ 
mente di fare cose del genere». 

Per questa ragione i coniugi Bonora hanno 
deciso di andarsene : «C’è troppa gente intolle¬ 
rante qui — dice ancora Roberto Bonora —, an¬ 
che se ci rifiutiamo di credere che tutti i sudtiro¬ 
lesi siano come i responsabili di atti come quelli 
che abbiamo subito». 

Xaver Zauberer 


casione Spina mandò a dire 
a Coilura tramite un amico 
comune, Marcelio Semidia, 
primario di chirurgia all’o¬ 
spedale di Trapani, di non 
comportarsi con i Salvo allo 
stesso modo di De Luca (To¬ 
nino De Luca è il dirigente 
della Crìminalpol a Palermo, 
n.d.r.). 

Coilura, ricevuto il mes¬ 
saggio, decise di arrestare 
Spina, ma le forti pressioni 
del questore Aiello lo ferma¬ 
rono. Ora Coilura si chiede 
come Spina fosse venuto a 
conoscenza delle indagini 
sui Salvo visto che erano co¬ 
perte dal massimo riserbo. 
Coilura inoltre lascia inten¬ 
dere, anche se non lo dice 
esplicitamente, che il suo 
trasferimento possa avere 
molto a che spartire con que¬ 
sto episodio. 

Le polemiche e le mezze 
verità fortunatamente non 
deviano il lavoro delgiudicl 
di Caltanissetta che condu¬ 
cono le indagini sul delitto 
Ciaccio Montalto e sulla cor¬ 
ruzione al Palazzo di Giusti¬ 
zia. Ieri, infatti, il dottor Lo 
Curto sembra che abbia fat¬ 
to sequestrare presso la que¬ 
stura di Castellammare del 
Golfo tutti gii incartamenti 
relativi a fatti di mafia che 
Costa aveva archiviato du¬ 
rante la sua gestione. Prov¬ 
vedimento analogo sembra 
che stia per essere adottato 
anche presso il tribunale di 
Trapani. Per i soldi trovati a 
casa di Costa la pista che 
porta a Frosinone è ormai 
data per certa: a versare I 
soldi alla banca sicula di 
Trapani, 300 milioni, furono 
alcuni imprenditori di Frosi¬ 
none, Costa ne incassò 150; si 
tratta ora di vedere chi rice¬ 
vette la rimanente parte. A 
Frosinone e in questa zona 
del Lazio la mafia trapanese 
nel passato ha «investito» in 
speculazioni edilizie, guidate 
da Frank Coppola, decine di 
miliardi. 

Giovanni Ingoglia 


Pertini: «Sui dragamine 
non esprimo opinioni, 
ne risponde il governo» 

CORTINA D’AMPEZZO — Lungo scambio di opinioni ieri a 
Cortina tra il Presidente della Repubblica e il ministro Spadolini 
in occasione della esercitazione alpina «Lavaredo». Pertini e il 
ministro della difesa sono stati visti parlare fitto fitto tra loro. I 
giornalisti presenti hanno cercato di conoscere gli argomenti al 
centro della conversazione. A chi gli chiedeva la sua opinione sui 
dragamine italiani inviati a Suez Pertini ha risposto scherzando: 
«C’e presente il ministro chiedete a lui. Io devo tacere, guai se 
parlo. Io sono piccoletto ma lui no». «Signor ministro —na poi 
chiesto un giornalista — ad un certo momento, mentre seguivate 
l’esercitazione, il colloquio tra lei e il presidente Pertini e parso 
animato e gli alti ufficiali che avevate vicini si sono alzati. Cosa vi 
siete detti?». Spadolini ha risposto: «Ho appunto riferito ampia¬ 
mente sugli accordi di cooperazione tecnica, anche sul contenuto 
delle note che saranno scambiate con l’Egitto. Abbiamo esaminato 
i vari aspetti, anche parlamentari, della missione. Abbiamo esami¬ 
nato, su domanda del Presidente, anche altre questioni del mo¬ 
mento, soprattutto intemazionali». 

«Alla vigilia di ferragosto, della missione a Suez, Pertini aveva 
detto: nessuno mi ha informato», ha chiesto ancora un giornalista 
a Spadolini. «La questione è stata già chiarita» — ha risposto il 
ministro — nel senso che c’è stato sia un colloquio con il Presiden¬ 
te della Repubblica del rappresentante personale del presidente 
del Consiglio, on. Amato, sia un colloquio con il presidente del 
Consiglio. Per cui io non avrei assolutamente nulla da aggiungere». 

Parlando poi deila presenza di navi sovietiche ne! Mar Rosso, 
Spadolini ha affermato: «Questo dimostra che la causa della liber¬ 
ta di navigazione e di traffico è uguale sia per il mondo occidentale 
che per il mondo orientale. Questo è il motivo per il quale mi ero 
sempre mosso verso un dibattito parlamentare che permettesse di 
cogliere i motivi di convergenza più che quelli di divisione*. 

Rispondendo ad una domanda, Spadolini ha detto: «Allo stato 
degli atti un’ombra di mistero avvolge sia chi ha gettato le mine, 
sia il tipo di mine impiegate. Per questo trovo del tutto inutile la 
polemica sulle mine italiane, nel senso che le mine possono avere 
qualsiasi origine, provenire da qualunque fabbrica. Ala il fatto che 
siano italiane, francesi o inglesi nulla attenua il grado di pericolo¬ 
sità che i terroristi e i sabotatori dell’ordine intemazionale si pro¬ 
pongono». 

Infine un giornalista ha chiesto a Spadolini: «Chi sarà il prossi¬ 
mo presidente della Repubblica?» «Conoscete la mia opinione: io 
sono per la rielezione di Pertini», ha risposto il Ministro della 

Difesa. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 18 21 
Verona 15 21 
Trieste 18 21 
Venezia 15 2! 
Milano 16 21 
Torino 17 2 
Cuneo 15 2: 
Canova 212: 
Bologna 15 21 
F trenta 16 3 
Pisa 13 21 
Ancone 13 21 
Perugia 17 21 
Pescara 13 21 
L’Aquila np ni 
Roma U. 12 3C 
Roma F. 17 2£ 
Cemoob. 15 2! 
Bari 15 21 

Napoli 16 21 
Potenza 13 2< 
S.M.leuca 19 21 
Reggio C. 20 21 
Messina 21 2; 
Palermo 23 2i 
Catania 18 21 
Alghero 19 3( 
Cagliari 22 21 
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SITUAZIONE — L’area di cattivo tempo inserita in una vasta fascia 
depressionaria che si estende dall'Atlantico settentrionale fino alta 
Francia continua a muoversi molto lentamente verso Levante a la 
perturbazione che vi è inserita tende ad interessare la nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo irregolarmen¬ 
te nucoloso me con tendenza ad aumento della nuvolosità a possibilità 
di piovaschi o temporali Sull’Italia centrala condizioni di tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti e achiarita ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità sulla fascia tirrenica a sulla Sardegna dova 
più tardi sono possibili precipitazioni. Sulle regioni meridionali tempo 
buono con delo in prevalenza sereno. Temperatura in leggera diminu¬ 
zione al Nord, senza notevoK variazioni al Centro, in leggero aumento 
suQ’ltsiia meridionale. 
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Solo nove frati della Certosa vegliavano sul trittico intagliato con denti di ippopotamo 


9 



allarme c’era, 
non ha 

nzionato 





Ai ladri sono bastati semplici strumenti da scasso e una scala 
Un furto su commissione? - L’unica statua rimasta è falsa 


Nostro servizio 

PAVIA — In oltre cinque¬ 
cento anni di permanenza al¬ 
la Certosa di Pavia 11 trittico 
In avorio ha rischiato più 
volte di partire per altri Udì 
In compagnia di uno dei tan¬ 
ti eserciti invasori che nel se¬ 
coli hanno spogliato 11 mo¬ 
numento di buona parte dei 
suol tesori. Aveva superato 
Indenne persino gli anni del 
dominio napoleonico, sebbe¬ 
ne 11 Bonaparte non fosse an¬ 
dato per 11 sottile, giungendo 
addirittura ad appropriarsi 
dell’Intero tetto realizzato 
con tegole di piombo che 
proteggeva la Certosa. Oggi 
del prezioso trittico non re¬ 
sta che lo scheletro dopo 11 
furto avvenuto nella notte 
tra martedì e mercoledì. L’o¬ 
pera d’arte, realizzata con 
piccole lamelle convesse di 
dente di Ippopotamo, è stata 
spogliata da mani esperte 
delle 63 formelle sulle 64 esi¬ 
stenti, che Illustravano la vi¬ 
ta di Cristo, della Madonna e 
del Re Magi, e delle 93 statul- 
ne di angeli e santi che orna¬ 
vano 11 basamento e 1 pila¬ 
strini laterali, usando il sol¬ 
vente adatto e strumenti 
professionali. Unica statuet¬ 
ta superstite a testimoniare 
la perizia e la professionalità 
dei ladri, quella, apparente¬ 
mente Identica alle altre, so¬ 
stituita tempo fa all’origina¬ 
le andata deteriorata. Si è 
trattato dunque di un vero e 
proprio «commando» di su- 


Due delle 
64 formelle 
In avorio 
sottratte 
dei ladri 




Ci piacerebbere poter attribuire il furto del¬ 
l’importantissimo dossale d'altare eburneo (per 
la precisione, in dente d'ippopotamo) in forma di 
trittico, opera di Baldassarre degli Embriacbi, 
trafugato due notti fa dalla Sagrestia vecchia del¬ 
la Certosa di Pavia, a una banda di ladri datati di 
mezzi formidabili e tecnologicamente sofisticati. 

Nel caso del trittico della Certosa, invece, se 
non siamo al livello del mattone lanciato'contro 
la vetrina, poco ci manca. Nessun allarme pro¬ 
teggeva il prezioso manufatto, eseguito a Venezia 
nel 1400-1409 su commissione del duca di Mila¬ 
no Gian Galeazzo Visconti; nessun custode era 
impiegato col compito di vigilare, con le altre 
opere della Certosa, anche su questa, ammirata 
ogni anno da centinaia di migliaia di visitatori 
italiani e stranieri. 

Ai ladri è stata sufficiente una scala, una sega 
con cui tagliare le sbarre d'una finestra, qualche 
punteruolo o leva per scalzare dalla cornice le 
sessantaquattro formelle intagliate con Storie 
dei Magi, di Cristo, della Vergine e le novantatré 
candide statuette di santi disposte lungo i pie¬ 
dritti e la predella del trittico. Sapevano, eviden¬ 
temente, che nessuno li avrebbe disturbati nel 
loro lavoro notturno. Speriamo almeno che la 
certezza dell’impunità abbia evitato che rilievi e 
statuine siano stati rovinati nel corso della raz¬ 
zia, per una fretta eccessiva, e che il trittico possa 


essere ricostituito senza danni quando, comecisi 
augura, verrà recuperato. 

Nel giro d'una notte, nelle poche ore che inter¬ 
corrono tra le nove di sera e le sette del mattino, 
un altro importantissimo frammento della cultu¬ 
ra artistica italiana s’è così involato verso lidi 
sconosciuti, ovvero nelle rapaci mani di un colle¬ 
zionista privo di scrupoli che con ogni probabili¬ 
tà ha commissionato il furto (raccomandando 
anche che non venisse asportata l’unica statuina 
falsa del complesso, rimasta infatti beffarda¬ 
mente nella sua cornice), per il proprio godimen¬ 
to o per disperdere poi gl'intagli nella rete del 
collezionismo clandestino se non, com 'è capitato 
altre volte, per restituire l'opera alla Certosa in 
cambio d’un congruo riscatto. 

Il mandante del furto non può non sapere che 
i rilievi di Baldassarre degli Embriacbi, notissimi 
e per di più riprodotti uno per uno nel 1932 in 
un’elegante libro edito da Franco Maria Ricci (e 
ci comunicano dalla casa editrice che l'opera è 
stata richiesta dalla Questura di Milano come 
guida per le ricerche), sarebbero immediatamen¬ 
te riconosciuti se cercasse d’immetterli sul mer¬ 
cato dell’arte. Difficilmente gli avori potranno 
essere acquistati dai grandi antiquari del Nord 
Italia, o dalle grandi collezioni tedesche o ameri¬ 
cane che, come ricordava Federico Zeri, in un’in¬ 
tervista all'Unità, non attingono più al gran ser¬ 



ti trittico 
del 400. 

I visitatori 
indicano 
l'unica 
formella 
rimasta 


perprofesslonlstl del crimi¬ 
ne? Il fatto che il furto sia 
stato commesso su commis¬ 
sione appare — secondo gli 
Inquirenti — fuori discussio¬ 
ne, tanto più che difficilmen¬ 
te le opere trafugate potreb¬ 
bero essere vendute sul 
«mercato nero» delle opere 
d’arte. L’ipotesi più accredi¬ 
tata indica In un fantomati¬ 
co collezionista il mandante 
del colpo. Se la competenza 
del ladri appare fuori discus¬ 


sione, non bisogna comun¬ 
que ritenere che si sla tratta¬ 
to di un colpo tale da richie¬ 
dere plani elaborati e stru¬ 
mentazioni sofisticate. Le 
indagini infatti rivelano che 
i ladri hanno forzato duran¬ 
te la notte un vecchio porto¬ 
le situato lungo le mura di 
cinta del complesso conven¬ 
tuale, alle spalle dell'ingres¬ 
so aperto al pubblico e nel 
pressi dello stabilimento 
Galbani. Probabilmente 
qualche complice era rima¬ 
sto all’interno dopo la chiù-' 


sura al pubblico, avvenuta 
alle 17,30 di martedì. Sono 
state quindi segate con faci¬ 
lità le sbarre della sacrestia 
vecchia dove era custodito 11 
trittico e, ricorrendo a due 
vecchie scale, 1 malviventi 
sono penetrati all’interno del 
convento ripercorrendo in 
seguito con la refurtiva la 
stessa strada. I ladri hanno 
anche provveduto a mettere 
fuori uso 11 sistema di allar¬ 
me che In ogni caso — come 
si saprà in seguito — non ha 
mai funzionato. Un grimal¬ 
dello, una sega e due scale a 
pioli sono così bastate per 
rubare un’opera d’arte di 


Se So godrà 
un amatore 


batoio dei reperti trafugati in Italia, che imboc¬ 
cano canali diversi, spesso in direzione del Sud 
Italia. 

Il furto della Certosa ripropone, ancora una 
volta, il problema della tutela dei beni artistici 
italiani, minacciati dall’incuria di chi dovrebbe 
averne a cuore la sopravvivenza, dall’inciviltà del 
pubblico, dalle offese dell’inquinamento e degli 
agenti atmosferici, dalle imprese criminose. Il 
problema è tanto più acuto per i beni artistici di 
proprietà ecclesiastica — ovvero per la maggior 
parte delle opere d’arte d'Italia —, spesso non 
sufficientemente tutelati: affidati a sacrestani, a 
perpetue, a vecchi e arrugginiti chiavistelli. Nel 
1983, contro ventinove furti lamentati presso i 
musei statali, locali e privati, trecentonovanta- 
due sono stati invece i depredamenti a danno 
delle chiese (e trecentosei quelli a danno dei pri¬ 
vati). 

Come ricordava alcuni mesi fa, poco prima di 
morire, Raffaello Causa, il Sovrintendente dei 
Beni Artistici di Napoli, città le cui sedi sacre 
sono oggetto di un’impressionante razzia di ope¬ 
re d’arte, Io stato dei beni ecclesiastici è ulterior¬ 
mente aggravato dalla crisi delle vocazioni che 
costringe a chiudere tante chiese, a sfoltire il 
personale di quelle che restano aperte, con con¬ 
seguenze sempre piùgravi perii patrimonio arti¬ 
stico. Sarebbe compito delle Sovrintendenze 
pretendere che le opere conservate nelle chiese 


siano meglio tutelate o, in caso di assenza dei 
dovuti requisiti di sicurezza, intervenire trasfe¬ 
rendole altrove. Troppo spesso però l’imprevi¬ 
denza della Chiesa si somma all’incuria degli or¬ 
gani statali. E si è visto recentemente nel caso 
della peruginesca (o raffaellesca) predella della 
chiesa di Santa Maria Nuovar di Fano, a quali 
polemiche vada incontro una Sovrintendenza (in 
quest’occasione, quella di Urbino) che non inten¬ 
de restituire alla chiesa un’opera requisita per 
motivi di sicurezza. 

Nel 1983 le Edizioni di Comunità hanno pub¬ 
blicato un libro. Il Musco Perduto di Robert 
Adams, dove sono riprodotte o ricordate le più 
celebri opere d’arte scomparse, dall’antichità ai 
giorni nostri, per i motivi più vari: incendi, di¬ 
struzioni, furti, iconoclastia. Ma, come ha scritto 
Andrea Emiliani recensendo questo libro, esso è 
da considerarsi incompleto finché non sarà ac¬ 
compagnato da un secondo volume — di propor¬ 
zioni, purtroppo, monumentali — in cui registra¬ 
re il massacro del patrimonio artistico che conti¬ 
nua oggi sotto i nostri occhi. Un lunghissimo ca¬ 
pitolo ai questo libro nero dovrà essere dedicato 
ai furti e un paragrafo, senz’altro, al triste caso 
del trittico della Certosa di Pavia, protagonista 
deH’ultimo di una serie sterminata di trafuga¬ 
menti che, giorno dopo giorno, impoveriscono I’I- 

talm * Nello Forti Grazzini 


Inestimabile valore e che 
non era neppure assicurata. 
E la vigilanza? Inesistente, 
né si può contestare al nove 
frati cistercensi che vivono 
alla Certosa, impegnati dalla 
visita di numerosi turisti, di 
non aver «fatto la guardia». 
D’altra parte la caserma dei 
carabinieri situata all’in¬ 
gresso della Certosa è stata 
dichiarata pericolante e nes¬ 
suno ha mal provveduto a 
renderla agibile, tant’è che 
da un anno l militi hanno 
dovuto chiedere ospitalità al 
loro colleghl di Pavia, ad ol¬ 
tre sette chilometri dalla 
Certosa. Nessuna meraviglia 
quindi che 1 ladri abbiano 
potuto agire indisturbati per 
un tempo lmprecisato du¬ 
rante la notte di martedì. 
«L’unica nostra garanzia? — 
ha risposto uno del frati ad 
un cronista — Che a nessuno 
venga in mente di compiere 
un altro furto, perché in quel 
caso saremmo ancora iner¬ 
mi». Intanto tutte le questu¬ 
re d’Italia e t posti di frontie¬ 
ra sono stati messi in allar¬ 
me, ma — come si suol dire 

— si chiude la stalla quando 
ormai i buoi sono scappati, 
confermando una situazione 
che ha numerosi precedenti 
nel nostro Paese. Pavia è già 
stata bersaglio di clamorosi 
furti d’arte tra 1 quali ricor¬ 
diamo quello della «sedia Pli- 
catilis» di età carolingia ru¬ 
bata, e poi recuperata, dal 
castello visconteo nel 1964 e 
Il trafugamento di tre quadri 

— rispettivamente del 
Glambeliino, del Correggio e 
di Antonello da Messina — 
dalla Pinacoteca Malaspina 
nel maggio del ’70. Il caso 
della Certosa lascia tuttavia 
particolarmente perplessi. Si 
pretendeva forse che — di 
fronte ad un flusso di visita¬ 
tori stimati intorno al milio¬ 
ne di persone l’anno — I nove 
inermi frati cistercensi della 
Certosa si facessero carico, 
senza l’ausilio del minimo si¬ 
stema di sicurezza, del con¬ 
trollo di oltre centomila per¬ 
sone a testa? 

Marco Brando 


Racket bambini, un altro 
arresto a Termini Imerese 


PALERMO — Ancora un arresto a Termini Imerese in relazione 
alla vicenda della compravendita dei bambini. Dopo i primi cinque 
arresti adesso è finita in carcere la 3Genne Angela Pnlmisano, 
ostetrica dell’ospedale SS. Trinità. Gli investigatori ritengono che 
la Palmisano abbia concorso insieme a coloro che sono già stati 
arrestati per la stessa vicenda, all’alterazione dello stato civile e 
olla violazione della legge sulle adozioni. Le indagini intanto han¬ 
no accertato, inoltre, che tutti i cosi sospetti di compravendita di 
neonati sono da riferire sempre a ragazze madri che nonno rinun¬ 
ziato a riconoscere il figlio lasciandolo al padre naturale, il quale 
quasi certamente non conosceva mai le ragazze. 

Siracusa, sequestrata eroina 
e cocaina per sei miliardi 

SIRACUSA — La squadra mobile e la polizia ferroviaria di Sira¬ 
cusa hanno sequestrato il 12 luglio scorso (ma la notizia è stata 
diffusa solo ieri) eroina e cocaina per quattro chilogrammi com¬ 
plessivi in un vagone di seconda classe del treno espresso che 
collega Milano con la città aretusea. Gli stupefacenti, di «ottima 
qualità», per un valore stimato fra i cinque ed i sei miliardi di lire, 
erano contenuti in sacchetti della capacità di un chilogrammo 
custoditi ina capiente borsa da viaggio. Gli investigatori, che non 
hanno spiegato attraverso quale meccanismo fossero riusciti a 
localizzare il «carico», hanno puntualizzato che il riserbo fin qui 
mantenuto sull’inchiesta è stato dettato da «motivi obiettivi.. Nel¬ 
la valigia in cui era nascosta la droga, infatti, c’erano alcuni «effetti 
personali» che avrebbero potuto consentire la cattura dei «corrieri» 
entro un ragionevole periodo di tempo. Nei giorni scorsi intanto la 
polizia aveva arrestato a Catania quattro cittadini cingalesi trovati 
in possesso di dieci chilogrammi di eroina pura. 

Olbia, un «Jumbo» per portare 
il nuovo albero di «Azzurra» 

OLBIA — Proveniente direttamente dagli Stati Uniti è atterrato 
ieri all’aeroporto di Olbin-Costa Smeraldo un Boeing 747 «Jumbo» 
dell’Alitalia. E stata la prima volta che un aereo di tali dimensioni 
ha toccato terra in una pista aeroportuale della Sardegna. Il velivo¬ 
lo — un cargo tutto merci — partito da New York ha trasportato 
nell’Isola un albero speciale realizzato in lega d’alluminio per l’im¬ 
barcazione «Azzurra», il dodici metri italiano che da alcune setti¬ 
mane si trova a Porto Cervo per la preparazione dell’equipaggio 
alle regate internazionali in programma dalla fine di agosto nelle 
acque del nord Sardegna. Lungo 27 metri e con un diametro di 30 
centimetri, l’albero e stato costruito negli stabilimenti della 
McDonald Douglas con gli stessi procedimenti utilizzati per la 
lavorazione delle componenti di alluminio delle ali degli aerei. 

Carmagnola, giovane calciatore 
muore per emorragia cerebrale 

CARMAGNOLA (Torino) — Mentre stava allenandosi l’altra sera 
con alcuni altri giovani sul campo di calcio di Virle, Sergio Rosso, 
di 17 anni, si è improvvisamente accasciato sull’erha ed ha perduto 
conoscneza. I suo compagni hanno tentato di soccorrerlo, ma si è 
subito constatato che le condizioni del ragazzo erano critiche. È 
stata fatta perciò arrivare una ambulanza, ma durante il breve 
percorso tra Virle e Carmagnola il giovane è deceduto. 11 pretore 
ha disposto che la salma sia sottoposta ad autopsia. Quasi certa¬ 
mente, comunque, la morte di Rosso è da attribuirsi ad una emor¬ 
ragia cerebrale. 

Napoli, bancario e studente 
arrestati: rubavano una pianta 

NAPOLI — Un bancario e uno studente universitario, Gennaro 
Lomonica, di 29 anni, e Michele Ricciardi, di 20, sono stati arresta¬ 
ti a Napoli dalla polizia perché sorpresi — secondo l’accusa — ad 
estirpare una pianta esotica della specie «agave ferox» in un guadi¬ 
no pubblico. Appena hanno visto la pattuglia della «volante» i due, 
che stavano portando la pianta nella loro macchina, sono fuggiti 
ma sono stati inseguiti e arrestati. Non hanno saputo dire perché 
si erano impossessati della pianta che ornava una delle aiuole della 
centrale piazza della Vittoria. 

Oggi a Torino i funerali 
della compagna Zonca 

TORINO — Un grave lutto ha colpito il compagno Ezio Rondoli- 
ni, della redazione torinese dell’Unità. Dopo lunga malattia è de¬ 
ceduta all’Ospedale Mauriziano di Lanzo Torinese dove era da 
tempo ricoverata, la moglie, compagna Adele Zonca. Al caro com¬ 
pagno Ezio, alla figlia Katia e ai familiari tutti giungano le più 
commosse, fraterne condoglianze dei compagni di ieri e di oggi 
della redazione, dei collaboratori e amici dell’Unità. I funerali 
della compagna Zonca si svolgeranno oggi, in forma civile, alle ore 
14,30, partendo dall’Ospedale di Lonzo. La salma giungerà al cimi¬ 
tero generale di Torino alle ore 15,15. 


Aperta un’inchiesta sull’incidente di mercoledì, l’ultimo di una lunga serie 


Pordenone, la pioggia di bombe è di casa? 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Nell’area 
del poligono militare del Dan¬ 
dolo la «pioggia» di bombe e di 
proiettili in genere non è una 
novità. Le tre bombe colme di 
cemento, sfuggite «per errore» 
durante una esercitazione ad 
un F 104 e cadute mercoledì 
sull’abitato di Arba, nella alta 
Val Cellina, non sono state le 
prime e forse non saranno pur¬ 
troppo neanche le ultime. Na¬ 
turalmente le fonti competenti 
(e interessate) hanno fatto sa¬ 
pere che si è trattato di una fa¬ 
talità difficilmente ripetibile: 
le probabilità che riaccada sono" 
una su un milione. Si è cercato, 
dunque, di minimizzare un in¬ 
cidente che avrebbe potuto 
provocare, invece, una vera tra¬ 
gedia e, comunque, il comando 
della prima regione aerea non 
ha potuto fare a meno di aprire 
un’inchiesta. 

Le bombe non potevano 


esplodere — si afferma — ma è 
facile ribattere che se fosse sta¬ 
ta colpita nella propria cucina, 
l’anziana signora Zuccolin non 
avrebbe mai più mescolato la 
polenta. E quante vittime 
avrebbero potuto esserci se le 
bombe «non esplosive* avessero 
centrato le automobili di pas¬ 
saggio nella centrale via Pasco¬ 
li. oppure se fossero cadute sul¬ 
la vicina scuola elementare in 
tempo di lezioni? Circa il peso 
delle bombe — 12 chilogrammi 
— è doveroso specificare che 
questo risulta al momento dello 
sganciamento del proiettile. 
Ma da quale altezza sono cadu¬ 
ti gli ordigni? 

Gli interrogativi sono tanti, 
la risposta una sola: il poligono 
del Dandolo non può rimanere 
attivo perchè molto pericoloso. 
Si tratta di ben 600 ettari di 
fertilissimo terreno sottratto 
alle colture, sui quali svolgono 
le loro esercitazioni tutti i mili¬ 
tari degli aeroporti deH’Italia 


settentrionale (comprese le 
unità Nato). Della sua disatti¬ 
vazione si è parlato di frequen¬ 
te nel comitato paritetico mi¬ 
sto, composto da rappresentan¬ 
ti della Regione, degli enti loca¬ 
li e dei comandi militari. Tutte 
le forze politiche sono concordi 
sulla necessità di un suo trasfe¬ 
rimento, la inadeguatezza del 
poligono è stata riconosciuta 
dalle stesse autorità militari, 
che peraltro continuano a 
sfruttarlo. 

Si tratta di un pericolo co¬ 
stante, per migliaia di persone, 
reso ancor più grave dalla rapi¬ 
da evoluzione dei mezzi aerei, 
che abbisognano, per le loro 
esercitazioni, di altri spazi, ben 
più ampi e sicuri di quelli at¬ 
tuali. Un fatto molto grave è 
che le autorità militari non ab¬ 
biano saputo finora dire se la 
caduta delle tre bombe sia stata 
provocata da un difetto tecnico 
oppure da un errore umano. 
Per cui non servono le smentite 


a cancellare paure e preoccupa¬ 
zioni. 

La lotta contro il poligono — 
e contro tutte le servitù militari 
— non è di oggi. Ancora due 
anni fa i consigli comunali di 
Maniago, Montereale e Vajont, 
riuniti congiuntamente, aveva¬ 
no approvato un documento in 
cui si richiedeva al ministero 
della Difesa lo spostamento del 
Dandolo per i gravi disagi che 
impone (estrema rumorosità e 
grave pericolo durante le eser¬ 
citazioni molto frequenti). 

L’elenco degli incidenti av¬ 
venuti finora — ricorda il com¬ 
pagno Pietro Rosa, consigliere 
comunale di Maniago e mem¬ 
bro della segreteria provinciale 
del Pei — è molto lungo, ma 
basta citare i casi più rilevanti. 
Qualche anno addietro, una 
bomba, inesplosa, è caduta in 
pieno centro a Vajont ed è stata 
recuperata dal sindaco; un 
Phantom dell’aviazione Usa è 


precipitato sulla montagna del¬ 
lo Jouf sopra Maniago, causan¬ 
do la morte del pilota; un aereo 
F104 è caduto nei pressi di una 
casa colonica, un altro è preci¬ 
pitato (morto il pilota) nella zo¬ 
na industriale di Maniago; sul¬ 
la stessa area sono cadute a 
pioggia, per errore, scariche di 
proiettili, uno di questi è finito 
addirittura nel bagno di una 
casa colonica. 

Ci sono poi i carri armati che 
svolgono le loro esercitazioni al 
«Dandolo 2«, alla confluenza tra 
i fiumi Meduna e Cellina. È in¬ 
teressata la popolazione di Vi- 
varo, che si oppone anche alle 
manovre Nato del «Display De- 
termination» in programma per 
oltre una settimana sul Taglia- 
mento dal 18 al 26 settembre. 
Altri motivi di disagio e di pro¬ 
testa sono il poligono sul monte 
Ciaurlec (a Travesio), pericolo¬ 
so soprattutto per i numerosi 
incendi provocati dagli scoppi 
delle granate nei pressi dei cen¬ 


tri abitati, la costruzione nel 
Sanvitese, dei depositi sui ter¬ 
reni espropriati ai contadini. 

Se incidenti del genere con¬ 
tinuano ad accadere è perchè la 
situazione non è stata affronta- 
.ta e la colpa è esclusivamente 
del governo, dice il compagno 
Arnaldo Baracetti vicepresi¬ 
dente della commissione difesa 
della Camera. Questo poligono 

— aggiunge il compagno Fran¬ 
co Lanzerotti, primo firmatario 
di una interpellanza urgente al 
consiglio ragionale in cui si ri¬ 
badisce la necessità dello spo¬ 
stamento del «punto di fuoco» 

— è molto pericoloso perchè è 
obsoleto. 

Ieri sera il consiglio comuna¬ 
le di Arba, per l’ennesima volta, 
ha chiesto per i suoi abitanti — 
qualche migliaio di persone — 
il diritto di poter vivere in pace, 
non come oggi in uno stato di 
guerra non dichiarata. 

Silvano Goruppi 


Trame P2 nel Veneto 
Chiamato in causa 
Selva non risponde 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Esiste davvero 
una frazione veneta della P2? 
In questo caso è davvero tanto 
forte da condizionare le grandi 
manovre (le liste elettorali ad¬ 
dirittura) della DC, così si dice, 
più solida e radicata d’Italia? 
Sono interrogativi inquietanti 
autorizzati daH'aperta denun¬ 
cia di una ex parlamentare de¬ 
mocristiana, la signora Paolo 
Gaiotti De Bissi, del collegio 
trevigiano, che in una intervi¬ 
sta rilanciata al «Manifesto» ha 
accusato Gustavo Selva (ex di¬ 
rettore del «Gazzettino», neoe¬ 
letto parlamentare europeo 
nelle liste della DC e, coro’è no¬ 
to, annotato da Lido Gelli nei 
suoi elenchi) di aver contribui¬ 
to alla sua sconfitta elettorale 
personalmente e tramite il 
giornale che ha diretto fino a 
qualche mese fa. 

Anche l’onorevole Tina An¬ 
seimi aveva accennato, in una 
sua recente intervista allo 
«Spiegel», ad una manovra pi¬ 
duista che avrebbe condiziona¬ 
to negativamente la sua candi¬ 
datura alle politiche dell’83, ma 
la stessa Anseimi, in una suc¬ 
cessiva dichiarazione rilasdata 
al «Corriere della Sera», ha at¬ 
tenuato il tono delle sue dichia¬ 
razioni riportate dal settimana¬ 
le tedesco. Non ha negato «in¬ 
terferenze, azioni, resistenze» 


duranta la campagna elettora¬ 
le, ma ha sollevato, non del tut¬ 
to in verità, «giornali e giornali¬ 
sti» da precise responsabilità in 
quella massa di resistenze. Gu¬ 
stavo Selva non replicherà, per 
ora almeno, alle accuse e ai so¬ 
spetti che in queste ultime ore 
gli sono piovuti addosso. 

■Non lo farà — ha detto l’at¬ 
tuale direttore del «Gazzetti¬ 
no», Giorgio Lago — perché la 
Anseimi mi sembra sia stata 
chiara in proposito. Per quanto 
riguarda la storia sollevata dal¬ 
la Gaiotti, posso solo dire che 
ho saputo della polemica con 
Selva dalla stampa e non so 
davvero se il suo nome sia stato 
stralciato (come la signora af¬ 
ferma) dall'elenco dei candida¬ 
ti pubblicati dal "Gazzettino” 
alla vigilia delle elezioni». 

Un seguito all’intervista di 
Tina Anseimi al settimanale te¬ 
desco «Der Spiegel» si è avuto 
anche in casa radicale. Per 
Pannella la notizia data dalla 
Anseimi circa l’esistenza di cir¬ 


ca 1.500 piduisti ancora scono¬ 
sciuti dovrebbe obbligare la 
presidente della Commissione 
parlamentare d’inchiesta a de¬ 
nunciare presidente del Consi¬ 
glio, ministro degli Esteri, mi¬ 
nistro dell’Interno e via denun¬ 
ciando. Se l’Anselmi non chie¬ 
de l’indagine parlamentare, so¬ 
stiene ancora il leader radicale. 
Io farà lui. 

E sulle interferenze denun¬ 
ciate a proposito della rielezio¬ 
ne della Anseimi nelle ultime 
elezioni, Pannella con sicumera 
afferma: «Questa collega in 
odor di Quirinale per meriti di 
palazzo afferma in mezzo mon¬ 
do che la P2 è a tal punto anco¬ 
ra organizzativamente efficien¬ 
te e caratterizzata da poter im¬ 
pegnare tutto il suo apparato di _ 
potere in operazioni elettorali. ’ 
Ci permettiamo di restare scet¬ 
tici dinanzi a tale denuncia. Se 
ha avuto meno voti non vedia¬ 
mo perché questo non debba 
venire attribuito al riflesso de¬ 
mocratico degli elettro veneti». 


ROMA — Carino, divertente, simpatico, possibilmente anche 
con un po’di fascino e di età non superiore al 18 anni. Esile, 
ma non troppo, in ogni caso non dedito al culturismo. Eccolo 
qua 11 futuro «Mister Italia ». Per ora è soltanto 11 «fu/» di una 
Miss; scelto tra tanti In una sera d’estate durante le selezioni 
regionali, che stanno precedendo la finalissima di Salsomag¬ 
giore Terme, dove 11 2 settembre prossimo verrà eletta la più 
bella d'Italia. 

Ma, a partire dal prossimo anno, forse anche a lui sarà 
concesso di sfilare In passerella e magari diventare un * Mi¬ 
ster ». GII organizzatori di «Miss Italia », Infatti, non escludono 
che accan to al tradizionale concorso di bellezza femmlnIle se 
ne possa svolgere parallelamente In futuro anche uno per 
uomini, anche se escludono già da adesso di arrivare ad una 
vera e propria edizione di *Mister Italia ». «Per ora — dicono 
— è solo un gioco. Poi vedremo...’. 

È uno degli ultimi giochi dell'estate nato durante le 700 
selezioni regionali, nel corso delle quali sono state scelte o 
ancora si stanno scegliendo, tra 18.000 concorrenti, 80 candi¬ 
date al titolo. Le concorrenti nel corso delle manifestazioni 
hanno scelto ciascuna un partner che le accompagnerà 1129 
agosto prossimo a S. Benedetto del Tronto, dove si svolgerà la 
pre-selezione nazionale, che designerà le 60 flnallste per 1 


titoli di Miss Italia, Miss Cinema, Miss Eleganza. «Si sono 
di vertlte molto le ragazze a scegliere un ", lui", in genere han¬ 
no preferito In tipo molto giovane, della loro stessa età, bril¬ 
lante e divertente, certo anche carino „ Alla fine le ragazze 
hanno eletto tra I rari partner il miglior "lui” della serata, al 
quale è stato dato un premio-.*, dice soddisfatto Enzo Miri- 
gitani, organizzatore di Miss Italia. Critiche e polemiche su 
una manifestazione dove banalità, noia, pessimo gusto spes¬ 
so si sprecano, hanno Imposto al gran patron quest’anno di 
Inventare qualcosa per rinverdire antichi splendori. 

Certo non basterà un dui*, sempre pronto a consolare la 
star nel caso venisse esclusa per evitare le solite scene di 
pianto, oppure ricorsi alla magistratura da parte di qualche 
miss indignata, come è avvenuto l’anno scorso. *Queste però 
sono ragazze mature, non leggono più come una volta i foto¬ 
romanzi. SI sono aperte la mente... Ora vedono le tv, specie le 
private...*, assicura Mirigllanl (e non a caso Berlusconi spon¬ 
sorizza quest'anno li concorso). 

Ma non finiscono le novità di questa 45 * edizione di Miss 
Italia. Per annunciarle Ieri i stata convocata una conferenza 
stampa a Roma, nella Taverna Flavia, nel pressi di via Vene¬ 
to. Sotto lo sguardo di celebri attrici, ex Miss Cinema, che con 
le loro foto iranno tappezzato le mura del ristorante, è stata 
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18 enne, 

simpatico, 

arriva 
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Italia» 


presentata la Finale del concorso. Si svolgerà a Salsomaggio¬ 
re dal 31 agosto al 2 settembre. Qui quindicenni e sedicenni 
d’assalto (quest’anno la media dell'età delle partecipanti al - 
concorso si è abbassata notevolmente), scortate da giovani 
deoni* in motocicletta, arriveranno dopo la pre-selezione na¬ 
zionale di S. Benedetto del Tronto. 

A Salsomaggiore le 60 finallste verranno subito fotografa¬ 
te e la loro immagine verrà proiettata su un grande schermo 
perché la giuria (presieduta dal regista Dino Risi) possa at¬ 
tentamente osservarla. Questa Miss Italia ’34, infatti, oltre 
che bella dovrà essere fotogenica. «La società dei mass media, 
delle comunicazioni di massa impone*, osserva Mirigllani. È 
questa un'altra novità della 45 * edizione di Miss Italia, Miss 
Cinema, Miss Eleganza. Nella piazza della Fontana di Salso- 
maggiore, trasformata per l'occasione In un grande paìco- 
\ scenico, oltre che «prove di fotogenia* si svolgeranno, come a! 
solito, sfilate d’alta moda. 

I modelli che andranno per la maggiore saranno quelli 
degli anni 60. Le Miss Indosseranno abiti bianchì, con ricami 
d’oro appositamente creati per loro da Umberto Ginocchiet¬ 
ti. 

A proteggerle durante I fatidici giorni della finalissima 
oltre che al *!ul* scelto nelle selezioni regionali ci sarà anche 


un cadetto dell’accademia militare di Modena. In 60, con le 
loro divise, stanno per arrivare a Salsomaggiore. Oltre alla 
-diretta* di -Canale 5* verrà anche girato un film su *Miss 
Italia*. Parlerà di tre storie di aspiranti al titolo. 

Quest’anno vi hanno concorso quasi 4.000 ragazze In più 
rispetto al 1983 e tra loro sono tantissime le quindicenni e le 
sedicenni. Sonoquasl tutte studentesse, tranne qualche Inso¬ 
lita eccezione come è il caso di Loredana Bernini, vlgllatrice 
In un carcere, e da poco tempo «Miss Parma*. Nella maggio¬ 
ranza del casi provengono dal Trentino Alto Adige e dal 
bianco Veneto, Seguono l’Emilia Romagna, la Liguria, la 
Sicilia, che *quest’anno — dicono gli organizzatori —, con ie 
circa 50 selezioni che ha ospitato, si è fatta vaiere», la Cala¬ 
bria ecc. 

•Miss Italia* è tornata di moda? Chissà _ «Queste ragazze 
cercano un lavoro e, anche se non si vince 11 titolo, basta aver 
sfilato una volta in passerella che un’occupazione si trova-.*, 
dice II gran patron forse un po’ troppo ottimisticamente. 

Però occorre essere alte, longilinee, blonde e con gli occhi 
azzurri. Quest’anno II genere svedese pare che vada per la 
maggiore. Almeno così dicono 1 vari agenti che stanno orga¬ 
nizzando il concorso. E la fiera delle illusioni continua 

Paola Sacchi 
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Una 


semina strage 

alia stazione di Teheran 

L’attentato ieri mattina - Diciotto morti, oltre trecento feriti - Dura condan¬ 
na dei « mugiahedin » - Rivendicazione ( poi smentita ) di un gruppo filoscià 


TEHERAN — Una bomba ha fatto strage 
Ieri mattina nella capitale Iraniana, sul piaz¬ 
zale antistante la stazione ferroviaria; il bi¬ 
lancio è di 18 morti e più di trecento feriti, 
alcuni del quali molto gravi. Fra le vittime cl 
sono due baminl e otto donne. Il criminale 
attentato è avvenuto alle 8.50 (ora locale) 
quando la piazza era affollata da migliaia di 
persone, che andavano e venivano dalla sta¬ 
zione. L’ordigno esplosivo — si calcola che 
avesse una potenza di almeno 25 chili di tri¬ 
tolo — era nascosto in un chiosco per la ven¬ 
dita di bibite. Gli effetti dell’esplosione sono 
stati devastanti: la facciata di un edificio è 
crollata seppellendo decine di persone, una 
ventina di negozi e un certo numero di auto¬ 
mobili sono andati distrutti, 1 vetri sono vo¬ 
lati In pezzi in un raggio di almeno cento 
metri. Un’ora dopo 11 tremendo boato, le am¬ 
bulanze ancora facevano la spola per portare 
agli ospedali I feriti. Di questi ultimi, come si 
è detto, molti sono gravi, almeno sei sono «in 
condizioni disperate». 

Erano almeno due anni che non si verifi¬ 
cavano in Iran, ed in particolare a Teheran, 
attentati dinamitardi di rilievo. Come si ri¬ 
corderà, nell'estate del 1981 saltò in aria la 
sede del Partito integralista islamico (mori¬ 
rono oltre 70 persone, fra cui Io stesso leader 
del partito l’ayatollah Beheshtl); successiva¬ 
mente fu ucciso in un altro attentato il presi¬ 
dente della Repubblica All Rajah e seguirono 
poi nel primi mesi del 1982 una serie di gravi 
atti di terrorismo Indiscriminato, come quel¬ 
lo di Ieri. 

L’agenzia ufficiale IRNA ha attribuito 
l’attentato a -strumenti e fantocci dell’Ame¬ 
rica». Da Parigi l’organizzazione dei «mugia¬ 
hedin del popolo» (il cui leader Rajavi e il 
presidente del Consiglio nazionale di resi¬ 
stenza) ha ribadito la «veemente condanna di 
questi crimini» attribuendone la responsabi¬ 
lità ad «agenti provocatori islamici- o a «resi¬ 
dui della famigerata SAVAK» (la polizia dello 
scià). Sempre da Parigi, l’esplosione c stata 
rivendicata per telefono da un gruppo filo¬ 
scià denominato «Arya», che ha preannun¬ 
ciato nuove azioni terroristiche. Ma il capo 
dell’organizzazione, Hechmat Sabok Sir, ha 
successivamente smentito ogni responsabili¬ 
tà. 
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GRAN BRETAGNA 

Portuali scozzesi 
in iotfa a fianco 
dei minatori 

Lo sciopero rischia di allargarsi negli al¬ 
tri porti - Frattura con i siderurgici 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I portuali scozzesi scendono in sciopero a fianco 
del minatori in lotta da 24 settimane. Il sindacato deciderà 
oggi se estendere l’agitazione su scala nazionale. Sarebbe 11 
secondo blocco delle banchine britanniche nel giro di un 
mese. L’astensione precedente era durata undici giorni e fu 
conclusa con la garanzia che il tentativo di indebolire la 
categoria assoldando manodopera «non registrata» non sa¬ 
rebbe stato ripetuto. Ma il problema si è ripresentato nel 
porto scozzese di Hunterston dove, da diverse settimane, la 
nave da carico «Ostia* (che batte bandiera panamense ed ha 
un equipaggio non sindacalizzato) attende di poter scaricare 
le 90 mila tonnellate di carbone che ha nella stiva. 

Il carbone di importazione è destinato alle vicine acciaierie 
di Ravenscraig i cui rifornimenti i minatori in lotta hanno 
più volte cercato di «regolare» consentendo solo l’afflusso 
delle quantità minime necessarie a tenere in funzione gli 
altiforni. Le maestranze dell’acciaio, per tenere in vita Ra¬ 
venscraig minacciata a sua volta di chiusura, hanno deciso 
di eseguire le operazioni di scarico mettendo da parte le nor¬ 
mali intese fra i due sindacati. 

Il dissidio tra minatori e siderurgici, attorno a Raven¬ 
scraig, fa comodo a chi vuole intralciare e indebolire l’azione 
degli uomini delle miniere. 


UBANO 


Tripoli, tregua incerta 
tra spari di cecchini 
Muore un “ 



Riunioni a Damasco per un cessate il fuoco definitivo - La scom¬ 
parsa di Hakim un pericolo per la pacificazione dello Chouf 


TEHERAN — La piazza della stazione dopo l'attentato 


BEIRUT — Una tregua pre¬ 
caria, rotta da sporadici tiri 
di armi automatiche, ha re¬ 
gnato Ieri a Tripoli, nel nord 
Libano, mentre 1 responsabi¬ 
li delle parti in conflitto si re¬ 
cavano a Damasco per cer¬ 
care di trovare uno stabile 
accordo di cessazione del 
fuoco; ma intanto si prean¬ 
nunciano nuove complica¬ 
zioni, per la morte in un Inci¬ 
dente di elicottero del più al¬ 
to ufficiale druso dell’eserci¬ 
to libanese — il capo di stato 
‘ maggiore, generale Nadìm 
Hakim — cui spettava un 
ruolo determinante nell’ap¬ 
plicazione del discusso plano 
«di sicurezza» nella regione 
dello Chouf, nella quale an¬ 
che Ieri si è combattuto. 

A Tripoli, come si è detto, 
una tregua proclamata mer¬ 
coledì sera è stata sostan¬ 
zialmente rispettata, ma per 
tutta la giornata sono rima¬ 
sti In azione I franchi tiratori 
lungo la linea che separa 11 
quartiere di Bai Mohsen 
(abitato dagli alawiti filosi¬ 
riani) da quelli di Bab Teb- 
bane e Qebbè (abitati dal lo¬ 
ro rivali sunniti). Qualche 
negozio ha riaperto nei quar¬ 
tieri residenziali più lontani 
dalla zona del combattimen¬ 
ti; gli ospedali hanno conti¬ 
nuato a lanciare appelli ai 
donatori di sangue. 

Della tregua hanno appro¬ 
fittato i contendenti per ri¬ 
cercare un’intesa con la me¬ 
diazione siriana. A Damasco 
si sono recati gli esponenti 
della «coalizione islamica» 
(sunnlta) dì Tripoli, incluso 
Il capo militare della milizia 


antlsiriana Malek Allush, e i 
dirigenti del «partito demo¬ 
cratico arabo» (alawita) Nas- 
sib Khatib e Suhell Hamade. 
Le due delegazioni si sono 
incontrate separatamene 
con 11 vicepresidente siriano 
Khaddam. Va ricordato che 
tutta la regione Intorno a 
Tripoli è controllata dalle 
truppe siriane. A Damasco 
sono andati Inoltre All Ma- 
sri, segretario personale del 
primo ministro libanese 
(nonché notabile di Tripoli) 
Rashld Karameh, e 11 leader 
druso Walld Jumblatt. 

Nella capitale siriana si è 
discusso dunque sia della 
grave situazione a Tripoli, 
sìa della applicazione del 
piano «di sicurezza» (caldeg¬ 
giato da Damasco) sulla 
montagna drusa. Di que¬ 
st’ultimo problema mercole¬ 
dì il governo libanese non 
aveva potuto discutere per 
l’assenza dello stesso Jum¬ 
blatt, che rifiuta di recarsi al 
palazzo presidenziale di Baa- 
bda o «In qualsiasi altro 
quartiere cristiano». Il risul¬ 
tato è che mercoledì sera cl 
sono stati duelli di artiglieria 
fra i soldati di Suk el Gharb e 
1 drusl di Aitat, mentre Ieri le 
due parti si sono combattute 
con armi automatiche fra 
Kfarshlma (esercito) e 
Shweifat (drusl). 

Ora l’attuazione del piano 
di sicurezza rischia di essere 
ulteriormente ostacolata 
dalla scomparsa del generale 
Nadim Hakim. Questi era 11 
più alto ufficiale druso in 
servizio nell’esercito e avreb¬ 


be dovuto «garantire» agli 
occhi di Jumblatt 1 reparti 
militari che dovrebbero re¬ 
carsi sullo Chouf. Nel set¬ 
tembre dello scorso anno, ] 
durante la «guerra dello 
Chouf», il generale Hakim 
aveva abbandonato il suo 
posto allo stato maggiore per 
mettersi »a disposizione» del 
leader druso Jumblatt; dopo 
la formazione del nuovo go¬ 
verno di unità nazionale 
aveva ripreso il suo posto di 
capo di stato maggiore e 1123 
giugno era entrato, con 11 ge¬ 
nerale sciita Lutfi Jaber, nel 
•consiglio supremo militare» 

11 cui scopo era di garantire 
un maggiore equilibrio fra 
musulmani e cristiani al ver¬ 
tice delle forze armate. La 
sua scomparsa rischia di ri¬ 
mettere tutto In discussione. 

Il generale Hakim Ieri era 
andato a Zghorta a incontra¬ 
re l’ex presidente (cristiano 
maronita, ma filosiriano) 
Suleiman Frangieh, che ha 
in quella zona 11 suo feudo e 
la sua milizia; durante 11 volo 
di ritorno l’elicottero si è 
schiantato, a causa della 
nebbia, contro una collina. 
Insieme ad Hakim sono 
morti il comandante della 
VII Brigata, Nohra Shaloui, 
e altre sei persone. 

Nel sud Libano intanto 
continua la guerriglia contro 
le forze di occupazione. In 
tre diversi attentati, fra Na- 
batìyeb e il fiume Zahranl, 
quattro soldati israeliani so¬ 
no rimasti feriti. 

Nella foto in alto: il primo mi¬ 
nistro Rashid Karameh 



Il provvedimento deciso dal Consiglio nazionale dei partiti 


(chiarata illegale la Coordinadora di Cruz 

li Partito liberale costituzionalista, il socialcristiano e il socialdemocratico hanno perso lo status legale ~ La misura è 
stata adottata in seguito alla loro autoesclusione elettorale - Si fanno meno tesi i rapporti tra i sandinisti e gli USA 


MANAGUA — Dopo l’autoe- 
sclusione elettorale, tre par¬ 
titi dell’opposizione nicara¬ 
guense hanno perso il loro 
status legale. La decisione è 
stata presa dal Consiglio na¬ 
zionale dei partiti che si è 
riunito l’altra sera. Il prov¬ 
vedimento riguarda il Parti¬ 
to liberale costituzionalista, 
il Socialcristiano e il Social- 
democratico. Recentemente 
queste forze politiche aveva¬ 
no dato vita, insieme a due 
sindacati indipendenti, al 
«Coordinamento democrati¬ 
co», Il cui leader più famoso è 
Arturo Cruz, ex membro del¬ 
la giunta sandinista, funzio¬ 
nario della Banca interame¬ 
ricana di sviluppo. 

Il provvedimento che ha 
colpito 1 tre partiti era atteso 
da settimane. La decisione 
del Consiglio nazionale del 
partiti — di questo nuovo or¬ 
ganismo fanno parte quattro 
rappresentanti dell’Assem¬ 
blea nazionale, tre del Consi¬ 


glio di stato e uno del gover¬ 
no — era infatti del tutto 
scontata. Il provvedimento, 
infatti, è contemplato nella 
nuova legge elettorale. Il 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale dei partiti, Hugo Me- 
jia, ha infatti ricordato che le 
tre organizzazioni politiche 
«hanno perso il loro status 
legale non iscrivendosi nelle 
liste elettorali entro il 5 ago¬ 
sto». 

Cosa succederà adesso? Il 
«Coordinamento democrati¬ 
co» non potrà più tenere ma¬ 
nifestazioni o comizi e non 
potrà inoltre distribuire ma¬ 
teriale elettorale propagan¬ 
distico. «Ci riuniremo per ve¬ 
dere che cosa fare» si è limi¬ 
tato a dire il rappresentante 
socialdemocratico nel Con¬ 
siglio dei partiti, Erick Ra- 
mirez, uno dei due membri 
dell’organismo che hanno 
votato contro il provvedi¬ 
mento. 

Le elezioni indette per il 4 


novembre prossimo saranno 
le prime a svolgersi nel Nica¬ 
ragua dopo la vittoria sandl- 
nista del 19 luglio del 1979 e 
la fine della dittatura di So- 
moza. Il «Coordinamento de¬ 
mocratico» aveva in un pri¬ 
mo momento scelto come 
candidato alla presidenza 
del Nicaragua Arturo Cruz. 
Ma poi, prendendo a pretesto 
il rifiuto della giunta di Ma- 
nagua dì aprire un dialogo 
con i ribelli che lottano con 
le armi contro il governo, Ar¬ 
turo Cruz aveva annunciato^ 
che la «Coordinadora» non 
avrebbe presentato le liste 
per le elezioni. Un’autoesclu- 
sione che ha quindi aperto la 
strada al provvedimento che 
dichiara illegali i tre partiti. 

Alle elezioni del prossimo 
4 novembre parteciperanno 
sette partiti. E cioè: il Fronte 
sandinista; il Partito comu¬ 
nista; i! Movimento popolare 
di azione marxista-leninista; 


il Partito conservatore de¬ 
mocratico; il Partito sociali¬ 
sta; il Partito popolare so¬ 
cialcristiano; il Partito libe¬ 
rale indipendente. 

Intanto i colloqui fra gli 
Stati Uniti e il Nicaragua 
hanno registrato negli ulti¬ 
mi mesi progressi che nessu¬ 
no dei due paesi si sarebbe 
aspettato, sebbene le pro¬ 
spettive per una soluzione 
negoziata delle divergenze 
esistenti siano ancora da 
considerarsi piuttosto remo¬ 
te. Lo hanno detto a Washin¬ 
gton fonti dell’amministra¬ 
zione Reagan, secondo cui il 
dialogo aperto dal segretario 
di Stato George Shultz col 
suo viaggio improvviso a 
Managua nel giugno scorso 
ha portato frutti positivi, 
specie nel campo della sicu¬ 
rezza, per quanto riguarda la 
richiesta USA affinché il Ni¬ 
caragua cessi di dare il suo 
sostegno ai guerriglieri di si¬ 
nistra del Salvador. 


SUD AFRICA 


g gagsuristi stravincono le elezioni 
ma il 70% dei meticci non ha votato 


PRETORIA — Risultati uf¬ 
ficiosi ma definitivi delie ele¬ 
zioni che II 22 scorso hanno 
portato alle urne i meticci 
del Sud Africa (907.000 su un 
totale di quasi 3 milioni) per 
dar vita ai primo Parlamen¬ 
to «coloured» nella storia del 
paese. La vittoria è andata, 
come da pronostico, al Parti¬ 
to laburista che si è aggiudi¬ 
cato 76 seggi su 80; al Con¬ 
gresso del popolo sono anda¬ 
ti 2 seggi e gli ultimi due so¬ 
no stati appannaggio di due 
candidati indipendenti. Il 
dato su cui si discute con 
maggiore animosità in Sud 
Africa è però la percentuale 
del votanti, stimata nel 30% 
dell’elettorato meticcio. Per 
Il Fronte Democratico Unito, 
11 movimento multirazziale 
che raggruppa più di 700 or¬ 


ganizzazioni antiapartheid e 
che ha animato m questi 
giorni la campagna di boi¬ 
cottaggio delle elezioni, 
un’affluenza alle urne così 
bassa non legittima 11 nuovo 
Parlamento meticcio a rap¬ 
presentare ì «coloured» e de¬ 
nuncia una vastissima oppo¬ 
sizione alla cosidetta politica 
di riforma del governo che 
continua ad escludere la 
maggioranza nera da qual¬ 
siasi sistema di rappresen¬ 
tanza politica. Di rincalzo il 
vescovo ausiliario anglicano 
di Johannesburg, Desmond 
Tutu che è anche segretario 
generale del Consiglio delle 
chiese sudafricane, definisce 
le elezioni «una presa in giro 
monumentale» voluta per 
isolare maggiormente la po¬ 
polazione nera, mentre asia¬ 


tici e meticci verrebbero coo¬ 
ptati per fortificare il razzi¬ 
smo e il governo della mino¬ 
ranza bianca in qualità di 
«fratelli minori dell’apar¬ 
theid». 

Dal canto suo il primo mi¬ 
nistro Botha, artefice della 
nuova Costituzione che isti¬ 
tuisce il sistema tricamerale 
per bianchi, asiatici e metic¬ 
ci. non è riuscito a trattenere 
il suo disappunto, denun¬ 
ciando in un comunicato 
stampa i boicottatoti come 
•guastatori» e ammonendo 
che comunque il futuro del 
Sud Africa «non è dei boicot¬ 
tatoti». Sulle elezioni «dimez¬ 
zate» stanno nel frattempo 
piovendo critiche da tutto il 
continente. Da Dar es Sa- 
laam, l’Organizzazione per 


WASHINGTON — Il leader sovietico Cemenko 
sarebbe stato ncoverato m una clinica ai pnmi di 
agosto per un disturbo cardiaco non meglio pre¬ 
cisato. Così afferma il «Washington Post» citan¬ 
do «indiscrezioni raccolte a Mosca, e precisando 
comunque che lo stato di salute di Cernenko non 
desta «alcuna sena preoccupazione. Secondo le 
fonti citate dal giornale di Washington. Cernen- 


URSS 

Cernenko 
in clinica 
per esami? 


ko sarebbe rientrato anticipatamente, il 7 agosto, 
dal soggiorno di riposo in Crimea per essere sot¬ 
toposto ad una serie di analisi cliniche. Cemen¬ 
ko, che ha 73 anni, non è più comparso ufficial¬ 
mente in pubblico dal 15 luglio; secondo le fonti 
citate dal «Post», l’occasione per un suo ritomo 
agli impegni pubblici potrebbe essere la cerimo¬ 
nia di chiusura del «Meeting dell’amicizia», il 30 
agosto prossimo. 


_ MONGOLIA _ 

Cambio al vertice 
Sostituito TsedenbaI 


ULAN BATOR — Il segretario generale del partito rivoluzio¬ 
nario popolare (comunista) di Mongolia, Yumzhagin Tse¬ 
denbaI, 68 anni, è stato -liberato» dal suo incarico, secondo 
l’espressione usata dall’agenzia sovietica TASS. La decisione 
è stata presa dal plenum straordinario del comitato centrale 
del partito, «tenendo conto — dice la TASS — del suo stato di 
salute e con il suo consenso». Gli subentra, eletto all’unani¬ 
mità, Zhambyn Batmunkh, che dal 1974 è presidente del 
consiglio dei ministri. Nello stesso anno TsedenbaI divenne 
capo dello Stato, carica che sembra ora destinato a perdere. 

Nel comunicato della TASS si legge che il plenum ha 
espresso profonda gratitudine a TsedenbaI (che esce anche 
dal Politburo) per »il grandissimo ruolo svolto nella difesa 
deile conquiste rivoluzionarie del popolo mongolo e nel raf¬ 
forzamento delle capacità difensive del paese». L’ultima visi¬ 
ta del leader mongolo a Mosca risale allo scorso giugno per 11 
«summit» del Comecon. Recentemente sono migliorati i rap¬ 
porti tra la Mongolia e la Cina, che si sono accordate sulla 
definizione dei rispettivi confini. 


l'Unità Africana ha denun¬ 
ciato l'ennesima esclusione 
della maggioranza nera dal 
governo del paese. Stessa de¬ 
nuncia da parte del presi¬ 
dente del Kenya Daniel Arap 
Mol, mentre dall’Etiopia 
l’ANC (Congresso Nazionale 
Africano) Il movimento di li¬ 
berazione nero del Sud Afri¬ 
ca, fuorilegge, ha definito le 
elezioni del 22 «elezioni fan¬ 
toccio» aggiungendo che i 
sudafricani non bianchi non 
hanno «niente da guadagna¬ 
re dal nuovo sistema eccetto 
maggior discriminazione e 
un rafforzamento dell'op¬ 
pressione». In Sud Africa, nel 
frattempo gli arresti della 
polizia tra studenti e leader 
della campagna di boicot¬ 
taggio delle elezioni sarebbe¬ 
ro saliti a 200. 



ISRAELE 


Ezer Weizman 


Peres detta 
le sue 
condizioni 

L’appoggio di Weizman rafforza il leader 
laburista - Convergenze sull’economia 


Di nuovo a Mosca l'ambasciatore egiziano 

IL CAIRO — Saiah Bassmny, nuovo ambasciatore egiziano m Untone Sovieti¬ 
ca. è giunto ieri a Mosca Ada radio del Caro ha dichiarato di sperare che «le 
relazioni tra i due paesi assumano it loro naturale andamento nei quadro dei 
rispettivi interessi e dei mutuo rispetto». Nei 1978 Sadat ritirò l'ultimo 
ambasciatore egiziano a Mosca 

Il governo spagnolo negozierà con l'ETA? 

MADRID — tli governo è disposto a negoziare la pace con l'ETA senza 
intermediari»: così ha titolato ieri in prima pagma rautorevole quotidiano tEI 
Pais». citando «un portavoce autorizzato del ministero òegtì Interni». 

In Liberia l'esercito spara sugli studenti 

LONDRA — Secondo quanto ha affermato la BBC. fesercito bbenano ha 
aperto il fuoco ieri contro gruppi di studenti, che aR'università «S Monrcrvia 
protestavano contro le autorità Vr sarebbero stati 13 feriti L'urwersità è 
stata chiusa 

Approvata in India una nuova «legge antiterro¬ 
rismo» 

NUOVA DELHI — Il Parlamento indiano ha approvato «eri una nuova legge 
contro J terrorismo, proposta dal governo di Indirà Gandhi per lottare con 
maggiore efficacia conno gli estremisti s*h neOo Stato del Punjab. 

Consultazioni italo-polacche 

VARSAVIA — tn preparazione della trentanovesima sessione deB'Assemblea 
genera’e delle Nazioni Unite sono iniziati »en a Varsavia Ideeranno fino a 
domenica) colloqui politici tra alti funzionari del ministero degli Esteri italiano 
e di quello polacco 

Incidenti in Brasile 

PORTO ALEGRE — Una cinquantina tS persone sono state ferite Arante 
g’avi incidenti svoltisi ieri tra manifestanti e polizia nella città A Porto Afegre 
dirant uno sciopero dei lavoratori dei trasporti. 

! Scontri in Kashmir 

NUOVA DELHI — In un'area A confine del Kashmr sono avvenute nei {pomi 
scorsi sparatorie tra militari indiani e pakistani. Vi sarebbero stati vari morti. 

Successo di Alfonsin al Senato argentino 

BUENOS AIRES — n governo argentino si è assicurato ieri un’importante 
vittoria il Senato ha respinto un progetto A legge perontsta contrario alt» 
scelta radicale A referendum sulla controversia temtonale col Cile relativa ai 
cana'e A Beag'e 


TEL AVIV — «Si sono comportati come ladri nella notte»: questo è 11 tagliente giudizio con cui 
David Levy, numero due del Likud, ha definito l’accordo Peres-Weizman. Come è noto Ezer 
Weizman (il cui partito Yahad ha tre deputati) si è impengato ad appoggiare I laburisti In 
caso sia di unità nazionale col Likud, sia di governo che releghi 11 maggiore partito di destra 
all’opposizione. All’intesa ha aderito anche il deputato Hurvitz, leader del partito Ometz. La 
situazione è confusa. Da un lato si continua a trattare per l’unità nazionale e dall’altro prende 
corpo l’idea di un governo 

fondato suH'Allineamento ^_— 

laburista, Maarach. Il nego¬ 
ziato Maarach-Llkud è a un HFT—HI1T 

punto delicato: dopo la con- ■■■ I “I1U I 

vergenza verificatasi sul Li- - -—-——— 

bano, se ne è raggiunta una ■ 1 j 

in tema di economia. Ma II |ifkr||| In nPClTQ PfWIlTA 
Mapam (formazione che fa ijUlllla Mèi UvOll M vUllil vJ 

parte del Maarach) si è disso- 7 # 

sxzisvsssrss la visita di Honecker 

alla disoccupazione. Nel po¬ 
meriggio di ieri 1 gruppi di . 

lavoro che sondano l’unità nostro corrispondente 

nazionale hanno trattato il BERLINO — La destra tedesca continua a polemizzare contro la 
più delicato tema sul tappe- visita di Honecker nella RFT. «Il nostro futuro non dipende dal 
to: la Cisgiordanla e gli inse- fatto che il signor Honecker ci fa l’onore di una sua visita», ha 
diamenti. affermato Alfred Dregger, presidente del gruppo parlamentare 

Oggi Peres dovrebbe esor- della CDU-CSU a Bonn, in una intervista pubblicata ieri con 
tare Shamlr a collaborare grande rilievo in prima pagina dal giornale «Die Welt». E ha ag- 
nell'ambito dell’unità nazio- giunto: «La situazione in Germania non è ancora tale per cui la 
naie, ma si dice che sul terre- visita possa festeggiarsi al massimo livello protocollare», 
no dell’organigramma gli A queste affermazioni, definite «scandalose», ha replicato Her- 
porrà condizioni chiaria- beri Haber, dell’Ufficio politico della SED, che si è incontrato ieri 
mente vantaggiose ai laburi- qui a Berlino con il vice presidente del gruppo parlamentare della 
sti: non solo il fatto che la CDU-CSU, Volker Ruhe. Haber ha dichiarato che le parole di 
guida del governo debba Dregger «sono rivolte contro lo sviluppo delie relazioni tra la RDT 
spettare (senza la rotazione e la RFT e possono soltanto pesare negativamente», 
sollecitata dai Likud) allo 

spesso Peres, ma anche rat- I. m. 

tribuzione al Maarach della • • » 

a ^ e «? 6 * dfcasteri. BONN — In autunno il presidente della Romania, Nicolae Ceau- 
Che il Likud stia valutando c^scu visiterà la Repubblica federale di Germania (RFT). 
seriamente se passare all op- v 

posizione Io si deduce da 

un’altra frase pronunciata ____ 

ieri da Levy alla radio: ha 

detto che è possi bile «servire jf* A M11 RI C HI 

il popolo» anche non stando WlVlUIlk mJt 

nella maggioranza perché ^ 

S. GIORGIO A CREMANO 

_ PROVINCIA DI NAPOU _ 

lo sbocco dell’unità naziona¬ 
le , , AVVISO DI GARA 

Se questa prospettiva fal¬ 
lirà, il Maarach — che con 1 I L S I N D A C O 

suoi alleati ormai sicuri arri¬ 
va a 54 deputati su 120 — RENDE NOTO 

tenterà di raggiungere «quo¬ 
ta 61» accordandosi col pie- che sarà indetta una licitazione privata, da tenersi ai 

colo Tarn! (il cui unico depu- g^si defl’art. 1 lett. d) e successivo art. 4 L 2/2/1973 

caut el a p^r n potesPd? u ri gcn 14 ’.P er «^altare fornitura di sacchetti a perdere per 

verno antl-Llkud, a cui pare ® servizio della netteza urbana. 

però pronto a convertirsi in Importo e b8se d’esta L 239.000.0.000. 

nTster'ialeie con ? pariifi°rei ì- L * <*«8 interessate possono far pervenire istanza di 

glost. I laburisti non esclu- partecipazione redatta in competente bollo entro il 
dono neppure — secondo vo- 3/9/1984. 

minoranza.” U ° gmerno dl La richiesta non d vincolante per l'Amministrazione. 


Marta Coen 


COMUNE Dl 

S. GIORGIO A CREMANO 

PROVINCIA Dl NAPOU 

AVVISO Dl GARA 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che sarà indette una licitazione privata, da tenersi ai 
sensi defl'art. 1 lett. d) e successivo art. 4 L 2/2/1973 
n. 14, per appaltare la fornitura di sacchetti a perdere per 
il servizio delia netteza urbane. 

Importo e base d'esta L 239.000.0.000. 

Le titte interessate possono far pervenire istanza di 
partecipazione redatta in competente bollo entro il 
3/9/1984. 

La richiesta non à vincolante per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
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I senza lavoro 
in Europa sono 
ormai il 10fE7o 


ROMA — La disoccupazione in Europa continua a crescere: 
lo confermano le statistiche relative al mese di luglio rese 
note dalla commissione CEE. Alla fine dello scorso mese, 
infatti, i senza lavoro nei paesi comunitari avevano rag¬ 
giunto 1 12 milioni e trecentomlla unità, pari al 10,9% del 
totale della popolazione attiva, contro II 10,7% di giugno, 
quando si erano toccati 1 valori minimi stagionali. Due soli 
paesi — afferma la CEE — hanno fatto registrare a luglio 
una flessione del tasso di disoccupazione: la Danimarca, 
con 11 —3,G% e l’Italia (—0,7%). 

Il dato tuttavia non deve alimentare facili ottimismi, poi¬ 
ché la commissione CEE non ha provveduto a «destagiona- 
llzzarlo» vale a dire a depurarlo da tutti quei fattori di ordi¬ 
ne contingente che sono propri di un determinato periodo 


dell’anno. Nella fattispecie, ha influito il fenomeno dell’oc¬ 
cupazione stagionale estiva, legato soprattutto al turismo e 
all’agricoltura. Infatti, nel periodo compreso tra luglio 1983 
e luglio 1984, In Italia l'incremento della disoccupazione è 
stato dell’11,3%, mentre la media dei paesi aderenti alla 
CEE si è attestata sul 0,0%. 

A fine luglio, Inoltre, 1 Paesi dove la plaga della disoccu¬ 
pazione è risultata più elevata, erano l’Irlanda (con il 
10,7%), Il Belgio (con il 14,0%), l’Olanda (con il 14,6%) e 
l’Italia con il 12,8% del totale della popolazione attiva. Se¬ 
guono la Gran Bretagna (11,7%), la Francia (9,6%), la Dani¬ 
marca (8,8% e la Germania federale (8,2%). Il tasso più 
basso di senza lavoro si è registrato in Lussemburgo dove il 
valore non supera 1*1,6% del totale della popolazione attiva. 



Blitz dell’Electrolux 
ma si ingarbuglia 
il «giallo» della Zanussi 

L’entrata in scena della società italiana Euromobiliare (gruppo 
CIR) all’origine dell’accordo lampo tra gli svedesi e Zoppas 


Magrini-Galileo rilevata 
dalla Merlin Gerin 

Dure critiche della CGIL 

\ 

La decisione a sorpresa del giudice D’Andrea - «La vicenda non 
è chiusa, serve l’impegno di tutti» - Soddisfazione della UIL 


MILANO — Colpo di scena a 
Stoccolma: il presidente della 
Electrolux ha comunicato nello 
serata di ieri, con un telex, al 
ministro dell’industria Renato 
Altissimo di avere «raggiunto il 
pieno accordo con lo famiglia 
Zanussi e con Mediobanca sui 
termini per l’acquisto della 
quota società di Pordenone.. 
La regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia avrebbe dichiarato il pro¬ 
prio interesse a partecipare fi¬ 
nanziariamente alla ristruttu¬ 
razione della Zanussi sotto la 
leadership imprenditoriale del¬ 
la Electrolux. Essendosi, a suo 
avviso, realizzate le condizioni 
sufficienti per la «stretta finale, 
concernente l’ingresso Electro¬ 
lux nella Zanussi, il ministro 
Altissimo ha convocato un in¬ 
contro multilaterale tra ban¬ 
che, sindacati, enti locali, per il 
29 agosto. Secondo Altissimo «è 
caduta la soluzione italiana 
proposta daH’Euromobiliare 
perché l’attuale proprietà (cioè 
ìa famiglia Zanussi) non ha 
espresso il consenso necessa¬ 
rio». La situazione parrebbe 
limpida e definita. Non è cosi. 
Ieri si è riunita la deputazione 
amministratrice (consiglio di 
amministrazione) del Monte 
dei Paschi (una delle banche 
creditrici della Zanussi che ha 
rifiutato il piano Zanussi-Ele- 
ctrolux di pagamento dei debi¬ 
ti) e ha emesso un breve comu- 
nitato per ribadire «l’atteggia¬ 
mento assunto in precedenza, e 
per auspicare che «sia verificata 
tecnicamente e anche finanzia¬ 
riamente anche la proposta di 


soluzione presentata nelle linee 
generali dnlla Euromobiliare.. 
Il'Monte dei Paschi ha dichia¬ 
rato di avere ricevuto ieri le li¬ 
nee generali del progetto Euro¬ 
mobiliare. Anche la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro ha esamina¬ 
to il problema Zanussi nella se¬ 
duta ordinaria di ieri del suo 
esecutivo. «La BNL è a cono¬ 
scenza — si legge in una strin¬ 
gata nota — della esistenza di 
un solo piano per affrontare la 
situazione della Zanussi: quello 
presentato da tempo dal grup¬ 
po Electrolux in modo detta¬ 
gliato e preciso. La BNL ritiene 
che interrompere le difficili 
trattative non sarebbe corretto 
e risulterebbe dannoso per l’a¬ 
zienda e per i suoi creditori. 
Quando fosse posta a conoscen¬ 
za di piani diversi e alternativi 
altrettanto precisi e dettagliati 
li esaminerebbe con la migliore 
attenzione*. 

La situazione pare aggrovi¬ 
gliarsi ulteriormente. Ora si 
possono cogliere novità tra le 
dichiarazioni di Nesi e Altissi¬ 
mo. Il primo non muta la sua 
scelta per la società svedese, 
ma si mostra disponibile a «esa¬ 
minare con attenzione piani di¬ 
versi altrettanto precisi e det¬ 
tagliati». Reciso e non toccato 
da dubbi Altissimo. L’unica 
proposta è quella svedese: è ve¬ 
ro esisteva, e ne ero a conoscen¬ 
za, anche una proposta dell'Eu- 
romobiliare, che però non offri¬ 
va dettagli e comunque è cadu¬ 
ta in mancanza del pregiudizia¬ 
le consenso dell’attuale pro¬ 
prietà della Zanussi. Ohibò! Un 


ministro tutto di un pezzo, dal¬ 
le idee chiarissime, che affron¬ 
ta i problemi con decisione, al¬ 
meno nella vicenda Zanussi! 
Un vero decisionista. Si tratta 
di vedere a favore di chi e di che 
cosa decida un ministro della 
Repubblica. Tutto chiuso quin¬ 
di nella vertenza Zanussi? For¬ 
se no. C’è un codicillo nel telex 
del presidente dell’Electrolux. 
Il patto è condizionato dall’ot¬ 
tenimento da parte della Za¬ 
nussi di concessioni da parte 
dei creditori bancari stranieri 
equivalenti a quelle concesse 
da Nesi, Mediobanca etc., con 
la nota esclusione del Monte 
dei Paschi. Un gruppo di lo 
banche estere non accetta le 
condizioni Zanussi-Electrolux, 
almeno per ora. Le acque non 
sembrano tranquille all’interno 
dello stesso gabinetto Craxi, 
perché taluni contestano Altis¬ 
simo. Noi ribadiamo: è fuor¬ 
viarne scegliere astrattamente 
tra svedesi c soluzione italiana. 
Occorre esaminare con cura i 
due piani, come ora pare dire 
persino Nesi, ed accogliere la 
soluzione più favorevole a ga¬ 
rantire il futuro della Zanussi e 
dei suoi lavoratori, col minimo 
dei prezzi da pagare per la col¬ 
lettività. La banche creditrici 
della Zanussi sono in gran par¬ 
te pubbliche: debbono rispon¬ 
dere dei soldi degli italiani. 
Sappiamo che perderanno 
quattrini per le malefatte per¬ 
petrate sull a Zanussi. Ness uno 
può prefer ire che, a parità di 
condizioni, questi denari pren¬ 
dano la via ciell’estero. 


a. m. 


MILANO — Dopo il si pronunciato dal giudice 
delegato di Bergamo Paolo D'Andrea alla propo¬ 
sta di acquisto della Magrini-Galileo da parte del 
gruppo francese Merlin Gerin, negli ambienti 
sindacati si registrano posizioni differenziate e 
polemiche. Né era pensabile che la situazione 
potesse tranquillizzarsi tenendo conto degli 
scontri e dei problemi insorti in una vicenda par¬ 
ticolarmente intricata durata ben due anni. La 
Magrini Galileo in liquidazione e ammessa al 
concordato preventivo per decisione del giudice 
D’Andrea passa alla Merlin Gerin. si è detto. 

Nei prossimi giorni dovrebbe essere costituita 
la nuova Magrini, cui saranno conferiti gli im¬ 
pianti di Bergamo, Stezzano e Savona, oltre alla 
divisione elettromeccanica di Battaglia Terme. 
La Merlin Gerin pagherà per questi stabilimenti 
76 miliardi. La Bastogi terrà la divisione mecca¬ 
nica di Battaglia Terme e la Magrini Meridiona¬ 
le. A chiudere il complesso accordo, la quota che 
la Magrini detiene nel gruppo G1E resterà in 
mani italiane e sarebbe rilevata dall’Ansaldo e da 
altre aziende elettromeccaniche private. La con¬ 
clusione alla quale si è giunti è stata ieri secca¬ 
mente contestata dalla CGIL. 

In una lunga nota quest’ultima sostiene che la 
soluzione scelta «lascia del tutto aperti, anzi in 
una certa misura aggravati, i problemi per i quali 
e lavoratori e il sindacato si sono tenacemente 
battuti in questi mesi*. Innanzitutto la CGIL ri¬ 
chiama «le responsabilità del governo, che si è 
limitato ad assistere a quanto accadeva con un 
atteggiamento meno che notarile»; quindi critica 
TIRI, le cui responsabilità sono definite «molto 
pesanti»; «la stessa decisione del giudice D’An¬ 
drea viene considerata negativamente dalla 
CGIL perché «è stata anticipata in modo che 
sorprende rispetto alle date indicate sia dal giu¬ 
dice stesso che dal governo.. 

Nel suo comunicato la CGIL ricorda gli obiet¬ 
tivi posti dal sindacato per favorire una soluzio¬ 
ne industriale che rispondesse «ai problemi tanto 
della parte elettromeccanica del gruppo quando 
delle Magrini Meridionale e della carpenteria 
meccanica; che difendesse il patrimonio tecnolo¬ 
gico della società; che rappresentasse il primo 


passo del processo di riorganizzazione e di rilan¬ 
cio dell’industria nazionale del settore». Dura la 
polemica anche nei confronti di quel gruppo di 
industriali veneti che avevano avanzato una pro¬ 
posta di rilevare la Magrini in contrapposizione a 
quella del gruppo francese, ma che «al momento 
di stringere non sono mai state formalizzate». 

La CGIL comunque non considera chiusa la 
vicenda e chiede il «massimo impegno di tutti per 
garantire l’unità dei lavoratori e del sindacato, 
per impedire che riesca il gioco cinico e irrespon¬ 
sabile di tutti coloro che in questi mesi hanno 
soffiato sul fuoco della divisione tra i lavoratori e 
il sindacato». Infine la CGIL ritiene necessario 
che il «governo convochi a tempi urgentissimi 
Merlin-Gerin, Bastogi, Ansaldo, perché si faccia 
garante della ricerca di una soluzione ai problemi 
aperti, perché vengano tutelati i diritti dei lavo¬ 
ratori a partire dalla certezza della titolarità del 
posto di lavoro». 

I dirigenti della FLM nazionale non hanno per 
ora espresso giudizi in merito alla conclusione 
data al complicato nodo della Magrini. L’ufficio 
stampa della Fim-CISL ha riferito che ieri non 
era in programma nessuna riunione della segre¬ 
teria. 

Soddisfazione per l’approdo cui è pervenuta la 
vicenda Magrini-Galileo è stata al contrario ma¬ 
nifestata dal segretario confederale della UIL 
Giorgio Liveranì. A suo avviso «il sindacato non 
si oppone a operazioni del genere anche a capita¬ 
le straniero: il problema è capire il significato di 
tale operazione. Per questo occorre cne il sinda¬ 
cato sia partecipe delie ristrutturazioni e sappia 
come vengono finalizzate». Le espressioni sono 
un po’ contorte: pare corretto che il sindacato 
non si opponga a operazioni di acquisizione di 
aziende in liquidazione da parte di capitalisti 
stranieri, naturalmente se si capisce il significato 
di tale operazione, come opina lo stesso Liverani. 
Resta da dire che occorre scegliere concretamen¬ 
te tra le proposte (ma nel caso della Magrini pare 
di capire vi fosse una sola proposta, quella del 
gruppo francese), concordare i caratteri e la vali¬ 
dità dell’operazione dal punto di vista degli inte¬ 
ressi nazionali e di quelli dei lavoratori. 


a. m. 


Siderurgia, un allarme da Torino: 
cifre diverse e troppe «verità» 

A colloquio con Germano Calligaro del PCI piemontese - «Il LAF è uno stabilimento 
qualificato, la Finsider minaccia di svilirlo» - Verso un altro autunno difficile 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I nomi delle acciaierie di Napoli, Genova. Terni, 
Torino rimbalzano come tanti bussolotti in un’urna impazzita. 
Una sarabanda di cifre e dati sulle produzioni: prima te li danno 
disaggregati per impianti, poi li riaccorpano sotto l'incidere di 
pressioni politiche ed umori mutati, per ricadere nella vecchia 
piaga dei dosaggi clientelari. E lo scenario in cui vive, o meglio 
annaspa, la siderurgia del Paese. 

In luglio la Finsider ha minacciato una nuova «scrematura»: altri 
tremila posti di lavoro in meno, in conseguenza della chiusura di 
alcuni impianti tutt’altro che secondari dal punto di vista econp- 
mico-ìndustriale. 1 lavoratori della Finsider di Torino sono scesi 
massicciamente in lotta manifestando per le strade cittadine. So¬ 
no scesi in campo il sindaco compagno Diego Novelli e l’assessore 


regionale al lavoro Tapparo. Sono partite delegazioni per Roma. E 
nel volgere di qualche settimana il ministro Darida ed il presiden¬ 
te della Finsider Roasio hanno fatto alcuni timidi passi indietro. 
Tattica dilatoria o manovra? Non c'è tempo per verificarlo. Tra 
pochi giorni riapriranno i cancelli delle acciaierie dopo le ferie e 
diventeranno urgenti le iniziative e le assunzioni di responsabilità 
precide per definire gli assetti produttivi ed occupazionali degli 
stabilimenti. 

Ne parliamo col compagno Germano Calligaro, responsabile del 
dipartimento economico del comitato regionale piemontese del 
PCI. -E indubbio che la nostra siderurgìa, cosi come è attualmen¬ 
te strutturata — premette il dirigente comunista — non è più 
difendibile, va profondamente trasformata per adeguarsi alla 
rivoluzione tecnico-scientifica ed al mercato. Ma non possiamo 


contrabbandare per "trasformazione" la lottizzazione degli im¬ 
pianti che i “boiardi'' delle Partecipazioni Statali con la compli¬ 
cità del governo c delle aziende private, si apprestano a varare. 
Invece di avviare una politica di avanzamento tecnologico degli 
impianti e delle produzioni, di servizi e infrastrutture moderne 
(energia a minor costo, ricerca e sviluppo, approvvigionamento 
del minerale e del rottame, ecc.), il governo persegue la linea dei 
tagli indiscriminati ed insensati degli impianti e posti di lavoro, 
def premi cospicui ai privati, dei prepensionamenti a 50 anni-, 
È questa linea che genera tensioni sociali e fomenta assurdi 
campanilismi, che minaccia di decapitare impianti validi come 
quelli torinesi. Il LAF (laminazione a freddo) è uno stabilimento 
dalle produzioni qualificate, che tengono agevolmente il mercato e 
determinano risultati economici positivi; la Finsider minaccia di 
trasformarlo in un semplice centro di distribuzione di laminati per 
la FIAT, eliminando un migliaio di posti di lavoro. 

«/f problema semmai — osserva Calligaro — è di costituire un 
sottosistema delle lavorazioni a freddo (LAF, Italsider di Novi e 
di Cornigliano) distribuendo quote produttive e specializzazioni 
secondo le vocazioni dei singoli impianti ». 

La IAI (Industria acciai inossidabili) vanta un impianto a colata 
continua tra i più moderni d’Europa. «Afa la Finsider — sottoli¬ 
nea Calligaro — si appresta a realizzare un investimento per un 
analogo impianto a Temi, col preciso intento di sostituirlo a 
quello di Torino, con buona pace della programmazione indu- 
striale ». 

Michele Ruggiero 


Caro-banca: ora TABI vuole anche la scala mobile 


ROMA — L'Associazione 
bancaria (ABI) informa che. 
proporrà al proprio esecuti¬ 
vo un «aggiornamento perio¬ 
dico dell’importo delle com¬ 
missioni per l servizi banca¬ 
ri. L’aggiornamento dei costi 
delle banche ed 11 suo riflesso 
sulle commissioni sarà pe¬ 
riodicamente definito dal- 
l’ABI»; è la conferma che non 
solo si sta preparando 11 rin¬ 
caro dei servizi ma, al tempo 
stesso, si vuole stabilire una 
sorta di scala mobile per ul¬ 
teriori, periodici rincari. 

L’aggancio che viene an¬ 
nunciato è inoltre del tutto 
pretestuoso. L'ABI avrebbe 
infatti «fissato un dato sul 
quale si basa tutta la succes¬ 
siva fase di definizione dei 
costi: si tratta del costo me¬ 
dio di un’ora lavorata da cia¬ 
scun dipendente bancario 
che ammonta a 22.500 lire». 
Ben sapendo che 1 costi ban¬ 
cari dipendono sempre meno 
dall’ora di lavoro — le ban¬ 
che oggi utilizzano male 11 

, personale per una lunga se¬ 

rie di cause — l dirigenti del¬ 
l’Associazione bancaria in¬ 
tendono portare avanti la 

L speculazione contro i lavora¬ 

tori, dipendenti a cui — spal¬ 
leggiati dal ministri Gona e 
De Mtchells — negano la 

i 


contrattazione. 

Unica cautela nell’infor¬ 
mazione diffusa ieri: «Il nuo¬ 
vo sistema di valutazione dei 
costi potrà entrare in vigore 
soltanto dopo che ciascun 
istituto di credito avrà ap¬ 
provato 11 metodo di calcolo 
proposto dall’ABI per ogni 
servizio». Ma possono le ban¬ 
che estraniarsi da qualsiasi 
verifica sul loro modo di «fa¬ 
re 1 costi» e 1 prezzi dei servi¬ 
zi? Abbiamo girato la do¬ 
manda al segretario genera¬ 
le aggiunto della FISAC- 
CGIL Angelo De Mattia che 
propone una strada comple¬ 
tamente diversa. «Occorre 
che siano le Autorità Mone¬ 
tarie, dice Mattia, a promuo¬ 
vere una indagine nazionale 
sulle condizioni praticate 
dalle banche, i cui risultati 
possono essere resi pubblici 
in forme aggregate; e soprat¬ 
tutto spetta al Comitato in¬ 
terministeriale per 11 credito 
ed il risparmio impartire 
una direttiva che, senza fis¬ 
sare amministrativamente i 
prezzi dei servizi, imponga 
però le procedure a garanzia 
dei clienti. Oggi i clienti delle 
banche sono nella posizione 
di contraenti nettamente più 
deboli per cui occorre: a) la 
piena conoscenza di com¬ 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
23/8 

22/8 

Dollaro USA 

1774.88 

1785.50 

Marco tedesco 

618.775 

618.19 

Franco francese 

201.52 

201.75 

Fiorino olendese 

548.655 

548.055 

Franco belga 

30.66 

30.614 

Sterlina inglese 

2322.95 

2339.15 

Sterlina irlandese 

1909.75 

1909 

Corona danese 

169.90 

169.59 

ECU 

1384.05 

1383.575 

Dollaro canadese 

1365.25 

1370.45 

Yen giapponese 

7.368 

7.373 

Franco svizzero 

743.275 

740.325 

Scellino austriaco 

88.15 

87.95 

Corona norvegese 

214.885 

215.075 

Corona svedese 

213.92 

213.795 

Marco finlandese 

294.06 

294.10 

Escudo portoghese 

11.745 

11.84 

Peseta spagnola 

10.811 

10.801 


Brevi 


EFiM su Termomeccanica italiana 

ROMA — Le notizia sulla cessione detla Società Termomeccanica italiana 
sono prive <$ fondamento: lo afferma una nota detTEFlM. La Termomeccanica 
dovrebbe infatti assumere tra breve 4 ruolo di società leader del gruppo nel 
settore meccanico. 

Sono 600 mila ì lavoratori stranieri 

ROMA — È un vero e proprio esercito queflo de» lavoratori stranieri, per lo prò 
imp.eg 3 to in lavori precari e al di fuori cU ogni controllo da parte delle autorità 
e di ogni organizzazione soidacale. Si tratta di 500-600 mda persone secondo 
uno studio defl'lSPES. 

Critiche ai rincari per i containers 

ROMA — La FiLT CGIL ha diramente criticato. defmendoB inaccettabili i 
rincari decisi dalie maggiori conferences siila rotta atlantica per i contamers in 
partenza dai porti rtahani. & tratta di aumenti cfc 85 mia lire (per containers di 
20 piedi) e cfc 100 mJa Ire (35-40 piedi). 


missioni, oneri, provvigioni 
ecc.; b) l’impegno della banca 
a non variarli unilateral¬ 
mente; c) una chiara distin¬ 
zione fra costo del finanzia¬ 
mento e costo del servizio ac¬ 
cessorio». 

La contrattazione può es¬ 
sere un efficace mezzo di 
pressione per spingere le 
banche alla «trasparenza» 
ma a che punto siamo? «Stia¬ 
mo lavorando per una azio¬ 
ne più incisiva — afferma De 
Mattia — per indurre Assi- 
credito ed ACRI, ma anche 


lo stesso ministro del Tesoro, 
ad abbandonare le preclu¬ 
sioni. Ciò che appare inspie¬ 
gabile — o forst lo si capisce 
anche troppo bene — è come 
sia possibile porre al centro 
della discussione sul riordi¬ 
no del sistema bancario i te¬ 
mi della imprenditorialità, 
deU’efficienza, della produt¬ 
tività e del mutamenti tecno¬ 
logici e, nel contempo, arroc¬ 
carsi contro la discussione di 
piattaforme rivendlcatlve 
che proprio questi temi In¬ 
tendono affrontare, insieme 


alla tutela delle condizioni 
dei lavoratori». 

La politica che si Intende 
seguire non ha un peso solo 
per clienti e lavoratori. Da 
un lato le banche continua¬ 
no a rifiutare di fare la pro¬ 
pria parte, come imprese che 
gestiscono un servizio d’uso 
generale, alla lotta aH’infla- 
zione; dall’altra Intendono 
mantenere t profitti o au¬ 
mentarli pur fornendo una 
massa relativamente Infe¬ 
riore di credito e di servizi. 


Mentre TABI si preoccupa di 
agganciare i prezzi al costo 
dell’ora di lavoro non vuol 
dire cosa ci fa con un’ora di 
lavoro. Negli Stati Uniti le 
banche hanno aumentato il 
volume del credito alle im¬ 
prese, nel primo semestre di 
quest'anno, da 23,4 a 40,3 mi¬ 
liardi di dollari nducendo 1 
loro costi unitari. Ma questo 
genere di esempi non sembra 
interessare molto 1 banchieri 
di piazza del Gesù. 

r. s. 


EMIGRAZIONE 


II PCI e i lavoratori all’estero 


L’agenzia di stampa 
«Aise» ha chiesto al 
compagno Alessan¬ 
dro Natta la sua pri¬ 
ma intervista sui pro¬ 
blemi dell’emigrazio¬ 
ne da quando è stato 
eletto segretario ge¬ 
nerale del rei. 


Prima intervista 


sui problemi 


delFemigrazioue 


Gli Impegni _ 

di Berlinguer 

DOMANDA — /I segretario 
Enrico Berlinguer, poco prima 
della sua tragica scomparsa, 
aveva assunto con gli emigra¬ 
ti un impegno che è stato pun¬ 
tualmente rispettato con la 
elezione di Francesca Marina¬ 
ro al Parlamento Europeo. Il 
segretario Natta ritiene di do¬ 
ver confermare anche gli altri 
impegni assunti dal PCI con i 
lavoratori italiani all'estero 
(vertenza emigrazione e II 
Conferenza nazionale dell’e¬ 
migrazione)? 

RISPOSTA — Noi abbiamo 
condotto la recente campagna 
elettorale europea aH’insegna 
degli impegni che erano scatu¬ 
riti dalla Conferenza che ab¬ 
biamo tenuto a Roma nel feb¬ 
braio scorso. A quella Confe¬ 
renza il compagno Berlinguer 
portò un contributo personale 
di rilievo, confermando una 
volta di più la sua sensibilità 
per i problemi deH’emigrazio- 
ne, ma era evidente che si trat¬ 
tava delFimpegno di tutto il 
nostro Partito. 

Accanto alla denuncia delle 
resonsabilità dei governi e del 
vero e proprio abbandono dei 
nostri connazionali emigrati, 
lasciati senza tutela e senza di¬ 
ritti, la nostra Conferenza ha 
avanzato delle proposte positi¬ 
ve, concrete, che facevano 
perno su due punti: a) la rea¬ 
lizzazione della 2* Conferenza 
nazionale da parte del gover¬ 
no, dopo quella del 1975 rima¬ 
sta inattuata; b) l’esigenza di 
una verifica dello status dei 
diritti e della loro rinegozia¬ 
zione in tutti i Paesi ove risie¬ 
dono i nostri connazionali (la 
cosiddetta «vertenza emigra¬ 
zione»), soprattutto alla luce 
delle preoccupanti novità pro¬ 
vocate dalla crisi economica e 
dalle odiose campagne xeno¬ 
fobe. 

Su questo abbiamo fatto la 
campagna elettorale con in¬ 
tensità ed impegno. II risulta¬ 
to. che ci vede largamente al 
primo posto tra gli emigrati, 
mi pare inequivocabile, tanto 
più che abbiamo sorpassato la 
DC di oltre 13 punti (solamen¬ 
te nei Paesi della CEE, esclusa 
la Svizzera) e che si è avuto un 
generale spostamento a sini¬ 
stra, con una avanzata sia del 
PCI sia del PSI, i quali, per la 
prima volta, superano la mag¬ 
gioranza assoluta. 

I lavoratori italiani all’este¬ 
ro hanno, dunque, apprezzato 
ed hanno preso sul serio gli 
impegni che il PCI aveva as¬ 
sunto. E noi, non solo li con¬ 
fermiamo, ma ci sentiamo più 
obbligati, ed anche più forti, 
ad agire per attuarli. 

l’elezione _ 

di Francesca 

DOMANDA — Tornando a 
Francesca Marinaro, che è l’u¬ 
nico emigralo che sieda al Par¬ 


lamento Europeo, non c'è il ri¬ 
schio che finisca con il diven¬ 
tare un « bell'oggetto in vetri¬ 
na»? Voglio dire: fino a che 
punto la Mannaro potrà con¬ 
tare sul concreto sostegno del¬ 
l’apparato del Partito? 

RISPOSTA — Mi pare che 
nella domanda vi sia una pa¬ 
radossale stravaganza. Non 
siamo noi a doverci giustifi¬ 
care per avere eletto una emi¬ 
grata. Sono gli altri — partico¬ 
larmente la DC e il PSI — a 
dovere spiegare perchè non 
hanno voluto dare agli emi¬ 
grati italiani una diretta rap¬ 
presentanza. 

Quanto alla seconda parte 
della domanda non v’è dubbio 
che Francesca Marinaro avrà 
il sostegno di tutto il partito. 
Del resto noi non abbiamo mai 
pensato che il candidato degli 
emigrati dovesse essere un 
«fiore aH’occhiello». Quando 
Berlinguer ne parlò, per pri¬ 
mo, all’incontro con gli emi¬ 
grati, che si tenne il 21 marzo a 
Liegi, disse che il nostro parti¬ 
to intendeva dare una rappre¬ 
sentanza diretta agli emigrati 
perchè divenisse più evidente 
e forte l’esigenza di una rispo¬ 
sta politica nel momento in cui 
i governi, le forze padronali e 
quelle di destra, volevano fare 
degli emigrati il primo capro 
espiatorio della crisi. 

Non abbiamo, tuttavia, mai 
pensato che basti la elezione di 
un emigrato per sciogliere i 
nodi che l’emigrazione ha oggi 
di fronte. Per questo, non solo 
Francesca Marinaro, ma tutti i 
parlamentari europei eletti 
nelle liste del PCI, hanno un 
analogo impegno di fronte ai 
lavoratori emigrati. 

Il problema del 
voto all’estero 


DOMANDA — Molti si chie¬ 
dono come mai proprio il PCI, 
che già nelle europee del 1979 
aveva ricevuto una risposta 
più che positiva dal voto in lo¬ 
co degli emigrati, sia lutt’ora 
su posizioni di chiusura nei 
confronti del voto all’estero, in 
loco o per corrispondenza che 
sia? 

RISPOSTA — Il primo dato 
da cui nessuno ha il diritto di 
prescindere, è che gli elettori 
hanno premiato il nostro par¬ 
tito, che è il solo a parlare con 
schiettezza e sincerità anche 
sul problema del voto all’este¬ 
ro. Il MSI, che su questo argo¬ 
mento è il più demagogico, e 
la DC, che da qualche anno fa 
concorrenza al MSI nell’assur¬ 
da proposta del voto per corri¬ 
spondenza, hanno subito la 
più cocente delle sconfitte. 

Per quel che ci riguarda ab¬ 
biamo risposto più volte, di¬ 
mostrando l’impraticabilità 
del voto all’estero, per ragioni 
di ordine costituzionale, per 
ragioni politiche, per ragioni 
di uguaglianza fra i cittadini e 
fra i partiti, per ragioni di op¬ 
portunità, per ragioni di giu¬ 
stizia, e cod via. Non esiste al- 


Puglia, intervento PCI 
per gli emigrati 
che stanno tornando 


Il gruppo consiliare co¬ 
munista (primo firmatario 
Princigalli) ha presentato 
una mozione al Consiglio re¬ 
gionale pugliese perchè sia¬ 
no affrontati i problemi 
dell’emigrazione e in parti¬ 
colare quelli del reinseri¬ 
mento degli emigrati che 
rientrano in Puglia, v 
Il triste primato dell’emi¬ 
grazione appartiene alla Pu¬ 
glia la quale, con il 15 per 
cento di residenti all'estero, 
ha il più alto indice di emi- 

? [razione rispetto alla popo- 
azione. Come avviene per 
tutte le regioni, non pochi di 
questi emigrati sono costret¬ 
ti al rientro per le condizioni 
di crisi e i pericoli esistenti 
in molti Paesi europei ed 
extraeuropei. 

Nella Puglia il fenomeno 
dei rientri interessa l’80 per 
cento dei Comuni i quali di¬ 
spongono di ben scarsi fi¬ 
nanziamenti per fare fronte 
alla situazione. Durante lo 
scorso anno, ben 181 Comu¬ 
ni su 257 hanno presentato 
un piano per gli emigrati di 


ritorno riguardante un con¬ 
tributo al finanziamento 
delle spese più urgenti. Ma a 
fronte di una richiesta di 
circa 60 miliardi, la Giunta 
regionale ha stanziato appe¬ 
na un miliardo e ottanta mi¬ 
lioni. 

È partendo da questa si¬ 
tuazione non più tollerabile, 
che il gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione ha 
preso l’iniziativa della sud¬ 
detta mozione, nella quale si 
chiede, tra l’altro, il raddop¬ 
pio dei contributi previsti 
dalla Regione per l’avvio di 
attività economico - produt¬ 
tive di tipo artigianale, com¬ 
merciale o turistico, utili al 
reinserimento degli emigra¬ 
ti e allo sviluppo economico 
regionale. 

Con la stessa mozione si 
chiedono modifiche alle 
norme che regolano la Con¬ 
sulta per Femigrazione e un 
piano organico per una poli¬ 
tica regionale delle rimesse 
le quali ammontano a circa 
200 miliardi annui in valuta 
pregiata. 


cun Paese al inondo che abbia 
5 milioni di cittadini sperduti 
alle più lontane latitudini e 
che consenta loro di votare 
senza la garanzia della libertà, 
della segretezza, persino del- 
l’ineolumità personale, senza 
l'uguaglianza fra i partiti, sen¬ 
za il diritto di fare liberamen¬ 
te la propaganda, in sostanza 
senza la sicurezza che tutto 
non si trasformi in un enorme 
broglio, una truffa ai danni 
della democrazia e dello Stato 
di diritto. 

D'altra parte non si può dire 
che, da questo punto di vista, 
nemmeno il voto in loco per le 
elezioni europee sia esente da 
critiche. Il Presidente del no¬ 
stro gruppo alla Camera dei 
deputati, on. Napolitano, ha 
avanzato la richiesta di una in¬ 
dagine parlamentare. 

Se siamo a questo punto per 
250.000 voti espressi nel cuore 
dell’Europa, si provi ad imma¬ 
ginare cosa accadrebbe per 
milioni di elettori nei conti¬ 
nenti oltremare. 

Una piattaforma 
di legislatura 

DOMANDA — Ni parla spesso 
di tpolitica emigratoria * ma 
non sempre si riesce a capire 
bene cosa si intenda con que¬ 
sta espressione. A suo avviso, 
on. Natta, in che cosa dovrebbe 
e potrebbe consistere, oggi, la 
tpolitica emigratoria » di un 
Paese come l’Italia con più di 5 
milioni di cittadini all’estero e 
quasi 700 mila stranieri sul 
proprio territorio? 

RISPOSTA — C’è sempre chi 
fa orecchie da mercante, come 
dimostra l’azione dei governi. 
Ma cosa si debba intendere 
per una politica capace di fare 
fronte ai problemi dell’emi¬ 
grazione, lo disse chiaramente 
la Conferenza nazionale cui fu 
costretto il governo nel 1975, 
nella quale venne affermato 
solennemente che, per un 
Paese come l’Italia, l’emigra¬ 
zione rappresenta una grande 
questione nazionale. 

Se si può riassumere il tutto 
in poche parole, si può dire 
che è venuto il tempo in cui si 
devono abbandonare le illu¬ 
sioni dell'assistenzialismo e 
del paternalismo, per aprire la 
fase della partecipazione de¬ 
mocratica senza discrimina¬ 
zioni. Di qui parte la nostra 
proposta per l'elezione demo¬ 
cratica dei Comitati consolari 
e del Consiglio generale del¬ 
l’emigrazione, e per la convo¬ 
cazione da parte del governo 
della 2* Conferenza nazionale, 
che abbia al centro il ruolo 
dello Stato e delle Regioni e 
chiami alla corresponsabilità 
le forze politiche, sociali, del¬ 
l'associazionismo di massa, 
senza il cui coinvolgimento 
difficilmente sarà possibile fa¬ 
re fronte alle novità che la cri¬ 
si ha introdotto nella situazio¬ 
ne. 

Il PCI è il solo partito che ha 
presentato un programma per 
l’emigrazione durante la cam¬ 
pagna elettorale, ma ci augu¬ 
riamo che anche gli altri ab¬ 
biano delle idee da mettere a 
confronto. Non solamente per 
l’esigenza di una anagrafe e 
del censimento, più che dove¬ 
rosi dopo un trentennio, ma 
per i problemi sociali e politi¬ 
ci, incalzanti e ineludibili In¬ 
nanzitutto lp necessità di ap¬ 
provare lo «Statuto dei diritti 
dell’emigrato»; la rinegozia¬ 
zione con tutti i Paesi degli ac¬ 
cordi per assicurare la parità 
nel lavoro per l’uomo e la don¬ 
na, nella scuola per i figli, la 
sicurezza sociale per i pensio¬ 
nati. Insieme a ciò, la tutela 
degli immigrati stranieri in 
Italia, per assicurare ad essi 
quei diritti che noi rivendi¬ 
chiamo per gli italiani all’este¬ 
ro. Una politica per il reinseri¬ 
mento di quanti sono costretti 
al rimpatrio e una politica fi¬ 
scale che protegga le rimesse 
degli emigrati dalla taglia 
dell’inflazione. Infine la ri¬ 
strutturazione della rete con¬ 
solare, almeno nei Paesi della 
Comunità Europea e in Sviz¬ 
zera, per adeguarla alle ambi¬ 
zioni di un Paese moderno e 
alle necessità crescenti delle 
nostre collettività all’estero. 

Ce n’è abbastanza per indi¬ 
care una «piattaforma di legi¬ 
slatura» per l’emigrazione. Ciò 
che manca è la volontà politi¬ 
ca del governo. I nostri gruppi 
parlamentari hanno presenta¬ 
to sui problemi degli emigrati 
ben dieci proposte di legge nei 
primi dieci mesi di questa legi¬ 
slatura. Attendiamo su di esse 
l’iniziativa degli altri gruppi 
politici e del governo. 
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Dall'alto: 
un ritratto 
di donna 
del 1939; 
il pittore 
Alberto Ziveri, 
fotografato 
nel suo studio 
nel 19S3 
Sotto 
un'altra opera 
del 1938 
A sinistra 
sotto 
il titolo 
un paesaggio 
romano 
del 1966 


E 


L ’APPUNTAMENTO 
è in via Tacito 90, 
nella sede dell’Ar¬ 
chivio della Scuola 
Romana aperto da qualche 
mese. Per telefono Alberto 
Ziveri era stato dubbioso, 
esitante. Sono anni che lo 
sento ripetere che nello stu¬ 
dio di via di Santa Maria 
deU’Anima, dietro piazza 
Navona, non c’è niente da 
vedere. Arrivo in via Tacito 
con qualche minuto di ritar¬ 
do, sudato, con la barba non 
fatta. Ziveri, è già lì, nella 
stanza fresca, che mi aspetta 
seduto, vicino a un grande 
tavolo. Mi siedo davanti a 
lui. Ha un bastone tra le ma¬ 
ni. E ben vestito, la barba 
fatta di fresco. Ha degli oc¬ 
chi bellissimi dietro gli oc¬ 
chiali: lo sguardo di chi si 
prepara a stendere cortine 
fumogene sul proprio io e sul 
proprio lavoro; ma uno 
sguardo che saetta improv¬ 
viso, di un’intelligenza cat¬ 
turante, che ti inchioda su 
una parola o fissa qualcosa 
che sta fuori della stanza, 
molto lontano. « Allora vuole 
un'intervista ?». No, Ziveri, 
non una delle solite intervi¬ 
ste; piuttosto un colloquio 
libero tra noi. Più l’ho cono¬ 
sciuta e più lei per me è re¬ 
stato un personaggio segre¬ 
to, un pittore-poeta miste¬ 
rioso, che progetta molto a 
lungo un quadro e lo dipinge 
lentamente, che nasconde i 
suoi quadri, che si è sempre 
rifiutato di fare pubblicità 
alla propria persona e alla 
propria pittura in un mondo 
dominato dal sistema pub¬ 
blicitario di mercato, dalle 
sponsorizzazioni. Credevo di 
conoscerla, ma l’ultima sor¬ 
presa l’ho avuta quand’è 
uscito lo splendido volume 
ubblicato dall’Archivio del- 
a Scuola Romana quest’an¬ 
no che riproduce 603 — dico 
seicentrotré! — acqueforti 
sue incise tra il 1926 e il 
1983. Io ne conoscevo, dicia¬ 
mo, venti, trenta. La qualità 
è altissima, c’è un grande 
racconto di una Roma che 
non c’è più e anche una su¬ 
blime autobiografia. Stava¬ 
no tutte lì in quel suo antro 
dello studio dietro piazza 
Navona dove lei dice non c’è 
mai niente da vedere. 

Come può un artista come 
lei, in un tempo che si usa 
consumare tutto e presto, 
fare un’incisione o un qua¬ 
dro e nasconderli? Ci sono 
almeno cento di quelle inci¬ 
sioni che «sbaraccano» Mo- 
randi: è la stessa struttura 
severa, architettonica delle 
cose del mondo ma in una 
linea rembrandtiana, char- 
diniana, goyesca: è qualcosa 
di una qualità suprema di 
segno che nasce e cresce sul¬ 
la vita di tutti i giorni. Allora 
cosa c’è di vero su Ziveri se¬ 
greto? Chi è lei? * Oggi. in 
questo momento, non mi 
sento molto legato alla pit¬ 
tura; sto scrivendo: mi sento 
molto attratto da certi fatti 
e figure dell’arte dell’Otto¬ 
cento e più antichi; mi piace 
ritrovare e ritrarre il carat¬ 
tere e le opere di certi gran¬ 
di pittori che magari sono 
ancora sconosciuti. Certa¬ 
mente qualche volta il pen¬ 
sare troppo fa concludere 
poco. Ma il seme da cui na¬ 
sce un’opera è alquanto mi¬ 
sterioso. Qualche volta po¬ 
trebbe venir fuori da anni 
lontani, passati, dall’adole¬ 
scenza stessa. Sento che 
non si è mai sicuri di se stes¬ 
si, che non si è mai liberi 
perché c’è sempre un esa¬ 
me, c’è una parte nascosta 
della nostra vita che si esita 
a tirar fuori. Ma l’artista ve¬ 
ro vuol scoprire la realtà ». 

Ziveri, lei ha accennato al¬ 
la realta. Ma di realtà ne 


parlano molti e quasi sem¬ 
pre intendono l’ovvio, l’abi- 


tudinario. Quando io guardo 
ì suoi quadri, mi accorgo che 
la sua realtà è più straordi¬ 
naria, più fantastica di qual¬ 
siasi altra cosa estremamen¬ 
te sognata, immaginata e 
fantasticata. Mi sembra che 
lei conduca una lotta segreta 
con qualcosa di misterioso 
della vita e della reaitò, che 
insegua qualcosa dipingen¬ 
do. Mi sbaglio? Lei la la sua 
lotta con l’angelo o con il de¬ 
monio? 'Be'! l'abbiamo tutti 
l’angelo e il demonio, l'atti¬ 
vo e il passivo, bisogna con¬ 
vincersi del buono e del cat¬ 
tivo della realtà delle cose. 
Questa realtà di cui si parla 
spesso oggi, che sembrereb¬ 
be una reazione a tanti fatti 
passati dell’arte, non va 
presa nel senso crudo delle 
parole, ma entra nella pit¬ 
tura con una certa metafisi¬ 
ca che trasfigura la realtà 
stessa che diventa la realtà 
della pittura e non sarà il 
verismo, il realismo comune 



pellucidi 


Intervista ad Alberto Ziveri 


Dalle prime luminosissime tele degli anni Trenta 
quando era tra i protagonisti della «Scuola romana» 
ai quadri di oggi: ecco le mille sorprese di un 
artista schivo e appartato tutto da riscoprire 



Io dipin 



dei sogni 


Dopo la Biennale, dopo tante mostre 
e tante recensioni, ancora un incontro 
con un artista, Alberto Ziveri. Ho scel¬ 
to di incontrare Alberto Ziveri perché 
è un solitario, non si fa nessuna pub¬ 
blicità ed è fuori dal massiccio sistema 
pubblicitario del mercato dcU’arte mo¬ 
derna. Ma è, sin dai primi anni Trenta, 
con Scipione, Mafai, Pirandello e Ca¬ 
gli, tra i creatori originali a Roma d’un 
percorso moderno., non autarchico, 
per l’arte italiana. E un grande pittore 
della realtà esistenziale, del quotidia¬ 
no, della vita di tutti i giorni con un 
potere poetico raro di svelare il senso 
segreto delle cose e della loro_durata. 
Vive a Roma assai appartato. E nato a 
Roma il 2 dicembre 1908. Inizia a 
esporre nel 1929. È amico di Mafai, 
Ianni e Fazzini e si inserisce subito da 
protagonista nelle ricerche del grande 
ambiente romano in parallelo a Cagli, 
Cavalli, Pirandello e Guttuso. La sua 
prima personale è alla galleria «La Co* 
meta»_diretta da Libero De Libero, nel 
1936. E un’ascesa lenta ma continua. 
La prima monografia è pubblicata d 
De Luca, nel 1952, con scritti di 


chese, Sinisgalli e dello stesso Ziverì. 
La sua pittura, come quella di tanti 
altri, è stata in passato offuscata, quasi 
dimenticata. Ma oggi riemerge intatta 
e con una gande luce poetica. È un 
pittore che ha sempre dialogato con gli 
antichi quasi a verificare la validità 
del presente e dell’esistenza. Ha un 
tempo lento d’immaginazione e un 
tempo ancora più lento d’esecuzione. È 
pittore difficile e misterioso come la 
realtà che dipinge. Sta preparando 
una mostra a Milano: 
ta? 


piu yen 


: sarà la riscoper- 



di DARIO MICACCHI 
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della realtà» 



di tanti dilettanti della 
realtà. Spesso questo silen¬ 
zio intorno a se stessi ci ren¬ 
de incomunicabili, come 
lontani dalla società, ci la¬ 
scia addosso un’incertezza, 
una mancanza di speranza 
perché ci si accorge che più 
si va avanti c più è dura la 
vita di un artista... Si parla 
sempre dal lato artistico. La 
vita stessa che viviamo ogni 
giorno è per se stessa pesan¬ 
te; allora, per potersene li¬ 
berare come verità e alleg¬ 
gerire la propria mente bi¬ 
sogna distaccarsene, andare 
oltre, perseguire il senso ri¬ 
posto. Quanto alla questio¬ 
ne del realismo, è una vena 
che non si esaurisce mai, è 
come una sorgente che l’ac¬ 
qua pura viene sempre fuo¬ 
ri, magari si insudicerà nel 
lungo corso ma parte sem¬ 
pre da una sorgente vergi¬ 
ne». 

In questo momento, e il 
problema la riguarda, sulla 
spinta di certe riflessioni cri¬ 
tiche nostalgiche dell’antico 
e del museo, nostalgiche del¬ 
la bellezza antica perduta, si 
sostengono certi pittori che 
vengono chiomati anacroni- 
sti o ipermanieristi nella di¬ 
rezione di una citazione con¬ 
tinua e senza ironia dell’an¬ 
tico, di un collage di citazio¬ 
ni dall’antico. Lei ha sempre 
dipinto 1’esistente, il presen¬ 
te, eppure sempre c’era, 
dentro le sue figure e i suoi 
oggetti, nella luce che li rive¬ 
la e nell’ombra che sempre 
minaccia di inghiottirli, la 
presenza dell’antico; accen¬ 
nava sempre nel dare forma 
che c’è una radice umana 
fonda che va lontano e che 
non si sa dove finisca. Lei, 
per me, è anche un anticipa¬ 
tore di questo momento di 
nostalgia che l’uomo ha di se 
stesso e della propria storia. 
Quello che mi affascina è che 
lei parla e semina dubbi ma 
quando si va a vedere un suo 
quadro — mi è accaduto 
tante volte — uno si trova 
davanti a una pittura infalli¬ 
bile che è fatta di pietre du¬ 
re, di diamanti, di materie 
incorruttibili e ben solide: 
quel che lei tira fuori dai 
dubbi sono sempre cose con¬ 
crete, solide, più reali della 
realtà: un uomo antico ma 
sanguigno, non una larva di 
museo. Mi sembra che lei 
abbia un misterioso «aspira¬ 
polvere» che nel casino della 
realtà tira su alla fine le cose 
che contano, le cose che rive¬ 
lano, le mette in una situa¬ 
zione metafisica che ci resti¬ 
tuisce, come già diceva Gior¬ 
gio de Chirico, lo stupore per 
le cose ordinarie. Come fa? 
«Ci arrivo sempre dopo un 
lungo periodo. E a cose che 
avevo pensato fin dall’ado¬ 
lescenza. E che oggi di col¬ 
po, sembra cosi, si affaccia¬ 
no. Riguardo alla bellezza io 
trovo che mi piacerebbe in¬ 
terpretare la bellezza non 
net senso storico-estetico 
ma rendere la bellezza in un 
fatto e in una figura qua¬ 
lunque che mi ha interessa¬ 
to e commosso quando, in¬ 
vece, vivendo non ci si fa più 
caso, ci si passa davanti 
senza più accorgersene: 
quella bellezza che non è 
fatta di canoni, di regole, di 
articolazioni manieriste*. 

Spesso le sue figure sono 
belle, non nel senso canonico 
di misure e proporzioni ma 
per il fatto semplice e straor¬ 
dinario che esistono e. con la 
bellezza esistenziale della fi¬ 
gura e dell’oggetto, coincide 
una straordinaria bellezza 
della pittura, del cretto, del¬ 
la stesura, della pennellata, 
dello spessore, in una parola 
della materia pittorica. Lei è 
un pittore che impasta col 
solvente impalpabile della 
luce tutte le cose della vita. 
Scioglie nella luce il matti¬ 
no, la notte, un pensiero che 

S assa, uno sguardo, un ricor- 
o, un sogno, un odore, il ru¬ 
more e il silenzio, un pane 
fresco, una testina scuoiata 


di abbacchio. «Be’/ non mi 
posso rendere conto di tutto 
questo, ne sono al di fuori in 
un certo senso. Non ci si co¬ 
nosce mai abbastanza e quel 
che lei dice mi mette in sog¬ 
gezione di fronte al quadro, 
alla tavolozza stessa. Per¬ 
ché bisogna considerare che 
la tavolozza è come una ta¬ 
stiera di pianoforte; si po¬ 
trebbe fare a occhi chiusi sa¬ 
pendo che i colori sono mes¬ 
si in un certo ordine: si po¬ 
trebbe fare una sonata. Il 
fatto del colore è importan¬ 
te ma non è una cosa a sé, 
appartiene all’atmosfera 
delrimmagine, al pensiero 
della costruzione del qua¬ 
dro ». 

Sì, questo è abbastanza 
chiarificatore, ma che ci sia 
ancora un segreto sotto e che 
è anche della grande pittura 
antica, è che ì’immagine di- 

[ >inta esiste soltanto in quel- 
a concretezza assoluta e so¬ 
litaria della materia dei co¬ 
lori che restituisce la mate¬ 
ria della vita, ricostruisce il 
mistero della vita. Facciamo 
un raffronto con il piccolo 
quadro di Vermeer della lat¬ 
taia che versa il latte o con le 

f uccole incisioni a francobol- 
o o piccoli ritratti di Rem¬ 
brandt che ogni testa sem¬ 
bra un pianeta con dorsali di 
montagne e fenditure di cre¬ 
pacci e valli profonde che 
danno l’allucinazione; la ma¬ 
teria della pittura dà la so¬ 
stanza al flusso del cosmo, al 
vagare dei pensieri, questo è 
il mistero. Ma come può pit¬ 
toricamente avvenire? Lei 
molto spesso è vicino a Ver¬ 
meer e a Rembrandt con la 
sua materia. «Vermeer e 
Rembrandt sono cosi diversi 
nell’uso della luce ma molto 
vicini nel creare la respira¬ 
zione dell’immagine come 
respiro dell’artista: la loro 
realtà è più assimilata che 
vista e dipinta; partono 
sempre da una assimilazio¬ 
ne che hanno sognato e riso¬ 
gnato che poi naturalmente 
hanno dipinto e l’immagine 
dipinta è la conseguenza del 
loro sogno. È un modo di di- 
erdu- 
ipinge 
, senza 

sogno. Ma la materia non 
viene da sé. È un processo 
lento e complesso ai strati, 
di cancellature, di traspa¬ 
renze, di evidenza». 

Lei vuol dire che c’è una 
parte dell’inconscio che la¬ 
vora con la coscienza, che è 
un continuo giuoco tra in¬ 
conscio e coscienza. «Certo. 
Se oggi lei fa un braccio o 
una gamba e perché si è sen¬ 
tito in un certo stato d’ani¬ 
mo; poi, quel che ha fatto 
non risponde più e allora 
dovrà fare altre parti, e che 
le facciano vivere. Vermeer 
è per se stesso asciutto, es¬ 
senziale: alla lattaia non ag¬ 
giunge niente, tutto è pulito 
e in ordine, naturale. Ma 
quel che più tocca è la sua 
solitudine che in Vermeer è 
durata molti anni e che ha 
tenuto gelosamente nasco¬ 
sta in se stesso fino alla 
morte a quarant’anni». 

S uoi è. Ziveri, il momento 
ai 



isuai 


f tornata piu propi- 
sogno della realtà 
di cuilia parlato? «La mat¬ 
tina, sempre la mattina. 
Durante il giorno niente. La 
mattina uno è più vergine . 
Sono come delle improvvise 
allucinazioni. Dei partico¬ 
lari spesso. Così reali che li 


si può dipingere. Allora sve¬ 
gliandosi nella realtà si fa 


il 


confronto tra quello che è e 
quello che si vorrebbe che 
fosse. Perché c’è sempre da¬ 
vanti la bellezza che lei pri¬ 
ma mi ha toccato. Perché la 
bellezza c’è anche in una co¬ 
sa o persona brutta se uno 
la vuol scoprire. Questa bel¬ 
lezza dell’esistente che vie¬ 
ne improvvisa e che viene 
dalla strada, magari in al¬ 
cuni incontri, viene quasi 
come una scoperta improv¬ 
visa del mondo stesso, come 
la sua rivelazione. Basta!». 


Il mondo in una stanza 


C HIEDO di poter vedere qual¬ 
che dipinto recente e, se pos¬ 
sibile, qualcuno di quel se¬ 
greti diamanti della pittura 
della realtà che Ziverl ha accumula¬ 
to negli anni e conserva, e che, un 
giorno o l’altro, dovremo pur vedere 
tutti riuniti In una grande mostra 
storico-critica. Rapidamente vengo¬ 
no tirati fuori da un deposito dieci, 
venti, trenta • pezzi» da mozzare U 
flato. L’occhio corre eccitato e stupe¬ 
fatto da un punto all’altro della 
stanza stracolma. Ziverl i silenzioso. 
Impassibile. MI alzo, vado da un di¬ 
pinto all’altro, mi Inginocchio, cerco 
le date: 1933,1939,1955,1965,1980. 

Sto dentro un flusso di colore mol¬ 
to caldo, sanguigno, erotico. Grandi 
ombre dorate sembrano farsi con¬ 
chiglia per la rivelazione del corpo 
femminile, della carne, del volto 
umano. I quadri di più vecchia data 
sono più chiari: c’è qualcosa del cli¬ 
ma tonale ch/aro romano tra Cagli, 
Janni, Cavalli e Capogrossl. Nuoro 
Rembrandt, Ziverl tiene la sua Sa- 
skla, assai bella e popolana, sulle gi¬ 
nocchia: sono due autoritratti del ’33 
e del ’41 con «Ve/da, di un eros poten¬ 
te e di una vitalità sublime dell’esi¬ 
stenza; in una deile due Immagini 
Ziveri porta 11 berretto piumato di 
bersagliere, è 11 1938. È una meravi¬ 
glia, un miracolo pittorico come la 
materia del colore assimili e tra¬ 
smetta vita all’immagine e la fissi in 
una luce magica che è quella d’un 
momento fatto eterno. 

Sono passati cinquan ranni e il ge¬ 
sto esistenziale e d’amore è come se 


fosse stato dipinto questa mattina. 
Ecco, possente e sanguigno, un ma¬ 
cellaio con una testa di vitello — era 
ridotto a una crosta, mi dice Netta 
Vesplgnanl, lo abbiamo salvato. Zi- 
veri è nato in via Conte Verde, cono¬ 
sce bene 11 quartiere dell’Esqulllno e 
Il grande mercato di piazza Vittorio. 

Quanti quadri ha dipinto del giar¬ 
dino! quanti venditori! e questa rissa 
in formato ridotto — ce n’è una di 
grande formato che è un capolavoro 
realista del 1939 — è una rissa tra 
venditori di piazza Vittorio. Ziverl, In 
mezzo alla gente, dal basso, ha ma¬ 
turato la sua Idea della bellezza e di 
quel che merita diventar pittura. Im¬ 
magine, Icona per 11 tempo lungo. 
Poi, sarà andato anche al museo a 
vedere come il suo fruttatolo regge¬ 
va 11 confronto con 1 ragazzi fruttato¬ 
li del Caravaggio alla Galleria Bor¬ 
ghese. Il corpo, la carne; 11 volto, la 
carne; escono dall’ombra caravagge- 
sca/rcm brand tlana/goycsca come 
se apparissero alla . luce del mondo 
perla prima volta. È un modo dipre- 
sen tare le forme de! corpi che comin¬ 
cia subito nel 1933 col gran quadro 
delle tre donne e un uomo danzanti, 
più sanguigno ma non meno metafi¬ 
sico del corpi In una stanza mattuti¬ 
na che dipingeva Fausto Pirandello. 

Questa stupenda ossessione della 
carne — I due vertici pittorici stanno 
In due Immagini supreme del reali¬ 
smo esistenziale sognato, come dice 
Ziveri, che sono -Giuditta e Olofer¬ 
ne » del 1940 e •Postribolo* del 1945 e 
fanno da soli a una corona di piane¬ 
ti-quadri In tutti 1 formatl; questa os¬ 


sessione, dicevo, è rotta da grandi 
sprazzi di azzurro di una luce indici¬ 
bile, che va •succhiata » con gli occhi 
e Immagazzinata per quando vengo¬ 
no giorni bui: a ripensarlo, quell’az¬ 
zurro, può dare coraggio. Sono fine¬ 
stre su Roma o sul paesaggio friula¬ 
no. I tetti che si vedono dallo studio 
di Santa Maria dell’Anima. Un albe¬ 
ro smeraldino che con le foglie sue 
ha catturato tutta la luce e la resti¬ 
tuisce foglia per foglia: una per ogni 
giorno; è una sensazione potente che 
si prova soltanto davanti ai quadri di 
Corot, di Courbet, di MoneL 
Mi sembra che Ziverl si sla un po’ 
emozionato a rivedere dipinti di cin¬ 
quantanni; ma non lò dà a vedere, 
anzlsembra che 1 quadri siano lonta¬ 
ni da lui, non gli appartengano più. 
L’occhio mi toma sulla figura Ignu¬ 
da del 1939 di una donna di mezza 
età, non bella, ma con un corpo ma¬ 
gnifico, solare, che porta la mano al¬ 
la fronte e con I coralli che scendono 
sul seno. Il corpo i di una naturalez¬ 
za estrema, quasi Irreale. Mi avvici¬ 
no per vedere se sotto la pelle cl sono 
vene e arterie: no, c’è una stratifi¬ 
cazione superba di materia lumino¬ 
sa e di mille trasparenze con cui è 
costruito l’Incarnato luminoso. Un 
violoncellista suona, una donna In¬ 
cantata k> ascolta; la testa del giova¬ 
ne s’infoca nel gesto; lo sguardo dei¬ 
la ragazza va lontano. Lo spazio tra 1 
due si fa Immenso: 11 far musica delle 
tavolate caravaggesche — 1 francesi 
soprattutto — si pulisce, si fa assolu¬ 
to come nel gluoca tori di carie di Cé- 
zanne. Un quadro cosi, è del 1963, Il 


de Chirico maturo ha sempre sogna¬ 
to di poterlo dipingere e ha finito 
sempre per fare del d’après perché 
vedeva il grande museo ma non ve¬ 
deva il presente. Tutte Immagini vi¬ 
ste e sognate, e poi dipinte, nelle al- 
luclnazlnl del dormivéglia del matti¬ 
no? Ma non mi avrà preso In giro 
Ziveri? Oppure il suo occhio è tale 
che II suo surreale mattino dura un 
giorno, tanti giorni, degli anni? 

Da un piccolo, splendido ritrattino 
uno Ziveri giovane, col berretto a vi¬ 
siera in testa e in abito da lavoro, un 
po’ artigiano un po’ operalo, landa 
uno sguardo dolce, testardo, un pò* 
sfottente e a sfida. Io guardo lo Zive¬ 
ri di oggi che sta silenzioso, che 
guarda Io sguardo (caro Paolinl, non 
hai inventato niente mettendo sul 
muro una fotografia del giovane di 
Lotto che tl guarda fisso). Sì, Ziverl, 
lei ha vinto 11 tempo; ha bruciato 
montagne di scorie della nostra vita 
e ne è uscito con 1 diamanti e le pietre 
dure che contano. I quadri, a uno a 
uno, cominciano a rientrare nel de¬ 
posito. L’occhio non vuole distaccar¬ 
si da una piccola natura morta: un 
Basco impagliato che porta un im¬ 
buto, a lato un limone d’un giallo 
chiarissimo sul chiaro del tavolo e 
contro una parete ancor più chiara. 
È un Basco che si lascia cosi la sera 
per ritrovarlo la mattina a conferma 
che la vita dura, continua (Monadi 
non ha fatto tantoI). Quando, poco 
dopo, al bar chiedo un caffè, tutti gli 
oggetti mi sembrano sporchi, squal¬ 
lidi, di forme pesanti Dov’è Balta la 
luce del mondo? E lei, Ziverl, dova 
l’ha vista? 
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Le orme di 
Eastwood 



a Hollywood 

LOS ANGELES — Anche 
Clint Eastwood, dopo Steven 
Spielberg e George Lucas, ha 
impresso il nome e le impron¬ 
te delle mani sul cemento fre¬ 
sco del famoso marciapiede 
del «divi* di Holl)wood. Con¬ 
tornato da una folla di curiosi 
c accompagnato dall’attrice 
Sondra Locke e dai figli Aly- 
son c Kyle, l’attore ha dichia¬ 
rato che «sin da bambino veni¬ 
vo a leggere le firme del mar¬ 
ciapiede c sognai o il giorno in 
cui anch’io a\rci potuto com¬ 
piere questo magico rituale». 


/ Vidèògùida 


Raitre, ore 20,30 

Quando 
Rossini 
scagliò 
la prima 
«Pietra» 

Appuntamento da non perdere stasera su Raitre alle 20,30 per 
gli amici del melodramma, ma anche per i nemici. I primi potran¬ 
no gustare una delle primizie giovanili di Rossini, La pietra di 
paragone. I secondi avranno modo di ricredersi nei confronti del 
teatro musicale. Perché una farsa in due atti che il Pesarese musi¬ 
cò all’età di venti anni ha tutte le carte in regola per deliziare i 
musicofili e far morire dal ridere gli altri. 

La storiella è tradizionale per l’opera buffa dell’epoca. Un con¬ 
te, Asdrubale, corteggiato da tre donne, si finge povero per capire 
quale delle tre dame lo ami davvero, e quale dei tanti falsi amici gli 
sia davvero fedele. Vedrete così due perfide donne, un critico 
musicale prezzolato e un musicista intrigante andarsene via scor¬ 
nati mentre trionfa la virtù. Ma sentirete soprattutto l’irrefrenabi¬ 
le riso di una verve musicale, che anticipa capolavori come L’ita¬ 
liana in Algeri o il Barbiere di Siuiglia. Ixi pietra di paragone fu 
la prima opera importante di Rossini, quella almeno che gli schiu¬ 
se la rapidissima e folgorante carriera teatrale che avrebbe volon¬ 
tariamente chiuso nel 1829, a soli 37 anni, ritirandosi a vita privata 
e componendo solo per sé e per gli amici. Questa opera composta 
nel 1812 per la Scala di Milano (sotto l’egida della famosa cantante 
Marcolini) fu un vero trionfo. Le repliche furono cinquanta e ogni 
sera il pubblico andava in delirio invocando bis su bis. Prima di 
allora il giovanissimo compositore aveva fornito brillanti prove 
delle sue capacità con La cambiale di matrimonio e La scala di 
seta, ma nessuna delle due aveva ottenuto il successo della Pietra 
di paragone. L’edizione che vedremo stasera porta la firma di un 
regista prestigioso, Eduardo De Filippo, che più volte ha prestato 
a Rossini il suo tocco di classe. La direzione è affidata a una 
valente bacchetta come quella di Piero Bellugi. Il coro è istruito da 
Romano Gandolfi. Il cast è composto da Justino Diaz (Asdrubale), 
Daniela Dessi (donna Fulvia), Antonella Pianezzola (la baronessa 
Aspasia), Julia Hamari (la marchesa Clarice), Ugo Benelli (il cava- 
lier Giocondo), Alessandro Corbelli (il poeta Pacuvio), Claudio 
Desderi (il giornalista Macrobio), Armando Ariostini (Fabrizio). I 
costumi sono di Maria De Matteis, mentre le scene sono firmate da 
Mario Chiari. 



Raiuno, ore 13 

Baryshnikov, 
ritratto di un 
Don Chisciotte 
del balletto 

Abbiamo appena finito di lustrarci gli occhi con la danza «tota¬ 
le» di Maurice Béjart e la sua «Dolce memoria di quel giorno» e già 
la «Maratona» ballettistica curata da Vittoria Ottolenghi imbandi¬ 
sce un altro piatto forte: è infatti la volta del grande danzatore 
sovietico (ma dal ’74 vive negli USA) Mikhail Baryshnikov. I 
miniappuntamenti proposti da Raiuno alle 13 vogliono disegnare 
a tutto tondo un ritratto d’artista, proponendo una parte intro¬ 
duttiva che si avvale di interviste e quindi un balletto particolar¬ 
mente significativo delle doti interpretative o coreografiche della 
«stella» prescelta. Così oggi e domani vedremo la seconda e la terza 
parte del filmato che al ballerino sovietico ha dedicato il regista 
Tony Cash, mentre da domenica fino a martedì potremo ammirare 
Baryshnikov all’opera nel Don Chisciotte musicato da Mìnkus, 
con coreografia dello stesso Baiyshnikov da Petipa e Gorski. La 
compagnia di ballo è quella dell American Ballet Theatre. 



Over thè Rainbow è 11 titolo 
della canzone che divenne il 
suo simbolo, accompagnan¬ 
do il suo successo dall’infan¬ 
zia alla maturità. E «una 
stella oltre l’arcobaleno» è il 
titolo del ciclo di cinque film 
che la RAI dedica, da stase¬ 
ra, a Judy Garland. SI parte 
(Rete 1, ore 21.25) con Piccoli 
attori (Babes in Arms, di Bu- 
sby Berkeley, 1939) e si pro¬ 
seguirà, ogni venerdì, con I 
ragazzi di Broadway (Babes 
on Broadway, pure di Berke¬ 
ley, 1941), L'allegra fattoria 
(Summer Stock, di Charles 
Walters, 1950), Incontriamoci 
a St. Louis (Alee! Afe in St. 
Louis, di Vincente Minnelli, 
1944) e È nata una stella (A 
Star is Born, di George Cu- 
kor, 1954). 

I titoli non sono nell’esatto 
ordine cronologico, ed è un 

f leccato: perche ripercorrere 
a carriera dì Judy Garland 
significa fare i conti, inevita¬ 
bilmente, con la sua biogra¬ 
fia, per molti versi rivelatrice 
di come l’industria holly¬ 
woodiana dello spettacolo 
creava e divorava i propri fi¬ 
gli. È nata una stella fu, per 
Judy, ben più che un film. 
Fu una sorta di confessione 
pubblica, in cui l’attrice rive¬ 
deva il proprio passato nella 
vicenda di Esther Blodgett 
(cantante sconosciuta che 
diventa una diva), ma con¬ 
temporaneamente incarna¬ 
va il proprio presente e, pur¬ 
troppo, il proprio futuro nel¬ 
la figura di Norman Maine 
(l’attore alcolizzato che si 
autodistrugge nel ricordo di 
una gloriosa carriera). 

Il nemico di Judy Garland 
non era l’alcool: era l’anfeta- 
mina, un farmaco che i me¬ 
dici della Metro Goldwyn 
Mayer le somministravano 
perché mangiasse di meno. 
Judy, fin da piccola, era go¬ 
losa, ma le esigenze del box- 
office la reclamavano magra, 
sempre in forma. L’anfeta- 
mlna, però, è uno stimolan¬ 
te, e Judy cominciò a com¬ 
batterne gli effetti con dosi 
sempre piu robuste di sonni¬ 
feri. Ma questo è l’ultimo ca¬ 
pitolo di una storia che meri¬ 
ta di essere raccontata dall’i¬ 
nizio. 

Tutto cominciò nel 1933, 
quando l’undicenne Frances 
Gumm, figlia di attori di va¬ 
rietà, cambiò il proprio no¬ 
me in Judy Garland. L’anno 
dopo venne scritturata dalla 
MGM dove (in base alle leggi 
sul lavoro minorile) frequen¬ 
tò una sorta di scuola «inter¬ 
na» insieme ad altri alunni 
destinati alla fama, come 
Lana Turner, Deanna Dur- 
bin e Freddie Bartholomew. 
Esordì proprio con la Durbln 
nel cortometraggio Every 
Sunday (1936), ma la fama 
venne in coppia con un altro 
bimbo-prodigio, MIckey 
Rooney. I due fecero parec¬ 
chi film assieme, dei quali 
Piccoli attori e I ragazzi di 
Broadway saranno un curio¬ 
so esempio. Entrambi inediti 
in Italia e doppiati espressa- 
mente per il ciclo, sono diret¬ 
ti da un mago come Busby 
Berkeley che negli anni 30 
aveva letteralmente inven¬ 



tato il musical. Nel frattem¬ 
po, sia nel ’40 che nel ’41, Ju¬ 
dy era nella classifica dei 
dieci attori che procuravano 
’ maggiori incassi, unica don¬ 
na Insieme alla grande Bette 
Davis. 

Non va dimenticato che, 
nel *39, la scatenata ragazzi¬ 
na aveva interpretato quello 
che resta il suo film più cele¬ 
bre, Il mago di Oz, firmato da 
quel Victor Fleming che nel¬ 
lo stesso anno diresse anche 
Via col vento. Ma l’anno ma¬ 
gico di Judy fu, per più di un 
motivo, il ’44: ormai venti¬ 
duenne, comparve in Incon¬ 
triamoci a St. Louis, sul cui 
set conobbe il regista Vin¬ 
cente Minnelli. Si sposarono 
nel luglio del ’45, pochi gior¬ 
ni prima di Hiroshima. Il 
frutto della loro unione fu la 
figlia Llza, nata nel marzo 
del ’46: proprio lei, la Liza 
Minnelli di Cabaret e di New 
York New York. 

Anch’esso inedito in Ita¬ 
lia, Incontriamoci a St. Louis 
è talvolta considerato il mi¬ 
glior musical della storia del 
cinema. Pur continuando a 
preferirgli Spettacolo di va¬ 
rietà dello stesso Minnelli o 
Cantando sotto la pioggia di 
Stanley Donen e Gene Kelly, 
dobbiamo ammetere che il 
film si merita un palo di pri¬ 
mati: è probabilmente li mi¬ 
glior musical in costume (è 
ambientato nella St Louis 
del 1903) ed è sicuramente li 
miglior musical durante la 
guerra. Quest’ultimo dato è 
fondamentale. Incontriamoci 
a St. Louis è una storia fami¬ 
liare, situata in un'America 
idillica e serena, la cu! pace è 
improvvisamente sconvolta 
quando papà Smith (questo 
11 nome, molto «all'america¬ 
na», della famigliola) annun¬ 
cia la possibilità di un trasfe¬ 
rimento a New York. La vera 
tematica del film, quanto 
mai «forte» nel mezzo di un 
conflitto, è lo sconvolgimen¬ 
to delle abitudini, il rischio 
di perdere le proprie radici, 
la cnsi d’identità. Nel panni 


di Esther, una fanciulla che 
non vuol lasciare la casa na¬ 
tale anche per non perdere 11 
fidanzatlno John, Judy Gar¬ 
land era destinata a diventa¬ 
re, in quei tempi inquieti, 
un’altra fidanzata d’Ameri¬ 
ca, come la Liz Taylor di Tor¬ 
na a casa Lassie o, per motivi 
diversissimi, l’esplosiva Rita 
Hayworth di Gilda. 

Nel contempo, Judy Gar¬ 
land incarnava un’altra qua¬ 
lità tipicamente americana: 
l'ansia del successo, anche a 
costo dell’annullamento di 
se stessi. Al cinema come 
nella vita. In For me and my 
Gal (1942), quando il suo fi¬ 
danzato — e ballerino — Ge¬ 
ne Kelly si rompe una mano 
per non andare al fronte, Ju¬ 
dy gli sibila: «Non arriverai 
mai ai teatri di gran classe, 
perché hai il cuore di un 
guitto!». E nella vita, per Ju¬ 
dy la carriera è tutto, e il me¬ 
todo — nobilissimo, va detto 
— è uno solo: la professiona¬ 
lità. Diversi storici america¬ 
ni considerano Judy Gar¬ 
land il massimo talento 
espresso da Hollywood nel 
campo del musical. Il che 
non e certo vero per carisma 
e classe, per quella disumana 
capacità di far apparire facili 
le cose difficili che è tipica di 
un Fred Astalre; ma potreb¬ 
be esserlo per tecnica e appli¬ 
cazione, per quel mestiere 
che in Astalre è nascosto e 
nella Garland — e non po¬ 
trebbe essere altrimenti — è 
sempre ostentato. 

Del resto Judy, come Shlr- 
ley Tempie, è nata come at¬ 
trice-bambina, e si sa che al 
cinema la bravura dei bam¬ 
bini consiste nel saper fare 
(anche, o soprattutto, inna¬ 
turalmente) le stesse cose che 
fanno 1 grandi. Costruendo 
con cura spasmodica II pro¬ 
prio talento, Judy Garland si 
distruggeva. Fu ricoverata 
In ospedale al termine delle 
riprese del Pirata (1947). Fu 
sostituita da Ginger Rogers 
In I Barclays di Broadway, da 
Betty Hutton In Anna prendi 


Giallo e moda 
per il nuovo 
Antonioni 

ROMA — Il tragico fatto di 
cronaca che ha sconvolto il 
mondo detratta moda milane¬ 
se, l’omicidio di Francesco 
D’Alessio da parte della mo¬ 
della americana Tcrry Groom, 
ispirerà il nuovo film di Mi¬ 
chelangelo Antonioni. Assolto 
il suo compito di presidente 
della Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia, il regista inizierà a set¬ 
tembre a Milano le riprese del¬ 
la sua nuova opera cinemato¬ 
grafica «Sotto il vestito nien¬ 
te». Tratto dall’omonimo libro 
scritto da un autore anonimo 
che si nasconde sotto lo pseu¬ 


donimo di Marco Parma, il 
nuovo lavoro di Antonioni an¬ 
drà a indagare, anche sulla 
scia dell’inquietante omicidio 
D’Alessio,su un mondo, quello 
della moda, complesso e per 
certi aspetti sconosciuto. 

«"Sotto il vestito niente” — 
afferma Antonioni in una in¬ 
tervista ali’Adnkronos — ave¬ 
va in un certo senso prefigura¬ 
to gli avvenimenti e i perso¬ 
naggi del delitto. Per una stra¬ 
na contingenza il volume ha 
in copertina una foto di Don¬ 
na Broom, la piu fortunata so¬ 
rella di Terry». 

•Il mondo della moda — 
prosegue Antonioni — come 
avevo già potuto osservare in 
altre mie opere come “Blow 
Up” e “Le amiche”, offre am¬ 
pie possibilità d’indagine an¬ 
che dal punto dì vista figurati¬ 


vo. Si tratta di un ambiente — 
spiega il regista — molto piu 
complesso di quanto sembri, 
un ambiente che ha dietro le 
spalle interessi fortissimi e i 
cui protagonisti, gli stilisti, 
possiedono una sensibilità che 
è molto facile urtare». 

Antonioni girerà il film in 
gran parte a Milano, sede in- 
duscussa dcU’Italian style, Ro¬ 
ma, New York e nelle Baha¬ 
mas. Nessun grosso nome farà 
parte del cast del nuovo film 
di Antonioni: molte modelle 
ed una quarantina di altri at¬ 
tori, ma niente big del grande 
schermo. «Dirci che nel com¬ 
plesso — afferma il regista — 
si tratta di un film corale». 

Terminata la lavorazione di 
«Sotto il vestito niente», in 
maggio prossimo Antonioni si 
dedicherà al suo film america¬ 
no «La ciurma». 


Star coreana 
arrestata 
per adulterio 

SEUL — La piu nota attrice 
cinematografica e televisiva 
della Corea del Sud, Chong 
Yun-Ili, c un uomo d’affari 
sud-coreano sono stati arre¬ 
stati a Seul sotto l’accusa di 
adulterio. la polizia ha detto 
che la moglie dell’uomo d’af¬ 
fari, Cho Kyu-Yong, 38 anni, 
ha presentato denuncia pres¬ 
so le autorità per la presunta 
relazione dell'attrice, che ha 
30 anni, con suo marito. Nella 
Corea del Sud l’adulterio c per¬ 
seguibile solo quando il coniu¬ 
ge offeso presenta denuncia. 
L’attrice rischia fino a due an¬ 
ni di detenzione. 


nSBSBES n ciclo su Judy Garland, cantante 
e attrice. Celebre a 17 anni, dimenticata a 30, 
ecco come visse e morì la diva di «È nata una stella» 

E Hollywood 
uccise la sua 




Qui sopra Judy Garland con James Mason nel film «£ nata una stella* e l'attrice nel «Mago di 
Oz>. In alto la Garland in una delle sue interpretazioni 



il fucile Nel ’50 la mazzata: la 
MGM la licenzia. Tante gra¬ 
zie, è stato un piacere, ma le 
bizze e 1 ritardi di Judy gon¬ 
fiano l costi del film, mentre 
la nuova concorrenza della 
TV rende striminziti gli In¬ 
cassi Una carriera da rifare, 
a ventotto anni. Con alle 
spalle un tentato suicidio e 
un matrimonio, quello con 
Minnelli, andato ben presto 
a rotoli. 

Judy riparte dal teatro. È 
un successo, e anche 11 nuovo 
matrimonio con Sidney Luft 
le ridà fiducia. I due fondano 
una società di produzione, la 
Transcona, e convincono la 
Warner a collaborare al rifa¬ 
cimento di È nata una stella, 
vecchio film del ’37 diretto 
da William Wellman, con 
Janet Gaynor e Fredric 
March. Regista sarà George 
Cukor, coprotagonlsta un 
Inglese di sicuro affidamen¬ 
to, James Mason. La trama è 
collaudata: un attore sul via¬ 
le del tramonto si Innamora 
di una ragazza promettente 
e la trasforma in una star, 

f ier poi sparire dalla scena e 
asciare a lei gli onori della 
ribalta. Tutto perfetto, quel¬ 
lo di Judy sarà un grande 
rientro. 

Invece no. La Garland ot¬ 
tiene la nomination all’Oscar 
(lo vincerà Grace Kelly), ma 
11 film è un fiasco soprattutto 
perché la Warner lo taglia Ir. 
modo selvaggio, riducendo¬ 
ne la durata e snaturandone 
la struttura- Il personaggio 
di Mason viene sforbiciato e 
vengono Introdotti nuovi 
numeri musicali scartati al 
primo montaggio, col risul¬ 
tato di rendere la trama in- 
comprensiblle. Una versione 
«ricostruita» di È nata una 
stella è stata presentata allo 
scorso festival di Venezia, 
ma la RAI ripropone, pur¬ 
troppo, quella tagliata, resti¬ 
tuendo se non altro la voce 
della Garland alle canzoni 
che, negli anni 50, erano sta¬ 
te (orrore!) doppiate In italia¬ 
no. 

Fu davvero il canto del ci¬ 
gno. Judy divorziò da Luft, e 
pur mietendo altri successi 
teatrali abbandonò 11 cine¬ 
ma, comparendo solo, senza 
cantare né ballare, in due 
film come Vincitori e vinti (di 
Stanley Kramer, sul proces¬ 
so di Norimberga) e Gii esclu¬ 
si (di John Cassavetes, am¬ 
bientato in una cllnica per 
bambini handicappati). Di¬ 
mostrò per un attimo di po¬ 
ter essere una grande attrice 
drammatica, ma venne qua¬ 
si subito la fine. Il 22 giugno 
del ’69, a 47 anni, per una 
overdose di sonniferi. Ricor¬ 
dandola con meno astio del 
solito nel suo crudele libro- 
pamphlet Hollyivood Babilo¬ 
nia, Kenneth Anger scrive di 
lei: «Era vecchia di secoli, la 
stella più vecchia del mondo, 
se si contano gli anni dei 
sentimenti, le energie che di¬ 
vorano, e tutti i drammi che 
aveva attraversato, suffi¬ 
cienti per una dozzina di vi¬ 
te. Judy era una fenice che si 
era tuffata nel fuoco una 
volta di troppo». 

Alberto Crespi 


Raiuno, ore 20,30 

Sognando 
il Rio delle 
Amazzoni 
con la BBC 

Se non avete mai sognato di risalire il Rio delle Amazzoni non 
avete proprio fantasia: sebbene cinema e letteratura esotica ci 
abbiano guidato abbastanza spesso sulle rive del grande fiume e 
neU’immenso polmone verde costituito dalle foreste dell’Amazzo- 
nia, vedere coi propri occhi e sentire con le proprie orecchie colori 
e rumori di quella natura sfre/latamente vitale, deve essere una 
cosa ben affascinante. Quasi per nsarirci, stasera David Attenbo- 
rough con il suo «Pianeta vivente» (Raiuno, ore 20,30) ci porta sul 
corso del più lungo sistema fluviale del mondo, quello appunto 
delle Amazzoni. Vedremo, lungo i chilometri del grande barino, 
variare la fauna e la flora, assomigliando volta a volta a quella di 
diversi paesi e diversi continenti. Dalle anitre alle tartarughe, 
dagli insetti ai grandi coccodrilli, è un’avventura per gli occhi che 
dura tutto il tempo di questo bellissimo programma. II titolo di 
questa ottava puntata è «Fresche e dolci acque», di petrarchesco 
suono, mentre, come noto, la produzione è di marca BBC, la glo¬ 
riosa tv pubblica inglese alla quale siamo debitori dei migliori 
programmi didattici che amvano sui nostri piccoli schermi. 

Raidue, ore 20,30) 

Il «Giovane 
inesperto» 
ritrova 
la mamma? 

A che punto è la storia del «Giovane inesperto*? Il povero orfa¬ 
nello della cui vicenda Raidue (ore 20,30) ci ha inspiegabilmente 
snocciolato gli eventi, è arrivato alla quarta e ultima puntata e, 
vuole la morale interna di ogni feuilleton che prima della fine si 
sappia di chi è figlio il protagonista. Jean, infatti, è arrivato alla 
svolta esistenziale: finito in galera per le beghe di un amico un po’ 
esaltato, il nostro giovane si trova ai fronte alta scelta tra volonta¬ 
rio e carcerato. Sceglie la divisa militare per abbandonare il pigia¬ 
ma e strisce. E, mentre la guerra incombe, arriva la tanto attesa 
rivelazione-. 




P rog ra m mFT V T 


CU Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza «Mi- 
khad Baryshnikov 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'ISPET fORE SPARA A VISTA - Film 

15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

16.20 TARZAN E L'UOMO SCIMMIA 

17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone 

18.05 AL PARAOISE - Oi Antonello Falqut e Michele Guardi, con Marian¬ 
gela Melato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 

21.30 PICCOLI ATTORI - Fdm di Busby Berkeley 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 PICCOU ATTORI - Fdm |2* tempo) 

23.05 GRANDI MOSTRE 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al gemo «L’invitto» 

14.35 QUESTESTATE - Quiz, musica, fimati 

17.00 BARL NUOTO • Campionati italiani 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN GIOVANE INESPERTO 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

23.00 CAGLIARI: PUGILATO - Cherchi Magri, campionato europeo super 
piuma 

TG2 * STANOTTE 

□ Raitre 

19.00 TG3 

19.25 IL GIULLARE IN EStUO - Autoritratto d Ccoo Busecca 
20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 LA PIETRA DEL PARAGONE 
23.05 TG3 

23.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Sammy Barbo» 

D Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Arice». telefilm; 10 «Phyflis». 
telefilm; 10.30 Film «Staziona Termini», con Jennifer Jones e Mon¬ 


tgomery Clift; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 

13.25 «In case Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Pelle dì serpente», 
con Anna Magnani e Marion Brando; 16.25 «Mary Tyfer Moore». 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18-«Tarzan», telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son». telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Super Help; 22.25 «I 
Jefferson» telefilm; 23 Sport: football americano; 24 Film ad falso 
generale», con Glenn Ford e Red Buttons. 

□ Retequattro 

9 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 «Bfue Noech». cartoni animatr; 
10.10 «Magia», telefilm; 10.50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 «Tre 
cuori in affino», telefilm; 12.15 «ScoobyDoo», cartoni animati; 12.40 
«Star Blazer»» cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora sel¬ 
vaggio». telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «Autobiogra¬ 
fia di Jane Prttman»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affino», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I 
predatori dell'idolo d’oro», telefilm; 21.30 Film «L'organizzazione sfida 
l'ispenore Tibbs»; 23.40 «Quincy», telefilm; 0.40 Film «Sento che mi 
sta succedendo qualcosa», con Jack Lemmon a Catherine Deneuve. 

□ Italia 1 

9.30 Film «I pirati della metropoli»; 11.30 «Maude», telefilm; 12 
«Giorno per giorno», telefilm; 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 cCennon». telefilm: 
16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm. 18.40 
■Kung-Fu», telefilm; 19.50 cfl mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Fdm 
«L’uomo dalla cravatta di cuoio», con CSnt Eastwood; 22-15 Fdm 
«Guerra fra polizie»; 0.15 Film «Q mostro di Henderson». 

(Zi Montecarlo 

18 «Le avventure di Bailry*. telefilm; 18.30 «fi vendicatore di Corbed- 
leres». sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash a 
Bollettino meteorologico; 19.55 «Gordiana, cartoni animati; 20.25 
«Le strade di San Francisco», telefilm con Michael Douglas; 21.15 
■□ancemania», varietà. 22.10 «Ritratto di donna velata». 

CD Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman». cartoni animati; 14 
«Manna Linda», telefilm; 18 «Yattaman», cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 21.45 Film «La stella del Sud», con George Segai 
e Ursula Andress. 

CD Telestudio 

7 Telefilm; 8 Telefilm; 9 Telefilm; 9.30 Fdm; 11 Fdm; 12.30 Telefilm; 

13.30 «Starzinger». cartoni animati; 14 «Mariana. 3 diritto di nasce¬ 
re». telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Rappresaglia»: 
18 «L’ora di Hitchcocfc». telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angie 
Girl», cartoni animati; 20.25 «Mariana, d diritto di nascere», telefilm; 

21.30 «Ciao Èva»; 22.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 Film «H 

dovere di uccidere». * 


Scegli il tuo film 


L’UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO (Italia 1, ore 20,25) 
Clint Eastwood, solito granitico eroe dalla pistola facile, in coppia 
con Don Siegei, che fu per lunghi anni il suo regista di fiducia. Il 
film è del ’69 e Eastwood vi interpreta il ruolo di Coogan, vicesce¬ 
riffo texano spedito a New York a prelevare un pericoloso crimina¬ 
le. Nella metropoli, però, il cappellaccio e gli stivaloni di Coogan 
sono un po’ fuori luogo e il nostro eroe passerà dei brutti quarti 
d’ora. 


PELLE DI SERPENTE (Canale 5, ore 14,25) 

Nella sua avventura hollywodiana, Anna Magnani incontra stavol¬ 
ta un altro gigante, Marion Brando. E Sidney Lumet a dirigerli in 
un film tratto da un dramma di Tennessee Williams, come già La 
rosa tatuata programmata ieri. Brando è Val Xavier, un giovane 
vagabondo che fa innamorare di sé la matura signora Torrance (la 
Magnani) sposata ad un uomo malvagio e infermo. Il film è del ’61- 
L’ORGANIZZAZIONE SFIDA L’ISPETTORE TIBBS (Retequat¬ 
tro, ore 21,30) 

Tibbs è Sidney Poitier, 0 nero più popolare di Hollywood, alle 
prese con un omicidio dai risvolti inquietanti: l'ucciso, direttore di 
una fabbrica, era implicato nel commercio di droga. Poliziesco del 
Tl, diretto dal poco noto Don Medford. 

SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO QUALCOSA (Retequattro, 


ore 0,40) 

Jack Lemmon e Catherine Deneuve sono l’insolita coppia di que¬ 
sto film diretto, nel 1969, dal bravo Stuart Rosenberg (Un uomo 
oggi, Nick mano fredda, Bnibaker). Un timido impiegato di banca 
viene destinato a un incarico di grande responsabilità, che scon¬ 
volgerà tutta la sua vita. 

^ISPETTORE SPARA A VISTA (RAI 1, ore 13,45) 

Poliziesco francese diretto dall’esperto Georges Lautner, ma senza 
attori di gran nome (Paul Meurisse, Marcel Dalio, Olivier De- 
spax). Un ispettore giunge a Hong Kong, alla caccia di un gruppo 
ai terroristi «specializzato» in attentati alle centrali nucleari. 
GUERRA TRA POLIZIE (Italia 1, ore 22,15) 

Altro i 



Ioso criminale, ma un problema di «competenze» I 
pallina Regia (1979) ai Robin Davis. 

STAZIONE TERMINI (Canale 5. ore 10,30) 

È passato in TV circa duemila volte, ma si può sempre rivedere 
questo curioso film diretto da Vittorio De Sica nel 1953. Reduce 
dalla grande (ma economicamente poco proficua) stagione del 
neorealismo (Umberto D. è del ’51), De Sica fu costretto a lavorare 
con due attori americani lontani dalla sua sensibilità, Jennifer 
Jones e Montgomery Clift. Ma ne ricava un film interessante, una 
storia d’amore tutta svolta all’intenio della stazione di Roma. 

IL FALSO GENERALE (Canale 5, ore 24) 

Muore il generale, il suo autista prende il suo posto e guida l’eser¬ 
cito in battaglia. L’idea del film è tutta qui. Dirige (nei ’58) George 
Marshall, gh attori sono Glenn Ford, Red Buttons e Dean Jones. 


Radio ' 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 8. 9. 10. 13. 19. 
23: Onda Verde- 6 57. 7.57. 8 57. 
9 57. 10.57. 11.57. 12.57. 14.57. 
16.57, 18 57. 20 57. 22 57; Nob- 
nano del GR1; 6 Onda verde. La 
combinazione musicale: 6.15 Auto¬ 
radio flash; 9 Per voi donna: 11 
«Profumo» di L Capuana; 11 20 
Master; 11.30 «Piccola Itafiai. va¬ 
rietà; 13 15 Onda verde; 13 58 On¬ 
da verde; 14 30 OSE: Parliamo <S 
montagna e ti alpinismo; 15 Rac&ou- 
no per tutti; 16 II pagmone estate; 
17.30 Ettngton '84; 17.55 Onda 
verde: 18 Europa spettacolo, 18 30 
Modo e maniera. 19.15 Ascolta si fa 
sera; 19.20 Onda verde; 19 22 Au- 
ctobor: 20 30 Vita da uomo; 20 10 
Uno strano rivestimento; 20 27 Vi¬ 
ta da cani, 21 Concerti da camera. 

22 Un ricordo; 22.52 Autoradio 
flash. 23 05-23.28 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 
8.30, 9 30. 10, 1130. 12 30. 
13 30. 16.30. 17.30. 18 30, 

19 30.22 30.61 gom. 7.20 Paro¬ 
le di vita; 8 Infanzia come e perchè: 
8 05 Sintesi de» profanimi; 8 45 
Soap opera aB'rtaàana; 9.10 Vacan¬ 
za premio: 10 30-12.45 Ma che 
vuoi? La luna?; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regonat e GR2 Onda verde re¬ 
gionali; 15 Le riteneste mpossinfi: 
15 30 Media deOe valute; 15 37 
Estate attenti; 19 Arcobaleno; 
19 50 Operetta della sera; 21 Le 
stelle dei mattino, con Larrena Ma¬ 
siero; 22.40-23 58 «Estate jazz 
*84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20 45; 

6.55-8.30-10.40 0 conceno; 7.30 
Prima pagina: 10 Sognare ritata; 
11.50 Pomenggo musicale: 15.15 
Cultura, temi e problemi; 15 30 Un 
certo decorso estate: 17-19 Spano 
tre; 21 Rassegna deBe riviste; 21.10 
XX festival nuova consonanza; 

23 05 B jazz; 23 40 B racconto; 
23 53 Ultime notizie. B Uro di cu si 
parta. 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 



II «Fringe», 
la sezione «non ufficiale», 
propone tanti spettacoli. Brecht 
e Shakespeare gli autori più 
frequentati, in attesa di Dario Fo 


Bertold Brecht e. a sinistra, Dario Fo in «Mistero buffo» 





due volti 


Dal nostro Inviato 

EDIMBURGO — Niente da 
fare: è tornata la nebbia. 
Una nebbia fitta e impene¬ 
trabile tipicamente scozzese 
— dicono — che ha spazzato 
via un’illusione quasi medi¬ 
terranea (sul 25 gradi!) dura¬ 
ta un palo di giorni. Ma la 
caratteristica di queste terre 
Incredibilmente lontane dal¬ 
le nostre è proprio l’instabili¬ 
tà atmosferica. SI ha l'im¬ 
pressione camminando per 
le vie di Edimburgo che 11 
caldo e il freddo, che gli abiti 
pesanti e quelli leggeri fac¬ 
ciano parte di un bagaglio 
«culturale» centro-sud euro¬ 
peo. Qui ognuno il caldo e 11 
freddo se li vive come vuole, 
con il cappotto o con la ca¬ 
nottiera a seconda delle pro¬ 
prie personalissime Inclina¬ 
zioni. A Edimburgo e In tutta 
la Scozia, insomma, già da 
parecchi anni è stata coniata 
una strana estetica del cli¬ 


ma: ed è un’estetica solo ap¬ 
parentemente postmoderna. 

Alla luce di tale singolare 
libertà di costumi procede 
senza soste il «Fringe», la 
mastodontica kermesse mu¬ 
sical-teatrale che vive a fian¬ 
co del Festival ufficiale. Vale 
la pena soffermarsi un po’ su 
questo «Fringe». Il termine 
— dizionario alla mano — 
Ìndica una «frangia», un «or¬ 
lo»: una cosa a metà strada 
tra lo sfilacciamento del 
blue-jeans consumatissimo 
(come andava di moda una 
decina di anni fa) e l’elegan- 
tissima cucitura con il batti- 
tacco del pantoioni più nobi¬ 
li. Ecco: il «Fringe» è esatta¬ 
mente questo. Occupa infatti 
la bellezza di 133 luoghi di 
spettacolo (chiamarli teatri 
sarebbe un atto di eccessiva 
confidenza con l’oggetto: 
quelli che abbiamo viste 
vanno dalla chiesa sconsa¬ 
crata al music-hall, dal 


grande salotto di una casa 
privata a una sorta di sotto¬ 
scala, senza considerare poi 
le rappresentazioni di stra¬ 
da). Tenendo presente che in 
ognuno di questi spazi han¬ 
no vita dai due al quattro 
spettacoli differenti ai gior¬ 
no e che nel migliore del casi 
il medesimo spettacolo resta 
in scena due delle tre setti¬ 
mane di «Fringe» allora si ca¬ 
pisce facilmente che qui ad 
Edimburgo in 20 giorni si 
può vedere di tutto. Dallo sfi¬ 
lacciamento al battitacco ap¬ 
punto: cioè cl si può Imbatte¬ 
re in produzioni commercia¬ 
li e ricche così come in spet¬ 
tacoli poverissimi, si posso¬ 
no vedere lavori fin troppo 
amatoriali e prove di assolu¬ 
ta professionalità. 

Il fatto più notevole di tut¬ 
ta la faccenda, infatti, consi¬ 
ste nell’inesistenza dichiara¬ 
ta di una linea artistica o pu¬ 
re anche culturale all'inter¬ 


no del programma. Non esi¬ 
stono direttori artistici che 
decidono quali spettacoli in¬ 
vitare: chiunque può parte¬ 
cipare al «Fringe». L’impor¬ 
tante — ci hanno spiegato gii 
organizzatori — è fare una 
bella domandina scritta per 
tempo, pagare una «piccola» 
tassa di iscrizione e sapere di 
poter mettere nel proprio bi¬ 
lancio economico le voci 
«trasporto», «vitto» e «allog¬ 
gio» a Edimburgo nel perio¬ 
do del Festival. L’organizza¬ 
zione provvede poi a smista¬ 
re le varie compagnie nel 
luoghi di spettacolo e a 
stampare un bel programma 
nel quale sono indicati 1 tito¬ 
li, gli autori, gli interpreti, 
due righe di presentazione, 
le date e 1 luoghi di rappre¬ 
sentazione. I medesimi ser¬ 
vizi, Insomma, che si offrono 
in occasioni di fiere campio¬ 
narie e mostre-mercato. La 
differenza sta nel fatto che 


gli espositori di una fiera 
non traggono vantaggi arti¬ 
stici dalla loro partecipazio¬ 
ne alia fiera stessa, mentre 
qui in Gran Bretagna chi 
partecipa al «Fringe» fa un 
gran passo avanti verso il 
paradiso. 

Il mistero — ché tale cl è 
parso in un primo momento 
— è però presto risolto. Nel 
periodo del Festival (cioè 
«del» festival di Edimburgo) 
si riuniscono in questa città 
operatori teatrali e musicali 
di mezza Europa: a tutti 1 
gruppi è assicurato quindi 
almeno un occhio di riguar¬ 
do e forse anche una citazio¬ 
ne su qualche giornale. Se¬ 
condo quanto ci hanno fatto 
notare gli stessi organizzato- 
ri del «Fringe», 11 loro compi¬ 
to è quello di dare uno spazio 
a quei gruppi che altrimenti 
non ne troverebbero e spera¬ 
re che anche una sola com¬ 
pagnia del «Fringe» diventi 


Nostro servizio 

BOLOGNA — -Radunatevi nel grande ban¬ 
chetto per divorare gli angeli e le bestie...-. Le 
sei-settecento persone radunate nel chiostro 
dell’antica chiesa di San Martino in Bologna 
non aspettavano altro che le ultime battute di 
Deliciae. Prima un leggero brusio, poi i bambini 
sollevavano il cordone che tagliava diagonal¬ 
mente il cortile. Il pubblico si è affollato intorno 
alle figure d’amore e ha cominciato a disfarle 
scientificamente. Dafne e Apollo sono stati as¬ 
saliti per primi: infatti le loro bianche figure 
erano composte di uova sode e mozzarelle e, si 
sa, si comincia sempre dal salato. Nel corso dello 
spettacolo, infatti, parte dell'attenzione del 
pubblico era concentrata nel decifrare i singoli 
componenti vegetali delle apparizioni. Chi ave¬ 
va distinto sedani e cetrioli, peperoni e pomodo¬ 
ri si prendeva un po' di antipasto, bagnandoli in 
una vasca di pinzimonio appositamente collo¬ 
cata presso una colonna. 

La distruzione era scientifica, ma ancora più 
scientifico il comportamento di uno spettatore 
che, sfilatisi delicatamente di tasca forchetta e 
coltello, si apprestava al banchetto, in compa¬ 
gnia di una bottiglia di Barbera con relativo bic¬ 
chiere di plastica. Alla nostra richiesta di chia¬ 
rimento su tanta previdenza, ha risposto: 
« L’anno scorso ero a Polverigi quando il Teatro 
Laboratorio di figure ha presentato al Festival il 
suo primo spettacolo: sapevo che finiva cosi, e 
allora mi sono attrezzato -. 

Gli altri, comunque, si arrangiavano bene. 
Molti, con la rivista La gola (che patrocinava la 
manifestazione) sotto il braccio, pensavano pri¬ 
ma al piacere che al sapere. La lettura verrà 
dopo. Il clima conviviale faceva passare quasi 
inosservate anche le delicate musiche rinasci¬ 
mentali che il gruppo -Pro musica antiqua » 
continuava a suonare. 

Eppure il pubblico si era lasciato coinvolgere 
dall'atmosfera e dalle suggestioni create dalle 
figure d’amore, portate sulla scena e accompa¬ 
gnate dalla voce recitante di Fiorenza Bendini, 


Singolare banchetto 
sui versi di Fiorenza Bendini 

Com’è buono 
questo teatro 
da mangiare 



«Cesto di verdure» di Giuseppe Arcimboldi 


regista e autrice dei testi di Deliciae. Apollo e 
Dafne, accompagnati dal testo di Ovidio, aveva¬ 
no indosso il colore bianco dell’impossibile, del¬ 
l’amore non corrisposto che sempre si rinnova. 
Il Cupido con benda scura e faretra, sui toni 
chiari dell’amore celestiale, aereo, faceva da 
contraltare ai mostri, come Furfur, demonio in 
forma di cervo, dalle corna rosso cupo e il corpo 
in tutte le sfumature del rosso, per richiamare i 
toni terrestri e passionali dell’amore distrutti¬ 
vo. Un teatro dello sguardo, che fa leva sull’im- 
maginario per evocare angeli e mostri. Creature 
fantastiche anche questa volta, dopo l’esordio 
dell’anno scorso in cui apparivano gli animali 
mitici, come l’Ippogrifo. E creature sempre 
composte di cibo. «Per un'alchimia totale del 
teatro » definisce Fiorenza Bendini il suo spet¬ 
tacolo. La costruzione-distruzione è una costan¬ 
te del comportamento umano e qui, da un 
*mangiare con gli occhi » si arriva af mangiare 
autentico, al banchettare di popolo. Una tradi¬ 
zione che si è ripetuta a Bologna, in un luogo in 
cui la tradizione della festa popolare ha i suoi 
antecedenti storici in tempi in cui si costruiva¬ 
no gli alberi della cuccagna, ad esempio. 

Il cibo, per un popolo povero, è semprestato 
delegato a raccogliere le aspettative dell’imma¬ 
ginario. Così gli antecedenti storici che la Ben¬ 
dini stessa, toscana, cita, come i banchetti medi¬ 
cei, hanno poi le radici qui, nella Padania, dove 
la cucina popolare sfessa era già ricca, capace di 
trasformare e di elaborare gli alimenti. 

Tuttavia resta il ricordo, in Emilia, delle figu¬ 
rine di pane, in forme erotiche, maliziose, filtra¬ 
te in bambolìne per bambine, fatte di pasta lie¬ 
vitata. L'immaginario produce mostri, li concre¬ 
tizza, li distrugge, esorcizzandoli proprio nella 
•delizia » del mangiare. E il pubblico, dopo esse¬ 
re stato catturato con lo sguardo, partecipa con¬ 
vinto alla distruzione di ciò che ha contemplato. 
Un piacere universale, visto che anche i giappo¬ 
nesi producono telecamere e videogames in cioc¬ 
colato: ad ogni cultura il suo prodotto, basta 
poterlo poi mangiare. 

Patrìzia Romagnoli 


Il film 


Una ridicola copia made in Italy dei polizieschi alla «48 ore» 

È col pubblico 0 vero «impatto mortale 


» 


IMPATTO MORTALE — Regia: Fabrizio De Angelìs. Sceneg¬ 
giatura: Fabrizio De Angelìs e Dardano Sacchetti. Interpreti: 
Bo Svenson, Fred tVilliamson, Marcia Clingan, Vincent Conte. 
Musiche: Franco De Gemini. Italia. 1934. 

Ieri John Old Jr, ovvero Lamberto Bava, oggi Larry Lu- 
dman, al secolo Fabrizio De Angelìs, ex brillante funzionàrio 
delle Poste e Telegrafi, produttore e distributore cinemato¬ 
grafico, regista per passione e per risparmio. In attesa dei 
grossi film di settembre, le sale sfornano gli avanzi di magaz¬ 
zino, gli horror dozzinali (ma a volte nel mucchio si trovano 
piccole perle, come accadde due anni fa con L’ululato di Joe 
Dante) e le Imitazioni made In Italy. Filmetti, spesso 
fitmacci, senza storia, destinati a Incassare quel tanto che 
basta per ripagare la spesa; prodotti di «serie Z» dal titoli 
Improbabili che scimmiottano le mode hollywoodiane. 

E II caso di questo Impatto mortale (già presentato temera¬ 
riamente al MystFest di Cattolica) che Ludman-De Angelis 
ha scritto, prodotto e diretto Ispirandosi un pochino all’ispet¬ 
tore Callaghan e tanto alla coppia nero-bianco di 48 ore. 
Walter Hill, naturalmente, è un ricordo lontano; quanto a 
Bob Svenson e a Fred Willlamson (veterani del «ricalco») 
fanno di tutto per assomigliare a Nick Nolte e a Eddie Mur- 
phy, ma il risultato è Inevitabilmente ridicolo. Anche perché, 
a forza di umanizzarli per renderli simpatici, questi due Inve¬ 
stigatori finiscono col comportarsi da fessacchlottl. Special¬ 
mente lo sbirro biondastro e gnoccolone Kevin Ryan, appun¬ 
to Bo Svenson, che nasconde sotto la giacca di velluto fim- 
mancabllmente accoppiata al blue-jeans) una enorme 44 Ma¬ 
il bersaglio, anche quando 



gnum con la quale manca sempre 11 bersaglio, 


quando Bo Svenson 


gli sta sotto il naso. La trama è semplice. Due ragazzi mania¬ 
ci di videogiochi trovano 11 modo ai costruire un congegno 
che agisce sul «bingo» elettronici delle slot machlnes: una 
truffa in piena regola (li solito sogno americano, nelle inten¬ 
zioni dello sceneggiatore) che permette loro di mettere insie¬ 
me un gruzzolo considerevole in poche ore. L’invenzione, na¬ 
turalmente, fa gola a due klllers, violenti e alquanto deficien¬ 
ti. che sparano a destra e a manca per le strade di Los Ange¬ 
les. Ma i due malviventi, che hanno già ucciso uno dei ragaz¬ 
zi, non sanno che II super-poliziotto Ryan è un osso duro, uno 
che se la lega al dito. E quindi giù morti. Inseguimenti, tortu¬ 
re e resa dei conti finale, nel deserto, con epilogo burlesco e 
scontato. 

C’è poco da fare: anche quando vanno a girare In America 
questi nostri registi non riescono mal a restituire qualcosa, 
magari una singola inquadratura, del cinema che cercano di 
Imitare. La fotografia è banale, la crudeltà è Imbecille, le 
scene d’azione sembrano da circo, le psicologie sono degra¬ 
date a macchiette, le battute fanno rabbrividire; nel caso di 
Impatto mortale, poi. Il regista ha peggiorato le cose mi¬ 
schiando maldestramente tutu gli stereotipi possibili e im¬ 
maginabili: lo sbirro è un reduce dal Vietnam, gira su una 
vecchia decapoltablle, è poco amato dal superiori per l suol 
metodi spicci e vive storie d’amore sempre tormentate. 

Insomma, il trionfo del luogo comune e della pigrizia men¬ 
tale. Perché stupirsene, qualcuno potrà obiettare. E vero, ma 
forse vale la pena di sperare. E se dietro uno di questi pseudo¬ 
nimi ridicoli si celasse, un giorno o l’altro, un piccolo maestro 
del cinema d’avventura? 

mi. an. 

• Ai cinema Brancaccio a Cola di Rienzo di Roma 


un giorno ospite di riguardo 
del festival ufficiale. È un’ot¬ 
tica — evidentemente — da 
supermarket culturale ed è 
curioso che ancora non ab¬ 
bia trovato spazio qui da noi 
in Italia, dove la cultura da 
supermercato va tanto di 
moda. 

Ma torniamo alle faccende 
di Edimburgo. A scorrere 11 
densissimo programma del 
«Fringe» si possono annotare 
fatti decisamente sorpren- 
denti. L’autore più citato — 
fra quelli diciamo così noti 
— è Shakespeare, quasi sem¬ 
pre però in versione «sfilac¬ 
ciata»; 1 due testi più getto¬ 
nati sono Sogno di una notie 
di mezza estate (che incontra 
1 favori di quasi tutte le com¬ 
pagnie studentesche e che 
non di rado viene recitato 
così come si recitano le favo¬ 
le al bambini) e Come vi 
piace. Subito dopo c’è Amleto 
che In quattro diverse edizio¬ 
ni passa dalle variazioni In 
stile Laforgue alle riduzioni 
In chiave psicanalitica a tre 
personaggi, Il protagonista, 
la Regi 'a e Ofelia (ma 11 gu¬ 
sto della riduzione-riduzione 
ha raggiunto anche Eschllo: 
viene proposto un Agamen¬ 
none ristretto a quattro per¬ 
sonaggi). Non mancano poi 
un Macbeth per soli pupazzi, 
un didascalico Riccardo II c 
un Impegnatissimo Misura 
per misura. 

Venendo più verso 1 nostri 
tempi si può incontrare spes¬ 
so Brecht (l'autore tedesco 
«tira» molto qui a Edimbur¬ 
go: le librerie sono piene di 
suol testi anche tradotti di 
recente) affiancato in alcuni 
casi dal XVoyzek di Btichner. 
Per quanto riguarda gli ita¬ 
liani, infine, un gruppo scal¬ 
manato propone uno strano 
e rapidissimo sunto di testi 
goldoniani (un’ora di spetta¬ 
colo in tutto) dove Arlecchi¬ 
no e Pantalone sono funzio¬ 
nali principalmente a vir¬ 
tuosismi da equilibristi; 
mentre Darlo Fo conosce 
una repentina gloria con ben 
quattro rappresentazioni di 
suol testi. Ma il caso di Dario 
Fo è un po’ particolare: lui 
stesso e Franca Rame saran¬ 
no qui al «Fringe» la prossi¬ 
ma settimana (anche loro — 
cl hanno confermato gli or¬ 
ganizzatori — hanno Inviato 
la loro domanda di parteci¬ 
pazione e pagheranno mille 
sterline per sera l’affitto del 
Assembly Room, uno del 
teatri piu grandi di Edim¬ 
burgo). La locandina che an¬ 
nuncia il nostro attore dice 
letteralmente che «una delle 
leggende del teatro apparirà 
In persona!»: è davvero stra¬ 
vagante che tali parole ven¬ 
gano scritte nel paese di 
Laurence Olivier e di Orson 
Welles. I biglietti per Mistero 
buffo e Tutta casa, letto e chie¬ 
sa comunque sono esauriti 
da un pezzo: speriamo che la 
«leggenda» sopravviva. 

Nicola Fano 


La mostra; 


Dal capitano Nemo 
a Sandokan, da Pinocchio a 
Jacovitti: a Colorno una storia 
dell’illustrazione per ragazzi 

Tutte le 
fiabe in 



Nostro servizio 
COLORNO (Parma) — An¬ 
cora pochi giorni di attesa ed 
11 paradiso dei bambibl spa¬ 
lancherà 11 pesante portone 
del Palazzo Ducale. Nell’an¬ 
tico edificio di Colorno, In¬ 
fatti, si apre, 11 1 settembre, 
la mostra «C’era una volta». 
Titolo fiabesco a parte, Co¬ 
lorno offrirà a ragazzini ed 
adulti la storia dell’illustra¬ 
zione per l’infanzia dal Set¬ 
tecento ad oggi (o forse a do¬ 
mani). Polverose suggestio¬ 
ni, vecchi libri, fiabe senza 
età, faranno volare alta la 
fantasia. L’Immancabile Pi¬ 
nocchio ci prenderà per ma¬ 
no, conducendocl nelle stan¬ 
ze, un tempo percorse dal 
nobili duchi, a scoprire la 
magia di una storia a torto 
considerata, per troppo tem¬ 
po, minore. 

La mostra. Ideata dall’as- 


Un'lllu- 
strazione 
di «Pinocchio» 


soclazlone «Una città co¬ 
struisce una mostra», col pa¬ 
trocinio della Regione Emi¬ 
lia Romagna, della Provin¬ 
cia e del Comune di Parma e 
di Mercantelnflera, con la 
collaborazione della Zelig di 
Milano, resterà aperta sino 
all’8 dicembre. 

L’esposizione occupa 20 
stanze degli appartamenti 
del Duca e della Duchessa. 
Ha un taglio didattico e si 
propone di fornire agli inse¬ 
gnanti ed agli allievi, agli 
adulti ed al bambini, un ric¬ 
chissimo materiale di studio 
e di ricerca. Dal libro didatti¬ 
co del Settecento — è In que¬ 
sto periodo, l’illuminismo, 
che si scopre l’Infanzia —, al¬ 
le pubblicazioni scientifiche 
della metà dell’Ottocento, si 
passa via, via attraverso la 
■fiaba nera», Pinocchio, San¬ 
dokan, 20.000 leghe sotto i 


mari, la pubblicistica fasci¬ 
sta del Pioniere c del Vittorio¬ 
so, sino ad arrivare al fumet¬ 
to, Walt Disney su tutti. 

Nel Settecento, si diceva, 
si scopre il mondo del bam¬ 
bino: si Iniziano a fabbricare 

I giocattoli. Anche la lettera¬ 
tura comincia ad Interessar¬ 
sene; dapprima con 1 libri di¬ 
dattici a sfondo morale o re¬ 
ligioso é poi con vere e pro¬ 
prie storie di fantasia. 

Per rendere ancora più 
credibile questa epoca «Illu¬ 
minata», gli organizzatori 
della mostra hanno creato 
attorno alle Illustrazioni veri 
e propri ambienti di contem¬ 
poraneità utilizzando ogget¬ 
ti assolutamente originali. 

A Colorno saranno poi 
esposti molti pezzi rari come 
Paperino e Mandrake (di cui 
ricorre 11 cinquantenario). Cl 
saranno 100 tavole originali 
di Jacovitti (quello prima 
maniera) tra cui il suo Pino- 
chlo e le tavole di Rubino, Il¬ 
lustratore dell’inizio del No¬ 
vecento. Sarà, come sempre, 

II mondo disegnato dagli 
adulti per t bambini, e sarà, 
diversamente dal solito, 
un’occasione per analizzare l 
segni di un mondo che si è 
trasformato profondamente. 

Già l’anno scorso Colorno 
registrò un successo Incredi¬ 
bile con la mostra «Il paese 
del balocchi», dedicata al 
giocattolo per l’infanzia dal 
Settecento al giorni nostri; 
gli anni precedenti ancora fu 
sede del «Mercantelnflera» 
(ora appuntamento annuale 
fisso) e del «Mestiere di bu¬ 
rattinaio». Pare dunque, che 
questo piccolo e suggestivo 
centro del parmense sla di¬ 
venuto per vocazione, terri¬ 
torio del bambini. 

Qualche adulto si lascerà 
andare sulle ali della fanta¬ 
sia e della nostalgia a risco¬ 
prire le sensazioni provate 
nell’Infanzia. E forse, tor¬ 
nando a casa, riscoprirà 11 
gusto del racconto. SI scrol¬ 
lerà di dosso stanchezze e fa¬ 
stidi, andrà In soffittà e sof¬ 
fierà sulla polvere di un libro 
che teneva vicino al proprio 
letto. Lo aprirà e rileggerà le 
avventure del Tigrotti della 
Malesia, ricorderà al figlio- 
letto, tutto preso da vldeoga- 
mes o televisioni private, un 
certo capitano Nemo... Poi, 
assieme, forse faranno en¬ 
trambi un lungo viaggio. 

In occasione della mostra 
verrà anche stampato un ca¬ 
talogo che sarà un vero e 
proprio libro di Immagini e 
cl saranno proiezioni, dibat¬ 
titi, presentazioni di libri per 
ragazzi. 

«C’era una volta...» potreb¬ 
be essere l’ennesimo Inizio di 
una storia. 

Andrea Guermandi 




ALBERGHI E PENSIONI* 


AROMA 
PER LA FESTA 
NAZIONALE io agosto 

16 SETTEMBRE 

Un grande appuntamento 

L 9 1 I |kl I politico-culturale, una grande 

occasione di svago e di 
divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 

caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 


Prezzi giornalieri a persona 
(pernoiiamenlo e puma colazione) 


Alberghi in città 

Lcateg 

camere a 2 letti 

da L 

50 000 a 

L 

55 000 

Alberghi in città 

2*categ 

camere 32 a3 letti 

da L 

28 000 a 

L 

41 000 

Alberghi in atta 

3‘categ 

camerea2o3lelti 

da L 

21 500 a 

L 

26000 

Alberghi in provincia* * 

2categ 

camere a 2o3 letti 

da L 

21 000 a 

L 

24 000 

Pensioni in città 

2'categ 

camere a 2 o3 letti 

da L 

14 500 a 

L 

28 500 

Pensioni in città 

3'categ 

camere a 2o3 ietti 

da L. 

14 000 a 

L. 

20 000 


Ai compagni che volessero sostare a Roma per un periodo di 3-4 giorni possiamo otlnre 
i seguenti pacchetti vacanze 


Prezzi a persona per l'intero soggiorno 

(pernottamento e prima colazione in albergo, un pasto da consumare aita Festa* * *) 


3 Pernottamenti 

Alberghi in città 
Alberghi in otta 
Alberghi in provincia* * 
Pensioni in otia 
Pensioni m otta 


4 Pernottamenti 

Alberghi inottà 
Alberghi m otta 
Alberghi m provincia' 
Pensioni molta 
Pensioni mona 


2'categ 
3ca:eg 
2’caieg 
2ca teg 
3'caieg 


camerea2o3 letti 
camere a 2o 3 ietti 
camere a2o Stetti 
camere a 2o3 ietti 
camere a ?o 3 letti 


da L 114 000 a l 153 OCO 

da L 94 500 a L 114 500 

da L 93 000 a L 102 000 

01 l 75 000 a L 115 000 

da L 72 000 a L 90 000 


2‘categ 
3'categ 
' 2'categ 
2‘categ. 
3*cateq 


camere a 2 o3 lem 
camerea2o3tetti 
camere a 2 o 3 tetti 
camere a 2 o3 tetti 
camere a 2o 3 tetti 


da l 
da L. 
da L 
da L 
da L 


152.000 a l. 
126 000 a L 
124 000 a l 
100000 a L 
96000 a l 


204 000 
152 500 
136 000 
154 000 
120 000 


A seconda dei prezzi te camere sono dotate di servizi privati o ai piano 
In Comuni yiomat mare (distanza dalia Festa 15-30 km ) 

Il prezzo dei soggiorno comprende un buono pasto dei valore di L. 10 000 da consumare 
la sera alla Festa: l'eventuale d.lterenza m più del costo del pasto che si vuole consumare 
va versato direttamente aBa cassa del ristorante 


CAMPEGGI 

Nei nosin campeggi m pineta memo ai mare 
e a pochi km dall'area celia Festa 
siamo m grado di ospitale circa 5 000 persene 
a partire dai 25/8 hno a tulio rf 17/9 
I campeggi sono dotati dei servizi recessan 
Indicativamente torniamo le tar.tte di uro 
dei nostri campeggi 

Ulteriori :n'ormaz>oni saranno tornite v 
per v>a telefonica _ 


Tariffe giornaliere |» 

1 persona 

L 

3.000 j 

camper, roulot 


1 

e tende 

L. 

2.000 

auto e moto 

L 

1.500 

corrente elettrica 

L 

1.200 | 


PRENOTAZIONI 

All'ano deca prenotazione va mv-ato un ar-.t>c>po pan ai 50% dell'intero 
imporlo, attraverso assegno circe are bancario intestato a 

ITALTURIST/COMITATO FESTA NAZIONALE DE L’UNITA*. 

n saldo va versato a : ia consegna del buono per i'a bergo 
Le prenotazioni non sono valide senza l'ant-cipo indicato 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi dafle ore 9 sSa ore 13.30 e daSa 
16.30 a8e 20.30 di ogni perno si seguenti numeri telefonici: 06/5916565 
• 06/5917864. 

FEDERAZIONE DI ROMA DEL P.C.I., rei f06)5Ì46I46 
ITALTUWST, Via IVNovembre li2.00187 Roma, tei (065 6 797737 
ETLI ROMA, Via Buonarroti 51.00165 Roma 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ. 
24 AGOSTO 1984 


Quel suicidio a Prosinone 


Restauri e mancanza di personale penalizzano i visitatori 


L’amara storia 

cassintegrato 

Scappataci 



I tesori nascosti di Roma 

Per il turista tanti bei musei... chiusi 

Un duro colpo per il prestigio culturale della capitale -1 ritardi nell’erogazione dei finanziamenti del ministero impediscono una 
programmazione dei lavori - Per l’estate dell’85 si prevede un miglioramento della situazione delle gallerie - I riflessi economici 


Un suicidio al massimo 
strappa un po' di pietà. Non 
fa nemmeno notizia e II di¬ 
sinteresse viene anche rive¬ 
stito di civile rispetto. È una 
tragedia privata. Intima — si 
dice. Ma un marito che ucci¬ 
de la moglie non è forse un 
fatto altrettanto privato, che 
affonda le sue radici nell'in¬ 
timità? Una spiegazione, 
semplicistica se vogliamo, di 
questi differenti pesi e misu¬ 
re c’è. DI fronte all'omicida 
nessuno si sente colpevole. È 
lui che ha decìso di compor¬ 
tarsi così, di porsi fuori del 
confini della società civile, 
ed è lui unico responsabile 
che deve •giustamente • pa¬ 
gare. Un suicida, Invece, con 
un atto di coraggiosa debo¬ 
lezza non tl permette di 
uscirne fuori con uno sbriga¬ 
tivo *pollice verso ». Ti fa sor¬ 
gere dubbi, tl pone Interro- 
gatlvl, sempre Inquietanti. È 
lui che non si è saputo adat¬ 
tare alla vita? O sono lo che 
pur di riuscire a vivere ho ri¬ 
nunciato, oppure subito e a 
volte anche tradito? 

L'ultimo caso, quello del¬ 
l’operaio cassIntcgrato-Fiat 
di Castrodclo, In provincia 
di Fresinone, tutte queste 
domande le ha poste, e le 
continua a porre. Si chiama¬ 
va Giuseppe Scappatlcc! e la 
sua breve vita (quarantan¬ 
ni) è la testimonianza di una 
decisa volontà di far girare 
la propria travagliata c ano¬ 
nima esistenza su del cardini 
che molti, per viltà o calcolo, 
considerano ormai In disuso. 
Recitare una piccola, ma ri¬ 
spettabile parte sulla scena 
della società cosiddetta civi¬ 
le. Questo ha sempre chiesto 
Giuseppe Scappataci di Ca¬ 
stroclelo. E quando poi cre¬ 
deva di averla ottenuta qual¬ 
cuno ha fatto In modo che la 
sua semplice armonia esi¬ 
stenziale andasse In frantu¬ 
mi. 

A due anni la poliomielite, 
a quindici orfano di padre. 


ma pur con 11 peso della sua 
gamba sinistra Invalida si ri¬ 
fiuta di accettare II destino. 
Non resta fermo ad aspetta¬ 
re un atto caritatevole. Fir¬ 
ma montagne di cambiali e, 
visto che nessuno gli può da¬ 
re un posto, Il lavoro se lo 
crea. Una piccola lavanderia 
dove lavorando sodo si con¬ 
quista un posto nella società 
di Castrodclo. 

Poi arriva la Fiat. Anche 
lui decide di partecipare alla 
corsa verso l'Eldorado della 
Ciocia ri a. Lo prendono. Ca¬ 
tena di montaggio: reparto 
lastratura. Il lavoro è duro. 
Qui 1 tempi II stabilisce 11 
computer e c’è 11 « capetto » 
che 11 fa rispettare. Forse era 
meno faticoso sgobbare nel¬ 
la lavanderia, ma qui sentir¬ 
si uno fra tanti per Giuseppe 
Scappatlccl di Castroclelo 
deve essere stata una gran 
cosa. Non II massimo, non 11 
minimo; Il giusto, per uno 
che ha sempre preteso sol¬ 
tanto 11 giusto. 

Il sogno Fiat si sgonfia e 
arriva un orco moderno: la 
cassa Integrazione. È stata 
concepita con un Inizio ed 
una fine e così la Interpreta 
Giuseppe Scappatlccl di Ca¬ 
stroclelo. E anche quando 1 
tempi del rientro si allonta¬ 
nano lui si rifiuta di passare 
nel «partito dei furbi ». Lui 
che, nelle sue condizioni, 
avrebbe anche le carte in re¬ 
gola per farlo. La famiglia 
cerca di aiutarlo a vivere la 
sua nuova condizione di as¬ 
sistito. *Tu non puoi capire», 
rispondeva al fratello che gli 
offriva la possibilità di lavo¬ 
rare un piccolo appezzamen¬ 
to di terra. «Voi non potete 
capire^, ripeteva ai familiari 
che cercavano di aiutarlo. E 
certo non poteva capirlo la 
Fiat, che continuava a con¬ 
vocarlo ogni settimana per 
Invitarlo a licenziarsi facen¬ 
dogli anche capire che il suo 
periodo' alla Fiat era stato 
come una bella favola e che 


lui, nelle sue condizioni, do¬ 
veva « naturalmente• farsi da 
parte, uscire di scena. 

Per quattro anni ha resi¬ 
stito, ha continuato ogni set¬ 
timana a dire no, a non voler 
barattare la propria dignità 
di uomo, di lavoratore, con 
una manciata di milioni. 

Alla fine di luglio, In pieno 
clima di vacanza, la direzio¬ 
ne Fiat ha dato un'accclera- 
ta al suo lavoro di convinci¬ 
mento. Giuseppe Scappatlc¬ 
cl di Castroclelo è stato con¬ 
vocato per tre volte in sette 
giorni. Per lui che ogni mat¬ 
tina prima di uscire da casa 
scrutava con angoscia la bu¬ 
ca delle lettere per trovarsi 
pronto al normale, ma mal 
pianificabile Invito settima¬ 
nale (non presentarsi signifi¬ 
ca essere licenziato), questo 
giro di vite ha stritolato le 
sue ultime resistenze. Quan¬ 
do il 2 agosto è tornato dal¬ 
l'ultimo colloquio sapeva or¬ 
mai con certezza di essere 
stato battuto, ma anche toc¬ 
cando il fondo non si è la¬ 
sciato andare. Ha ritirato 1 
suoi risparmi dalla banca e 
ha messo quel 2 milioni e 
rotti nella borsetta della mo¬ 
glie. Quando ormai aveva 
deciso di farla finita ha tro¬ 
vato la forza di pensare agli 
altri, dicendo addio anche 
con un tocco di gentilezza: 
portando alla moglie li caffè 
a letto. Per morire ha scelto 
un punto del fiume Llri dove 
11 suicidio non si tenta. Lì, In 
quel punto, la morte è sicura. 
•Era esaurito », *È stato un 
gesto dissennato ». Nel clima 
apatico di agosto qualcuno 
vorrebbe liquidare così la 
faccenda. Troppo semplice, 
troppo comodo, inutile ed in¬ 
giusto. Giuseppe Scappatlccl 
di Castrocielo ha mollato la 
presa. Lui ha perso, ma que¬ 
ste »sconfitte private » vanno 
al di là del singolo individuo. 
È un round che abbiamo 
perso tutti. 

Ronaldo Pergolini 


Quest’estate Roma ha lasciato i turisti «orfani, di musei. Qual- 
cuno ha dato forfait come la Galleria Borghese, chiusa interamen¬ 
te ormai da febbraio, qualche altro è «off limit» solo in parte ma 
questo non migliora certo la situazione: che senso ha visitare la 
Galleria d’Arte Moderna se le sale del Novecento e una parte di 
quelle dell’Ottocento sono sbarrate? Eppure qualche volenteroso 
c’è e il calo di visitatori non è così vistoso. «Che vuol fare — azzarda 
un custode del museo di piazzale delle Belle Arti — chi trova la 
Galleria Borghese chiusa, beh fa altri quattro passi e arriva qui, 
s’accontenta di quelle poche stanze aperte e così non ha sprecato 
la mattinata». 

Chi non ci ha pensato due volte, vasta la situazione, a cancellare 
i musei romani, dalle sue escursioni, è la CIT. 11 turista che ha 
fame di dipinti e sculture viene dirottato esclusivamente sul Vati¬ 
cano; per gli altri visitatori, tour alternativi: a Roma, Fontana di 
Trevi e il Pantheon; fuori, le ville di Tivoli o le tombe di Tarquinia. 
All’agenzia non si lamentano, le loro casse non ci hanno rimesso. 
Quelle dei musei invece sì. Ma il danno maggiore continua a subir¬ 
lo la città nel suo prestigio: il turista, che magari ha attraversato 
un emisfero per venire a visitare Roma «caput mundi», si trova di 
fronte ad una offerta culturale seriamente impoverita e comunque 
non adeguata all’immagine e alla tradizione della capitale. 

L’inventario delle cause di questa situazione si apre con il solito 
«mal d’agosto»: le ferie del personale, già scarso durante tutto 
l’anno. I Musei Capitolini, che pure compiono lo sforzo di restare 
aperti due pomeriggi a settimana e la sera del sabato, sono stati 
costretti a chiudere alcune sale a scacchiera. 

«La settimana scorsa — confessa a malincuore il dottor La 
Rocca, direttore della sezione archeologica — abbiamo dovuto 
addirittura sbarrare la Pinacoteca. Con la Galleria Borghese chiu¬ 
sa, meno male che ci sono le chiese se no lo straniero che voleva 
vedere qualche dipinto di scuola romana, un Caravaggio o un Luca 
Giordano, se ne sarebbe ritornato al suo Paese a bocca asciutta». 

Stesso problema per il Museo Barracco, che nei giorni di apertu¬ 
ra pomeridiana non può funzionare al cento per cento, e per il 
Gabinetto Nazionale delle Stampe, che ha dovuto rimandare tra 
fine settembre e ottobre due importanti appuntamenti espositivi: 
la grafica finlandese contemporanea e la fortuna di Raffaello nel¬ 
l’incisione. Un premio involontario al turista «intelligente» della 
bassa stagione. 

Ma a dare il colpo di grazia all’appassionato di tele e sculture ci 
si sono messi i cartelli «chiuso per restauro». Al primo piano di 
Palazzo Braschi si risistema l’impianto d’illuminazione così come 
in oltre il cinquanta per cento degli ambienti della Galleria d’Arte 
Moderna. Alla Galleria Borghese, invece, che ospita statue classi¬ 
che. opere di Bernini e Canova, dipinti di Caravaggio e Tiziano, i 
lavori sono anche più radicali. Pur non essendo compromessa la 
struttura della palazzina i tecnici si sono trovati di fronte a maga¬ 
gne maggiori del previsto. Una commissione verifica mensilmente 
Io stato dei lavori (il prossimo appuntamento è per il 13 settembre) 
ma ciò nonostante nessuno azzarda previsioni neppure per una 
parziale riapertura delle sale. 

Un altro grido d’allarme Io lancia la vicedirettrice della Galleria 
di Palazzo Barberini, Alia Eglen: «Anche noi chiuderemo dal 3 
settembre un intero piano per lavori inderogabili. Il guaio è che i 
soldi dei finanziamenti del ministero dei Beni culturali arrivano 
quando arrivano e non possiamo programmare i restauri in modo 
tale da ‘graziare’ il turista. Comunque una buona notizia c’è; per 
ottobre sarà completamente riallestito l’appartamento settecente¬ 
sco e arricchito di mobili, porcellane e costumi. La mia sensazione, 



e non sono ottimista per natura, è che per la prossima estate i 
musei romani avranno fatto un grosso salto di qualità». 

Una previsione che trova eco anche a Palazzo Venezia, al mo¬ 
mento ridotto a sole sette-otto sale visitabili. «Tra ottobre e i primi 
dell’85 sistemeremo una buona parte del complesso museale — 
dice Amalia Paria, vicedirettrice — e finalmente troveranno una 
collocazione i preziosi argenti e sculture lignee che adesso dormo¬ 
no nei nostri depositi. Ci sarà anche uno spazio permanente per la 
mostre». 

Luci e ombre anche per l’arte classica, che pure dovrebbe essere 
un fiore all’occhiello della città. 11 Museo Estrusco di Villa Giulia 
resta aperto anche un pomeriggio a settimana, però la mancanza di 
personale comporta la chiusura della stanza degli ori il mercoledì 
e la domenica (viene fatta un’eccezione per gruppi organizzati e 
visite guidate). Nei guai, invece, il Museo Romano di piazza della 
Repubblica, chiuso per oltre due terzi. 

Dove tutto fila liscio è ai Musei Vaticani. «L’apertura di protrae 
fino alle 17 — elenca orgoglioso il segretario generale Walter Per- 
segati — e registriamo punte di 18.000 presenze giornaliere, senza 
che questo significhi interminabili code. Distribuiamo una pianti¬ 
na delle stanze a tutti i visitatori e un depliant con 4 itinerari 
consigliati, che tengono conto degli interessi e della disponibilità 
di tempo di ciascuno». E i tesori costoditi nei musei al di qua del 
Tevere non meriterebbero un’attenzione analoga? 

Antonella Caiafa 


Dopo la denuncia di DP infuriano le polemiche per l’inquinamento delle Acque Albule 


Bagni di Tivoli: il sindaco chiude le piscine 

II presidente (de) delle Terme, Pericle Lauretti, giudica la decisione intempestiva, illegittima e inopportuna - Un’impresa pub¬ 
blica che «tira» o piuttosto un serbatoio clientelare? - Le assunzioni nominative per i stagionali denunciate dal sindacato 


Da Ieri non è più possibile 11 ba¬ 
gno nelle piscine delle Acque albule 
di Bagni di Tivoli. Il sindaco, Ma¬ 
riano De Propris, ne ha infatti di¬ 
sposto la chiusura cautelativa do¬ 
po la denuncia di Democrazia pro¬ 
letaria suH’inqulnamento e le ro¬ 
venti polemiche che ne sono segui¬ 
te. Ma 11 clima non si è affatto di¬ 
steso e 11 presidente (de) delle ter¬ 
me, Pericle Lauretti, che In un pri¬ 
mo momento aveva adombrato l’i¬ 
potesi del «sabotaggio», oggi parla 
di «manovre politiche» definendo la 
decisione del sindaco «Intempesti¬ 
va, Illegittima e Inopportuna». In 
realtà, 11 primo cittadino di Trvoll, 
di fronte alle analisi di laboratorio 
presentate da DP e alla relazione 
dell’ufficiale sanitario di Guldonia, 
aveva ben poca scelta; nè 11 presi¬ 
dente Infuriato fornisce «contro¬ 
prove» o dati che dimostrano l’in¬ 
fondatezza della denuncia c la gra¬ 
vità del provvedimento di chiusu¬ 


ra. Pericle Lauretti afferma solo 
che il prelievo delle acque, per ac¬ 
certare l’inquinamento, sarebbe 
stato effettuato «dopo la pioggia, 
cosa che la legge proibisce» e prose¬ 
gue dicendo che «sul piano batte¬ 
riologico le piscine sono al di sotto 
del limiti di inquinamento previsti 
dalla normativa». 

C’è poi in questo oscuro braccio 
di ferro fra presidente e diverse au¬ 
torità il risvolto socio-economico. 
Un tasso sul quale 11 Lauretti pre¬ 
me molto: «Abbiamo avuto la for¬ 
tuna — dice — di aver registrato 
700 mila presenza dal mese di giu¬ 
gno ad oggi senza riflessi di alcun 
genere. Sul piano occupazionale le 
Acque Albule sono l’unica azienda 
del territorio tiburtlno che può per¬ 
mettersi assunzioni anche se sta¬ 
gionali». 

Ma le cose stanno proprio così? 
Le Terme sono un’impresa pubbli¬ 
ca che stranamente «tira» e che dà 


anche occupazione? È vero esatta¬ 
mente il contrario. 

Il deficit è pauroso e la sua origi¬ 
ne sta proprio nelle assunzioni 
clientelar! che hanno portato al 
raddoppio dell’organico in pochi 
anni. L’efficienza e la funzionalità 
delle Acque Albule sono però sem¬ 
pre più scadenti, nonostante che al 
108 dipendenti ogni estate si ag¬ 
giungano 20-20 lavoratori stagio¬ 
nali assunti con chiamate «nomi¬ 
native». Quest'anno la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha pub¬ 
blicamente denunciato questo me¬ 
todo che, senza alcun vantaggio 
collettivo, serve solo a creare un 
serbatolo clientelare per la DC. 
Non solo. In paese si vocifera che 
fra la gente «imbucata» vi sia anche 
qualche elemento dalla fedina pe¬ 
nale non troppo pulita. Fatto sta 
che quando gli esponenti di Demo¬ 
crazia proletaria sono andati da¬ 
vanti ai cancelli dello stabilimento 


per distribuire 1 loro volantini sul¬ 
l’inquinamento delle piscine sono 
stati apostrofati e «spintonati» da 
alcuni energumeni, dipendenti del¬ 
le Terme. 

Ma le anomalie della gestione 
non stanno solo qui. Fra II ’7ó e l’80, 
quando al Comune («proprietario» 
delle Terme per 99 anni, a partire 
dal dopoguerra) c’era una giunta di 
sinistra, con l’accordo di tutti i par¬ 
titi, si varò un progetto di fattibili¬ 
tà delle «grandi terme» per il quale 
si spesero 100 milioni. Girato il 
vento politico e con l’insediamento 
di una giunta di centrosinistra 
(sindaco e un assessore socialisti, 
vicesindaco socialdemocratico e 
cinque assessori democristiani) di 
quel progetto non si parlò più nep¬ 
pure per sbaglio e le terme, in pro¬ 
gressivo e inarrestabile degrado, 
restarono un feudo della DC. Lo 
scorso inverno l’amministrazione 
comunale ha subito una grave crisi 


politica protrattasi per ben 7-8 me¬ 
si, durante la quale si prospettò l’i¬ 
potesi di ricostituire una giunta di 
sinistra, ma sul tavolo delle tratta¬ 
tive c’era anche la questione della 
gestione dellè Terme, sulla quale i 
comunisti non furono d’accordo, e 
non se ne fece niente. 

Resta da dire qualcosa sul consi¬ 
glio d’amministrazione. Dovrebbe 
essere eletto dal consiglio comuna¬ 
le; in realtà è frutto di pratiche 
spartitorie con una logica pura¬ 
mente lottizzatrice e senza alcuna 
preoccupazione per la competenza 
e l’adeguatezza al compito dei suoi 
membri. 

In conclusione, le piscine delle 
Acque Albule sono inquinate? Lo 
deciderà l’inchiesta del pretore, ma 
questo è solo uno del tanti gravi 
problemi che affliggono le terme e 
l’intera cittadina. 

Anna Morelli 


Quello della prevenzione, 
igiene e sicurezza nei luoghi di 
lavoro è un problema tuttora 
aperto. Da quando la Riforma 
sanitaria è entrata in vigore 
ben poco è stato fatto per ade¬ 
guarsi alla normativa e soprat¬ 
tutto per garantire maggiore 
tutela ai lavoratori. A Roma la 
USL che più si è impegnata su 
questo tema è stata la RM1 che 
ha promosso una ricerca e ha 
organizzato un convegno a lu¬ 
glio. L’obiettivo che ci si è posti 
e quello di privilegiare la pre¬ 
venzione di incidenti e infortu¬ 
ni piuttosto che intervenire 
«dopo», quando magari è acca¬ 
duto rirreparabile. Per questo 
si stanno compilando delle 
«mappe di rischio» che attra¬ 
verso l’utilizzazione di diversi 
parametri consentono di indi¬ 
viduare i mestieri e i fattori più 
pericolosi. 

Dal 17 settembre comunque 
partirà un servizio assoluta- 
mente nuovo per tutta l’Italia 
di «consulenza» sulla sicurezza 
dei cantieri edili. Il presidente 
della USL, Nando Agostinelli, 
in un comunicato, specifica che 
durante la fase di allestimento 
le ditte potranno richiedere al 
servizio di Igiene pubblica, set¬ 
tore prevenzione e sicurezza nei 
luoghi di lavoro — via Ariosto 9 
— una visita preventiva dei 
tecnici che verrà effettuata pri¬ 
ma dell’inizio dell’attività lavo- 


DOVE E QUANDO 




MUSEI 

Gtblnttlo HuloniI# dalla Stam¬ 
pa. via della Lungara 230 

SITUAZIONE 

in agosto chiusa la 
consultazione 

ORARI 

9-13; domenica 

chiuso 

Gallarti Hazionala di Arte Antica. 
Palazzo Barberini, via Quattro 
Fontana 13 

dal 3 settembre chiu¬ 
so il primo piano 

9-14; domenica 9-13 

Gallarla Nazionale d'Arta Moder¬ 
ai. viale delle Belle Arti 131 

chiuse le sale del 
900 e parte dell'800 

9*14, domenica 9-13 

Masel Capitolini, piazza del 
Campidoglio 1 

sale chiuse a scac¬ 
chiera 

9*14; martedì e gio¬ 
vedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30- 
23, dom 9-13 

> 

Moseo Barracco. corso Vittorio 
Emanuele 58 

alcune sale chiuse al 
pomeriggio 

9-14; mart. e giov. 
anche 17-20, dom. 
9-13 

Museo di Palazzo Venezia 

aperte solo sette sale 

9-14; dom. 9-13 

Gallarla Borghese. Villa Borghe¬ 
se 

chiusa 


Gallarla Boria Pamphili. p.za 
Collegio Romano 1 

aperta solo mart, 
ven., sab. e dom. 

10-13" 

Palazzo Braschi. p.za San Pan¬ 
taleo 10 

chiuso il primo piano 

9-13; mart. e giov. 
anche 17-19.30, 
dom, 9-12.30 

Maseo Nazionale Etrusco. p.za 
Villa Giulia 9 

mercoledì e domeni¬ 
ca chiusa la sala de¬ 
gli ori 

9-14; mere, anche 
15-19.30 

Masso Nazionale Romano, via 
delle Terme di Diocleziano 

chiusi i due terci del¬ 
le sale 

9-14; dom. 9-13 

Masil Vaticani, viale Vaticano 

aperti con ingresse 
gratuito 

0-7, sab. 9-14, ulti¬ 
ma dom. del mese 
9-13 


H.8 -1 musei sono tutti chiusi il lunedi. 


Un’importante iniziativa della Rml 


Contro gli infortuni 
il primo servizio 
di pronta consulenza 


rativa. 

Sempre a partire dalla stessa 
data, un giorno alla settimana 
dalle 9 alle 12, sarà disponibile 
sia una linea telefonica, sia una 
équipe di tecnici per risponde¬ 
re ai quesiti che artigiani e im- 

E Tenditori desiderano porre. 

a USL RM1 ha fatto anche di 
più: raccogliendo normative e 
provvediménti in materia ha 
fatto stampare delle miniguide 
in cui sono specificati tutti gli 
adempimenti che i datori di la¬ 
voro devono eseguire per pre¬ 
venire appunto qualsiasi inci¬ 
dente o infortunio. 

Si tratta di una «memoria» 
utilissima per chi si appresta 
ad intraprendere qualsiasi atti¬ 
vità e cne è stata inviata alle 
organizzazioni sindacali, alle 
associazioni degli artigiani, alla 
associazione nazionale costrut¬ 
tori edili, alla federLazio, alla 


unione industriali, alle camere 
di commercio, alle associazioni 
degli esercenti. 

Le guide comprendono le in¬ 
dicazioni per la prevenzione, 
l’igiene e la sicurezza nei luoghi 
di lavoro, per le autorizzazioni 
di legge per le attività artigia¬ 
nali e per la richiesta di dero¬ 
ghe, collaudi^ verifiche, licenze 
per le attività produttive. 

Gli stampati, se sarahno ca¬ 
pillarmente diffusi, eviteranno 
anche perdite di tempo perché 
per ogni obbligo è specificato 
come si deve procedere, a quali 
uffici rivolgersi, dove reperire i 
moduli con la divisione delle 
competenze fra presidenza del¬ 
la USL, sezione impiantistica e 
antinfortunistica della RMl 
(via Boncompagni 101), sinda¬ 
co e Vigili del fuoco. 

s, mo. 


A Villa Pamphili trovato un 
colombario di epoca romana 

A Villa Pamphili sono stati trovati ruderi romani. Nel cor¬ 
so del lavori di sistemazione della Villa Algardi è stato rinve¬ 
nuto un colombario di epoca* romana. Ora gli esperti della 
Sovrintendenza stanno valutando la consistenza del reperto. 
Intanto l lavori sono stati interrotti. Il colombario è stato 
trovato a cinque metri di profondità, mentre si stava scavan¬ 
do la nuova centrale termica per 11 riscaldamento della pa¬ 
lazzina, che 11 prossimo anno sarà adibita per sei mesi a sede 
di rappresentanza diplomatica della Comunità europea. I 
lavori di restauro della villa Invece — ha detto il sovrinten¬ 
dente Adriano La Regina — proseguono regolarmente. 

Giallo Orlandi: ricerche 
sul Monte Annata 

Un elicottero della polizia ha sorvolato a lungo i’Amlata 
alla ricerca di una eventuale prigione di Emanuela Orlandi. 
La ricognizione è stata decisa per non lasciare nulla di inten¬ 
tato dopo l’arrivo dell’ultimo comunicato del sedicenti Tur- 
kesh nel quale è contenuta una frase attribuita alla ragazza: 
«Papà ascoltami, ricordati l ritagli». Nella lettera inviata dal 
gruppo terroristico turco nell’agosto ’83 erano proprio conte¬ 
nuti del ritagli di giornale Insieme a una cartina dell’Italia 
centrale con un cerchio rosso attorno alla cittadina di Arci- 
dosso, sull'Amlata, quasi a volere indicare in quella località 
la prigione di Emanuela. Anche questa volta, come lo scorso 
anno, le ricerche non hanno dato esito. 

Intanto il Costarica ha fatto sapere di essere disposto ad 
accogliere All Agca, li terrorista turco che attentò alla vita 
del Papa. Questa presa di posizione arriva dopo che il fanto¬ 
matico Fronte di Liberazione turco anticristiano, nel suo 


ultimo comunicato, ha posto fra le condizioni per il rilascio di 
Emanuela il trasferimento di Agca in Costarica o Panama, 
dove l’attentatore potrebbe essere messo agli arresti domici¬ 
liari. La disponibilità del Costarica è stata confermata dallo 
stesso presidente dello Stato centroamericano. Luis Alberto 
Monge ha comunque precisato che nessuna richiesta ufficia¬ 
le in tal senso è giunta dalla Città del Vaticano e ha concluso: 
«Solo per ragioni umanitarie e su richiesta del Papa accette¬ 
remmo un esiliato pericoloso come Agca». 

Sarà dimessa lunedì la bimba 
iraniana dell’aereo dirottato 

Sarà dimessa lunedì prossimo dai «Bambln Gesù» Nafiseh 
Parahm, la bambina iraniana cardiopatica imbarcata sul¬ 
l’aereo dell’Iran Air dirottato due settimane fa a Ciamplno e 
operata d’urgenza nell’ospedale romano per raggravarsi del¬ 
le sue condizioni. Lo ha annunciato il prof. Carlo MarcelIetU, 
il primario cardiochirurgo del reparto di cardiologia pedia¬ 
trica del «Bambin Gesù». «Nafiseh — ha detto il prof. Martel¬ 
letti — mangia, cresce e non ha più problemi di alcun tipo». 

Arrestato per truffa titolare 
di un’agenzia immobiliare 

In tre avevano versato circa cento milioni di anticipo per 
l’acquisto di una casa. E Umberto Moretti, 46 anni, titolare di 
una agenzia immobiliare, si sarebbe preso tutto senza dare in 
cambio la casa. Ieri l’uomo è stato arrestato dagli agenti del 
secondo distretto di polizia. L’accusa è di truffa aggravata e 
continuata. AH’arresto si è arrivati dopo che le tre persone 
raggirate avevano denunciato Moretti. L’uomo infatti avreb¬ 
be chiesto ai tre (e sembra anche ad altre persone) consistenti 
anticipi per appartamenti mal visti. Il denaro, secondo l’ac¬ 
cusa, sarebbe finito nelle tasche di Moretti. 


Ancora lontano l’obiettivo del pareggio tra costi e ricavi 


Tassa NU, meno evasori ma i rifiuti 
per il Comune sono sempre troppo cari 


Per mantenere una città pulita il primo contributo che un 
cittadino dovrebbe dare è quello di sporcarla il meno possibi¬ 
le, ma anche facendo gli «svìzzeri» i rifiuti devono essere 
comunque raccolti, trasportati e smaltiti e questo servizio 
bisogna pagarlo. Per legge. Ogni comune infatti deve appli¬ 
care una tassa e con questo introito pareggiare I conti delle 
spese per il servizio. Le disposizioni di legge hanno fatto nel 
corso di questi anni restringere di molto la forbice costi e 
ricavi, soprattutto nel piccoli comuni. Tra le grandi città però 
solo Torino è riuscita a «pareggiare». A Milano l’operazione 
non è ancora riuscita, ma sì tratta di un’inezia (la differenza 
è dello 0,2%). A Roma, invece, molta strada resta ancora da 
fare. 

Tutto questo viene fuori dalla relazione della Corte dei 
Conti sulla gestione finanziaria degli enti locali riferita 
all’82. Vediamo in particolare la situazione di Roma. Nell’82 
il grado di copertura dei costi del servizio è stato pari al 
68,6% (dalla tassa sulla «monnezza» sono arrivati 41 miliardi 
e 485 milioni). Il divario rimane consistente, ma c’è stato 
comunque un considerevole balzo in avanti se si pensa che 
nell'anno precedente (’81) la percentuale di copertura era 
stata di appena il 45,2%. La legge consente ai comuni di 
aumentare la tassa per i rifiuti da un minimo ad un massi¬ 
mo. Aumentare, magari raddoppiandolo, il balzello poteva 
essere una strada da percorrere. L’amministrazione comuna¬ 
le era però consapevole che 1! problema nella capitale era 
soprattutto un altro: l’evasione quasi generalizzata. 

Nell’82 — dicono all’assessorato ai Tributi — su un milione 
e duecentomila potenziali contribuenti solo la metà pagava 
la tassa. Venne cosi deciso di portare avanti una campagna di 



autodenuncia, spiegando al cittadini che se si fossero messi 
In regola entro un certo periodo l’evasione pregressa gli sa¬ 
rebbe stata condonata. L’opera di convincimento fece venire 
allo scoperto 400 mila «pentiti», 

GII evasori totali ed incalliti sono ora circa 200 mila. Molti 
comunque si sono «pentiti» solo in parte. La tassa per i rifiuti 
viene conteggiata in base ai metri quadrati dell’alloggio o del 
locale. Tutto però si svolge sulla fiducia. È infatti il cittadino 
che dichiara la superficie del proprio alloggio. Senza possibi¬ 
lità per il Comune (pensiamo alle archeologiche condizioni In 
cui si trova li catasto) di poter fare un controllo. È «normale» 
che molti neU’autodenunciarsl abbiano dato una sforbiciata 
a saloni e terrazze. 

C’è poi il problema dei mercati. «Per un banco In piazza — 
dice il direttore del servizio Nettezza Urbana, Renato Primia- 
ni — la tassa attuale è di 500 mila lire l’anno, quando a noi la 
pulizia di un metro quadrato di mercato ci costa 1500 lire al 
giorno. È facile, moltiplicando per i metri quadrati di un 
banco medio, scoprire che la cifra annuale è vicina ai costi 
che noi sopportiamo mensilmente. Credo — aggiunge l’ing. 
Primianl — che soprattutto In questo settore un ritocco delle 
tariffe sia indispensabile, mentre dall’altro lato stiamo lavo¬ 
rando per ridurre le spese del servizio. Meccanizzazione e 
maggiore produttività sono le carte vincenti. E nel campo 
della produttività abbiamo fatto notevoli passi in avanti. È 
stato raggiunto un accordo con li sindacato ed ora con 240 
automezzi si raccoglie lo stesso volume di rifiuti per il quale 
nell’82 venivano impiegati 510 camion». 


r, p. 
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Il festival giapponese 
parte con i Melon 
e una valanga di video 


CAMPO BOARIO 


La manifestazione piu attesa è certamente 
Japan, Jnpan, il festival internazionale di arte 
e cultura giapponese contemporanea che apre i 
battenti stasera al Foro Roano nel Mattatoio e 
resterà aperto fino al 29 luglio. L’iniziativa e 
nata grazie alla Dalkh music production che ha 
curato insieme all’assessorato alla cultura del 
Comune all’istituto di cultura giapponese a al¬ 
la Canon fhoto gallery di Amsterdam. Nel fitto 
programma musica, video a volontà e per tutti 
i gusti. 6 mostre fotografiche, una esposizione 
di grafica, una di stampe giapponesi contempo¬ 
ranca, oltre al Tokio film festival e a numerose 
sorprese da scoprire ogni sera. 

Per i CONCERTI questa sera sono turno i 
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Fiorenzo Fiorentini 


E questa sera 
quattro appuntamenti 
con iJ teatro 


È l’ultima sera utile oggi per vedere lo spettacolo di Tonino 
Tosto, di scena al museo del Folklore in piazza S. Egidio dedicato 
a tre momenti importanti della storia di Roma. Si chiama «Ro¬ 
ma senza titolo». L’ingresso e gratuito e si comincia alle 21. Al 
parco dei Daini, intanto, prosegue «La Tempesta, di Shakespea¬ 
re che durerà fino a lunedi. Alranfiteatro sempre alle 21 c’è «De 
Ccsaris Mario Prosperi». Mentre al Giardino degli aranci Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta fino a domenica «SFQR: se parlasse 
questa Roma». 


ESTAsera 

Tra i ruderi dell’Appia 
via a cinema e teatro 


Due rassegne, una dopo l’altra In un unico 
grande spazio il circo di Massenzio, sull’Appia 
antica presso la Tomba di Cecilia Metella. E 
ogni mattina per consentire ai romani di sco¬ 
prire il circo dei Massenzio e il Mausoleo di 
Romolo visite guidate gratuite alle 10 

Si parte stasera con «L'altra metà della sce¬ 
na», una rassegna internazionale di cinema e 
teatro tutta al femminile organizzata dalla coo¬ 
perativa Luna film 80 e dal teatro La Maddale¬ 
na. Il programma prevede ogni sera uno spet¬ 
tacolo teatrale e film di registi delle due Ameri¬ 
che (tutte pellicole inedite degli USA e del Bra¬ 
sile). 

Per il teatro dopo Fiera degli Esposti che il 25 
presenta il monologo di lìlolly Bloom tratto 
dall’«Ulisse» di Joice, saliranno sul palco Lucia 
Poli, il collettivo Morra, le Split Britches (degli 
Stati Uniti), Jenny Bellay (dalla Francia) e le 
Scarlet Harlet (dalla Gran Bretagna). Ugual¬ 
mente nutrito il calendario cinematografico: il 
v la è oggi alle 22 con «Born in Barnes» di I izzie 
Bordcn, una pellicola a colori sottotitolata in 
italiano e ambientata negli USA in un prossi¬ 


mo futuro, dominato da una riv oiuzione cultu¬ 
rale «socialdemocratica» in cui le donne hanno 
ancora un ruolo secondario. È così che viene 
organizzata una sorta di riscossa attraverso le 
radio private mentre un gruppo di intellettuali 
costituisce una specie di quinta colonna nel go¬ 
verno: l’obiettivo è quello di riprendersi la paro¬ 
la negata da una società di inuguali. Domani i 
film sono due: «But then, she’s Betty Carter» di 
Michelle Parkerson del 1980 e «La Operation» 
di Ana Maria Garcia del 1982. Il premio è una 
biografia della cantante jazz, il secondo un do¬ 
cumento sulla sterilizzazione, che il governo 
degli Stati Uniti ha imposto al Portorico. 

La rassegna di cui sarà pubblicato il pro¬ 
gramma di giorno si conclude il 30 agosto, ma 
sul circo di Massenzio continueranno gli spet¬ 
tacoli. Dopo le donne infatti saranno i ballerini 
scalzi a calcare te scene fino al 4 settembre. Lo 
spettacolo presentato è «Donna Laura di Cari¬ 
ni», una storia popolare del XV secolo adattata 
in balletto da Renato Greco. Le musiche sono 
di Ton> Cucehiara, le scene e i costumi di Luigi 
Navasquez, sulle scene l’associazione compa¬ 
gnia italiana di danza contemporanea. 
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Alelon: uno tra i gruppi piu famosi sulla scena 
giapponese. I loro cantanti sono la deliziosa 
Chica Sato c Tosili Nakamishi. La loro presenza 
sulla scena è tutto un susseguirsi di immagini 
raddoppiate da vari video da effetti speciali e 
vocalità distorte. Già apparsi in varie tournee 
in Europa e la prima volta che si esibiscono in 
Italia. ■ 

STAMPE: dopo la musica si potranno osser¬ 
vare serigrafie, xilografie e nuove tecniche di 
35 artisti giapponesi. 

GR\FICA: mostra di manifesti di 21 artisti 
contemporanei. 

f'O’IOGR \FIA: sci mostre fotografiche inti¬ 
tolate Urbanesimo c indiv idualita e soprattutto 
v ideo. 
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I preparativi prima della regata 


Dal 6 
settembre 
corsi di vela 











Il manifesto della rassegna internazionale di cinema e teatro 
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La piazza di Lucca 


Sono aperte le iscrizioni per i corsi di vela che organizza 
l’Unione Italiana di sport popolare a partire dal 6 settembre. Il 
corso dura un mese e costa 120 lire. Per maggiori informazioni 
rivolgersi all’UISP di Roma, v iale Giotto 16 oppure telefonare ai 
numeri 5758395/5751929. Oltre alla vela e al uind surf è possibile 
partecipare a crociere c a crociere scuola oppure seguire i corsi di 
navigazione per conseguire la patente nautica o i corsi dì ripara¬ 
zione di navigazione astronomica. 

Gli ultimi giorni 
per vedere 
«Viaggio in Italia» 

Ancora pochi giorni per poter vedere questo inusuale «Viag¬ 
gio in Italia», la mostra fotografica organizzata dall’ARCI-Lega 
fotografica e dall’assessorato alla cultura del Comune di Roma 
nei locali di via Alitano del palazzo delle Esposizioni. L’ingresso 
al museo costa mille lire, prezzo più che modesto, ed è aperta 
tutti i giorni (tranne il lunedì) fino al 29 agosto. Tra le opera 
esposte 20 tra i principali esponenti della «Nuova fotografia 
italiana». 


Poeti 
e filosofi 
al mercato 
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Il filosofo Karl Popper, ospite al festival dei poeti 

L’incontro con il mondo dei poeti cominciato sulle spiagge del 
lido di Roma cinque anni fa quest’anno sarà ai mercati traìanei. 
Dal G al 9 settembre ci sarà l'occasione per tutti coloro che sono 
interessati di ascoltare dalla v iva voce dei compositori i versi dei 
propri beniamini. Ancora segreti i nomi della maggior parte 
degli ospiti. Di sicuro si sa soltanto che tra gli italiani sono 
presenti molti giovanissimi c per la prima volta la filosofia farà 
la sua comparsa: Karl Popper ha promesso una visita. 

Tra un cocktail 
e la piscina quattro 
salti in pista 

Ecco la ricetta per godersi ancora le ultime domeniche d’esta- 


citta futura ogni giovedì, venerdì e sabato dalle IO in poi presso 
il Caming Lorum in via Aurelia al chilometro 20. 

Il bigliétto d’ingresso costa 5 mila lire. Una volta_ entrati si 
potrà scegliere tra quattro salti sulla pista o un tuffo in piscina. 
Se non si ha voglia di troppo moto c’è sempre il bar dove si 
possono assaggiare ogni genere di cocktail. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO OEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750327) 

Riposo 

ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale Gioito 2 1 
tei 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S Sabina - Tel 
350590) 

Alle 2 1 OO Fiorenzo Fiorentini in S.P.CLR. Se Parlas¬ 
se Quo età Roma Cafè Chantant Servino ai tavoli 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 Tel 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta 
2 - Informazioni tei 35791) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Alle 21 La tempesta di W Shakespeare Regia di 
Carlo Cecchi Produzione Teatro Niccolmt di Firenze 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barberi. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
troie da Abrara Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina are 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Riposo 

UCCELUERA IV.a^ dell Uccellerà 45 - Tel 317715) 
R-poso 

VILLA TORLONIA (Frascati Te» 94203311 

R poso 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - Tef .3221531 
Nudo • crudele ck A Thomas - OO (VM 14) 

(17 30-22 30) L 6000 

AIRONE (V.a Uda. 44 - Tei 78271931 
Un caldo Incon tr o con S Braga - OR 
(17 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebeto. 101 
- Tel 4741570) 

Film por erWi 
(10-22 30) 

AMBASSADE (Via Accader-a deg-i a 3 an 57 Tel 
5408901 

Nudo e crudele <k A Thomas 00 (VM 14) 

(17-22 30) L 5000 

AMERICA (V,iN del Grande 61 - Tef 5816168 
Nudo e crudele di A Thomas - OO (VM 14) 

<17-22 30 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone 19 - Tei 3532301 
La caee <k S Rami . G (VM 14) 

(17 30-22 30) L 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna - Tef 6793267) 

B a ch aloe Party 

(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscofana 745 - Tef 7610656) 
Dimensione inferno con K Whai - A 
(17 30 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Ema-iue’e. 203 - Tef 655455) 
Jaaua ChrUrt Super* ter con T Nee*ey - M 
(16 30 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degli Serpo™ 84 - Tef 
3581094) 

(20 30-22 30) n pianeta azzurro d F Piavo* - 00 
8ARBERIN1 (Piazza Barberini 
Mi eta * Mamma (Prima) 

(17-22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 - Tef 4743936) 
F*n per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BRANCACCIO (V.s Meru'ana 244 ■ Tel 7352551 
Impatto mortala con 8 Snenson - A 
(17 30-22 30) 


lei 6380600) 
G 


BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Film per adulti 
(16 22) 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel 6792465) 
La congiura degli innocenti di A Hitchcock - G 
(17 30 22 30) 

CAPRANICHE f I A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Il gregge 

(18 22 30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel 3651607) 

Una poltrona per due di J landis - SA 
(17 30 22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350S84) 

Impatto mortale con B Svenson - A 
(17 30 22 30) L 5000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Paura su Manhattan (Prima) 

(16 30 22 30) L 6000 

ETOILE (Piazza m Lucina 41 - Tel 6797556) 
Cocktail per un cadavere di A Hitchcock - G 
(17 30 20) Alle 22 30 Inseguimento della pietra 

verde l 6000 

EUROPA (Corso d Ita'.a 107/a - Tel 864868i 
Non violentate Jennifer 
(16 45 22 30) 

FIAMMA (Via B.ssolati 51 - Tel 4751100) 

SALA A Conoscenze carnale con J Nichofson - OR 
(VM 18) 

(17 22 30) L 6000 

SALA B La congiura degli innocenti di A Hitchcock 
- G 

(17 22 30) L 5000 

GIOIELLO Via Nomentana 43 45 Tel 864149) 
Locai hero 

(17 22 30) 

GREGORY (V a Gmgono VII 180 Tel 6380600) 
Due vite in gioco con R VVa'd G 
(17 30 22 30) 

HOLIDAY Via 8 M?—e"o 2 Te' 859326) 

Dimensione inferno con K Wh 3 Ì A 
117 22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Co’orbo km 21 - Tel 
60902431 

I miei problemi con la donne con B Reyno'ds - BR 
120 50 23) 

METROPOLITAN (V.a def Corso 7 T=! 3619334) 
Spasm con p Fonda - H (VM 14) 

117 30 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film per adu'ri 

(16 22 30) L 4500 

MODERNO 'Piazza de a Pepcfcb’.ca Te’ 460285) 
Fiuti per ad .'ti 
(16 22 20» 

NEW YORK (Via Caie) T e : 7810271 
Nudo e crudele d. A Thomas DO iVM 14> 

(17 22 30 L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 759656S) 

Paura su Manhattan .Prima) 

(16 30 22 30) 

QUATTRO FONTANE iVa 4 Fq-na-e 23) Tel 
4743119 

La casa di S Ramni - G IVM 14) 

(17 22 30)L 6000 

QUIRINALE (Via Naz>ona* 20 - Tef 462653) 

Dimensione inferno con K Whai A 
(16 30 22 301 L 6000 
REALE (Piazza Sor.n no 5 Tef 5810234) 

Paura su Manhattan (Pr.ma) 

! (16 30 22 30) 

RIALTO (Via IV Novembre Tel 67907631 
La chiava eh T Brass - OR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 3500 

RITZ (Via'e Soma: a 109 Te! 837481) 

La casa di S Rami - G (VM 14) 

(17 22 30) 

RIVOLI (Via Lombardia 23 - Tel 4608831 

Compleanno in casa Farrow - H 
(17 45 22 30) 

ROUGE ET NOIR (Via Satana 31 - Tel 864305) 

Bachelor Party 

(17 30-22 301 L 5000 

ROYAL (Via E Fil-berto 175 -Tel 7574549) 

La casa d> S Rami - G (VM 14) 

(17 30 22 30) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tef 485498) 

La spada a la magia 

(17 30-22 301 L 5000 


L 5000 
Tel 759656S) 


4 Fcnta-e 23) 


- Tel 864305) 


Tel 7574549) 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso, C: Comico DA: Disegni animati 00: Documentano OR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H. Horror. M: Musicale. S. Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 


TIFFANY (Via A De Pretis - Tel 4623J0) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 

UNIVERSAL (Via Bari 18 Te! 856030) 
Nudo a crudele di A Thomas • DO (VM 14) 


(17-22 30) 


VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 
Chiamami Aquila con J Behishi - C 
(16 30-22 30) L 


L. 5000 


Visioni successive 


L 2000 
10 - Tel 


ACIL1A Riposo 

AMBRA JOV1NEU1 (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 

Rivelazioni erotiche di una governante 
(16 22 30) 

ANIENE (Piazza Semp one 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 

APOLLO 

Eccitanti a perverse 
AQUILA (Via L Aqu'a 74 - Tel 75949511 
Frfm per adulti 

(16 22 301 L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata 10 - Tel 
7553527) 

Brivido erotico 
(16-22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale defl Esercito. 38 - TeL 5010652) 
Tenebra cb D Argento - H (VM 18)ql (16-22 30) 
MERCURY (Via Porta CastePo 44 - Tef 6561767) 

I) caldo di una vergine 
(16 22 30) 

MISSOURI (V BombeKi 24 - Tel 5562344) 

Film per adu*ti 

MOUUN ROUGE (Via M Corb no 23 - Tef 5562350) 

Film per adu'ti 
(16 22 30) 

NUOVO (Via Asciang-. 10 - Tel 5818116) 

Bianca di N Moretti C 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza de^a Repubb'ca - Tel 464760) 

Fi'm per adufn 

(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (P za 8 Romano) - Tet 5110203) 

Film per adu'ti 
L 3000 

PASQUINO (Via C Piede. 19 - Tef 5803622) 
Uncommon valor (16 30-22 30) 

SPLENDID (Via Pier dece Vigne 4 - Tef 620205) 
Immagini d'amore con G Ray - S (VM 18) 

ULISSE (Via Tit>irtina 354 - Tef 433744) 

Film par adulti 

(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 

Orgasmo bianco e mista d spcg).are"o 
(16 22 30) 


L 2000 
Tet 5110203) 


Cinema lessai 


ASTRA Bianca) <S N. Moretti C 
DIANA 

La casa del tappato giallo di C Lizzani - G (VM 14) 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Hi Motti! con R De Nro - SA 
(16 22 30) 


NOVOCINE D’ESSAI Invito • cena con delitto con 

A Gumnes - SA 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 

Riposo 

Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaToitmi - Tel 6603186) 

La finestra sul cortile di A Hitchock • G 
(18-22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

The day after con J. Robards - DR 
(17-22 30) L 5000 

SUPERGA (V le d^la Manna. 44 - Tel 5604076) 
li ritorno dello dadi di R Marquand - FA 
(17-22 30) L 5000 


Albano 


FLORIDA 

Film per adulti 116-22 30) 


L 4 000 


Frascati 


POLITEAMA 

Paura su Manhattan «Prima* 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Rochy 3 con S Stallone - DR 
(16 30 22 30) 

Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 

Grottaferrata 

VENERI 

Lo spacchio dal desiderio con G Depardeu - OR 


Fiumicino 


TRAIANO 

Acqua e sapone - con C Verdone - C 


Arene 


MEXICO 

R-poso 

NUOVO 

Bianca d< N Moratti - C 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel 
465951 - 4758915) 

Alle 21 30 Discoteca Francesco Tataro Every friday 
Kan - Special-K waits for all his ameucan Iriends and 
guests dance to thè newest music 

GIARDINO FASSI ICorso d Italia 45 - Tef 8441617) 
Alle 21 Giuliano Franceschi a la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (Via A Banani. 6 - Tel 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 * Tel 5817016) 
Chiusura estiva 

MAVÌ E (Via dell'Archetto, 26) 

Alle 20 30 Lo più beila melodìa latino-americane 
cantate da Nivae 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Chiusura estiva 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Te! 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22. Musica Tropicale Afro Antilles Latino America¬ 
na By Afro Meeting 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vasceflan. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storie cantato con A pò e la sua chitarra 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Via Mano De’ Fion. 97 - TeL 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0 30 Stalla In Parar*so Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali Alle 2. Champagne 
a calza di seta 


Lunapark 


LUNEUR (Via deOe Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
drvortre i bambini e soddisfare i yandi Oano. 17-23 
(sabato 17-1). domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testacelo) 
Rposo 

FILM STUDIO (Via degh Oti cTAIiben. 1/c - Tel 
657 378) 

STUDIO 1 Riposo 
STUDIO 2 Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Via faenze. 72 - TeL 463641) 

Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (V.a 
Vittoria, 6 - Tel 6790389) 

Rposo 


ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. TormeUi, 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tef. 
7577036) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D’IHina) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi di 
danza contemporanea per l'anno '84-'85. Informazioni 
tei 679226. Orano 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperta le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre Informazioni presso la segrete¬ 
ria Tel. 6543303 tuta t giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 

Domani alla 20,30 Concerto del Tempietto di 
Romeo Picchino o Tullio Giannottf «Canto pro¬ 
fondo dal bosco che accarezza la foglia agitata 
dal vento». 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessanone, 30 - TeL 
636105) 

Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma- 
gitana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocaamefexte 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione ck maschere in late*, ptast- 
tempor. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso net teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci- 

mone. 93/A 

R-poso 

LAB H (Centro iniziative' musicali Arco degli Ace tari, 40. 
via def PeSe^mo TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l’anno 
'83-'84. Corsi per tutti flfi strumenti, seminari. labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... Informar or» ed iscrizio¬ 
ni rum i gì omr feria* dalle 17 aQe 20- 
MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena, 53 - Pantheon) 

R-poso 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - TeL 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Obmpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi cS strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuota Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Okmpia 30 dal lunedi al venerei daOe 16 
aPa 20 


Area festival 

lunari 27 afte ora 18 nes area della 
Festa assemblea generala dei nettur¬ 
bini per l'organtzzarxTne def servizio 
di pulizia della Festa (Patacconi. Vita¬ 
le) 

• • • 

CIVITAVECCHIA: S Severa inizia 
la F. òe« Unni 


CASTELLI: aprono le feste di Aria¬ 
na e Lanano. 

TIVOU: iniziano le feste ck. N azza¬ 
no. S. Oreste. Paiombara. Vicovaro. 
Trvok c/o la sezmne ore 18,30 C. 
emacino + (Zuppo coopterà (Aqr*- 
no) 

LATINA: Norma ora 20 attrvo (Rec- 
cNa). 

FROSINONE: iniziano le feste di Pa¬ 
tria e Castrociefo 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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SPORT 


VENERDÌ 
24 AGOSTO 1984 



La Coppa Italia sommersa da una valanga di reti 


ttacolo 



fatto 



Gioco quasi ovunque 
di buon livello 
Nessuna delle «grandi» 
ha lesinato l’impegno 
e la gente si è divertita 
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Q Una fase della partita della Roma a Pistoia con BURIANI che tenta un affondo 


Benvenuta Coppa Italia, 
dunque! Una valanga di gol a 
festeggiare il suo avvio, gioco 
quasi ovunque d’ottimo o al¬ 
meno decente livello, super- 
campioni foresti, tranne qual¬ 
che isolata eccezione subito in 
grande evidenza. La differenza 
di valori, considerato il calen¬ 
dario programmato nel senso di 
graduare via via le difficoltà 
per le squadre che vanno per la 
maggiore, è stata in qualche ca¬ 
so abissale, e però il fatto che 
nessuna di queste compagini 
abbia lesinato impegno e spet¬ 
tacolo, che i tanti assi venuti da 
queste nostre generose parti un 
po’ da tutto il mondo a miraeoi 
mostrare, si siano subito sentiti 
in dovere di ripagare al meglio 
le generali calorose attese, è 
sintomo di per sé sicuramente 
positivo. 

Per spiegare del resto in pa¬ 
role povere cosa è stata questa 
prima «esplosiva» giornata di 
Coppa, basterà dire che sono 
stati segnati ben 52 gol e che 
solo due squadre della massima 
serie, il Como e la Cremonese, 
che si sapeva essere, d’altra 
parte, le meno apprezzate, sono 
incappate in brutte sconfitte. 
Per tutte le altre, specie le me¬ 
glio titolate, un trionfo anche 
se spesso poco o per niente fati- 


Rummenigge, Maradona e Zico 
gli stranieri più applauditi 
Con Briaschi goleador 
la Juve non rimpiange Giordano 


cato. Nel primo girone, ad 
esempio, nonostante il punteg¬ 
gio di stretta misura, il Milan si 
e agevolmente imposto a Par¬ 
ma. Liedholm, che non s’aspet¬ 
tava certo miracoli della com- 
paggine raffazzonata che è sta¬ 
to un’altra volta costretto a 
schierare, si è dichiarato piena¬ 
mente^ soddisfatto dell’esito 
che più gli stava a cuore: quello 
della prova, cioè, in ogni senso, 
degli inglesi Wilkins e, soprat¬ 
tutto, Hateley. La squadra in¬ 
tesa come collettività di gioco e 
adattabilità di schemi, sembra 
dire, si vedrà presto col rientro 
degli «olimpionici» Baresi, Galli 
e Battistini. Ma a proposito di 
quest’ultimi, che non abbia for¬ 
se ragione in vicepresidente 
Nardi quando asserisce di non 
capire Futilità di un trattamen¬ 
to di tanto eccessivo favore? 
Escluso Galli, gli altri due, è ve¬ 
ro, hanno mostrato a Los Ange¬ 
les d’aver capa vuota e gambe 


molli, però pure noi, come Nar¬ 
di, li preferiremmo, ormai, fuo¬ 
ri dalla bambagia. 

L’altra squadra di serie A del 
primo gruppo è giusto il Como 
della cui pesante sconfitta a 
Carrara abbiamo detto. E pre¬ 
sto per dire che il Como ha sba¬ 
gliato gli stranieri, ma è un fat¬ 
to che né Corneliusson né Mul- 
ler hanno fin qui dimostrato di 
sapere in qualche modo render¬ 
si utili. Per Bianchi, pur bravo 
allenatore, problemi certo non 
mancheranno. 

_ Nel secondo girone lo squillo 
di fanfara viene da Ferrara do¬ 
ve l’Inter ha rifilato, senza 
troppo dannarsi l’anima, un 
secco 3-0 alla Spai. La coppia 
Rummenigge-Brady anche sta¬ 
volta in modo determinante al¬ 
la ribalta, e il resto a girarle, 
alla perfezione o quasi, tutt’at- 
torno. Quasi, nel senso che 
qualche discrepanza a centro 
campo, specie nella zona di 


Lo dice Cestani 

Arbitri: 
la Serie C 
si affida 
al 

computer 


ROMA — Molto lavoro ieri mattina per 
il calcolatore elettronico del Coni impe¬ 
gnato a sfornare i calendari della Serie 
C. L’occasione è stata colta al volo dal 

g residente della Lega di Serie C, Ugo 
estani, per ribadire il suo deciso «no» 
al sorteggio arbitrale. «In CI e C2 non ci 
sarà nel modo più assoluto», ha detto 
Cestani aggiungendo che «il rimedio è 
peggiore del male». Tuttavia Cestani ha 
annunciato una novità: «Siamo convin¬ 
ti che la migliore soluzione sia quella 
del computer. Stiamo facendo studi in 
questo senso e, nonostante molti pro¬ 
blemi, contiamo di essere pronti per la 
fine dell’anno». Per adesso la Serie C 
andrà avanti con il vecchio sistema del¬ 
le designazioni. I campionati di CI e C2 
cominceranno il 23 settembre prossimo 
e si concluderanno il 9 giugno dell’85. 
Riposi il CO dicembre, 27 gennaio, 31 
marzo e 28 aprile. 


CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 
NAZIONALE DE L'UNITA 

CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Testa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 

Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 

1) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 
la Feste Nazionali de l’Unità rivestono nel Paese; 

2) nell’anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 
ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 
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La medaglia è coniata in argento fondo specchio, il titolo di 986%, ii diametro di 
mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 

Il prezzo di acquisto è fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 

Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per il versa¬ 
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: tPartito Comu¬ 
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani, 4 - 00185 Roma*, 
specificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta di versamento, presso lo stand allestito alla Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras- 
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ 


Mandorlini, si è pur notata, ma 
nel gran gioco della squadra so¬ 
no solo dettagli di non molto 
conto. 

Intanto a Bologna si è esibito 
l’Avellino: gioco così così e uno 
0-0 che dice tutto. I bolognesi 
comunque, gente di sicuro che 
per il football non fa drammi, si 
sono accontentati di ammirare 
Marocchino, uno che se ne in¬ 
tende, come giusto sembra, 
metter giudizio, sotto le due 
Torri potrebbe rivelarsi utilis¬ 
simo, addirittura prezioso. Po¬ 
che soddisfazioni, dall’Avelli- 
no, per l’allenatore Angelillo: 
qualche sprazzo di Diaz, qual¬ 
che buon pallone di Colomba e 
niente più. Ma non c’è da di¬ 
sperarsi, verranno tempi mi- 

f liori, specie se si sveglia anche 
larbadillo. 

Le romane alla ribalta nel 
terzo girone. La Lazio ha messo 
in campo un Laudrup rispolve¬ 
rato rispetto alle ultime opache 
esibizioni, tirato insomma, co¬ 
me si dice, al pomice, e gli effet¬ 
ti si sono subito visti. Gioco agi¬ 
le e un 2-0 largo largo al Pado¬ 
va. Molta fatica in più per la 
Roma a Pistoia dove ha dovuto 
accontentarsi di uno striminzi¬ 
to 1-0. Le mancavano però, in 
un colpo solo, Falcao e Cereso, 
Conti e Iorio, oltre al solito An- 
celotti. L’allenatore Eriksson 
s’è mostrato comunque soddi¬ 
sfatto, e il presidente Viola pu¬ 
re. 

Nel quarto girone fanno sor¬ 
presa lo 0-0 del Torino a Cese¬ 
na e. soprattutto, la batosta 
della Cremonese a Vicenza. I 
granata sembravano tornati ar¬ 
rembanti con Schachner e in¬ 
vece l’austriaco si è improvvi¬ 
samente trovato con le polveri 
bagnate. Oltrea quel la ai Dos- 
sena, s’addebita adesso il mez¬ 
zo passo falso all’assenza per¬ 
durante di Serena. Ma non si 
era sempre detto che era giusto 
lo schema a una sola punta a 
scatenare Schachner? Quanto 
alla Cremonese la sorpresa, se 
vogliamo, è solo relativa: con i 
fichi secchi, per quanto entu¬ 
siasmo ci sia, non si possono fa¬ 
re grandi nozze. 

Grosso Verona, nel quinto 
girone, che con altri tre gol del 
ìgante Elkjaer, ed un altro su 
rigore da lui provocato trasfor¬ 
mato da Di Gennaro, s’impone 
senza più riserve come altra 
grande forza del calcio italiano. 
Di scarso rilievo invece l’l-0 
dell’Ascoli a Casarano, ma at¬ 
tenuante valida è che gli man¬ 
cavano entrambi gli stranieri: 
uno, Hernandez, per squalifica, 
e l’altro, Coeck, per infortunio 
chissà quanto grave, conoscen¬ 
do ormai i suoi puntuali acciac¬ 
chi. chissà quanto lungo. 

Nel sesto girone mesto pa¬ 
reggio, per il tifo blucerchiato 
ormai montato a cassetta, della 
Sampdoria a Catanzaro. E c’è 
voluta, si badi, una prodezza di 
Francis. Quanto all altro ingle¬ 
se, Souness, pur regolarmente 
in campo, mancia competente a 
chi l’ha vasto. Mettiamo a posto 
tutte le coscienza assicurando 
che dev’essere stato un sempli¬ 
ce infortunio, un infortunio e 
basta? Al prossimo appunta¬ 
mento allora. Nel frattempo 
l’Udinese ha invece «sparato» a 
Cava dei Tirreni il miglior Zico 
e tutto, come si può capire, è 
subito finito lì. 

Juve valanga nel settimo: 6 
gol al povero Palermo e un foo¬ 
tball tutto da centellinare an¬ 
che per la pur esigente platea 
torinese. Il grande Platini ov¬ 
viamente in cattedra, incante¬ 
voli «assist» a dritta e a manca e 
gol per tutti: tre Briaschi. uno 
Cabrini, uno Rossi e uno l’or¬ 
mai solito Boniek. Che davvero 
Briaschi non faccia in alcun 
modo rimpiangere Giordano? 
Se il buongiorno si vede davve¬ 
ro dal mattino... 

Atalanta sfortunatissima in¬ 
vece a Taranto dove ha perso 
per un mese Stromberg frattu¬ 
rato a un braccio. E adesso, in 
attesa che entri finalmente 
Larsson, rimane, dopo tanto 
sperare, senza stranieri. 

Nell’ottavo girone, infine, 
due squadre al diapason, final¬ 
mente soddisfatta Luna, folle 
addirittura di gioia l'altra: la 
Fiorentina che eancora vedova 
di Socrates riscopre un grande 
Monelli e mette assieme quat¬ 
tro belle reti a Perugia, e il Na¬ 
poli che strapazza, gran matta¬ 
tore naturalmente formai miti¬ 
co Maradona, l'Arezzo a Fuon- 
grota. Ha segnato il suo primo 
gol davanti al suo pubblico, il 
•pibe de oro». Ma a prescindere 
da quello, è stato davvero tutto 
il suo gioco a luccicare. 

Bruno Paniera 


Stranieri « OK » 
in attesa 




e Larsson 



9 HATELEY e WILKINS 


MARADONA 



Maradona, proprio il piede d’oro 

È stato definito il numero uno del calcio mondiale, ora anche in 
Italia tutti hanno capito che e vero. Vale la pena di fare della 
strada e qualche coda per andare a vederlo. Sa fare cose che i piu 
non riescono nemmeno a immaginare. Se il Napoli saprà proteg¬ 
gerlo e fargli da spalla, saranno mirabilie. 

Rumxnenigge, una potenza rara 

Che pena vederlo ciondolare a fine giugno al Parco dei Princi¬ 
pi, mentre l’Europa parlava di Platini! Allora sì pensò che l’Inter 
avesse infilato un’altra perla. Ha inv ece a disposizione una formi¬ 
dabile macchina da gol. È capace di accelerazioni straordinarie e 
la sua massa muscolare gli permette di forzare come pochi. Per la 
classifica cannonieri è un candidato d’obbligo. 

Elkjaer, «animale» da goal 

Aveva fatto vedere ai campionati europei di essere una forza 
della natura, un vero animale da gol. Nel Verona questa sua 
potenza si è esaltata. Se per i v eneti quello del gol era un problema 
ora hanno l’uomo giusto. La cura Bagnoli ha avuto finora ottimi 
effetti anche sul suo carattere non proprio da gentleman. 


Briegei, formidabile motore 


Da anni calca i campi di calcio europei riscuotendo applausi. Si 
parla della sua forza fisica ma il tedesco vale anche per l’intelli¬ 
genza con la quale sa coprire con efficacia le zone centrali di 
campo. Superarlo è un problema c le sue progressioni sono sor¬ 
prendenti. 

Wilkins, inesauribile fonte di gioco 

Era l’anima, i polmoni c la testa del Manchester dov e il Milano 
lo ha prelevato e Liedholm non può che rallegrarsene. Se la squa¬ 
dra rossonera fa qualche cosa in questo momento lo deve a lui. 
Una potenza e una grinta tutta inglese, la capacità di dare ordine 
c di guidare i compagni che spesso lo guardano come un marzia¬ 
no. 

Hateley, sempre sopra tutti 

Appena arrivato in Italia disse: «Fatemi tanti cross, ai gol ci 
penso io». E davvero lassù arriva con l’elevazione dì un pallavoli¬ 
sta. Certo il Milan ancora non sa servirlo a dovere ma a Parma ha 
dimostrato di avere una produttività straordinaria. E con i piedi 
non è certo un... Blissett 

Stromberg, gol e frattura 

Esordio sfortunato il suo visto che alla fine del primo tempo ha • 
dovuto abbandonare per la frattura dì un polso. Aveva comincia¬ 
to bene segnando con buon opportunismo su una corta respinta, 
si e fatto notare di testa in area e soprattutto per la sua capacità 
c le sue doti tattiche. Fuori lui, addio Atalanta. 

Corneliusson, naufragato co! Como 

L’esordio in Coppa Italia non è stato felice né per lui né per il 
Como. Nei primi minuti pareva che Io svedese potesse fare buone 
cose poi i carraresi Io hanno imbrigliato c i compagni non lo 
hanno mai saputo servire. Per lui e per i (ariani non sarà un 
autunno facile. 

Junior, un brasiliano solo 

Un avvio faticoso per lui in un Torino che non sa ancora darsi 
ordine. Evidenti le sue doti di regista e di buon battitore ma 
patisce il ritmo dei compagni e finora è sempre apparso come 
spaesato. Ila bisogno di tempo e di partners intelligenti. L’altra 
sera il Toro mancava di Dossena e si è visto. 

Souness, ancora spaesato 

All’esordio in Coppa Italia ha fatto rimpiangere Brady. È evi¬ 
dente che è ancora fuori forma e che soprattutto questa Sampdo¬ 
ria gli è estranea. Da lui si attendono regia e tattica ed anche 
autorità c non si è visto nulla di tutto questo. Finora l’intesa è 
buona solo con Francis. 
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Socrates e Larsson, ancora in infermeria 

Se ne stanno, per motivi diversi, ancora in infermeria e di loro 
ariano le vecchie schede che li hanno accompagnati in Italia, 
on resta che augurare loro una rapida ripresa. 


Clagluna, la sua s celta, il suo ruolo, le sue ambizioni alla Roma 

«Eriksson? L’allenatore sono io» 


ROMA — Da più di un mese «lavora» 
alle dipendenze della Roma e non lo ab¬ 
biamo mai visto aggrondato. Segno che 
ci si trova bene? Per sciogliere l’interro¬ 
gativo Io abbiamo chiesto al diretto in¬ 
teressato, cioè a Roberto Clagluna: «Sto 
benissimo alla Roma». Da premettere 
che il suo ingaggio ha suscitato un ve¬ 
spaio, in quanto in concomitanza il pre¬ 
sidente Viola aveva assunto anche Io 
svedese Sven Eriksson, facendolo pas¬ 
sare come «responsabile del settore tec¬ 
nico». In pratica si tratta di una sorta di 
«consigliere personale», come lo fu — a 
suo tempo — l’argentino Giancarlo Lo¬ 
renzo per Umberto Lenzini quand’era 
presidente della Lazio. In panchina ci 
andava Bob Lovati, mentre Lorenzo — 
finché non venne naturalizzato cittadi¬ 
no italiano — assisteva agli allenamenti 
e poi «vedeva» le partite dalla tribuna. 
Quasi lo stesso avviene per Clagluna ed 
Eriksson. Soltanto che questa specie di 
ruolo di comprimario, il bravo Clagluna 
lo respinge. «Sono io l’allenatore della 
Roma», ripete fino all’ossessione a chi 
gli fa osservare che a Trigoria, agli alle¬ 
namenti, c’è anche Eriksson. Per so¬ 
stanziare di più il suo argomentare ag¬ 
giunge: «È vero, ma ci sono anch’io. Lui 
è il responsabile tecnico, io sono il vero 
allenatore». 

— Afa la formazione chi la fa ? Perché 
è questo che i tifosi cogliono soprattuto 
sapere. 

«Ci consultiamo, ovviamente, ma la 
responsabilità maggiore spetta a me. 
Comunque il nostro è un lavoro in tan¬ 
dem che mi esalta. Nessuno dei due si 
pesta i piedi». 

— Allora lei continua a sostenere di 
aver fatto bene ad accettare le proposte 
di Viola 

«Certamente, non ho alcun dubbio. 
Mi arricchirò sotto il profilo dell’espe¬ 
rienza, perché avendo come “consiglie¬ 
re” un uomo del valore di Eriksson, c’è 
tutto da imparare. Direi che ci arricchi¬ 
remo vicendevolmente» 

— La vediamo sereno, non ha paura 
che se qualcosa dolesse andare storto, 
la colpa finirà per ricadere soltanto sul¬ 
le sue spalle* 

• La colpa di che cosa? Si vince e si 
perde in undici Se poi lei vuol dire che 
nella deprecabile ipotesi che io ed En- 
ksson dovessimo “sbagliare” qualcosa, a 
pagare sarò sempre io, allora è fuori 
strada. Avremo sbagliato in due. Lo sve¬ 
dese è un fior di galantuomo, sulla falsa¬ 
riga di Liedholm. Le sue idee sul calcio 



• ROBERTO CLAGLUNA 

sono ultramoderne. È un intenditore 
come pochi: guardi che cosa è riuscito a 
fare col Goteborg e col Benfica: ha con¬ 
quistato Coppa UEFA e vinto lo scudet¬ 
to». 

— Insamma, è soddisfatto 

«Precisamente. Vuol mettere allenare 
una squadra di serie B e allenare la Ro¬ 
ma? L’abisso è evidente. Comunque fi¬ 
nora tutti mi hanno trattato col massi¬ 
mo rispetto: dalla società ai giocatori. 
Anzi, credo di non sbagliare se affermo 
che sui piano umano ho legato subito 
con i giocatori e con l'ambiente. Questo 
è un fatto essenziale per lavorare bene». 

— A proposito di giocatori, si mor¬ 
mora in giro (forse anche con una pun¬ 
ta di malignità) che nella Roma anen- 
gono troppi infortuni. 

«Il prof. Aliricco, nostro medico socia¬ 
le, ci ha relazionato senza nulla nascon¬ 
derci. Falcao, avendo giocato, senza 
adeguato allenamento, le due partite a 
La Coruna, ha accusato una infiamma¬ 
zione tendinea alla gamba destra causa¬ 
ta da affaticamento. Continua però ad 
allenarsi. Cererò lamenta Io stesso ma¬ 
lanno dello scorso anno, il che, però, non 
gli impedì di giocare tutto il campionato 
e le partite di Coppa. Ha, cioè, una in¬ 
fiammazione tendinea alla rotula del gi¬ 
nocchio destro. Niente di grave, solo per 
precauzione lo abbiamo lasciato a ripo¬ 
so». 

— Eppure c’è chi ha scritto che il 
giocatore avrebbe persino rischiato di 
essere sottoposto od intervento opera¬ 
torio 

«Tutte balle. Cerezo non si esprime 


«Lui è il 
responsabile 
tecnico. Ci 
consultiamo. Il 
nostro è un lavoro in 
tandem che mi 
esalta. Nessuno dei 
due pesta i piedi 
airaltro». - La 
questione degli 
infortuni 


ancora bene in italiano, per cui avranno 
equivocato. Proseguiamo... Righetti la¬ 
mentava affaticamento muscolare ai 
polpacci, per questo non ha giocato con¬ 
tro il San Paolo, ma a Pistoia è stato 
impiegato. Pruzzo è rimasto fermo per 
precauzione, ma a Pistoia c’era. Gianni¬ 
ni e Lucci sono usciti nella partita col 
San Paolo, il primo perché aveva preso 
una botta ad un ginocchio, il secondo 
perché era stato colpito da crampi. En¬ 
trambi hanno poi giocato contro la Pi¬ 
stoiese. Gli unici infortunati veri sono 
Iorio e Conti. Il primo è ritornato da Los 
Angeles con una caviglia malandata ma 
ha già ripreso ad allenarsi; per Conti, 
invece, il recupero sarà più lungo. La 
distrazione muscolare dei flessori della 
coscia sinistra di cui soffre va curata con 
pazienza. Starà fermo una decina di 
giorni Ecco, tutto qui». 

— Il recupero di Ancelotti a che 
punto è? 

«Sta riprendendo gradualmente, ma è 
chiaro che prima di ottobre non se ne 
parla proprio di fargli giocare una parti¬ 
ta vera». 

— Forse non tutti i mali vengono per 
nuocere. Le tonte assenze vi hanno 
permesso di visionare alcuni giovani in 
partite vere. 

«Proprio cosi Certamente ci dispiace 
per i tifosi che contro l’Atletico Mineiro 
e San Paolo, non hanno potuto vedere 
all’opera un centrocampo con Cerezo e 
Falcao e un attacco dove figurasse an¬ 
che Iorio. Ma tutti hanno potuto con¬ 
statare come Lucci, Giannini e Di Carlo 
si siano ben comportati». 


— Forse Lucci si sta guadagnando il 
posto di titolare, domandiamo a Cla¬ 
gluna nella speranza che si sbottoni di 
più. 

Ma il tecnico tessuti gli elogi del gio¬ 
vane ex avellinese, non si sbilancia più 
di tanto. «II ragazzo — aggiunge — ha 
grossi numeri. È disciplinato in campo, 
e la sua azione è essenziale. Buon mar¬ 
catore deve migliorare in fase di impo¬ 
stazione. Comunque un elemento che ci 
tornerà utile». 

— In ultima analisi, si può afferma¬ 
re che fin qui, prima di Coppa Italia 
compresa, abbiamo visto una Roma in 
•maschera ». Quando si vedrà quella ve¬ 
ra ? 

«Tifosi e critici hanno visto una Roma 
in “maschera”, come lei afferma, per 
cause di forza maggiore, ma non per 
questo meno valida. L’Atletico Mineiro 
e soprattutto il San Paolo non erano si¬ 
curamente delle squadre materasso. 
Non è d’accordo anche lei? Malgioglio, 
tanto contro l’una quanto contro l’altra, 
ha dovuto compiere delle vere prodezze, 
e per limitare i danni e per non compro¬ 
mettere il risultato (ho ancora davanti 
agli occhi il guizzo da pantera che gli ha 
permesso di sventare il tiro di testa di 
Casagrande). La vera Roma la vedremo 
sicuramente in campionato, anche se 
non disperiamo che nel derby di Coppa 
Italia, il 9 settembre aH’“01impico”, si 
possa giocare al completo». 

— Sì, Malgioglio è stato bravo. Come 
dire che Tancredi, che è andato in pan¬ 
china a Pistoia, ha in lui un concorren¬ 
te pericoloso 

«Non lo chiamerei concorrente, sem¬ 
mai — quando riprenderà il suo posto 
— Tancredi avrà uno stimolo in più per 
far bene». 

— Adesso, francamente, ci dica: non 
si pente di aver accettato la Roma* 

•Niente affatto, anzi le dirò che sarei 
stato un pazzo se non Io avessi fatto. 
Chissà quando avrei avuto l’opportuni¬ 
tà di esordire in campo intemazionale, 
per non parlare poi del mio approdo che 
non è stato su un’isoletta sperduta, ben¬ 
sì sulla piattaforma di una grande socie¬ 
tà. Sì, non ho dubbi: ho fatto bene come 
ho fatto. La Roma mi esalta, « suoi tifosi 
mi esaltano. Io ed Eriksson siamo inten¬ 
zionati ad aprire un nuovo ciclo. E lo 
ribadisco: insieme; lui come “consigliere 
tecnico”, io come allenatore: questa è la 
verità». 

g. a. 
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«Formula 1»: 
iniziano oggi 
sul veloce 
circuito 
di Zandvoort 
le prime 
prove di 
qualificazione 
del 

Gran Premio 
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• Qui acconto ENZO FERRA* 
RI con ring. FORGHIERI; so¬ 
pra al titolo ALBORETO {a si¬ 
nistra) e ARNOUX 




La crisi Ferrari L* 
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si chiama McLaren 
Il cavallino zoppica, ma 
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E se la Ferrari non fosse in crisi? Im domanda 
può sembrare paradossale, ma non è cosi II tifo¬ 
so delle rosse di Mannello non può dimenticare 
i doppiaggi subiti dalle vetture modenesi negli 
ultimi tre Gran premi- Inghilterra, Germania ed 
Austria E scuote la testa- -Così non va, meglio 
pensare al prossimo anno• Non si può dargli 
torto viste anche le prospettive della vigilia Pri¬ 
ma che iniziasse il mondiale di formula 1, sui 
giornali campeggiava questo titolo standard- 
•Ferrari si è regalato una vettura mondiale-. 
Non è stato così, il mondiale lo sta conquistando 
allegramente la McLaren di Lauda e Prosi. 

Le cause? Difficile elencarle. Solo il commen¬ 
datore di Mannello può spiegarle, ma tace. Co¬ 
me tengono la bocca chiusa t suoi più diretti 
collabraton C’è chi incolpa il motore, ma i dati 
di Zeltweg smentiscono un simile guaio- la 
McLaren di Prosi è armata in rettilineo a 308 
km orari, la Ferrari dt Alboreto a 311 C’è chi 
mette sotto accusa l’aerodinamica della C4, ri¬ 
tenuta troppo antiquata E può essere, sempre 
a Zeltweg la McLaren usciva dalle curve a 238 
km orari, la Fernrt a 240. L’ipotesi è suffragata 
anche dalle dichiarazioni di Alboreto- -La Fer¬ 
rari ha difficoltà di inserimento e trazione al¬ 
l’entrata e all’uscita dette curve-. C’è, infine, chi 


punta il dito accusatore contro i pneumatici 
Goodyear che non possono competere con la Mi- 
chclm Contestazione ragionevole perché il di¬ 
fetto è stato riscontrato anche su altre vetture 
che montano gli stessi pneumatici. 

I fattori delle modeste prestazioni della Fer¬ 
rari possono, quindi, essere molteplici. Aspet¬ 
tiamo solo che il commendatore di Marancllo 
chiarisca, speriamo non a fine stagione, i guai 
che hanno colpito le sue macchine. Per il mo¬ 
mento non è possibile saperne di più La Ferra¬ 
ri, come dicevamo, tace. Per i molti critici è se¬ 
gno di debolezza Diagnosi frettolosa e ingiusta 
Vediamo, infatti, gli ultimi sviluppi all’interno 
della scuderia modenese L’ingegnere Harcey 
Postlewaite, il tecnico inglese assunto a Mara- 
nello nel settore tclaistico, ha dato le dimissioni 
e solo l’intervento di Enzo Ferrari lo ha convinto 
a ritirarle. La notizia non è stata smentita. -Ho 
un presidente che mi vieta di parlare. Se apro 
bocca mi si imputa di protagonismo- ha detto 
l’ingenere capo Mauro Forghieri Dichiarazione 
che non è mai stata ritrattata. Stati d’animo e 
situazioni difficili che indicano l’esistenza di 
profondi contrasti nel team del -cavallino ram¬ 
pante ». Contrasti che Ferrari cerca di chiarire e 
risolvere in casa sua Sa bene che una volta usci¬ 


Mondiale costruttori 

Ferrari seconda 

punti 

MCLAREN 

91.5 

FERRARI 

39,5 

LOTUS 

35,5 

RENAULT 

32 

BRABHAM 

30 

WILLIAMS 

24 

TOLEMAN 

8 

ALFA ROMEO 

6 

ARROWS 

4 

LIGIER 

2 

OSELLA 

2 


ti dalle mura di Alaranello possono avere effetti 
devastanti per i delicati equilibri che regolano il 
pulsare di una scuderia condannata a vincere. 

Il tifoso viscerale è incapace di ragionare. 
Non sa razionalizzare, non vuole spiegazioni, 
considera l’avversario il nemico da battere, in¬ 
sulta la squadra o la scuderia del cuore (ormai 
non c’è differenza) se deludono. Se la Ferrari 
vince, si sente un vincitore. Se perde, si sente 
uno sconfitto. Mauro Forghieri ha costruito vet¬ 
ture mondiali, ma non importa: le attuali C4 
non sono state all’altezza delle aspettative? E 
allora il tifoso si mette ad insultarlo perché sui 
bolidi rossi lui, il tifoso, ha puntato tutto. Atteg¬ 
giamenti incivili alimentati anche dalla sotto- 
cultura del successo: e non sei il primo, se non 
corri più veloce di tutti, se non vinci lo scudetto 
o il campionato del mondo non sci nessuno, vie¬ 
ni subito dimenticato e snobbato. 

Per questo ritorniamo all’interrogativo di 
partenza-e se la Ferrari non fosse in crisi? Chi 
può oggi sostenere, con cifre alla mano, di essere 
un gradino superiore al più prestigioso team di 
formula lì Solo la McLaren: su dodici Gran pre¬ 
mi ne ha vinti otto ed è salita altre quattro volte 
sul podio E gli altri? Prendiamo la Lotus pro¬ 
gettata da Gerard Ducarouge: non ha ancora 
vinto una corsa. L’ingegnere francese è uno dei 


piu brillanti tecnici dell'attuale formula 1, ma le 
sue macchine, competitive nelle prove, non sono 
mai andate oltre il terzo posto -Colpa dei pneu¬ 
matici », spiega Elio De Angclts, il pilota della 
vettura inglese. E sulla Lotus ci sono le stesse 
gomme della Ferrari Prendiamo la Renault: si 
trova quarta nella classifica del mondiale co¬ 
struttori. Alcuni mesi fa, prima del Gran premio 
di Francia, aveva minacciato di ritirarsi da al¬ 
cune gare per un -momento di riflessione-. A 
Zeltweg, addirittura, i turbo francesi si sono tut¬ 
ti rotti. E la Renault possiede una maggiore 
esperienza sui motori sovralimentati. E la Bra¬ 
bham, e la Williams? Sono scuderie che hanno 
vintogli ultimi mondiali piloti-Piquet è rimasto 
a piedi in nove corse e Rosbergha dichiarato che 
è al volante di una macchina inguidabile. 

Oggi iniziano le prove del Gran premio d'O- 
landa a Zandvoort e un fatto è certo: dopo la 
McLaren, c’è ancora la Ferrari. Non è stata una 
stagione esaltante, ma neppure fallimentare. 
Quando si ha sete, dice Ferrari, spesso bisogna 
accontentarsi di una coca cola. Sapendo che 
presto si potrà sorseggiare champagne. Speran¬ 
za che altri, in formula 1, hanno ormai accanto¬ 
nato. 

Sergio Cuti 



Nuoto 


«Affondati» tre 
primati nella 
piscina di Mosca 

MOSCA — Un primato del mondo e due europei sono crollati ieri 
nella piscina olimpica di Mosca. Silvia Gerasn è riuscita a spode¬ 
stare dai vertici mondiali nientemeno che Ute Gewemnger. meda¬ 
glia d’oro a Mosca, campionessa mondiale e europea, e, fino a ieri, 

§ innatista del mondo sui 100 rana. La ventenne di Karl-Marx 
tadt aveva fatto segnare l’08”51 di questi tempi un anno fa a 
Roma laureandosi campionessa europea e stabilendo il nuovo li¬ 
mite mondiale. Secondo era arrivataproprio la Gerash in l’09”62. 
Ieri la quindicenne atleta della RDT ha fulminato la più titolata 
connazionale toccando in l’08”29 davanti all’esterrefatta Ute. A 
Los Angeles le due non avrebbero avuto rivali considerato che 
l’olandese Petra Van Staveren vinse la finale olimpica in l’09”88, 
la Gewemnger ieri a Mosca ha finito, seconda.in I 0S’’59. 

Gli altri record sono venuti nei 100 farfalla femminili e nella 
staffetta maschile 4*100 stile libero. Il limite europeo dei 100 
farfalla era uno dei piu antichi; resisteva infatti dal 1978, apparte¬ 
neva ad Andrea Pollak ed era di 59”46. Un po’ a sorpresa ieri è 
venuta fuori la sovietica Tatyana Kurnikova che ha migliorato il 
vecchio record di cinque centesimi di secondo. La Kurnikova ave¬ 
va fatto un’anonima apparizione agli Europei di Roma (l’03”16 il 
suo tempio migliore) dominati dalla tedesca Ines Geissler. Infine la 
staffetta sovietica composta da Smiryaghin, Gurbatov, Krasyuk e 
Markovskì ha abbassato con 3’20”19 il primato europeo della 
4*100 s 1. che apparteneva agli stessi sovietici (3’20’’88 giusto un 
anno fa a Roma con Tkachenko al posto di Gurbatov). A Los 
Angeles gli Stati Uniti hanno stabilito il nuovo record del mondo 
in 3’19"03. 


Sull’anello di Barcellona sta per cominciare l’avventura iridata 

Timoner, in gara a 58 anni 
alla faccia della pensione 

Sei volte maglia iridata degli stayer, ai prossimi «mondiali» della pista potrebbe anco- 
ra vincere - Il regolamento e le preoccupazioni di Omini - Le due «nipotine» azzurre 


Ciclismo 


Nostro servìzio 
BARCELLONA — Estate ba¬ 
lorda, caldo appiccicante e 
cielo grìgio con temporali. 
Appena arrivato entro subi¬ 
to nel clima del «mondiali» 
su pista Incontrando nel mio 
stesso albergo 11 signor Gull- 
lermo Timoner, uno spagno¬ 
lo di Maiorca che per ben sei 
volte ha indossato la maglia 
iridata degli stayer profes¬ 
sionisti. Potrebbe essere un 
revival a cavallo degli anni 
’55-’65, un tuffo nel passato 
con riferimenti italiani visto 
che Timoner ha difeso i colo¬ 
ri dell’Ignls di Varese, ma 
quest’uomo di 58 primavere 


è 11 caso del giorno, è qui per 
gareggiare sull’anello di 
Barcellona, qui regolarmen¬ 
te convocato dalla sua fede¬ 
razione per le prove del mez¬ 
zofondo. 

Apro bene le orecchie e mi 
sento dire: «Amico, perchè 
tanto baccano? Ho 11 bene¬ 
stare del medico, sono In 
possesso della licenza pro¬ 
fessionistica, ho vinto il 
campionato nazionale della 
specialità e nessuno può fer¬ 
marmi, nemmeno 11 presi¬ 
dente Pulg...». 

Perchè questo ritorno 9 

«Per dimostrare che un 
uomo di cinquantanni è an¬ 
cora competitivo». 

Lei è vicino ai sessanta... 

«Fa lostesso. Mi sento gio¬ 


vane. Non ho mai smesso di 
allenarmi, gambe svelte, 
niente pancetta e un con¬ 
tratto con la Teka, una mar¬ 
ca di cucine. Conto di entra¬ 
re in finale, Immagino l’en¬ 
tusiasmo del pubblico...». 

E se perde 7 , se viene elimi¬ 
nato? Al rullo delle motoci¬ 
clette si pedala sul ritmo dei 
settanta orari, anche ottanta, 
quindt potenza, concentrazio¬ 
ne, colpo d’occhio... 

«È mestiere, amico, me¬ 
stiere. Naturalmente potrei 
perdere, ma questa eventua¬ 
lità non mi spaventa. Altre 
volte ho perso. Insomma, la¬ 
sciatemi giocare le mie car¬ 
te...». 

Timoner fa discutere. Ca¬ 
pelli brizzolati ai lati di una 


lucidissima pelata, sguardo 
vivo, lingua sciolta. Il signo¬ 
re di Maiorca difende a spa¬ 
da tratta 1 suoi diritti. Altri 
Io contestano, gli fanno capi¬ 
re che la sua presenza non è 
gradita, che le vecchie glorie 
devono stare in naftalina, 
pardon in pensione, ma Ti¬ 
moner è nell’elenco degli 
iscritti e sarà fra 1 concor¬ 
renti. Protesta Angelo La- 
verda, responsabile della 
spedizione italiana, però 
Agostino Omini precisa: «Le 
nostre leggi non pongono li¬ 
miti di età e di conseguenza 
nessuno può opporsi alla 
partecipazione di Timoner. 
Sarebbe giusto stabilire una 
soglia d’attività e mi doman¬ 
do se un uomo con gli anni 


Catania-Ascoli, campo invertito 

La partita Catania Alcoli m programma domenica al «Ciba'i». si g ocherà 
spi campo march.gta-io La Lega Ca ciò infatti non ha concesso I ag biUtà al'o 
stadio dola città sici'iana 

Ciclismo: domani la «Ruota d'oro» 

Parta domani e terminerà martecS prossimo la «Ruota d oro» competizione 
ri quattro tappe che si & sputerà rei Bresciano e r.et Bergamasco Gli azztrri 
di Alfredo Martin» gareggeranno con i piu forti spagnoli La «Ruota d ero» 
servrà per verificare la forma dei tre migliori corridori italiani ai mondiali di 
Spagna Mosor. Saronm e Argentm 

Atleti olimpici in trionfo a Bucarest 

In occasione deGe celebrazioni per il quarantesimo anniversario della guerra 
di Iterazione defa Romania, gli atleti Olimpo romeni che hanno partecipato 
ano Olimpiadi d Los Angeles sono stati portati in trionfo a Bucarest 

Tifosi senza soldi rubano auto 

Tre tifosi del Catania, che avevano segu-to la loro squadra m trasferta a 
Campobasso sono stati arrestati a Lamezia Terme Obbligati a scendere dal 
treno perché sprovvisti CV b gi-atti avevano rubato un auto ad Amantec per 

tornare a Catania 

Un mese di riposo per Storgato 

Massimo Storgato, il d-fensore lazia'e che si era infortunato nel corso della 
partita Lazio-Padova dovrà r.manere a rposo per un mese Storgato aveva 
nportato la lussazione de» a clavicola smstra 

La Fiat al rally dei Mille Laghi 

La Fiat parteopa al «Mite Laghi», «n programma da og^ al 26 agosto, con 
due Lanoa reBy affidate a Kiwmaki e Pwonen 

Basket: vìncono ancora gli azzurrini 

Agh Europe» pxuares m Svera l Ita 1 a ha battuto la Cecoslovacchia 87 66 
Oomam la semifinale contro la v-ncente di Spagna Germania 

Nuoto: resiste il record di Lalle 

Sifv.a Persi e Marco Dell Uomo (200 si). Manuela Carosi e Mauro Marmi 
(100 dorso). Manuela Dato Vato e G.anrt M narvali (100 rana) Roberta 
FBiotti e trovano» Franceschi (400 misti) sono i nuovi campioni italiani di 
nuoto Fallito da parte di G anni Mmarvm 1 attacco al vetusto record di Gwrg>o 
LeDe ne» 100 rana Franceschi ha vinto i 400 misti ma con un tempo molto 
al di sopra de» suo» muglon 

Potere firma per il Genoa 

Dopo un lungo bracco A ferro con la soc«tà l olandese Jan Peters ha 
frmato I contratto che lo lega al Genoa ancora per un anno 


Anche Evelyn Ashford e Edwin 
Moses a Roma al «Golden Gala» 


li 3 luglio dell'anno scorso, a 
Colorado Springs, corse i 100 in 
10”79, record del mondo. Ma 
Colorado Springs è a 1.600 me¬ 
tri sul livello del mare e così si 
continuò a considerare il 10”8I 
di Marhes Goehr, ottenuto a 
Berlino circa un mese poma, 
come l’autentico primato mon¬ 
diale. Evelyn Ashford aveva 
quindi bisogno di battere la ri¬ 
vale di sempre in un confronto 
diretto per essere considerata 
ia migliore velocista del mondo. 
Per le due primedonne della ve¬ 
locità femminile l’appunta¬ 
mento ideale era da individua¬ 
re in agosto sulla pista di Hel¬ 
sinki, in occasione dei campio¬ 


nati mondiali. Ed Evelyn si 
1 eruppe», proprio a metà del ret¬ 
tifilo dei 100 metri mentre tra 
lei e la splendida velocista te¬ 
desca si stava sviluppando una 
battaglia bellissima. Evelyn 
crollò sulla pista e pareva un 
pupazzo al quale avessero 
strappato i fili. L’appuntamen¬ 
to era rinviato di un anno, sulla 
pista olimpica del Cohseum. A 
confronto non soltanto due me¬ 
ravigliose atlete ma anche due 
'scuole. Marhes Goehr corre con 
una falcata corta fatta di rapi¬ 
dissime frequenze. Corre quin¬ 
di comprimendo la potenza in 
un complesso gioco di spinta e 
reazione alla spinta. L’azione è 
ardua ma razionale. Evelyn 
Ashford somiglia ad una gazzel¬ 
la : falcata ampia e morbida. La 


potenza è mascherata dalla 
scioltezza dei passi che mordo¬ 
no la pista. 

A Los Angeles non c’è stata 
battaglia perchè Marlies è ri¬ 
masta bloccata dal boicottag¬ 
gio. Prima dei Giochi il con¬ 
fronto a distanza favoriva la te¬ 
desca: 10”86 contro 11” 16. La 
beila nera americana voleva un 
titolo olimpico a tutti i costi e 
per riuscirci ha rinunciato ai 
200 metri, timorosa che il dop¬ 
pio impegno potesse darle dei 
dispiaceri fisici come l’anno 
prima a Helsinki. 

A risolvere il problema della 
superiorità ci ha pensato il ma¬ 
gico Letzigund zurighese: 
10”76 per la campionessa olim¬ 
pica, record del mondo (e sta¬ 
volta senza il vantaggio dell’al¬ 


tura ma solo con l’aiuto di un 
vento, 1,7 metri al secondo, 
perfettamente legale), 10”84 
per la campionessa mondiale. 

Evelyn Ashford ha un segre¬ 
to, che non è poi nemmeno tale. 
Questa primavera è tornata al¬ 
l’agonismo, dopo il grave infor¬ 
tunio che l’aveva ferita sulla pi¬ 
sta di Helsinki, correndo le di¬ 
stanze del mezzofondo - 3000, 
1500 e 800 metri. Può sembrare 
strano che una velocista si ci¬ 
menti in impegni agonistici su 
distanze lontanissime dai con¬ 
sueti modi di esprimersi ma in 
realtà non lo è. Evelyn corren¬ 
do il mezzofondo ha incremen¬ 
tato la sua disponiBilità alla re¬ 
sistenza. Non ha perso nulla in 
morbidezza di azione nè nella 
capacità di esprimersi m velo- 


Cherchi-Magri per l’europeo 
dei mosca (TV2 dalle ore 23) 

CAGLI\RI — Il forte Charhe Magri, perso il mondiale contro 
Frank Ccdeno (k.o. al sesto round), cerca di riconquistare la 
corona europea dei pesi mosca che av eva lasciato un anno fa per 
tentare l’avventura mondiale. Sulla sua strada incontra un sar¬ 
do, Franco Cherchi, 26 anni, imbattuto campione italiano. Oggi 
il combattimento sul ring del «Molo Martello* di Marina Picco¬ 


la, a Cagliari (il match sarà trasmesso in diretta sulla TV2 alle 
ore 23). Cherchi, un emigralo (vive e lavora a Milano), dovrà dar 
fondo a tutte le sue energie per poter battere il temibile Magri. 
Un’impresa che molti giudicano proibitiva. La borsa si aggira 
sui 100 milioni, un record per la categoria dei mosca. Charhe 
Magri, che i arrivato ieri a Cagliari, ha subito chiarito che non 
«si trova in Sardegna per vacanza». Nella sua carriera ha dispu¬ 
tato 31 incontri vincendone 28 (di cui 21 per k.o.). Le tre sconfitte 
subite sono * enute tutte prima del limite. Cherchi ha conquista¬ 
to il titolo italiano nel novembre del 1982 contro De Leva a 
Trezza no, in provincia di Milano. Ha finora sostenuto 19 com¬ 
battimenti vincendoli tutti. *E l’occasione più importante della 
mia vita* ha dichiarato il pugile sardo. 


dello spagnolo ha i riflessi 
per disputare un campiona¬ 
to del mondo che è tra i più 
impegnativi. Il rischio è no¬ 
tevole. Una sbandata, un ca¬ 
pogiro, una disattenzione 
possono provocare gravi in¬ 
cidenti. Il presidente Pulg è 
preoccupato e tuttavia non 
esistono motivi validi per 
impedire a Timoner di scen¬ 
dere in pista. Buona fortu¬ 
na...». 

I campionati Inizieranno 
lunedì prossimo e questi so¬ 
no momenti di attesa e di al¬ 
lenamenti ostacolati dalla 
pioggia. A proposito di anni, 
nella pattuglia azzurra ab¬ 
biamo due velociste che po¬ 
trebbero essere le nipoti di 
nonno Timoner. Si tratta di 
Elisabetta Fanton e di Mara 
Mosole, entrambe tregivla- 
ne, entrambe nate nel 1968 e 
ancora nella categoria junlo- 
res, due ragazzine che un 
mese fa potevano soltanto 
sognare un’avventura del 
genere. Le avevo notate sul 
tondino del Vigorelli piene di 
slancio, di speranze e di inge¬ 
nuità, ci siamo parlati in ae¬ 
reo e ho una stona da rac¬ 
contare. 

Gino Sala 


cità. Ma è diventata più resi¬ 
stente alla fatica e allo «stress».. 

Evelyn Ashford ce l'ha fatta 
mentre Sebastiani Coe e Joa- 
quim Cruz hanno dovuto rin¬ 
viare ad altra occasione il ten¬ 
tativo di record. Sebastian Coe 
ha corso come a Los Angeles: 
da dominatore. Ma è stato tra¬ 
dito da una lepre che non aveva 
molta voglia di correre. Il nero 
americano James Robinson ha' 
infatti tirato i 1500 metri con 
un modesto passaggio agli 800 
(l’55”68, »Seb» aveva bisogno 
di l’53”5). L’inglese campione 
olimpico si è accontentato di 
vincere in un eccellente 3’32”39 
a 1”62 dal limite mondiale di 
Steve Ovett. 

Joaquim Cruz ha fallito l’at¬ 
tacco agli 800 metri (record di 
Sebastian Coe con l’4l”73) per 
61 centesimi. Il giovane brasi¬ 
liano ha una corsa troppo di¬ 
spersiva. È potentissimo ma 
sciupa molte energie e quando 
è costretto a spingere per con¬ 
cretizzare la fatica nel record. 
non ha sufficienti riserve dove 
attingere benzina. 

Vale la pena di applaudire 
gli azzurri Riccardo Materazzi 
e Stefano Tilli. n primo ha mi¬ 
gliorato il record italiano dei 
1500 metri (Vittorio Fontanel¬ 
la, 3’35”S3 tre anni fa sulla 
stessa pista) con un eccellente 
3’35”79. Stefano Tilli ha con- 
auistato il titolo di numero uno 
aei velocisti bianchi e brucia 
dalla voglia di battersi coi «su-, 
pennen» neri il 31 agosto sulla 
pista dello stadio Olimpico a 
Roma. Al meeting partecipe¬ 
ranno anche Evelyn Ashford e 
Edwin Moses. 


COMUNE DI S. MARCO DEI. CAVOTI 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


Questo Ente deve appaltare, con i criteri di cui all'art. 1, 
lettera d) della Logge 2/2/1973, n. 14 e con l’osservanza dello 
formalità e procedure stabilite dalla leggo della Regiono Campa¬ 
nia n. 51 del 31/10/78, i seguenti lavori: 

LAVORI OCCORRENTI PER LA COSTRUZjONE DEL MERCATO 
COPERTO - Perizia di Variante o Suppletiva - 1° LOTTO - Impor¬ 
to a base d’asta L. 101.066 136. 

Il progetto esecutivo delle opero può essere preso in visiono 
presso l'Ufficio Tecnico Comunale tutti i giorni fonali dallo oro 
11,00 alle ore 12,00. 

Le ditte interessate potranno rivòlgerò domanda in bollo al 
Comuno,entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Resta inteso che lo richiesto presentate non vincoleranno 
l'Amministrazione. 

S. Marco dei Cavoti. fi 8 agosto 1984. 

L’ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

Geom. Bologna Nicola Dr. Diodoro Cocca 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Tiretti Pier Luigi 


COMUNE DI FALCIANO DEL MASSICO 

PROVINCIA DI CASERTA 


AVVISO DI GARA 

Il Comune in epigrafe dovrà indirò licitazione privata por I appalto dei 
lavori di COMPLETAMENTO IMPIANTO SPORTIVO 

IMPORTO BASE D'ASTA : L. 238 953 980. 

I lavori saranno aggiudicati con il metodo di cui all art 1 lettera d) 
della leggo 2.2.1973 n. 14. 

Non sono ammesse offerte in aumento 

Le imprese interessato possono chiedere di essere invitato, facondo 
pervenire all Ente, entro giorni DIECI dalla data del presento avviso, 
apposita domanda in bollo, m plico raccomandato, con indicato il nume¬ 
ro di iscrizione all’A N C e I importo di iscrivono per la categoria dei 
lavori. 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presento avviso. n6 quello inoltrato dopo il termino di 
scadenza suindicato 

La richiesta di invito non vincola l'Ammimstraziono Comunale. 

N B. MUTUO IN CORSO DI PERFEZIONAMENTO. 

Dalla Residenza Municipale. Il 22 agosto 1984. 

IL SINDACO 
Dr. O. Luigi Vorrongia 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


AVVISO DI GARE 

L’IACP della Provincia di Reggio Calabria, con sodo in Reggio Calabria, via 
Manfroce 17. indirà licitazioni private da aggiudicarsi con ri metodo dì cui 
all'art. 1 lett a) della leggo 2 febbraio 1973 n. 14. con l'accettazione di 
offerte in aumento, contenute nel limite della scheda segreta doirAmmini¬ 
strazione. per la costruzione di alloggi, in attuazione della leggo 6 agosto 
1978 n. 457 nei Comuni appresso elencati, sutl'importo a base d'asta 
accanto a ciascuno indicato: 

COMUNE ALLOGGI IMPORTO A BASE D’ASTA 

BIANCO 16 L. 520 000.000 

BOVAUNO 18 L 520 000 000 

CARAFFA DEL BIANCO 18 L 614 000 000 

S AGATA DEL BIANCO 18 L 614 000 000 

A termini degli artt 20 e 21 della legge 8 agosto 1977 n. 584 possono 
partecipare imprese riunito nonché consoni di cooperative di produzione e 
lavoro 

Le Imprese interessato possono chioderò efi essere invitate alle gare con 
istanza su carta legala da indirizzare eli IACP ormo e non oltre dieci gemi 
dalla data del presente avviso. 

La domanda di partecipazione non vincola l'Amministrazione 

Reggio Calabria. Dii agosto 1984. 

IL PRESIDENTE 
Don. Giovano/ Scuffi 


IMPORTO A BASE D'ASTA 
L. 520 000.000 
L 520 000 000 
L 614 000 000 
L 614 000 000 



COMUNE DI 1 

PROVINCIA DI VENEZIA 

MIRA 


IL SINDACO 
AVVISA 

— che è indetta una licitazione privata per l’appalto dei lavori 
di primo stralcio del p.l.P. area a destinazione artigianale per un 
importo a base d’asta di L. 260.170.000; 

— che l’appalto si terrà secondo le modalità dell'art. 1 lettera 
a) della legge 2/2/1973, n. 14, con ammissione anche di 
offerte in aumento, così come consentito daH’art. 9 deila leggo 
741/81. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
inviando alla Segreteria Comunale, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, apposita richiesta stesa in 
carta bollata. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comuna¬ 
le. 

Mira, Ti 10 agosto 1984. 

IL SINDACO 
Stefano Simioni 


Remo Musumeci 


COMUNE DI TORREMAGGIORE 

PROVINCIA DI FOGGIA 


IL SINDACO 

RENDE NOTO 

n confermante) deff appalto con a sistema dato tot aziono privata, secon¬ 
do la procedura a lato indicata, del seguente lavoro. 

1) Lavar di cosmmona Caserma da» Carabinieri - Importo a base d’està L. 

799.902.000 • eggnxficazione con la procedura di cui afl - art. 1 lettera d) 

deila legge 2/2/1973 n 14 e con le modalità di cu» all'art. 4 doto stessa 

Ai sena deO"ultimo comma detrarr. 13 del D L 28/2/1983 n. 55 con¬ 
vertito con modfficazion» netta legge 26/4/1983 n. 131. si fa espresso 
avviso che. trattandosi di opera finanziata con mutuo della Cassa DO PP. a 
calcolo dal tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato 
paga m e nt o non terrà conto de» porr* intercorrenti tra la spedarono dato 
domanda di sorrvmntstraoooo e la ricezione del relativo mandato di paga¬ 
mento presso la Seziono di Tesoreria Provinciale. 

Entro tteo goni daBa pubbGcanooo del presente avviso gii ntar essati 
potranno notti ve tne istanza n boto afl'Ammr*str azione appaltante, ti 
tarerà «vitati afta gwa. 

la ncfrestl di pari sanazione non vncoia rAmmnotrazoie. 

IL SINDACO 

Ootz Armando Lbaratcra 


COMUNE DI STRONGOLI 

PROVINCIA DI CATANZARO 

AVVISO DI GARA 

(art. 7 Legge 2 febbraio 1973 n" 14) 

Questo Comune dovrà «xSre tot azione privata por la fornitura degfi 
automezzi comunali - Importo a base d’asta L. 316.000 000 

Per partecipare alta gara le «riprese interessata dovranno far perveni¬ 
re. non pù tardi di pomi 10 dada data t* pubbfcazione del presente 
avviso, domanda n carta boflata con la quaio si chiede di essere «vitati 
alla tot azione 

Le offerte saranno solo n ribasso. 

Tale dom»ida dovrà pervenre escJusrvameme per posta a mezzo di 
lettera raccomandata e sul retro doto busta dovrà essere preosato 
l'oggetto defla richiesta inclusa nel pheo. 

Il prpcecfcmemo A gara sarà queCo di cu ala legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, àefteca a), art. 1. 

Non saranno prese n considerazione le istanze pervenute pnma della 
pubbticazione d et presente avviso, né queCe inoltrate dopo ri tentino 
della scadenza suindicata. 

Per eventuali «formazioni rivolgerà» ella Segreteria Cornitele. 

Dato Residenza Murxctpaie. 8 10 agosto 1984. 

IL SINDACO 
Franco Cocfspoti 
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Impegno 

sempre 

più 

crescente 

nei 

Festival 
e nelle 
sezioni 
per i 10 
miliardi 
al 

giornale 



l'Unità - CONTINUAZIONI 


VENERDÌ 
24 AGOSTO 1984 




escisi i 
a 200 milioni 




Inizia oggi la Festa provinciale - Da Massa Carrara 15 mi¬ 
lioni - A Pontremoli deciso un nuovo Festival a settembre 


Federazione di BRESCIA: obiettivo 200 mi* 
lioni per l’Unita. Una somma non da poco sulla 
quale i compagni hanno discusso a lungo a ta¬ 
volino. Ore di dibattito, appunti, programmi, 
iniziative e ora la parola 0 ai fatti. La Festa 
provinciale incomincia proprio oggi e i compa¬ 
gni vogliono farla alla grande. Prima dell’inau¬ 
gurazione, infatti, hanno voluto farci avere i 
primi versamenti delle sezioni. Eccoli: sezione 
di Mairano, lire 500.000; sezione di Lumezzane 
Pieve 1.000.000; sezione di Barghc 100.000; se¬ 
zione di Idro 100.000; sezione di Prcseglic 
300.000; sezione di Polavcno 300.000; sezione di 
Montirone 1.500.000; Cazzaglio Carlo di Tosco- 
lana (Brescia) 50.000; Ponzi Giuseppe 300.000; 
Alvieri 50.000; Spcrsagni 100.000. 

Un simpatizzante. Brandi Ferdinando, di 
Cussago (Brescia) ha versato 200.000 lire; com¬ 
merciante, simpatizzante, 300.000; Dalola Giu¬ 
lio di Brescia (amministratore della Federazio¬ 
ne comunista di Brescia) mezzo milione. 

Domani, sabato 25, la Festa di Brescia discu¬ 
terà dell’Unità con il presidente del nostro Con¬ 
siglio di amministrazione. Armando Sarti. Tut¬ 
te le sezioni della provincia sono state impe¬ 
gnate al versamento straordinario al giornale. 

Buone notizie anche da MASSA CARRARA. 
Una breve riunione subito dopo la mezzanotte, 
e subito la decisione di inviare 5 milioni quale 
contributo straordinario a «l’Unità-. E quanto 
hanno fatto i compagni delle sezioni «Maggia- 
ni-, «Bassagrande-, Cantiere Navale, Porto e 
Cat, lunedì sera, al termine della bella festa 
organizzata nella pineta Paradiso di Marina di 
Carrara. Insieme a questo contributo anche un 
altro assegno di oltre 14 milioni di lire corri¬ 


spondenti all’obiettivo della sottoscrizione or¬ 
dinaria al Partito, assegnato dalla Federazione 
a queste cinque sezioni. 

Tante iniziative anche in l.unigiana: i com¬ 
pagni di PONTREMOLI, che già hanno fatto la 
festa dell’Unità in luglio e versato un primo 
contributo straordinario di 200 mila lire, han¬ 
no ora deciso di fare una nuova festa dal 7 al 9 
settembre. Ovviamente tutto il ricavato andrà 
al giornale. 

Finora, dunque, sono oltre 15 i milioni giunti 
dalla provincia di Massa Carrara per la salvez¬ 
za de «l’Unità». 

I compagni della sezione di PIANCASTA- 
GNAIO (Siena) ci hanno mandato un milione e 
mezzo. È la somma che hanno incassato il 16 
agosto, organizzando una grande cena popola¬ 
re, a chiusura del Festival per la sottoscrizione 
straordinaria. 

Un milione e mezzo per il giornale anche 
dalla sezione del PCI di LARCIANO (Pistoia), 
che ha sottoscritto l’intero incasso dell'ultima 
sera della festa. Sempre alla Festa di Lardano, 
un gruppo di pensionati, riuniti in assemblea, 
hanno sottoscritto 300 mila lire per il giornale. 

I compagni della cellula del PCI di SATUR- 
NANA (Pistoia) ci hanno mandato mezzo mi¬ 
lione: l’incasso dell’ultima serata del Festival. 

La sezione di QUINZAN’O, piccola frazione di 
Laiano in provincia di Bologna, ha concluso gli 
otto giorni di Festa dell’Unità sottoscrivendo 
un milione per il giornale. La spzione di Quin- 
zano, che ha 48 iscritti e che per organizzare la 
Festa ha avuto l’aiuto di numerosi simpatiz¬ 
zanti, ha inotre raccolto sci nuovi abbonamenti 
all’Unità. 
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ROMA — Una parziale veduta dell’area della Festa Nazionale dell'Unità, all'Eur. nella quale 
sono al lavoro centinaia di compagni 


DA RIMINI 

PER RICORDARE GIGI 

«Caro Macaiuso, siamo i compagni delle sezio¬ 
ni “Grieco" di S. Giuliano Mare e “Guido Rossa" 
dell’ENEL di Rimini- Abbiamo appena termina¬ 
to la festa dell’Unità e ti mandiamo la ricevuta 
del versamento di un milione per il nostro gior¬ 
nale. Questo primo versamento vogliamo dedi¬ 
carlo alla memoria del compagno Luigi Lombar* 
dini che ci ha lasciato poche settimane fa. 

•Luigi era fra noi quello che più si adoperava 
per la riuscita della nostra festa. Di professione 
geometra nei giorni della festa dell’Unità si tra¬ 
sformava in un esperto cuoco (nel nostro partito 
succede anche di qyesto) e dirigeva con entusia¬ 
smo e competenza il settore gastronomico. Era 
onesto, attivo nella vita di sezione: un esempio di 
quei compagni dì base che lavorando con mode¬ 
stia e in silenzio hanno tanto contribuito a rende¬ 
re grande il nostro partito. Quest’anno per la 
prima volta abbiamo dovuto fare a meno di lui e 
pur sentendo la sua mancanza e con tanta tri¬ 
stezza dentro di noi ci siamo impegnati per rea¬ 
lizzare una festa ancor più bella e accogliente; 
crediamo di esserci riusciti e di avere così onora¬ 
to nel modo migliore, come piacerebbe a lui, il 
nostro Gigi.. 

FERRARA, TANTI MODI 
PER AIUTARE IL GIORNALE 

FERRARA — I modi e le forme attraverso i 
quali si cerca di soddisfare alle necessità del no¬ 
stro giornale sono i più svariati. Sottoscrizioni 
individuali, introiti dalle feste, prelevamenti dai 
risparmi accantonati dalle sezioni, prolunga- 
menti eccezionali della durata delle feste dell’U¬ 
nità, abbonamenti. 

La «Chiarioni», una sezione cittadina, ha deci¬ 
so di inviare 3 milioni e mezzo per il sostegno del 
giornale. Invece la «Cavine», dopo aver già sotto- 
scritto insieme alla sezione «Zona Industriale» di 
Ferrara ben 10 milioni e mezzo, ha effettuato 10 
abbonamenti da destinare a circoli aziendali e 
sezioni comuniste della provincia di Catania. Un 
altro milione è stato stanziato dalla «Bini-Stora- 
ri» di Ferrara, mentre la piccola sezione di Tre 
Casette, dopo aver assolto, come le altre del re¬ 
sto, agli «obblighi» della sottoscrizione ordinaria, 
ha spiccato un assegno di 150 mila lire. Mezzo 
milione è il contributo della sezione di Cocomero 
di Focomorto, mentre un gruppo di compagni 
che ha lavorato alla festa di Marrara e Monesti- 
rolo sottoscrive 200 mila lire. 

Si attende da un giorno all’altro il congruo 


stanziamento di Portomaggiore, dove le tre se¬ 
zioni («Longo», .Togliatti», »Bassi.) hanno pro¬ 
tratto la loro festa di quattro giorni. Analoga 
decisione prenderanno i compagni di Vallelunga 
che hanno dedicato l’ultima giornata delta festa 
a l’Unità. Anche dalla sezione dì Ostellato un 
contributo, tutto straordinario, di 2 milioni e 
mezzo. 

Il compagno Ilio Bosi, presidente del Collegio 
centrale dei sindaci del PCI ha dato 1 milione; la 
compagna Nives Gessi 500 mila lire. Mezzo mi¬ 
lione è venuto da Rolando Cavallini, pensionato 
AMGA; 100 mila lire rispettivamente dai compa¬ 
gni Ausonio Ferrari e àiario Cristofori. Altre 100 
mila dai compagni Mezzogori e Bisaggio. 

UN MILIONE NEL RICORDO 
DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Il compagno Alessandro Orsini, di Livorno, 
nel ventesimo anniversario della morte del com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, ci ha inviato un milione 
per la sottoscrizione straordinaria all’Unità. 

SEZIONI E COMPAGNI 
CI SCRIVONO 

Finiti gli impegni nel Festival non si ferma il 
lavoro nelle sezioni per la sottoscrizione a! gior¬ 
nale. Ogni giorno un lungo elenco di compagni e 
simpatizzanti impegnati per aiutare il giornale a 
superare le sue gravi condizioni finanziarie. 

La sezione Breda di Pistoia ci ha mandato 500 
mila lire; un compagno di Pistoia 100 mila; Cia¬ 
zio Zambelli (Roma) un milione; compagni in 
viaggio in Romania 500 mila; Vaierà e Piero 
(Biella) 50 mila; sezione di Turate (Como) 500 
mila; Giorgio Brega (Milano) 20 mila; Angelo 
Gatto (Verona) 500 mila; il compagno Scalvini 
(Brescia) 100 mila; i compagni Gìacometti (Ge¬ 
nova) 50 mila; il compagno Filippo Rucciarelli, 
segretario della FGCI Pistoiese 100 mila; da 
Trieste per l’Unità henno sottoscritto Sergio 
Toncich 100 mila; Sebastiano De Marchi, per 
ricordare la moglie 100 mila; la famiglia Busec- 
chian per ricordare la cara Irene 100 mila. 

Da Torino Annetta Fenoglio 100.000; Mariuc¬ 
cia Bracchi 50.000; Mira Montanari 50.000; Ma¬ 
rio Borazio 50.000; Stand editoria festa nazionale 
delle donne 250.000; Venturi 200.000; Arnaldo 
Parràbi (19* sezione) 100.000; 3* sezione Collegno 
100.000; Idana Santoline! 80.000; Adriana Ga¬ 
staldi 50.000; Badiale e Mori 30.000; Roberto Po- 
nissi 100.000; Cario Bongiovanni 200.000; 14* se¬ 
zione 100.000; 58’ sezione 500.000; Enzo Buda 
100.000; Maggio Viora (16* sezione) 50.000; Ono- 
ria e Iris Tosi 50.000; sezione Chieri 1.000.000. 

Da Napoli il compagno Ciro Picardi ci manda 
100 mila lire; il compagno Antonio Amato 50 
mila; il compagno Cesare Capossela 100 mila. 


L’inflazione ancora al 10,5% 


più alto (+0,7). L’Inflazione 
annua è ora nel capoluogo 
lombardo, tendenzialmente, 
de!PU,76%, una briciola In 
meno che a luglio (11,8). A 
Torino l’aumento mensile è 
stato dello 0,6%, come a Ge¬ 
nova: 10,3 e 11,1, rispettiva¬ 
mente, l’andamento dell’an¬ 
no. A Trieste siamo allo 0,5% 
e al 10,8; a Bologna alto 0,4 
(9,1%) e a Modena lo stesso 
(ma su base annua si tratta 
deil’11,5!). 

11 raffreddamento del 
prezzi è lento e contradditto¬ 


rio, minacciato dalle grida 
della Confeommercio, cui 
portano obicttivo alimento 
le recenti decisioni del go¬ 
verno in tema di tariffe e 
prezzi amministrati (telefo¬ 
no, sovrapprezzo termino 
della luce, prodotti petrolife¬ 
ri). La situazione generale 
del prezzi al consumo non è 
tuttavia delle più tese: ad 
ammorbidirla contribuisco¬ 
no senz’altro le notizie, con¬ 
fermate anche In questi gior¬ 
ni, della stagnazione delle 
vendite In molti comparti; 


un dato che gioca però anche 
In senso contrarlo, poiché 11 
commercio meno moderno 
ha tradizionalmente la ten¬ 
denza a recuperare sui prezzi 
Il calo del consumi. 

Nel prezzi all’lngrosso — 
dicono gli operatori — la si¬ 
tuazione rimane quella dei 
mesi precedenti: alcuni pro¬ 
dotti cresceranno senz’altro 
a settembre o in autunno, so¬ 
prattutto o per effetto del ca¬ 
ro-dollaro. E il caso del caffè. 
Vi è però, per molti prodotti, 
una «crisi da sovrabbondan¬ 


za» che ha già avuto un effet¬ 
to calmieratore nei primi 7 
mesi dell’anno, ad esemplo 
sulle carni e sul burro (cali di 
prezzo del 2-3%). Prodotti da 
tenere sott’occhio sono sen¬ 
z’altro 11 riso, l’olio d’oliva, 
l’olio di semi. Il tutto — a 
bocce ferme, come si dice — 
non dovrebbe incidere «trop¬ 
po» sul consumi globali delle 
famiglie. Inoltre tutti 1 pro¬ 
dotti non molto lavorati so¬ 
no «abbastanza riflessivi», 
quelli più industriali sono su 
una crescita annua dell’8%. 


La dichiarazione di Antonio Lettieri 


• Le ultime rilevazioni sull'andamento 
dei prezzi, ad agosto — ha dichiarato 
Antonio Lettieri, della segreteria della 
CGIL —-, indicano un leggero calo del¬ 
l'inflazione. I mesi estivi, luglio e agosto, 
hanno un carattere di transizione e gli 
andamenti presentano una certa erron¬ 
eità, con variazioni accentuate fra una 
città e l'altra. In questo senso è azzarda¬ 
to trarne indicazioni sufficientemente 
attendibili. È un fatto in ogni caso che 
nei primi sette mesi dell'anno, il ritmo 
dell'inflazione si è attenuato, proseguen¬ 
do in una tendenza che si era già deli¬ 
neata verso la fine dell'83. 

«Questi dati, tuttavia — prosegue 
Lettieri —, non giustificano nessun par¬ 
ticolare ottimismo. È un fatto evidente 
già oggi, che a consuntivo dcll'84, l'au¬ 
mento medio dei prezzi avrà superato 
quella soglia del 10 per cento in nome 
della quale si è combattuta la battaglia 
sul salario che ha portato al taglio dei 
quattro punti di scala mobile. D'altra 
parte il tasso di inflazione è continuato a 
declinare in tutti i Paesi industrializzati 


o si è attestato su livelli molto bassi 
(3-4% ) ai quali era già sceso nell’84. Pur 
mettendo in conto l'apprezzamento del 
dollaro, i prezzi internazionali delle ma¬ 
terie prime sono calati. L’allentamento 
dell'inflazione che si sta verificando nel 
nostro Paese si sviluppa in ritardo e con 
grande lentezza. Tanto più se conside¬ 
riamo la stagnazione dei consumi interni 
che si collega direttamente non solo al 
contenimento dei salari, ma disgraziata¬ 
mente ad un ulteriore aumento della di¬ 
soccupazione. Più che l’esultanza si im¬ 
pone molta attenzione ai rischi che si 
profilano per la ripresa di settembre. 
Sappiamo che la Confeommercio ha 
messo le mani avanti, annunciando un 
« salto• nei prezzi che tutti i dati econo¬ 
mici dimostrano ingiustificabile. E bene 
fa il governo a ricordare che esso dispone 
di uno strumento sanzionatorio che è la 
sospensione della fiscalizzazione degli 
oneri sociali per le categorie del commer¬ 
cio. Ma è lo stesso governo che rischia di 
innescare una nuova spirale prezzi-ta¬ 
riffe con le decisioni prese nell’ultimo 


mese. Mi riferisco prima all’aumento 
delle tariffe telefoniche, poi a quello del¬ 
le tariffe elettriche ». Per Lettieri *il fat¬ 
to, per altro discutibile, che questi au¬ 
menti rimangano all’interno di un au¬ 
mento medio ponderato del 10 per cento 
può soddisfare le esigenze statistiche, 
ma nulla toglie all’impatto che generano 
quando si sommano e scavalcano in una 
sola volta il 10 per cento. Per di più l'au¬ 
mento delle tariffe elettriche deciso nel 
mese di agosto, con una manovra-blitz, 
su una materia che investe la struttura 
stessa delle tariffe e con un aumento 
previsto di oltre il 20 per cento per gen¬ 
naio ‘85, dimostra che il governo predica 
bene e razzola male. Il sindacato ha chie¬ 
sto unitariamente una verifica sull’in¬ 
sieme di queste materie per l'inizio di 
settembre. C’è bisogno di una grande at¬ 
tenzione e anche di forme nuove di mobi¬ 
litazione e controllo a livello di massa, se 
vorremo evitare che i tenui risultati otte¬ 
nuti nella prima parte dell’anno siano 
vanificati da una ripresa inflazionistica 
autunnale ». 


Quali elementi giocano a 
favore della moderazione? 

Il mercato internazionale, 
coi grossi quantitativi di 
prodotti su piazza; il calo 
dell’inflazione estera; la de¬ 
bolezza del mercato Interno 
(stagnazione o calo del con¬ 
sumi); qualche effetto propa¬ 
gandistico del gran parlare 
che si fa di prossime «misu¬ 
re» del governo. Il dato più 
oggettivo è però un altro: già 
nel corso del 1983 11 commer¬ 
cio al dettaglio ha recupera¬ 
to un bel 3% complessivo su 
tutti 1 prezzi all’ìngrosso (che 
sono cresciuti nell’anno del 
10%, contro il 13% di quelli 
al consumo). Un anticipo che 
ha contribuito non poco al 
rallentamento degli ultimi 
mesi. 

Quali elementi, invece, 
giocano a favore di una futu¬ 
ra impennata, già dal mesi di 
settembre-ottobre? Innanzi¬ 
tutto quella che molti hanno 
già indicato come una guer¬ 
ra psicologica tra le catego¬ 
rìe commerciali e il governo, 
per «spuntare» sconti fiscali 
o anche per rivedere quel¬ 
l’articolo dell’accordo antln- 
flazione che fissa il »tetto» 
del 10% al prezzi come con¬ 
dizione per concedere la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. L’aumento delle bollet¬ 
te telefoniche ed elettriche, 
le tensioni che si registrano 
sui prezzi di gasolio e kerose¬ 
ne (che il governo ha voluto 
garantire con una specie di 
scala mobile petrolifera) gio¬ 
cano a favore dell’allarme. 

Infine va detto che la ten¬ 
sione sui prezzi è ancora nel 


nostro paese a livelli Insop¬ 
portabili e che il lento calo 
degli indici mensili non ab¬ 
bozza neppure un rientro 
daH’ìnBazlone, che rimane 
di 5-6-7 punti più alta che 
negli altri paesi nostri par- 
tners commerciali. Un paese 
che ha la stessa percentuale 
di disoccupati e di aumento 
del prezzi è sinonimo di bi¬ 
lanci familiari al limite della 
strozzatura. Ecco perché — 
al di là delle polemiche sulla 
validità degli indici ISTAT 
— la gente sente che 1 prezzi 
aumentano più di quanto gli 
indici dicano, soprattutto in 
certi comparti. 

Anche nel «freddo» mese 
d’agosto, il prezzo delle abi¬ 
tazioni, calcolato sullo stesso 
mese dell’anno precedente, è 
cresciuto a Milano del 
24,27%, le spese varie del 
12,18%, l’abbigliamento di 
quasi 171%, alimentazione 
ed elettricità e combustibili 
più del 9%. Anche a Bolo¬ 
gna, dove alimentazione e 
abbigliamento crescono po¬ 
co In 12 mesi (8 e 7,5%), la 
casa è aumentata del 23,7% 
ie a Genova del 30%. A Trie- 
;ste è addirittura il 34%. No¬ 
nostante la tregua estiva, 
Inoltre, «elettricità e combu¬ 
stibili» e «beni e servizi vari» 
tengono ancora più alto del 
10-11% il tasso di crescita 
del prezzi. E ancora — sugli 
Indici e concretamente sul 
nostri portafogli — non si 
sono registrati 1 rincari po¬ 
stali, della luce e del telefo¬ 


no. 


Nadia Tarantini 


ren 2 Ìato nei confronti dell’inte¬ 
ra categoria. Che è invece un 
universo molto più frastagliato: 
perché non stimolarne la com¬ 
petizione minacciando la so¬ 
spensione del provvedimento 
in modo mirato? Per il resto, il 
messaggio è assai chiaro: la ma¬ 
novra sui prezzi resta per il go¬ 
verno affidata ali’autodiscipli- 
na, quella stessa che enti e pro¬ 
dotti sottoposti a un qualche 
controllo pubblico hanno viola¬ 
to anche di recente. 

Resta dunque completamen¬ 
te nel vago con quali strumenti 
il ministro dell’Industria — co¬ 
me ha dichiarato nell’intervista 


Governo 
senza proposte 


— intenda mantenere sotto 
controllo e vigilanza centinaia 
di prodotti. Non mancano le 
reazioni delle categorie interes¬ 
sate. «È la solita velleità — dice 
il presidente delle COOP, Iva¬ 
no Barberini —, perché non c’è 
al momento nessuna sperimen¬ 
tazione e nessuno strumento 
pubblico che consenta il con¬ 


trollo neppure di dieci prodot¬ 
ti. E sarebbe un buon inizio, 
('indicazione di un metodo. Or¬ 
mai tutti denunciano — gli ul¬ 
timi sono stati gli industriali — 
la totale inefficacia del potere 
pubblico». 

La Confesercenti, da parte 
sua — pur ribadendo che a pro¬ 
prio avviso non vi sono tenden¬ 


ze di mercato che giustifichino 
allarmi sui prezzi — sollecita il 
governo sul tema concreto della 
riforma del commercio e di un 
vero osservatorio dei prezzi e 
dei costi; ed esprime .preoccu¬ 
pazione» per gli aumenti delle 
tariffe elettriche, superiori al 
tasso programmato d’inflazio¬ 
ne. 

La Confeommercio, dopo le 
velenose polemiche, ieri sera ha 
emesso un moderato contro¬ 
canto al comunicato di palazzo 
Chigi, circoscrivendo a .fattori 
in controtendenza» Fallarme 
lanciato nelle scorse settimane. 
L’impressione è che l’organiz¬ 


zazione abbia letto fra le righe 
l’intenzione del governo di con¬ 
cedere ai commercianti atte¬ 
nuazioni dell’.operazione 
chiocciola» (unica iniziativa go¬ 
vernativa), per la quale è previ¬ 
sta una verifica a settembre. 

Ma di che si è trattato e, so¬ 
prattutto, la campagna ha avu¬ 
to effetti sui prezzi? L’opinione 
più diffusa tende ad un assolu¬ 
to pessimismo, confermato a 
mezza bocca anche da chi fu tra 
i sostenitori. Un «paniere» di 
prodotti di cui si è visto l’elenco 
in pochi negozi, che non è stato 
sostenuto come promesso da 
un’adeguata campagna pubbli¬ 


citaria nazionale (i tre miliardi 
stanziati sulla carta non sono 
stati mai trovati), che comun¬ 
que non poteva pretendere a 
molto. In ogni caso, il confronto 
dell’andamento generale dei 
prezzi con quello dei 49 prodot¬ 
ti formalmente «sotto control¬ 
lo» non evidenzia scarti: ossia, i 
prodotti «calmierati» si sono 
mossi poco come tutti gli altri. 
Siamo insomma ben lontani da 
una manovra di contenimento, 
sia pure sperimentata e concor¬ 
data con le categorie commer¬ 
ciali. 

n. t. 


Trasporti, Melillo, ha pro¬ 
spettato l’Idea di un recluta¬ 
mento di giovani di leva che 
ne facessero richiesta, come 
avviene per il genio ferrovie¬ 
ri. Per il momento nei com¬ 
partimenti più difficili sono 
stati fatti affluire uomini 

f irovenlentl dal reparti mobi- 
i della polizia (l’ex celere). 
Già da ieri dovrebbero essere 
entrate in attività scorte sui 
treni che trasportano valori 
e che viaggiano su alcune li¬ 
nee «calde». I tre ministri si 
sono inoltre ufficialmente 
impegnati perchè il governo 
forzi il blocco delle assunzio¬ 
ni e consenta il reclutamento 
di ottomila agenti da distri¬ 
buire nelle diverse «polizie». 

Come si vede molte buone 
intenzioni, qualche promes- 
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sa e alcune misuredoverose 
di vigilanza. Niente di più, se 
si vuole guardare alla so¬ 
stanza delle cose e non fare 
della demagogia. Ieri matti¬ 
na, nella conferenza stampa 
seguita al vertice, l’on.Ie 
Scalfaro ha fornito alcuni 
dati sulla recrudescenza de¬ 
gli «assalti» al treni. C’è 
un’inversione di tendenza 
per quanto riguarda le rapi¬ 
ne ai furgoni postali, che so¬ 
no state 12 nell’82, 38 nell’83 


e sono scese a 20 in questo 
primo scorcio dell’84. L’esca¬ 
lation vera e propria si regi¬ 
stra negli assalti ai treni. In 
questi primi otto mesi dell’84 
ci sono state 24 rapine e ben 
6 nel solo mese di agosto, 
contro i 14 colpi messi a se¬ 
gno nell’82 e i 20 dell’anno 
scorso. Il fenomeno riguarda 
certo tutto il territorio nazio¬ 
nale, ma c’è sicuramente 
un’intensificazione soprat¬ 
tutto nelle regioni meridio¬ 
nali. Delle 24 rapine di que¬ 


st’anno, nove si sono verifi¬ 
cate in Sicilia e 6 in altre re¬ 
gioni meridionali, cinque nel 
distretto di Roma e solo tre 
nel nord. Anche secondo 
Scalfaro, come aveva detto 
l’altro giorno 11 ministro del 
Trasporti, onde Signorile, 
questa concentrazione degli 
assalti ai treni nel sud è col¬ 
legata alla presenza della 
criminalità organizzata, 
senza escludere probabili 
matrici terroristiche. «Sono 
ditte — ha detto 11 ministro 
rifacendosi all’esperienza di 
precedenti indagini — che 
non operano in concorrenza e 
che spesso si danno appoggio 
reciproco ». 

È provato che gli assalti 
avvengono là dove non c’è 
vigilanza. I due terzi delle ra¬ 
pine, infatti, sono state fatte 


su treni privi di scorta. Molti 
1 funzionari delle poste che, 
con fondi dell’amministra¬ 
zione, viaggiano per brevi 
tratti negli scompartimenti 
assieme ad altri passeggeri. 
Proprio mentre andava coa¬ 
gulandosi una serie di fattori 
così favorevoli all’«assalto» 
al treno, si è lasciato che la 
Polfer perdesse clamorosa¬ 
mente colpi e che la polizia 
postale scendesse a livello di 
4 00 addetti. 

Le misure per rimpolpare 
le cinque «polizie» (stradale, 
ferroviaria, di frontiera, po¬ 
stale e la polizia di Stato) po¬ 
tranno avere effetti solo nel t 
empo. Per addestrare un 
agente di PS ci vogliono al¬ 
meno otto anni — dice 11 
SIULP, il'sindacato unitario 


(16 miliardi di lire). Pochi di 
questi soldi vengono recupera¬ 
ti. Una felice eccezione: ieri i 
carabinieri hanno recuperatol6 
dei 18 plichi rubati martedì 
scorso dai banditi sul treno 
Messina-Palermo. Sono stati 
scoperti vicino alla stazione di 
Camaro, lungo la via di fuga 
che i rapinatori si erano aperti 
a colpo di pistola. 11 fenomeno è 
più accentuato nel Sud tanto 
da far supporre ad un patto 
d’azione tra mafia e camorra 
per assaltare e depredare i treni 
che trasportano valori. Il primo 
a parlarne esplicitamente è sta¬ 
to il ministro Signorile. Che ne 
pensa la polizia? Il questore 
Cataldi capo della Polfer del 
compartimento di Napoli, al- 
lerga le braccia e sibila un sì: 
•Di certo non sono dilettanti. 
Agiscono a colpo sicuro; sono in 
possesso di informazioni di pri¬ 
ma mano che dovrebbero esse¬ 
re riservate.. 

Gii «otto uomini d’oro» che 
sono entrati in azione a Santa 
Maria la Bruna sapevano, per 
esempio, che i plichi con la va¬ 
luta straniera erano stati cari¬ 
cati solo alFultimo momento 
sull’espresso 534 Siracusa-Ro- 
ma. Un disguido (casuale o vo¬ 
luto?) ha infatti impedito che il 
piccolo tesoro di dollari e mar¬ 
chi (spedito nella capitale dalle 
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agenzia insulari del Credito Ita¬ 
liano e del Banco di Sicilia) ve¬ 
nisse caricato sul treno prece¬ 
dente, il 582, transitato un’ora 
prima, con quasi due miliardi 
circa il cui vagone postale era 
blindato e scortato da quattro 
agenti di PS armati di mitra. 

«Finora — precisano in que¬ 
stura — non è mai stato assali¬ 
to un treno scortato. I banditi 
non intendono correre rischi. 
Mirano a quei convogli sui qua¬ 
li sanno per certo che non in¬ 
contreranno resistenza e che 
comunque trasportano cifre 
non trascurabili». 

Senza ombra di dubbio in 
quest’ultimo colpo — come nei 
precedenti — c’è stata una «tal¬ 
pa» che ha fornito al «comman- 
do« un’informazione precisa. 
Chi è e dove si nasconde? Se¬ 
condo gli inquirenti può trat¬ 
tarsi di più d’una persona, infil¬ 
trata probabilmente nei ranghi 
dell’amministrazione postale e 
ferroviaria o negli stessi istituti 
di credito. È vero che i plichi 


contenenti valuta o valori ven¬ 
gono consegnati alle poste (e da 
queste alle ferrovie) già imbal¬ 
lati e sigillati per cui, in teoria, 
sia che contengano un milione 
o un miliardo nessuno — o qua¬ 
si — può saperlo. Anche perché 
l’assicurazione massima previ¬ 
sta dalle poste è di 100 mila lire 
per ciascun plico, qualsiasi sia 
il suo valore. Di fatto non è cosL 
La fuga di notizie è inevitabile. 
Le uniche spedizioni super si¬ 
cure sono quelle organizzate 
dal ministero del Tesoro: i pia¬ 
ni di spostamento vengono 
cambiati ogni anno e sono co¬ 
perti da codici segretissimi. 

Un vertice si è svolto in Pre¬ 
fettura a Napoli per mettere a 
punto un piano d’emergenza 
per la sicurezza sui treni. Vi 
Hanno partecipato poli- 
zia.carabimeri, guardia di fi¬ 
nanza e amministratori delle 
poste e delle FS. Le buone in¬ 
tenzioni si sono però scontrate 
sulla carenza degli organici: la 
Polfer del compartimento di 


Napoli (che abbraccia l’intera 
Campania, il Molise e parte 
della Basilicata) può contare su 
appena 350 uomini di cui solo 
80 vengono impegnati in servi¬ 
zio di scorta ai vagoni postali. 
La sicurezza è garantita solo in 
pochi casi. »Noi facciamo del 
nostro meglio — si difendono i 
poliziotti — ma loro, i briganti, 
possono attaccare in qualsiasi 
momento». Il paragone con il 
Far-west è d’obbligo anche se 
scontato: solo che in Italia i 
banditi non incontrano un mi¬ 
nimo di resistenza. 

Dopo il fattaccio di Santa 
Maria la Bruna sono state mes¬ 
se in allarme tutte le questure 
del sud e le sezioni di Criminal- 
pol. Si batte in particolare il 
triangolo Catania-Messina-Pa- 
lermo e la zona vesuviana: lì — 
sembra — si annida il «cervello» 
dell’organizzazione, qui la ma¬ 
novalanza. 

Ma cosa avrebbe spinto ma¬ 
fia e camorra ad allearsi per 
mettere a ferro e a fuoco le Fer¬ 
rovie dello Stato? Difficile dare 
una risposta certa. Un dato co¬ 
munque è incontestabile: la ca¬ 
morra partenopea (sia di osser¬ 
vanza cutoliana che di segno 
opposto) è in grosse difficoltà 
dopo i vari maxi-blitz che han¬ 
no portato in galera oltre 2 mila 
uomini. Estorsioni, rapine alle 


ogni costo l’umiliazione milita¬ 
re dell’Argentina. I retroscena 
della «guerra ad oltranza» volu¬ 
ta daU’alto comando britannico 
(e in cui la Thatcher vedeva 
un’insperata occasione di gloria 
personale) sono stati ampia¬ 
mente discussi negli ultimi me¬ 
si. Ora il settimanale «New Sta- 
tesman» conferma l'imbaraz¬ 
zante storia con la pubblicazio¬ 
ne di alcuni documenti riserva¬ 
ti che dimostrano: 1) la diver¬ 
genza d’epinioni in seno al go¬ 
verno; 2) la ragnatela dei silenzi 
e delle bugie con cui la Tha¬ 
tcher e i suoi collaboratori han¬ 
no fin qui coperto la verità da¬ 
vanti al parlamento. 

Nell'aprile dell’82, la pro¬ 
spettiva di una soluzione pa¬ 
cifica era reale. II negoziato 
condotto dal segretario ai Stato 
americano Alexander Haig si 
era procurato la mediazione de- 


La Thatcher 
era pronta 


cisiva del Perù. Un risultato 
positivo sembrava imminente. 
Ma, a Londra, il cosiddetto 
•consiglio di guerra» decise di 
cambiare le regole del gioco: le 
navi argentine — stabilì — po¬ 
tevano essere attaccate anche 
se si trovavano al di fuori della 
•zona di interdizione maritti¬ 
ma. stesa attorno alle Fal¬ 
kland. Facevano parte di que¬ 
sto comitato governativo ri¬ 
stretto ì! premier Thatcher, il 
ministro della difesa Nott, il 
presidente del partito conser¬ 
vatore Parkinson, il ministro 
degli esteri Pym, il capo di sta¬ 


to maggiore ammiraglio Lewin, 
il leader dei Comuni Whitelaw, 
e l’avvocato dello Stato Havere. 
Il mutamento delle direttive 
strategiche apriva la strada a 
una guerra preventiva su larga 
scala. Pvm e Havere non erano 
d’accorao e firmarono un codi¬ 
cillo che testimonia il loro dis¬ 
senso. Colpire le unità argenti¬ 
ne senza preavviso e fuori della 
•zona» — essi dichiararono — 
poteva essere un atto (illegale» 
contrario alla Carta dell’ONU e 
al Codice intemazionale. 

Ma l’ordine di attaccare ven¬ 
ne impartito comunque. In ef¬ 


fetti si sarebbe voluto togliere 
di mezzo la portaerei argentina 
•25 de Mayo» ma il sottomarino 
•Splendidi non riuscì a localiz¬ 
zarla in tempo e l’occasione 
venne perduta per sempre. 
Tutti i mezzi navali argentini 
erano stati richiamati in porto 
e avevano invertito la rotta. Il 
malcapitato fu il vecchio e len¬ 
to «Belerano», con 1.500 uomini 
a bordo, che il sottomarino 
«Conqueror» avvistò fin dal 1* 
di maggio. L’incrociatore cam¬ 
biò direzione alle 8 del mattino 
del 2 maggio allontanandosi 
sempre più dalle Falkland. Era 
ed una distanza di 150 miglia 
dalla «zona» quando, undici ore 
più tardi, alle 8 di sera, lo rag¬ 
giunsero i siluri destinati ad 
inabissarlo con la perdita di 
368 marinai. Fu il colpo decisi¬ 
vo che rese inevitabile il con¬ 
flitto. 


banche e traffici vari — ha re¬ 
centemente ammesso il mini¬ 
stro Scalfaro — sono sensibil¬ 
mente calati nel Napoletano; 
pur tuttavia gli scampati all’ar¬ 
resto hanno comunque bisogno 
di danaro per sopravvivere e, 
innanzitutto, per «assistere» i 
«colleghi» carcerati e le loro fa¬ 
miglie. È probabile dunque che 
i malviventi abbiano individua¬ 
to negli assalti al treno una 
strada facile e remunerativa 
per far quattrini. Lo spieghe¬ 
rebbe il moltiplicarsi negli ulti¬ 
mi tempi di forme nuove di bri¬ 
gantaggio: il mese scorso un au¬ 
tobus con 44 turisti americani è 
stato bloccato sull’autostrada 
Napoli-Pompei; tre uomini ar¬ 
mati hanno razziato gioielli e 
danaro. Ad aprile cinque pirati 
venuti dal mare, sbarcarono al 
molo Angioino e si impossessa¬ 
rono di una cassaforte di un 
istituto di vigilanza con 500 mi¬ 
lioni. 

In Campania — fa notare 
qualcuno — non c’è spazio per 
bande autonome. Colpi clamo¬ 
rosi, che richiedono appoggi e 
supporto logistico, sono impos¬ 
sibili senza l’assenso delle gran¬ 
di bande. Se davvero le cose 
stanno cosi, c’è di che preoccu¬ 
parsi. 

Luigi Vicinanza 


L’articolo del «New State- 
sman>, a firma di Duncan Cam¬ 
pbell e John Rentoul. si avvale 
di alcune «minute» riservate sul 
consiglio dei ministri e di altre 
lettere confidenziali che sono 
pervenute alla rivista per via 
anonima. Il «New Statesman» si 
riserva di pubblicare altri do¬ 
cumenti in suo possesso. Parti¬ 
colarmente imbarazzante è un 
memorandum interno che con¬ 
siglia il ministro della difesa a 
negare qualunque particolare 
specifico alla commissione par¬ 
lamentare degli esteri che da 
tempo sta indagando il contro¬ 
verso caso del «Belgrano». Ma 
le spiegazioni più scottanti 
spettano ora alla Thatcher che, 
npetutamente interrogata, da 
due anni, nega i fatti e dice as¬ 
sai meno della verità davanti 
alla Camera dei Comuni. 

Antonio Bronda 


del lavoratori di polizia della 
scuola allievi di VentimigUa 
—. Il meccanismo di assun¬ 
zione è così lento che l’anno 
scorso sono stati assunti solo 
mille agenti, contro una ca¬ 
renza di 25 mila unità. 


Neinr anniversario della scomparsa 
della compagna 

SCIAMANNA SATANELLA 
(Nella) 

le figlie nel ricordarla con immutato 
affetto sottoscrivono ventimila lire 
per •l’Un itd«. 

Nel 20 anniversario della morte dì 

GIGLI ANNUNZIATA 
in Paperi 

il marito e i figli la ricordano invian¬ 
do cinquantamila lire per «fUnild». 

Il 24 agosto 1944 a Gusen II Mau- 
thausen spegnevano la voce del 
compagno 

SANTO BENCICH 
(Trieste) . 

La figlia Nella con il marito Bruno 
Cremascoli e famiglia, il fratello Pe¬ 
ter con Sarah e famiglia, nel 40 an¬ 
niversario offrono in sua memoria 
trecenlomila lire al suo giornale. 
Sesto & Giovanni - Washington, 24 
agosto 1984 


tpagn» 

di Mondovi partecipano al dolore 
della compagna Teresa per la scom¬ 
parsa del suo caro 

GIUSEPPE PIRRA 

di anni 77. fino alFultimo attivo nel 
Partito e nel Sindacato. 

Mondovi, 24 agosto 1984 

I compagni dell'8* sezione profonda¬ 
mente commossi per la scomparsa 
della cara compagna 

ANGELA ZONCA 

partecipano al dolore del compagno 
Ezjo e della figlia Katia Kondolmi e 
porgono le più sentite condoglianze. 
Torino, 24 agosto 1964 

I compagni del condominio «Avve¬ 
nire» porgono al compagno Ezio 
Rondolini e alla figlia Katia sentite 
condoglianze e partecipano profon¬ 
damente commossi al loro dolore 
per la scomparsa della cara 

ANGELA ZONCA 

Torino, 24 agosto 1984 
E mancata la compagna 

FRATTI ERMINIA 

La piangono le sorelle, i cognati, i 
nipoti e il piccolo Paolo. 

In sua memoria sottoscrivono cento- 
mila lire per «ITlnitd». 
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